
CAMERA DEI DEPUTATI 
LEGISLATURA I l  

13"' SEDUTA PUBBLICA 
Giovedì. 20 agosto 7953 - Alle ore 17 

ORDINE DEL GIORNO 

1. - Vota~ione per la nomina di un Segretario della Presidenaa. 

2. - Discussione dei disegni di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge' 21 giugno 1953, n. 451, re- 
cante disposizioni sugli scrutini e sugli esami nelle scuole secondarie 
per l'anno scolastico 1952-53. (Approvato dal Xenato). (71). 

Conversione in legge del decreto-legge 21 giugno 1953, n. 452, che 
istituisce l'ammasso per contingente del frumento. (Approvato dal 
Senato). (72). 
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INTERROGAZIONl ALL’ ORDINE DEL GIORNO 

CAPALOZZA. - A l  Ministro dell’interno. - Per conoscere i motivi per cui l’autorità di pubblica 
sicurezza di Pesaro ha improvvisamente revocato l’autorizzazione a tenere il 14 giugno 
1953 una festa popolare in  Pesaro: in località (( Orti Giuli 11, arrecando anche rilevanti 
danni economici alla sezione centrale del IPartito comunista italiano di Pesaro, che l’aveva 
organizzata e predisposta a seguito della licenza già concessa. (1) 

CAPALOZZA. - Ai Ministri degli affari esteTi e della marina mercantile. - Per conoscere quale 
sia stata l’azione del Governo a seguito del sequestro,’ avvenuto il 12 giugno 1953 ad 
opera di unità legger,e jugoslave, d i  tre motopescherecci della flottiglia di San Benedetto 
del Tronto e ,di uno della flottiglia d i  Pesmra, fermati, rispettivamente., a .dodici mi~glia ,a 
sud-o,vest dell’isola .di Sant’Andrea e a diciotto-venti miglia ‘dall’isola Lucietta; e cosa 
inten’dano intraprend,ere per impedire siffatti soprusi. (2) 

CAPALOZZA. - Ai Ministri del c o m e r e i o  con l’estero e della marina mercantile. - iSulla re- 
cente importazione e vendita nel mercato di Ancona di pesce jugoslavo. (3) 

CAPALOZZA. - Al  Ministro cltell’inferno. --ISulla cancellazione dalle liste elettorali ‘di un gran- 
dissimo numero di cittaidini emigrati all’estero per ragioni di lavoro. (4) 

CAPALOZZA. - Al Ministro d i  grazia e giustizia. - Per conoscere G O S ~  pensi di un magistrato 
della Repubblica democratica, il qua1.e calpesta il doveroso ossequio alla Costituzione - 
e in particolare agli articoli 3 e 49, che sanciscono l’eguaglianza dei citt.adini e d,ei par- 
titi -, al punto di trarre motivo di  convincimento per la condanna di due prevenuti 
:dalla loro pr,ofessione di fsde politica e di Ecrivere in una sentenza pena1.e: (( Non esiste 
il minimo dubbio circa il’ mendacio degli imputati, essendo troppo noto il malcostume 
politico, lelevato a sist,ema dagli adepti del !Partito comunista italiano, d i  sorprendere co- 
munque la buona, fede ,$ di  negare la luce solare pur di conseguire un vantaggio del “o- 
mento II (Pretura di Pesaro, 23 aprile 1953). (5) 

CAPALOZZA. - Al Ministro di grazia e giustizia. - lPer conoscere se risponda a8 i,struzioni go- 
vernative l’atteggiamento assunto presso le Corti d’appello ‘dai procuratori generali, i 
quali, in sede di ricorso avverso i provvedimenti di esclusione dalle liste elettorali, si 
sono decisamente battuti per evitare che un  grandissimo numero di cittadini potessero 
esercitare i l  diritto e compiere i l  dovere d i  partecipare alla consultazione del 7 giugno. 

‘ 

(6) 

CAPALOZZA. - Al  Ministro di grazia e giustizia. - Sul suo intervento a favore di alcuni arci- 
vescovi e vescovi, segnalati all’autorità giudiziaria per la loro partecipazione aperta ed 
ufficiale alla campagna elettorale ,e per la violazione dell’articolo 71 del testo unico 5 
febbraio 1948, n. 26 : intervento effettuato sia direttamente presso i magistrati, sia indi- 
retta m en te a t tr av e r so p u b b 1 i c h e di c h i a r a z i oni . (7) 

CAPALOZZA. - Al Ministro dell’interno. - Sulla incredibile vicenda dei certificati elettorali de- 
gli emigrati all’estero per ragioni di lavoro, segnalan.do, a semplice titolo episo‘dico, il 
caso d i  una cinquantina di cittadini italiani avebti diritto al  voto, d i  cui sono noti al- 
1’uffici.o consolare le simpatie per i partiti d i  sinistra, ai quali non’& stato consegnato il 
cert.ificdto, ad eccezione d i  una sola elettrice not.oriamente favoievole al partito della de- 
mocrazia cristiana. (8) 



SAMMARTINO. - Ai Ministri detl'interno e del tesoro. - Per conoscere le ragioni per le quali 
non si sia ancora provveduto a corrispondcre ai  profughi del Molise il conguaglio del- 
l'aumento dcl sussidio giornaliero dovuto dal 1" luglio 1952 e se non ritengano di do- 
verne disporre firialniente la corresponsion:, considerando lo stato di bisogno in cui 
tuttora versano le numerose famiglie interessate, che sono ancora nella impossibilità di 
rientrare nei rispettivi paesi di origine. (9) 

MICELI. - Al Ministro dell'interno. - Sui provvedimenti che intende adottare contro il bri- 
gadiere dei carabinieri del comune di Caraffa (Catanzaro), signor Barbagallo, il quitle, 
il 10 giugno 2953, nell'interno della caserma, bestialmente percuoteva sino a farlo sve- 
nire, e poi.liberava, Agretto Antonio fu Tommaso, dichiarato guaribile in 10 giorni nel- 
l'ospedale civile di Catanzaro; e se ritenga serio che l'inchiesta disposta dalla prefet- 
tura e dalla legione 'dei carabinieri affidi allo stesso brigadiere colpevolc Barbagallo l'in- 
terrogatorio dci testimoni di iiccusa quali Buffa Tommasino, Gigliotti Angela, Caliò 
Antonio, Fimiamo Teresa, [Caliò Bruno, con mancata verbalizzazione di alcune dichiara- 
zioni, mentre nl capitano della legione si fanno interrogare i testimoni favorcvoli, evi- 
tando che altri, quale Monteleone Rosario, possano conferire col capitano stesso. 10) 

CAPALOZZA. - Al Mznistro degli affari esteri. - Sulla persistente attività piratesca della polizia 
marittima jugoslava, che il 23 giugno 1953 ha catt,urato al  largo della costa adriatica il 
niotopescherecc~o A chille della flottiglia di San Benedetto del Tronto. (11) 

MAGLIETTA. - Al Il/llnistro dell ' industria e de l  commercio. - lPer conoscere i provvedimenti 
che' inten'de a'dottare per impedire la prosecuzione della serrata delle officine Aerfer di 
Pomigliano Id'Arco. 12) 

JACOMETTI. - AZ Ministro dell'interno. - Per sapere se B a: conoscenza dei seguenti fatti': 
10) che ai circoli E'.N.A.L. B stat.0 fatto tassativo divieto d i  pfomuovere o di permettere 
manifestazioni di carattere politico o sindacale nei locali dei circoli stessi, anche se sepa- 
rati dalle sale 'di mescita; 2O) che agli stessi B stato fatto tassativo divieto di appendere 
alle pareti quadri o fotografie di uomini politici, anche se defunti, e in  qualche caso d i  
permettere la circ~l~izzione d i  quotitdiani politici; 3") che circoli sono stati chiusi e ammi- 
nistrazioni e presidenti destituiti per: a)  aver trovato, appesi ai muri del circolo, foto- 
grafie di caduti partigiani; b )  aver trovato - e sempre in misura limitata - nei locali 
dei circoli persone non munite ,della tessera E.N.A.L.; c) aver riscontrato che il fattorino 
del circolo (.o banconiere) era 'demunito della delega da parte 'del presidente, anche 
quan'd,o il presidente B frequentatore assiduo ;del circolo; 40) che nella sola città di No- 
vara e zone limitrofe, numerosi circoli furono chiusi, con una delle motivazi,oni di cui 
sopra, durante la recente campagna elettorale, anche quando la presenza di centinaia di 

. 

mondariso, immigrate faceva del circolo il solo luogo 'di ritrovo della iocalità. (131 
(25 giugno ,1953). 

CAPALOZZA. - .Al  Ministro dell'interno. - iPer conoscere in base a quale disposizione e con 
quali criteri d'ordine logico e morale I'&utorità d i  pubblica sicurezza di Portorecanati 
(Macerata) ha imposto la rimozione della bandiera rossa esposta a lutto a una finestra 

' dell'a sede della sezione del Partito comunista italiano dopo l'esecuzione di  Ethel e 
Julius Rosemberg. (14)  

BERTINELLI. - Al Mznistro delle f inanze.  - lPer conoscere : 10) quali provvedimenti abbia adot- 
tato nei confronti delle guaxdie di finanza, le quali durante la notte del 13 giugno 2953, 
nelle acque del lago di Como, uccisero due. giovani che trasportavano su un motoscafo 
chilogrammi 135 di tabacco in  contrabbando; 2") quali istruzioni i l  Comando generale 
delle guardie di finanza abbia dato o intenda dare perche cessi l'uso indiscriminato delle 
armi da parte degli agenti addetti alla repressione del contrabbando; 30) quali provvedi- 
menti legislativi intenda proporre per modificare le leggi vigenti per la parte che ri- 
guarda l'uso delle armi. (15) 

RICCIO STEFLUO (LEOSE, MAZZA). - Al Ministro dell'interno. - Sui fatti verificatisi a Napoli il 
3 giugno 1953. (16) 
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RICCIO STEFANO (LEOh?). - Al Ministro dell’industrin e del commercio. - Sui fatti verificatisi 
alle officine Aerfer di Pomigliano d’Arco. (17) 

MOXTELATICI (TURCHI, BARBIERI, BARDINI, CERRETI, SACCENTI, FARINI) . - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. - Per chiedere d’intervenire energicamente contro il fazioso 
comportamento della R.A.I. che, in occasione dell’esecuzione dei coniugi Rosemberg, ha 
oltrepassato ogni limite tacendo volutamente d i  trasmettere tutte le notizie riguardanti 
le commoventi manifestazioni esplose spontanee in tutto il mondo civile per esprimere 
vibranti proteste contro i carnefici, e di coidoglio e di solidarietà ai figli e alla madre 
dei Rosemberg. (18) 

FAILLA. - Al Ministro dell’interno. - Per conoscere quali provvedimenti disciplinari siano 
stati adottati, senza pregiudizio dell’azione giudiziaria in corso, n carico del commisS2- 
rio di pubblica sicurezza Soldano e del tenente delle guardie di pubblica sicurezza Scia- 
rabba, responsabili di aver impedito il normale svolgimento di un comizio del Partito 
comunista italiano il 2 maggio 1953 in Hagusa e di avere, anzi, accompagnato l’ingiusti- 
ficata ingiunzione di scioglimento con gravi violenze a carico di pacifici cittadini. (19) 

BAGLIONI (BARDINI, ROSSI MARIA MADDALENA). - Al Min,istro dpll’interno. - Per. conoscere se 
sia a conoscenza dell’ordinanza n. 83856/III emanata dal questore di iSiena, con la quale 
B stata sospesa a, tempo indeterminato la licenza per l’esercizio ‘della Tipografia ex com- 
battenti ,di quella città, .di cui è proprietaria l’Opera nazionale combattenti, con grave 
evidente n:ocumento all’attività futura della tipografia stessa e causanmdo l’immeldiata di.- 
soccupazione a circa venti iavoratori; e per sapere se non. intenda intervenire con ur- 
genzg perche sia aut,orizzata l’immediata riagertura della Tipografia ex combattenti, in 
attesa .che siano esplicate le formalità burocrat,iche ‘d’ufficio per il rinnovo della licenza al  
già t.itolare o per la concessi’one al  nuovo richiedente. (20) 

MAZZA. - Al Ministro dell’interno. - Per  conoscere se sono stati individuati i responsabili 
anche indiretti dei gravi incidenti accadubi a Napoli il 3 giugno 1953 e gli aut,ori’-delle 
lesioni riportate da funzionari, da agenti di pubblica sicurezza e !da alcuni cittadini. (21) 

(26 giugno~ 1953). 

AUDISIO. - Al Governo. - Per sapere se intende pren’dere adeguati provvedimenti per por- 
. tare immediato aiuto alle varie categorie d i  coltivatori diretti fortemente danneggiati 

dalla caduta dei prezzi del bestiame da essi allevato e poi vendut.0 in perdita netta du- 
rante, la campagna 1952-53. (22) 

AU~ISIO.  - A l  Nznzstro del commercio con l’estero. - Per conoscere quali concreti provvedi- 
menti sono st3ti presi per realizzare l’importazione di 30.000 tonnellate di mangimi 
(base granoturco) di cui si B occupata la stampa. Ed inoltre per conoscere quali quanti- 
tativi sono già stati importati, a quali prezzi e da parte di quali enti, ditte o privati sono 
state svolte le pratiche di importazione e se per esse B stata prevista la esenzione cloga- 
nale. (23 

AUDISIO. - ril Ministro dell’agricoltura e delle foreste. - Per  conoscere quali disposizioni 
sono state impartite al  fine di  evitare ogni e qualsiasi speculazione sui quantitativi di 
mangimi (base granoturco) recentemente autorizzati alla importazione d a  parte del Mini- 
stero del commercio con l’estero e se per essi B stata prevista la distribuzione attraverso 
i consorzi agrari provinciali e le cooperative, come da istanze già presentate al  Mini- 
stero dell’agricoltura. (24) 

AUDISIO. - Al Minastro dei lavori pubblici .  - Per sapere se è finalmente giunto il momento 
di accogliere la domanda del comune .di Masio (Alessandria), inoltrata fin dal 18 dicem- 
bre 1949, tendente ad ottenere la concessione del cont.ributo statale (legge 3 agosto 1949, 
n. 589) per la costruzione della fognatura. . (25) 
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CAPALOZZA. - AL Ministro dell’interno. - Per conoscere quali siano i criteri di  valutazione 
della turbativa dell’ordine pubblico seguili dagli organi di pubblica sicurezza della Re- 
pubblica, i quali, con siffatto specioso pretesto, usano attentare alla libertà d i  manife- 
stazione del pensiero, garantita dalla Costi luzione : con particolare riferimento ai decreti 
in data 20 e in data 22 giugno 1953 del quesiore ‘di Ancona, che hanno vietato la affissione 
di due nian.ifest,i della federazione del :ParLito comunista italiano di Ancona e che sono 
stati successivamente annullati dal competente procuratore della Repubblica. (26) 

MAGLIETTA. - A i  Ministri dell’industriu e commercio e del l a u o ~ o  e previdenza sociale. - 
Per conoscere i provvediinent.i che intendono adottare per fronteggiare la situazione crea- 
tasi alle Manifatture cotoniere meridionali con la chiusura dello stabilimento di Fratta- 
maggiore, con i licenziamenti a Fratte di Salerno, con una generale riduzione dell’orario 
di lavoro e con la mancata ricostruzione ‘dello stabilimento di Piedimonte d’Alife PCa- 
serta). (27) 

MAGLIETTA. - AL ilfinestro de l  Lavoro e ciella previdenza sociale. - !Per conoscere i provvedi- 
menti che ha adottato a carico del collocatore sezionale di San Giovanni a Teduccio (Na- 
poli) c,he ha utilizzato cartoline modello R-3 per fornire alla ditta Cirio mano d’opera in 
previsione dello sciopero del 23 giugno 1953. (28) 

MAGLIETTA. - AL Ministro del lavoro e della prevzdenza sociale. - Per conoscere se B infor- 
mato delle illegalità commesse dall’ufficio di collocamento di Napoli in merito all’assun- 
zione-di personale alla Agip-Gas, sì d a  provocare un intervento del prefetto che non B 
stato tenuto in alcun conto dal direttore dell’ufficio stesso; per conoscere quali provvedi- 
menti sono stati adottati in merito. (29) 

MAGLIETTA. - AL Ministro dell’indzistria e del co?n,merczo. - IPer conoscere se i l  Ministro B 
informato del grave scandalo provocato dalla Società meridionale di elettricità che ha ar- 
bitrariamente aumentato le tariffe dell’energia per uso elettrodomestico, mentre da più 
di un mese non si soddisfa la richiesta della camera del lavoro di convocare i l  comitato 
prezzi per imporre alla S.M.E. di recedere dal suo atteggiamento; per conoscere quanto 
si intende fare per imporre alla S.M.E. il rispetto della legge. (30) 

SCOTTI ALESSANDRO. - AL Ministro dell’agricoltura e delle foreste. - Per conoscere quando ed 
in che misura sarh fissato i l  prezzo del grano, promesso prima della semina e, mentre 
gib si miete, non ancora adottato; se non ritenga giusto ed opportuno per questo prodotto, 
base dell’agricoltura .italiana, aumentare i l  prezzo medesimo ad un equo livello che re- 
muneri il lavoro rurale sulla stessa base di ogni altra attività umana e compensi l’alto 
costo di produzione ed i gravami che pesano sull’agricoltore (tasse, contributi unificati, 
imponibile di mano d’opera, ecc.) e se non ritenga di andare incontro agli agricoltori 
con un sollecito provvedimento che valga ad eliminare nelle campagne l’incertezza ed i! 
malcontento maggiormente suscitati dalle voci di un  prezzo uguale a quello dello scorso 
anno, ‘data la flessione dei prezzi sul mercato internazionale e l’abbondanza del raccolto, 
ciò che significherebbe l’assurdo scoraggiante : maggior lavoro, maggiore produzione, 
minore compenso; se voglia dare a l  popolo rurale la convinzione che i benefici conse- 
guiti da altre categorie non pesino sulle sue spalle. (31) 

CALANDRONE GIACOMO (MAR~LLI). - AZ Ministro clell’inlemo. - Per conoscere i motivi dello 
scioglimento del comizio che teneva il candidato del Partito comunista italiano Pino Bu- 
fardeci, ora deputato, a ‘Pachino (Siracusa). (32) 

CALANDRONE GIACOMO (MARILLI). - Al Minisfro dell’ineerno. - Per  conoscere quali provvedi- 
menti si intendono adottare nei riguardi del commissario di pubblica sicurezza d i  Len- 
tini (Siracusa), dottor Intorrisi, il quale anche durante la! recente campagna elettorale 
dette palese prova di incompetenza nel disimpegno del suo delicato compito : sciogliendo 
senza motivo comizi, minacciando rappresaglie e cercando in  tutti i modi d i  provocare 
incidenti. Gli interroganti chiedono pure di sapere per quali motivi venne sciolto daP1’In- 
torrisi il comizio comunista del 27 aprile 1953. (33) 
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CALANDRONE GIACOMO (A'IARILLI). - AZ iMinistro dell'interno. - Per conoscere i motivi dello 
(34) scioglimento del comizio che teneva in Noto (Siracusa) la senatrice Pina Palumbo. 

' CAL~VDRO~NE GIACOMO (MARILLI). - Ai Ministri dell'interno e della difesa. - Per conoscere quali 
provvedimenti siano stati presi a carico del comandante la stazione dei carabinieri d i  
Pietraperzia (Enna), il quale nel mese di'giugno 1953 arrestò e trattenne sino al mattino, 
in istato di fermo, il segretario della federazione comunista di Enna, Pino Vicari, sotto 

&IOSTO. - AZ Presidente del Consiglio dei Ministri e al Ministro dell'industria e' commercio. 
- Per  sapere se rispondano a verità le voci, secondo cui sarebbe stato venduto tcd un 
gruppo politico il complesso editoriale della SET, facente capo alla Gazzetta uel popolo 
di Torino, il più antico giornale dell'Italia, fondato nel 1848; e tale vendita sarebbe stata 
fatt.a a trattativa privata, senza tener conto di altre precedenti o contemporanee offerte; 
il che sarebbe grave ed illegit.timo, in quanto il gruppo editoriale anzidetto B di pro- 
prietà dell'I.R.I., cioh di un organismo finanziario dello Stato, al quale è direttamente 

LI 'CAUSI (BE.RTI, SALA, GRASSO NICOLOSI ANNA, GIACONA, DI MAURO, FIORENTINO). - A l  Ministro 
dell 'interno. - Per  sapere quali misure intende prendere nei confronti di una recrude- 
scenza di atti di banditismo in Sicilia, atti i quali trovano la loro radice in una poli- 
tica che si limita a insufficienti misure di polizia e si rifiuta di prendere le misure sociali 
che estirperebbero alle radici le piaghe della delinquenza e del banditismo in Sicilia. (7) 

l'accusa ridicola di (( avere parlato male del Governo 1). 

. 
(35) 

interessato il contribuente. (36) 

BENSI (PIGNI). - Al Ministro delle finanze. - Per conoscere: Io)  quali siano i particolari 
emersi dall'inchiesta condotta dal Ministero sul fatto sanguinoso avvenuto la notte del 
12 giugno 1953 nelle acque del lago di Como ed in cui due giovani hanno tragicamente 
perso ].a vita mentre contrabbandavano tabacco; 20) quali siano stati i provvedimenti 
adotkti a carico delle guardie di finanza che in tale occasione hanno fatto uso indiscri- 
minato delle armi da fuoco; 30) quali disposizioni siano state emanate ,dal comanido com- 
petente sull'uso delle armi da fuoco da parte delle guardie di finanza nella repressione 
del contrabbando; 40) quali prowedimenti il Ministero .intenda adottare per evitare il 
periodico ripetersi di simili luttuosi avvenimenti, che hanno provocato gravi incidenti e 
che suscitano enorme impressione nell'opjnione pubblica, che è ormai convinta che que- 
sti giovani sono costretti nella gran parte dei casi a dedicarsi al contrabbando perché non 
sono in graldo di risolvere i loro minimi problemi !di vita nell'ambito delle .leggi vigenti, 
per lk miseria e le disastrose condkioni in cui versano le zone montane di frontiera. 

ALMIRANTE. - AZ Presidente del Consiglio &,i Ministri. - Per conoscere se sia vero che 1'Age.n- 
zia ufficiosa di informazioni A.N.S.A. ha ricevuto disposizione di cessare ogni servizio d i  
informazione cirea i resoconti della Camera dei deputati; e se tale disposizione, intesa a 
minimizzare il lavoro della Camera proprio nel momento in cui il Paese serite la ne- 
eessitk di un obbiettivo e completo ragguaglio circa il lavoro stesso, sia stata in qualche 
modo ispirata dagli uffici governativi che sovrintendono alla stampa e alla propaganda. 

MESSINETTI (MICELI). - Al Ministro dell 'interno. - Per conoscere quali siano i motivi per cui 
il questorc di Catanzaro non permette che siano tenuti pubblici comizi in tutta la pro- 

(38) 

, 

' (39) 

vincia. (40) 

MARTUSCELLI (CACCIATORE; AMENDOLA PIETRO, JANNELLI, LENZA). - AZ Ministro del Zavos.0 e della 
previdenza sociale. - Per conoscere se - premesso che le maestranze degli stabili- 
menti di Fratte in iSalerno delle Manifatture cotoniere meridionali sono state costrette 
ad occupare gli stabiliment,i stessi a seguito dell'improvviso ed arbitrario annuncio, da 
parte della direzione delle Manifatture cotoniere meridionali, della chiusura di un in- 
tero reparto, col conseguente 'licenziamento di 42 operai ed'operaie - non ritenga neces- 
sario convocare in tutta urgenza a Roma, presso il Ministero, le rappresentanze dei da- 
tori di lavoro e dei lavoratori, al fine di raggiungere una sol1ecit.a composizione della 
vertenza sindacale in corso. , (41 )  

(27 giugno 1953). 



8 

CAPALOZZA. - Ai Ministri d i  grazia e giustizia e dell'interno. - Sull'orientamento che inten- 
dono assumere di fronte alla pronuncia in data 21 novembre 1952 del Consig1io"di Stato, 
n. 1351, che riconosce non esistere alcun giuridico impFdimento per l'assunzione di 
donne nell'ufficio di giudice popolare nelle Corti di  assise e nell'ufficio di componente 
delle Giunte provinciali amministrative : e ciÒ in ossequio alle norme della Costituzione 
democratica. (42) 

CAPALOZZA. - Al Ministro ,dz grazia e giustizia. - Per conoscere il suo pensiero circa la di- 
sciplina vincolistica delle locazioni e sublocnzioni urbane e l'esigenza profondamente e 
largamente sentita di rendere pih efficace la garanzia della proroga a favore dei condut- 
tori c dei subconduttori. (43) 

GNLLI. - A1 Ministro dei Zavori pubblici. - Per sapere quali urgenti misure intenda adot- 
tare per mettere riparo ai danni causati ad opcre pubbliche e alle proprietà di privati 
cittadini dalla recente alluvione abbattutasi su Porto Ceresio (Varese); quali fondi in- 
tenda stanziare per indennizzare i cittadini dei danni subiti; infine, quali misure in- 
tenda prendere per evitare che in awenire abbiano a ripetersi eventi come quelli che 
hanno portato ai danni su accennati e che, se in parte sono dovuti a fenomeni naturali, 
in parte possono imputarsi anche a deficienze di opere pubbliche a cui era possibile 
ovviare. (44) 

DE VITA - Al  Minislro della difesa. - Per conoscere se, in attesa ,dell'emanazioae delle nuove 
norme sullo ,stato giuridico ,degli ufficiali, non intenda soprassedere dall'adottare prov- 
vedimenti di stato nei riguardi di  quegli ufficiali mutilati in servizio e per causa di ser- 
vizio, i quali - ove dovessero cessare 'dal servizio permanente effettivo per tale muti- 
lazione - non potrebbero percepire alcun trattamento di quiescenza non aven'done an- 
cora titolo. (45) , 

CAPALOZFA. - Al Ministro dell'interno. - Per conoscere se e quali indagini siano state effet- 
tuate, se e quali denuncie siano state sporte per la stampa G la ,diffusione in periodo 
elettorale di materiale propagandistico incitante all'odio e a l  delitto : con particolare 
riferimento ai cosiddetti (( Quaderni del Falco Verde I ) ,  distribuiti ai ragazzi, in pro- 
vincia di Pesaro, da parrocchie, sezioni della C.I.S.L. e sezioni dei partiti dell'appa- 
ren tahlen to. (46) 

CAPALOZZA. - Al Ministro dell'interno. - Sul divieto, da parte del questore di  Macerata, del- 
l'affissione di un manifesto sul martirio dei coniugi Roscmberg : provvedimento tanto 
più ingiustificato ed odioso, in quanto contem.poraneamente veniva affisso a Macerata un  
ma,nifesto provocatorio sui recenti fatti di Berlino,est. (47) 

COGGIOLA (GUGLIELMINETTI). - Ai Ministri del ZQUOTO e p-evidenza sociale, dell'in'dustria e . 
commercio e del commercio con l'estero. - Per conoscere quali siano i provvedimenti 
che il Governo intende prendere per ovviare alla crisi di produzione che sta attraver- 
sando la più importante fabbrica italiana d i  lime, F.I.L.P. (Cascine Vica Rivoli, Torino). 
In conseguenza di tale crisi i dipendenti della F.I.L.P., che nel 1946 erano circa 1500, 
sono oggi ridotti a 600, .lavoranti a orario ridotto; per di pih sono preannunciati nuovi 
licenziamenti. (48) 

PIERACC~I .  - Ai Jliniseri de l l ' in femo e della difesa. - Per conoscere se non intendano 'dare 
organicità ed unitarietà alle provvidenze a favore degli ex internati civili e deportati 
politici e garantire loro: i") uguaglianza di trattamento con i militari; 20) la conces- 
sione della croce di guerra a coioro che ne siano meritevoli per aver mantenuto fede al 
govemo legittimo rifiutando ogni adesione nPh Repubblica sociale italiana; 3") il  ri- 
spetto da parte degli enti puhblici e ditte private delle disposizioni di legge relative alla 
assunzione dei re'duci ed assimilati; 4") il ritorno in Patria - a spese dello Stato - delle 
salme dei caduti nei campi di concentramento e di sterminio. /49) 
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LOAIBARDI CARLO. - Ai Ministri dell’anterno e della difesa.  - Per sapere quali Provvedimenti 
intendono prendere contro i l  brigadiere dei carabinieri ‘di Candia Lomellina, che nella 
notte del 30 giugno, alle ore 1, mentre le mondine dormivano, dietro istigazione del- 
l’agrario Ferrari, ordinava ad un carabiniere di penetrare nel dormitorio e prelevare 
la prima mondina Bonazzina Orlanda per essere interrogata. Poiché il fatto, con palese 
violazione della legge, riveste i l  carattere di gmve provocazione, l’interrogante chiede che 
sia severamente punito l’autore di questa grave violazione, che tra l’altro ha costretto le 
mondine a rompere il contratto di lavoro cinque giorni prima, causa lo spavento ri- 
portato. (50) 

MESSINETTI. - Al Minislro delle finanze. - Per sapere quali sono st.ati i motivi che lo hanno 
indotto ad emanare la circolare i8 ottobre 1952 riguardante la nomina delle commis- 
sioni comunali dei tributi locali. Tale circolare, interpretando, in maniera del tutto ar- 
bitraria, l’articolo 47 della legge 2 luglio 1952, n. 703,‘ha fatto sì che i diversi prefetti 
abbiano agito in modo tale che, alla distanza di circa un anno, le commissioni stesse 
siano state poste.in condizioni di  non potere funzioaare e ciò con grave danno della 
finanza dei diversi comuni. Per  ,sapere, inoltre, se non ritiene opportuno revocare la cir- 
colare di cui sopra. (51) 

MESS~ETTI.  - Al Ministro de1,l’agricoltura e delle foreste. - Per sapere se B a sua conoscenza 
il fatto che trenta famiglie .di contadini di Belvedere di iSpinello da oltre un anno siano 
state trasferite in agro del Gomme di Crotone, ’e precisamente in contrada c( Iannello I ) ,  

ed allogate da parte dell’opera Sila in baracche sconnesse e feti.de, assolutam,ente ina- 
bitabili ed infestate da parassiti di ogni genere. L’interrogante chiede perché le casette 
coloniche, iniziate da oltre due anni, non sono state completate; perché si costringono ben 
trenta famiglie a vivere i.n ambienti malsani ed appena paragonabili a porcili; di chi 
& la colpa,; quali sono i provvedimenti urgenti che l’onorevole Ministro intende 
prendere. (52) 

AUDISIO. - Ai Ministro dell’agricoltura e ‘delle foreste. - Per conoscere i motivi in base ai 
quali non B stato ancora fissato il‘ prezzo del grano, pur essendo ovunque terminata la 
mietitura; e per sapere se, finalmente, si vuol riconoscere la necessità di stabiliie per 
il piccolo e medio coltivatore di gi-ano un equo cc premio di coltivazione )) che lo com- 
pensi del maggior lavoro, del più alto costo di produzione unitaria e ‘dei carichi fiscali 
che, proporzionalmente, incidono in maniera grave sull’economia contadina. t53) 

CAPALOZZA. - A i  Ministri del commercio con l’estero e della marina mercantile. - Sul re- 
cente sbarco in Ancona di ventitre tonnellate di pesce fresco dai motopescherecci jugo- 
slavi Bijliuc e Rybar, provenienti dalla Dalmazia. (54) 

GALLICO ISPANO NADIA. - AJ Ministro dell’industria e de l  commercio. - Per sapere quali prov- 
vediment.i inten,da prendere per accertare le responsabilità della morte del ventisettenne 
minatore, Giovanni Murtino, perito sott,o una frana il 6 luglio 1953 nel pozzo di Serbariu 
(Carbonia), noto tristemente ‘per le condizioni di insicurezza nel lavoro; per sapere inol- 
tre se non intendiì intervenire energicamente per imporre alla Carbosarda di rivedere 
i suoi meto‘di di  lavoro, di migliorare le misure di sicurezza, di cessare di mostrare un 
tale disprezzo per la vita dei suoi dipendenti; per impedire, ciob, che la .catena pau- 
rosa di sciagure mortali e di infortuni gravi si allunghi .ancora (si .tenga presente che 
in meno di un anno si sono verificati più di 20 infortuni mortali). (56) 

CAPALOZZA (MASSOLA, BEI ADELE, MANIERA). - A l  Ministro del commercio con l’estero. - Per 
conoscere gli intendimenti del Governo .per sollevare la crisi del  mercjto ortofrutticolo, 
che necessita, su un piano generale, di nuove direzioni di sbocco, della riduzione del 
costo dei concimi e dell’energia elet.trica, della difesa dei prezzi all’estero; e con partico- 
lare riferimento alla produzione della regione marchigiana, che richiekle un diverso ca- 
lendario di esportazione. (57) 

http://feti.de
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DIAZ LAURA (JACOPONI). - AZ Presidente del Consiglio dei  Ministri e ai Ministri dell'interno e 
del Z ~ V O T O  e previdenza sociale. - Per sapere se siano a conoscenza della aggressione com- 
piuta a Piombino il 13 luglio 1953 dalle forze di polizia contro i lavoratori della Magona 
e la cittaldinanza di Piombino, che manifestavano - nei termini più rigorosi della lega- 
lità - davanti allo stabilimento 'Magona, per sollecitare la ripresa delle trattative e la 
conclusione della ben nota vertenza che si trascina ormai da tre mesi. Se non ritengano 
illegale l'intervento brutale della polizia e quali provvedimenti intendano prendere con- 
tro i responsabili di tale illegalità. Gli interroganti chiedono inoltre quali provvedi- 
menti si intendano adottare - viste anche le assicurazioni di interessamento fornite 
dall'onorevole Sottosegretario di Stato Bersani - per porre fine allo stato .di disagio e di 
miseria cui sono stati sottoposti i 2700 lavoratori della Magona e le loro famiglie. (58) 

BAGLIONI. - AZ Ministro dell'interno. - Per conoscere quali siano i motivi per cui la que- 
stura di Siena, pure ammettendo che in tutto il territorio della provincia la situazione 
sia normale, non consenta siano tenuti pubblici comizi; e per sapere se tali misure 
restrittive delle liberth dei singoli e dei partiti politici siano state disposte dagli organi 
centrali ministeriali e, in tal caso, da cosa siano determinate. (59) 

CALASSO. - Al Minisero d~lZ'agrz'coZtura e delle1 foieste.  - Per .conosce.ì-e come inteide v,enire 
incontro ai viticultori, ai tabacchi,cultori e agli olivicultori ,dei comuni .del versante io- 
nic,o d.ella provincia di Lecce e parti,colarmente a qu'elli ,d,ei comuni di Vteglie, Carmi.a- 
no, Novoli, Arnesano e Leverano,, oltre che a quelli dei comuni ,di Min,ervino, Giuggia- 
nello e Poggiardo, dove forze cicloniche .e temporalesche, unite a violenti grandinate, 
h,anno recato ingenti .danni alla produzione, che d,allo sksso. Ispettorato .dell'agricoltui:a 
'di Lecce sono stati calcolati nella misura di ben 400 milioni di lire. E se l'onorevo1,e 
Ministro, nell'e d'ecisioni che vorrà prendere e che hanno carattere ,di ,estr,ema urgelnza; 
non voglia tener .presente l,a estrema povertà della piccola propri.et8 c0nt.adin.a e le 
uguali .condizioni della compa'rtecipazione: particellaì-e 8dell.e zone indicate, che dalla 
calamith hanno ricevuto d.anni irrepaaabili se dovessero ,rimaner,e prive d,ell'.a.iuto in- 
vocato., ( 60) 

AUDISIO. - Al Ministro dell 'intmno. - Psr sapere 'come la questura d i  Alessandria abbia po- 
tuto proibire un comizio d i  caratkre sindacabe:, dur,ante il quale avcebbe dovuto pren- 
dere la parola il segretario ,del 'sindacato' provinciale lavoranti chimici signor Mario Sca- 
iola, indetto per il giorno 16 luglio 1953 sulla piazza del comune di Arquata Scnvia 
(Alessandria). E per conoscere quali provvedimenti inhnd,e prenderz a ,carico delle lo- 
cali .autorità, responsabili d i  inosserv,anza de1l.e norme costituzionali. (61) 

AUDISIO. - AZ Mlinist.ro del l a v o ~ o  e della plrervidenza sociale,. - Per sapere se! è informato 
che nello tabilimento ILVA di Novi Ligure (Almessandria) da qualch,e tempo si stanno 
susseguendo infoi-tuni sempre più gr,avi, come è avvenuto il 15 e 16 luglio 1953 agli 
opecai Rigomllo Gino ,e Mighardi Pietro. E se intende compi.ere una inchiesta nell'in- 
temo dello stabilim'ento ILVA per appurare se ,e com,e vengono ..applicabe le. norme di 
prmenzione degli infortuni e pr,endere cons@guentemente ad'eguati pruvvedimenti (62) 

CAPALOZZA. - AZ Ministro de l l ' i nbmo .  - Sull'impei-verarse, dei dinieghi del passaporto per 
l'estero da parte della questura della provincia di Pesaro, che l'ha rifiutato persinu a l  
sindaco del comune capoluogo. (63) 

CAPALQZZA (MASSOLA, BEI ADELE, MANIERA). - Ai Ministr i  degZi affari esteri e della marz'na 
mercantile. - Sul nuovo sopruso jugoslavo, commesso in danno del motopescheiwcio 
Pietro Pa&e della marineria di San Benedetto del Tronto, sequestrato il 17 luglio 1953 
al largo dell'Adriatico. (64) 

SAMMARTINQ. - AL Ministro dei  lavori pubblici. - Per sapere se non sia a conoscenza del grave 
disagio in cui versa ancora la popolazione di Isernia a causa della penuria di case; e 
come intenda finalmente provvedere alla costruzione di almeno 200 alloggi, che larga- 
mente si invoca per quell'importante centro del Molise, che la guerra ha lasciato in  
gran parte. distrutto. (63 
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GPALLONE (BORRELLI). - Ai Ministri dell’agricollura e foreste e del lavoro e previdenza sociale. 
- Per  sapere se in  relazione a i  gravissimi danni subiti dai contadini produttori del- 
l’uva regina della zona di Ortona, Giuliano Teatino, Francavilla, Tollo, Canosa, Crec- 
chio, San Vito, $’risa, Poggiofiorito, Miglianico in provincia di  Chieti, danni dovuti alle 
insistenti piogge della prima metà di  giugno, non ritengano opportuna l’aidozione delle 

ci seguenti misure: i o )  esenzione dalle imposte per l’annata agraria 1953-54; 20) cessione a 
credito e scnza interesse dei concimi chimici ed anticrittogamici necessari per l’annata 
agraria 1953-54; 30) mutui estinguibili in cinquk anni a basso tasso d’interesse; 40) sussi- 
dio straordinario d i  disoccupazione alle raccoglitrici di  pergolone. Infine, tenuto conto che 
gran parte della produzione, per la sua qualità, ,sarà destinata alla vinificazione e che i 
contadini produttori sono assolutamente sprovvisti d i  attrezzatura adeguata, non riten- 
gano opportuno, onde coprirli dall’azione degli speculatori, che si eserciterebbe non solo 
a danno dei produttori ma di tutti i cittadini, che tramite il Consorzio agrario di  Chieti 
si disponga l’acquisto a prezzo equo del prodotto stesso. (66) 

CALANDRONE GIACOMO (MARILLI, FAILLA, PINO, DI MAURO). - AZ Ministro del lavoro e della r e -  
videnza sociale. - Per sapere: a) se sia a conoscenza del Provvedimento preso diretta- 
mente dal presidente nazionale dell’1.N.A.M. dottor Petrilli, contro il dottor Salvatore 
Ai:gento, capo sezione centro ad Enna dello stesso Istituto. Scavalcando ogni altro organo 
di direzione, il presidente Petrilli, nel suo provvedlmento, ordina al direttore della sede 
provinciale de1l’I.N.A.M. di Enna di U esaminare la migliore utilizzazione dell’Argento, 
perché costui non è elemento sufficientemente idoneo a dirigere l’Ufficio )); 6 )  in base a 
quali criteri il  presidente Petrilli abbia formulato il suo giudizio: dato che le note di  
qualifica del funzionario Argento - che è capo sezione centro ad Enna dell’1.N.A.M. dal 
10 .aprile 1948 - recano sempre la menzione (c ottimo )) e dato ch’e gli ispettori nazionali 
dell’1.N.A.M. - Chiesa, nel 1951 e Strigliani, nel 1952 - tributarono un vivo elogio al 
dottor Argento davanti a tutti gli impiegati riuniti; c )  quali misure intenda adottare il 
Ministro per fare revocare immediatamente il provvedimento preso, secondo l’opinione 
generale e sulla base dei fatti, non contro l’ottimo funzionario dottor Argento, ma con- 
tro il  sindacalista Argento, segretario regionale del Sindacato I.N.A.M., aderente alla 
C.G.I.L. e membro del Direttivo nazionale dello stesso Sindacato, e contro il candidato 
comunista Argento nelle recenti elezioni politiche, per la circoscrizione di Catania. (67) 

(21 luglio 1953). 

MASSOLA (MANIERA). - Al Ministro dell’interno. - Per conoscere le ragioni per cui la questura 
di Ancona e quella di IPesaro rifiutano il passaporto ai cittadini che chiedono di recarsi 
in Austria per cura o per affari (si vedano i casi del grande invalido di guerra, signor 
Cola &fiero di Ancona e del sindaco del comune di Pesaro, signor Fastiggi). (68) 

LACONI. - Al Ministro dell’interno. - P e r  sapere se gli sia noto l’ordine del giorno votato, in 
data 28 agosto 1952, dai dipendenti comunali della Trexenta e del Gerrei, relativamente 
al trattamento economico attualmente goduto dalla categoria, e come intende venire 
incontro alle richieste ivi contenute. (69) 

LACONI. - AZ Ministro del lavoro e della previdenza sociale. - Per sapere se gli sia noto che 
dal 15 giugno 1953 l’E.N.A.L. di Cagliari ha cessato di corrispondere la modesta retribu- 
zione, spettante agli operai che prestano la loro opera presso i locali corsi lamieristi 
d’automezzi, verniciatori e falegnalmi, e se intende provvedere immediatamente all’invio 
dei mezzi occorrenti. (70) 

VALANDRO GIGLIOLA. - Al Ministro del lavoro e della previ‘denza sociale. - Per sapere se sia a 
conoscenza dei controlli medici disposti dalla Direzioneo generale dell’1.N.A.M. nei ri- 
guardi delle lavoratrici gestanti, controlli che riescono penosi per la loro frequenza, 
per l’offesa che recano al naturale riserbo delle lavoratrici madri e per il modo con cui 
vengono condotti, merltre non sono nemmeno contemplati dalla legge 26 agosto 1950, 
n.  260. La interrogante chiede, altresì, quale provvedimento intenda prendere perche 
siano revocate disposizioni siffatte, che già tanto malcontento h ~ M 0  provocato e che 
sembrano fare scontare a caro prezzo alle interessate la percezione di quella indennità 
che la legge loro concede. (71) 
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GRILLI. - Al Ministro dell’interno. - Per sapere per quali ragioni la questura d i  Vnrese, in  
data 18 luglio 1953, ha vietato l’affissione di un manifesto commemorativo della morte 
dei coniugi Rosemberg nel trigesimo del loro sacrifizio. (72) 

CORONA ACHILLE. - Al 114inistro dell’interno. - Per conoscere: 10) se gli consti che il prefetto 
di  Macerata pretende che i sindaci della sua provincia - in quanto autorità locali di  
pubblica sicurezza - non possono d a r  corso ad alcuna autorizzazione ad affiggere o co- 
munque divulgare manoscritti o stampati se prinia non sia pervenuto il relativo nulla-osta 
dal questore; 2.) se non sia del ‘parere che tale disposizione - comunicata ad esempio 
al  sindaco di Civitanova Marche con lettera 29 gennaio 1953 - sia in contraddizione con 
l’articolo 113 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, testo unico pur così re- 
strittivo delle libertà dei cittadini, e contro i l  quale non può accamparsi, per restrin- 
gerne ulteriormente la portata, il successivo articolo 203 del regolamento di esecuzione; 
3.) se non intenda quindl provvedere affinche la suddetta disposizione prcfettizia venga 
revocata, restituendo ai sindaci i poteri loro conferiti dalla leggc c abolendo qucsta 
nuova specic di ccnsura preventiva. (73) 

-- 
AMENDOLA ~PIETRO. - Al Ministro dell’interno. - l?er conoscere se non ritenga opportuno di-  

sporre il collocamento a riposo del settantenne questore di Salerno, dottore Antonio 
Cianci, il quale, .per troppi segni evidenti, dimostra di non essere più idoneo ormai a 
reggere il gravoso e delicato incarico affidat,ogli. L’interrogank, a conferma del proprio 
assunto, fa presente come il predetto qucstore sia giunto nientemeno a pioibire, senza 
motivazione alcuna, all’ultim’ora di sabato 11 luglio 1953, la festa danzante che doveva 
aver luogo la domenica successiva nella Villa comunalc di iScafati, in oocasione di una 
manifestazione sportiva femminile, senza ilffatto considerare che la villa era stata rego- 
larmente concessa dal sindaco democristiano. di . Scafati. (membro del comibto d’onore 
della manifestazione) .e senza minimamentc preoccuparsi dell’ingente danno finanziario 
arrccato col suo inconsulto 

’ 

provvedimento agli organizzatori della festa: (74) 

MAGNO (PELOSI). - Al Ministro del lccvoro e della previdenza sociale. - [Per sapere se non ri- 
tiene di dover sospendere dall‘incarico il collocatore comunale di Troia, regolarmentc 
denunciato alla Procura della RepubblaiciL di Lucera per reato commesso nell’csercizio 
delle sue funzioni. (75) 

0 

TRUZZI. - Al  Mrnisero ‘del commercio con, l’estero. - lPer conosccre sc, d i  fronte alla gravc 
crisi del settore zootecnico, determinata diilla caduta dei prozzi nl produttore, non in- 
tenda prendcre rapidi ed efficaci provvedimcnti, atti a ridare fiducia agli allevatori 
italiani. (76) 

FRANZO. - Al Ministro del commercio con l’estero. - Per conoscere quali provvedimenti, in 
tcma di importazione, intenda adottare allo scopo di contribuire a lenire la grave crisi 
che da tempo preoccupa gli allevatori italiani. (77) 

GRAZIOSI. - A1 Minislro del commercio con l’eslcro. - Per conoscere se intenda affrontare defi- 
nitivamente il problema delle importazioni di bestiame, le quali, lungi dal risolversi a 
beneficio ,dei consumatori, incrinano profondamente la solicdità economico-finanziaria delle 
aziende agricole e zootecniche della Valle Padana. (78) 

JACOXETTI (SCARPA, FLOREAMF GISELLA). - Al Aliriist7-o dell’ngricollzira e delle foreste. - Per 
sapere come inter.da andare incontro ai piccoli coltivatori e aEttuari di larghe zone 
della provincia di Novnra che, in seguito alla furia del nubifragio di sabato 18 luglio 1963, 
hanno avuto le terre devastate e i r;~ccolti distrutti. Si ricorda che tali piccoli coltivatori 
e affittuari sono già stati in questi ultimi anni sottoposti a vicende economiche tali che 
la loro forza di resistenza è di  molto diminuita e talvolta resa del tutto nulla. Gli inter- 
roganti chiedono inoltre come intenda provvedere a quei giornalieri e braccianti che - 
come nella zona di Casaleggio - sempre a caiasn dello stesso nubifragio gli agiicoltori 
colpiti hanno lasciato senza lavoro. (791 
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SANSONE (MAGLIETTA, DE MARTINO FRANCESCO, CAPRARA, LA ROCCA, VIVIANI LUCIANA). - A2 Mi- 
nistr i  dei lavori pubbl ic i ,  del tesoro e dell’interno. - IPer conoscere: se B a loro cono- 
scenza l’agitazione che è in corso da parte degli inquilini degli Istituti delle case popo- 
lari di tutta Italia e di  Napoli in ispecie per resistere agli ingiustificati aumenti di pi- 
gioni e per difendere il loro diritto alla casa e al mantenimento delle pigioni in misure 
tollerabili dall’inquilinato delle case popolari; se è a loro conoscenza che per quanto 
riguarda l’Istituto di Napoli si intende con l’aumento delle vecchie pigioni scompu- 
tare un debito contratto dall’Istituto con il Tesoro, ratizzato in 75 milioni annui; se sono 

. altresì a loro conoscenza gli innumerevoli atti esecutivi e .  giudiziari che 1’Ist.ituto di Na- 
, poli sta intimando agli inquilini, sovraccaricandoli di  spese giudiziarie e legali senza 
altro ,obiettivo che quello di mortificare l’inquilinato e tentare di imporre una incontrol- 

. lata volonth del consiglio d i  amministrazione; e pertanto quali provvedimenti abbiano 
preso o intendano prendere per ridare la tranquillità all’inquilinato stesso e per cessare 
gli ingiusti aumenti d i  pigione; e infine se della grave situazione determinatasi nell’ul- 
timo anno e per cui si sono interessate tutte le autorità, dal presidente della Corte di ap- 
pello al prefetto, $i intende tener conto nella scelta. delle persone che debbono rinnovafe 
il consiglio di amministrazione, immettendo anche in esso rappresentanti dell’inqui- 

D’AMBROSIO. - Al Ministro della pubblica istruzione. - Per sapere quale criterio ha seguito 
nel rendere autonome le sezioni staccate dei licei nella provincia di Napoli. Mentre la 
sezione staccata del liceo (( Umberto )I di Napoli nell’isola d’Ischia - che conta’una po- 
polazione .di circa 40 mila abitanti - è stata soppressa, sono state rese autonome sezioni 

PRETI. - Al Minis l ro  delle’ poste e delle telecomunicazioni. - lPer sapere se intenide esporre al 
Parlamento le proprie intenzioni circa l’importantissimo problema delle concessioni te- 
lefoniche che scadono nel 1955, trattandosi di questione che non può e non deve esser 

. 

linato. (80) 

distanti solo pochi chilometri dai rispettivi licei. (81) 

risolta, all’ult,imo momento, dalla burocrazia. (82) 
(22 luglio 1953). . .  

BARBIERI. - Al Presidente del Consiglio dei Mznistri, lMinistro degli affari esteri. - Per SiL- 

pere: a)  quan,do intende provvedere alla liquidazione ‘delle competenze spettanti ai 50 
mila ex prigionieri italiani adibiti dagli a1leat.i ai più *diversi lavori presso ‘cittadini ame- 

,. ricani e presso l’esercito #degli Stati Uniti (collaboratori), ai quali furono corrisposti a suo 
tempo 80 centesimi (di ‘dollaro al  giorno sui 2 ldollari e 10 centesimi quale compenso sta- 
bilito per il loro lavoro; b )  se è vero che, in base all’nrticolo 2 dell’accordo, firmato il 
i 4  giugno 1949, fra gli Stati Uniti e il Governo italiano, questo si è assunto l’onere di 
far  fronte alla liquidazione della somma spettante ai prigionieri italiani ammontante a 
.26 fnilioni ldi ldollari; c) che cosa intende fare il Governo.italiano verso il Governo degli 
Stati Uniti per il recupero ‘del credito dei prigionieri italiani, qualora ritenga che sul 

. 

Governo aimericano e non su quello italiano incomba l’obbligo del pagamento. (83) 

VIGORELLI (MARTONI, ]?RETI). - Al Ministro dell’ifidusti.ia e de l  co?n,mercio. - Per. sapere quali 
siano le Cause che determinano l’attuale situiizione della Società Ducati ‘di Bologna e 
quali interventi siano stati previsti o siano in corso per evitare licenziamenti di lavora- 
tori dipendenti. (84) 

MUSOLINO. - A l  Ministro dei  lavori pubbl ic i .  - Per sapcrc se non ritengil opportuno e con- 
forme alla legge sui trasferimenti di abitati, posti in pericolo dalle frequenti alluvioni,. 
provvedere alla ricost,ruzione d i  quello di Gallicianb, frazione del comune d i  Condo- 
furi (Reggi0 Cnlabria), gravemente, danneggiato dall’alluvione dell’ottobre 1951 e conti- 
nuamente sottoposto a pericolo di frana, nella contrada vicina Vocida, pianeggiante, so- 
lida, ben esposta, più vicina al centro capokuogo del comune. L’interrogante fa rilevare 
ch’è anche interesse ’dello Stato procedere al t,rasferimento, desiderato galla popola- 
zione, in quanto l’ubicazione attuale, didante dai  centl’i d i  comunicazione, importa, sia 
al comune d i  Condofuri, sia allo Stato, oneri e difficoltà di ordine tecnico ed economico, 
senza ottenere un migliore tenore .di vita civile per quella popolazione molto arretrata, 
povera, continuamente bisognosa d i  assistenza sociale e costituita d a  lavoratori intelli- . 
genti, ansiosi di miglioramento. e d i  progresso. (85) 



MUSOLINO. - Al Ministro dell’indUSeTifZ e del comqnercio. - Per  conoscere i motivi per cui, 
dopo ben diciotto mesi ,dalla morte del presidente della caniera di commercio di Reggio 
Calabria, non si sia provveduto alla nomina (del successore, serondo le disposizioni vi- 
genti, nonostante che tutte le organizzazioni sindacali e di categoria della provincia, in- 
teressate, ne abbiano fatto ripetuta richiesta ed i parlamentari del collegio ne abbiano, 
in tutti e ‘due i rami del Parlamento, nella passata legislatura, attraverso interroga- 
zioni, interessato il Ministro del tempo. (86) 

REALI. - Al Ministro dell’interno. - Per conoscere i motivi per cui i l  questore di Forlì ha 
vietato il giorno 16 luglio 1953 che fosse stampilto e affisso u n  manifesto, a nome della 
Federazione comunista, di denuncia all’opinione pubblica ,dei tragici fatt.i (del 14 lu- 
glio 1953 a Parigi nei quali venivano dalla polizia francese uccisi 7 cittadini e feriti 150. 
Per conoscere, inoltre, i motivi per i quali il questore d i  Forlì tratta le organizzazioni 
politiche con due pesi e due misure, nonostante che detke organizzazioni abbiano uguale 
diritto dinanzi alla legge. lP,er i fatt.i di Berlino e i l  caso Beria i l  questore di Forlì ha. 

’ autorizzato manifesti di partiti i quali esaltavano e incitavano alla guerra civile nella 
Germania dell’Est e offendevano il Goverilo ,dcll’U.R.S.S., che h a  regolari rapporti d iplo- 
matici con il nostro paese; invece B stato vietato il manifesto della Federazione comu- 
nista che ,denunciava gli eccidi di Parigi e che come conclusione faceva appello alla 
dist.ensione nazionale ed internazionale al  fine .di organizzare solidamente la pace fra  i 
popoli. L’interrogante chiede anche di sapperc quali ,misure il Ministro Cdell’interno in- 
tenda prendere contro detto funzionario, al  fine di far c.essare tali atti d i  parzialità e di 
tutelare ‘dinanzi alli1 legge i l  diritto uguale ,di tutti i cittzdini e ,di tutte le organizza- 
zioni legalmente riconosciute dallo Stato. ( 57) 

REALI. - ‘4.1 Ministro dell’interno. - iPer conoscere i motivi per i quali ha impartito a l  que- 
store .di Forli istruzioni che vietano di estendere sui passaporti l’entrata nel territorio 
austriaco a cittadini che ne fanno domanda. Pcr. sapere, inoltre, quali sono i contrasti 
fra i (Governi italiano e austriaco al  riguardo, pcr cui il Govcrno.italiano ha ,preso misure 
così gravi che suonano offesa per la Repubblica austriaca la quale, con detto provve’di- 
mento, viene privata della possibilith di ospitare .citt,adini italiani. (88) 

COGGIOLA. - Al Ministro dell’interno. - Pcr conosccrc i motivi per cui a cittiidini italiani, 
che muniti di regolare passaporto si recarono il Vicnna nel ‘dicembre 1952, sia stato riti- 
rato il passaporto e in più per quali motivi, malgrado le loro istanze, non siano ancora 
stati reintegrati nel loro ‘diritto costituzionnl~. (59) 

MAZZA (LEONE). - Ai Mi?zistri del  lavoro e previdenzn socinle, dei trasporti e dell’industrin e 
commercio. - Per conoscere i provvedimenti che si intcndono adottarc per risolvere 
la crisi delle cave di Villa Inglese in Santa Maria La Bruna in.Torre del Greco, ove, 
per la chiusura determinata dalla mancanza di lavoro e per una controversia sindacale, 
duecento lavoratori, con le rispettive famiglie, versano i n  una insostenibile situazione. 

(90) 

~CALANDRONE GIACOMO (MARILLI, GIACONE, DI MAUSO). - Al Ministro dell’interno. - Per cono- 
scere in base a quali disposizioni tutti i questori in  Sicilia non accordano autorizzazioni 
per tenere comizi pubblici dal  5 giugno 1953. (91) - 

NOCE TERESA (NICOLETTO). - Ai Ministri  del l ’ inte~no,  dei lecori  pubbl ic i  e del tesoPo. - Per 
conoscere quali provvedimenti abbiano preso per venire in aiuto immediato alle popola- 
zioni del lago d’Iseo, duramente colpite ?alla recente alluvione che h a  causato sedici 
vittime, miliardi di danni, la completa distruzitine di diecine di case, ecc., e per sapere 
quali misure siilno state prese o si. inteEdano prendere per In. rapida ricostruzione di  
quanto distrutto dalla furia devastatrice delle ;icque; inoltre per conoscere quali opere 
di rimboschimento e di costruzione si intendano finalmente realizzare per sopperire 
all’incuria del piissitto e per garantire la vita e i beni dei cittadini della Valle Camonica. 
Infine per conoxere quali provvedimenti intenda prendere particolarmente il Ministro 
del tesoro per risarcire rapidamente i cittadini dei gravi danni subìt.i. (92) 
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SICOLETTO. - Al Ministro dell’inlerno. - Per conoscere i motivi per cui il questore di Brescia, 
da oltre un mese e mezzo, non permette che siano tenute pubbliche manifestazioni al- 
l’aperto in tutta la provincia d i  Brescia; e per sapere se non ritenga opportuno dare subito 
prccise disposizioni per far cessare questa situazione di aperta illegalith. (93) 

SICOLETTO. - Al  Ministro ciell’interno. - Per  conoscere i motivi per cui il questore di Ber- 
gilnlo, da oltre un mese e mezzo, non permette che siano tenute pubbliche manifesta- 
zioni all’cuperto in tutta la provincia di Berganio; e per sapere se non ritenga oppor- 
tuno dare subito precise ,disposizioni per f tr cessare cluesta situazione di  aperta illegalità. 

(94) 

XICOLEw-0. - Al Prcsi?dente de l  consiglio dc i  fMini%lri. - Per conoscere i mot.ivi per c.gi cin- 
que anni fa, nel 1948, venne disciolto d’au torita il Consiglio provinciale bresciano del- 
1’E.N.A.L. democraticamente eletto; e pcr ‘conoscerc se non ritenga che la gestione com- 
missariale, che dura d a  ben cinque anni, n m  debbit lasciare il post,o amd u.n nuovo .con- 
siglio provincide democraticamente eletto dilgli enalisti bresciani e che rappresenti la 
loro volonth. (95) 

A{~ARILLI  .(~CALANDRONE GIACOMO, DI MAURO) . - A l .  Ministro del lavoro e della previdenza so- 
cinle. -- ~Pei. conoscere i motivi del ritardato pagamento dell’ultima quindicina di  fre- 
quenza e del premio finale (di lire 3000 ai lavoratori d e l ,  corso n. 216, esercizio 1951-52, 
per falegnami organizzato dalla C.I.B.L. di .Paternò (Catania), tanto che per fare perce- 
pire ai lavoratori le somme loro dovute e inviate dal Ministero fu necessaria .una lettera 
del Ministero del lavoro del 9 aprile 1953 (D. 3933) alla C.I.S.L. d i  Catania, con la quale 
si portavti a conoscenza dell’Ente (c che un‘gruppo di lavoratori partecipanti al corso in 
ogget.to, con esposto in ,data 25 marzo 1953, hanno .lamentato la mancata corresponsione 
dellc competenze relative all’ultima quin’dic’ina ,di frequenza e del premio finale ,di lire 
3000. Poiché questo Ministero ha proweduto tempestivamente ad emettere il finanzia- 
mento a ,saldo a favor’e del corso in  parola, con mandato n. 36233’ di lire 616.400 del 
7 genilaio 1953, si prega ,di voler dafe chiarimenti circa il mancato pagamento degli as- 
segni a.i lavoratori )). Gli int.erroganti chiedono di sapere altresì quali provvedimenti s i  
intendono adottare per evitare d’ora in .p3i tali dannosi ed i.nspiegabili ritardi. (96) 

BERTI (GIACONE, SALA, DI MAURO, LI CAUSI). - Al  iMinisfro dell’interno. - Per sapere quali mi- 
sure -sono state prese in seguito al  grave attenhto perpetrato contro il segretario della 
Citmera del lavoro di Agrigento, Michelangelo Russo, e i segretari della Federbraccianti 
e della Associazione contadini, i quali, ment,re rientravano ad Agrigento, provenienti da 
Licata dove avevano diretto la lotta dei mezzadri per migliori condizioni contrattuali, a 
bordo .di una autovettura, venivfno fatti segno al lancio di.due bombe e colpi di  moschetto 
d a  parte di sicari dei grossi agrari;. se non crede che il momento sia venuto non di pren- 
dcrc ind iscriminate misure d i  polizia che colpiscono ingiust,amente la popolazione inno- 
ccntc, ma di individuare i mandanti proprietitri tcrrieri e i delinquenti loro mercenari 
per procedere nei loro confronti con la fermezza. necessaria. (97) 

FAII.LA. - Al Ministro dell’interno. - Per  cono2cere quali pr0vvediment.i intende adottare a 
carico dei responsabili della violnzione dell’articolo 16 della Costituzione, violazione av- 
vcnutii clamorosamente a Ragusa nel maggio 2953, quando il cittadino Ricci Corrado, d a  
tre anni residente in’quel. comune, ne f u  allontanato con diffida e foglio di via .obbliga- 
torio in seguito alla .denuncia presentata, dal  ,detto Ricci, democratico cristiano, contro 
aloune malefatte d i  un  cancli,ditto del suo stesso pnrtito. ‘Per conoscere altresì se i l  mi- 
nistro non intenda annhllare. subito l’ille-ito provvedimento. (98) 

FAILLA. - Al Ministro dell’interno. - Per. conoscc~~c~  se’ non inte,ndcz intei.v”enire contro ‘il pa- 
lese e- continuato abuso del reggente la questura di  Ragusa, dottore Saggese, il quale 
vieta sistcmiiticnmente e spesso senza motivazione alcucn l’affissione d i  manifesti del IPar- 
tito ccnlunistil italiano e di altre organizzazioni dcmocratichd, cost.i,ingendo alle perdite 
d i  tempo imposte dal ricorso a1l’aut.orit.h giudizi:ìria, li1 stl~lille peraltro non h a  pAuto 
avallare, fino a questo momento, una s01.1 delle arbibrarie decisioni del Saggese. (99) 
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BETTIOL FRANCESCO GIORGIO. - AZ Ministro dei lavori pubblici .  - Per conoscere se non reputi 
opportuno predisporre, in località Rocca d i  Arsie, prima della formazione del lago arti- 
ficiale, trivellazioni per accertare la consistenza del sottosuolo, e cib per rassicurare 
quella popolazione, la quale teme che dalla formazione dell’invaso possano derivare serio 
pericolo alla propria incolumità ed una non meno grave minaccia alla stabilita delle 
case. (100) 

BETTIOL FRANCESCO #GIORGIO. - Al Ministro dei Z U V O T ~  pubblici .  - Per conoscere quale azione 
immediata intenda svolgere per indurre alla ragione la S.A.D.E. (Società Adriatica di 
Elettricita), la quale SI rifiuta d i  risarcire adeguatamente i danni provocati alla eco- 
nomia privata di Vallesella e Domegge da1 proprio impianto idroelettrico; e se non re- 
pu ti opportuno predisporre la pront,a rilevazione dei danni medesimi attraverso un or- 
gano ministeriale nel yualc sia inserita la rappresentanza della popolazione interessata. 

(101) 

MOSCATELLI. - AZ Presidente del Consiglio dei Ministri e aì Ministri dell’interiio e delle finanze. 
- Per sapere come intendono provvedere per l’aiuto ili coltivatori, affittuari, salariati 
fissi e braccianti della provincia d i  Novara, duramente colpiti dal nubifragio del 18 lu- 
glio 1953, che ha completamente .devastato case, terre e raccolti; e se, in considerazione 
del fatto che quelle popolazioni sono ora ridotte alla più squallida miseria, non ritengano 
di <disporre con la massima urgenza l’invio immediato ,di sussidi e il totale sgravio di 
imposte, tasse e, contributi per le famigli sinistrate. (102) 

WALTER (AUDISIO, MANIERA). - Al 1Minl;stro d:el tesoro. - IPer conoscere i motivi che hanno de- 
terminato l’emanazione .di ‘disposizioni secondo le quali i partigiani, per ottenere il rico- 
noscimento a.lle pensioni .di guerra, sono obbligati a presentare non solo i soliti dacu- 
menti richiesti (dichiarazione integrativa ri lasciat,a dal Sottosegretario di tStato all’assi- 
stenza reduci e partigiani; foglio matricolare aggiornato c0.n il servizio da partigiano), 
ma altresì gli atti in base ai  quali essi furono riconosciuti partigiani, rivolgendosi al 
S.S.A.R.P. (Ufficio stralcio commissioni regionali). Tale nuova procedura intralcia note- 
volmente il normale corso della pratica concessiva della pensione e pertanto gli interro- 
ganti chiedono se il Ministro i n t e d a  annullare tale anacronistica diSposizione. (103) 

~POLANO. - AL Ministro del lavoro e della previden.za socicrle. - Per conoscere i motivi per i 
quali non siano state attuate nelle province ‘di Sassari, NUOPO e Cagliari le norme del- 
l’articolo 26 della legge 29 aprile 1949, n. 264, concernenti la istituzione delle commis- 
sioni comunali d i  collocamento, quali organi d i  sorveglianza e di controllo sull’attivith 
degli uffici di collocamento, dei col1ocator.i e dei corrispondenti nominati dagli uffici pro- 

’ 

vinciali del lavoro. (104) 

FIORENTINO (MUSOTTO, A N D ~ ,  LOMBARDI RICCARDO, LUZZATTO) . - AZ Ministro deZZ’inleriLo. - Per 
conoscere le misure con le quali intende provvedere alla sicurezza ed al rispetto della 
vita degli organizzatori sindacali di seguito all’attentato odierno consumato contro il 
segretario della camera del lavoro ed i segretari della Fedwbraccianti e dell’ Associa- 
zione contadini di Agrigento, aggrediti con lancio d i  bombe e sparatorie di moschetti 
mentre rientravano in automobile da Licata ad Agrigento, dopo aver partecipato e d i -  
retto la lotta in corso dei mezzadri di  quella zona; perché voglia assicurare alla giustizi;c 
penale i responsabili facilmente individuabili tra i sicari agli ordini della propriet& feu- 
dale, onde evitare il ripetersi di azioni delittuose che hanno tristemente contrassegnato 
le lotte sindacali in Sicilia. (105) 

BEI ADELE (MASSOLA, MANIERA). - AZ M i n i s t ~ o  dell’interno. - !Per sapere il motivo per cui il prc- 
fetto di  Macerata ha creduto opportuno rifiutare all’Istituto nazionale di assistenza i lu- 
cali dell’ediflcio scolastico di  Pioroco, ove allestire una colonia per bambini. Gli inter- 
roganti fanno presente che con lettera n. 2337, del 6 ottobre 1952, inviata all’Istituto di  
assistenza d i  Macerata, e per conoscenza al provveditore agli studi, l’amministrazione 
comunale di Pioroco diede parere favorevole e contrariamente ci tale decisione il pre- 
fetto d i  Macerata ha concesso tali  locali ad altro Ente. :iOS; 
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T~SETTI. - A l  Ministro delle poste e delle leleco?nunicnzioni. - Per conoscere i motivi che 
hanno indotto gli uffici minideriali a rifiutare per tre volte le proposte d i  due ispettori 
e della Direzione provinciale delle poste di aumentare da 16 a 20 i portalettere assegnati 
alla zona di Mestre del comune di Venezia e se non creda necessario di disporre senza 
indugio che siano assegnati a Mestre i quattro portalettere in più, come richiesto fino 
La1 1950, per mettere fine all’intollerabile sforzo cui sono sottoposti quelli oggi in  ser- 
\ izio ed alla inevitabile deficienza della distribuzione. (107) 

(23 luglio 1953). 

.MAZZA (LEONE). - AIl’Alto Commissario per l’igiene e In snnitd pubblica. - Per Conoscere i 
pyovvedimenti che si intendono adott.are in favore degli ospedali riuniti di Napoli i 
quali, malgi.ado l’oculata ammin.istrazione comm issariale e i l  comprensivo interessa- 
niento del prefetfo, trovansi in una situazione sempre più insostenibile per i disavanzi 
ptxedcnti  e per la mancata risoluzione del problema ospedaliero napoletano. (108) 

CAVAZZINI. - A l  Ministro dell’inlerno. - Per sapere quali misure intenda prendere per porre 
fine al sopruso ed alla violenza esercitati da parte d i  carabinieri contro pacifici 1avoratoi.i 
d i  Grilitrrtt, nel comune di Adriano Polesine. I1 17 luglio 1953, ment,re questi lavora- 
tori si recavano alla camera del lavoro per trat,tare una vertenza su problemi di mieti- 
tura e di r ~ c o l t i ~  di prodotti su terreni espropriati .dall’Ente riforma, il maresciallo dei 
citrabinieri, senza alcun motivo, tentava di impedir!o, intimando d i  tornarsene a casa. 
Quei lavoratori non hanno avuto il tempo di. dare spiegazioni che già il maresciallo dei 
cai,abinieri dava ordine di  caricarli. e disper’derli con inaudita violenza sia contro 
donne siil contro bambini, che. si trovavano nella strada. L’interrogante chiede si accer- 
tino le responsabilitii in proposito e si idottino tutti i provvedimenti che risultino idoiei 
a metter. fine a violenze ed illegalith non consentite dalla nostra Costituzione repubbli- 

~PAGLIUCA. - A.1 Presidente del Con,siglio dei Ministri. - Per conoscere: 10) quali sono i veri 
motivi che hanno finora impedito di concedere, dopo molti mesi dalla richiesta, l’auto- 
rizzazione all’agibilitii per almeno altri 500 o 600 posti al  cinema-teatro (( Turismo )) di 
Kiccione, nonostante le reiterate motivate sollecitazioni della cittadinanza e delle autorità’ 
comuniil i e provinciali, preoccupate di  soddisfare le esigenze di  migliaia di villeggianti 
italiani e st.ranieri nella stazione estiva. E noio infatti che gli altri due cinemat.ografi 
esistenti in quel oomune sono antiquati, insufficienti, privi ,dei requisiti richiesti dalla 
legge e quindi’ non igienici, nB decorosi,‘ né privi di pericoli per la pubblica incolumith; 
20) quali insormonfabili difficoltà impediscono che le autorizzazioni all’agibilità dei ci- 
nematografi siano comesse sollecitamente, mentre invece le relative pratiche; per prassi, 
ingialliscono e invecchiano negli uffici della ’ direzione generale dello spettacolo, con 

SCARPA (MOSCATELLI, FLOXEANINI ‘GISELLA). - =I l Ministro dell’interno. - Per . conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare onde porre fine alla sistematica persecuzione contro 
i cilacoli E.N.A.L. posta in atto dal questore di Novara, il quale ha ordinato ed ordina 

D ’ A ~ ~ E F ~ O S I O .  - A.1 Minislro della pubblica istruzione. - Per sapere per quali ragioni la se- 
zione staccata della scuola agraria di ‘Piedimonte tl’Alife (Caserta) non sia stata ,resa 
autonoma, il differenza di tutte le sezioni staccate nella provincia di Napoli, le quali 
o sono stitte rese autonome o soppresse, tanto più che per la scuola agraria di !Piedimonte 

C.4\1.41,LOTT~ ( ~ ~ O M B A R D I  iCAHLO). - A i  Ministri dell’industrin e commercio e del commercio con 
l’esfero. - Per sapere se il Goverrio  sia in perfetta conoscenza della grave situazione 
che si è creata nel settore dell’iodustria dellit fisamonica, che ebbe la sua culla, nella 
prcvincia di Pavia, dove nella sola. Stradella o!tre 1300 operai sono impiegati. Tale iitua- 
zione ha parecchie cause, principale delle quali è la cessazione del commercio con 
l’estero (piirticcjltmnente Francia, O l a ~ d a ,  Belgi I, Inghilterra) che assorbiva fin’o a qual- 
che anno fii i l  95 per cento della produziolye. 6:i jxterroganti chiedono anche di  sapere 
quali rianc gli intendimenti de’l Governo ti1 fin’e d j ’  porre termine o per 1 0  meno lenire 
h : e  sihazione, che ‘ha gettati in miseria non solo centinaia di ftimiglie di operai e di tec- 

cana. ’ (109) 

diinni enormi anche per il fisco e disdoro della burocrazia. (110) 

la chiusurit di numerosi di essi per dichiarate ragioni di natura politica. (111) 

si trattava solo di un ripristino. (112) 

nici ma anche d i  artigiani e lavoratori a domicifio. (113) 
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MANCINI. - AZ Ministro dei trasporti.‘ - IPer essere informato sulle causc della sospcnsionc 
dei lavori per la costmzione della ferrovia Camigliatcllo-iSan Giovanni in Fiorc in pro- 
vincia di Cosenza e sui provvedimenti che si intendono adottarc? tenuto conto che i la- 

’ vori sono stati iniziati dit oltre cinque anni c che trizttitsl d i  un  trnpcinto d i  soli 35 chi- 
lometri. (114) 

PAGLIUCA. - .41 Minzstro Presidente del Comitato d e i  Mitristri per il ikfezzogioriro e 01 fi!liiristro 
dez lavori pubhlici. - Per conoscere quali provvedimenti intendono adottarc di urgcnzn 
perché siano continuati i lavori appena iniziilti per li1 costruzione dcll’acquedotto T n -  
vigno-Brindisi di Montagna (Potenza) e sospcsi dallit ditta app~~ltittrice, mcritre IC popo- 
Iitzioni in quei comuni sono iissetitte e non h‘inno neppure I n  minima possihllith d i  
provvedere d l e  necessita domestiche, per le quali I’iIcqua è indispensabile, specie i ~ e l  pe- 
riodo estivo. (115) 

MARANCONI SPARTACO. - AI Ministro clcll’intcrno. - IPcr sapere quali provvedimcnti ii1tcndiL 
prendere contro le forze d i  polizia ‘di stanza nclla stazione fejBroviitriiL di Rovigo, chc i l  
giorno 19 luglio 1953, senza giustificato motivo, sono intcrvcnutc con violenzit inauditii 
contro un gruppo di mondine, che stavano ritornando dalle terre di monda, solo peiché 
cantavano inni patriottici e del Iczvoro. L’inter~ogantc spera che l’onoxvolc Ministro 
prenderà tutte le misure atte nd impedire qLiCStit illegalità, e perché i responsabili di 
questi fatti siano severamente puniti. (i 16; 

CUTTITTA. - A l  Ministro della difeso. - Per conoscere perché, dopo oltre un anno da quando è 
stitttx promulgata la legge 8 aprile 1952, n. 212, con lit quiilC si concedevano m i g l i o ~ ~ t -  
menti economici ai pensionati statali, non è stato ancora. provveduto ad cffcttmarc le 
relative liquidazioni in favore di moltissimi c s  d ipcndcnti pCnsionitti d ~ l l i t  Ammini- 
striizione della difesa (Esercito). (117) 

MUSOLINO. - AZ Ministro delle poste e delle telecomunicazioni. - Per conoscere il motivo per 
cui bel comune di Sinopoli (Reggio Calabria), alla vigilia delle elezioni politiche dcl 7 

. giugno 1953, stata disposta dal suo Ministero la sostituzione !della ditta Piet.ropnolo 
Vincenzo f u  Vincenzo, assuntrice del servizio telefon.ico, nella frazione Si,nopoli Infe- 
riore, per impegno contrattuale con la ditta concessionaria dei telefoni S.E.T. in seguito 
a regolare espletamento di pratica, con il signor Zagnri .Rocco fu Giuseppe, i l  quale, a l  
momento della sostituzione, non aveva espletato nessuna pratica per l’assunzione del 
servizio telefonico nella suddetta frazione di Sinopoli, né tanto meno avevn alcun con- 
tratto con la S.E.T.; ragione per cui l’assuntoria B stata ‘concessa al signor Zagari arbi- 
trariamente e soprattutto in violazione ‘di tiissative disposizioni di legge c d’impegni con- 
trattuali. Se, in considerazione .di quanto sopra, non ritenga doveroso revocare la con- 
cessione suddetta allo Zagari per darla all’avente diritto .Pietropaolo Vincenzo il quale, 
fra l’altro, aveva sopportato delle spese per l’impianto dell’esercizio con griivc suo danno; 
spesa che gli dà diritto alla rivendica della concessione. (1W 

MARABINI TAROZZI, CERVELLATI; BOTTONELLI, REALI). - Al Ministro dei trasporti. - IPey sapcrc 
se non ritenga provvedere con urgenza a porre fine alla grave deficienza dei vagoni frigo- 
riferi, deficienzit che impedisce l’inoltro dei prodotti, aggravando maggiormente la CI isi 
ortofrutticola, con immenso danno alle maestranze, ai produttori e agli esportatori. (119) 

MARABINI (TAROZZI, BOTTONELLI, CERVELLATI, REALI). Al  Ministro del co i immcio  con I’Pstmo. 
0 - Per conoscere qui~li  provvedimenti intende prendere per porre rimedio itllii C I ’ C ~  

scente c gravissima crisi ortofrutticola che colpisce tutte le attivita economiche e cmi-  
merciali chc vivono a1 lato di questa importante branca :kgricoliL (pmduttori, <’sportil- 
tori, industria dell’imballaggio, conserve, maestranze, ecc .) ; e se non ritiene opportuno 
promuovere urgcntemcnte un’nzione verso i Governi (tutti i Governi) dei mrrcati tritdi- 

. zionali dell’esportazione ortofrutticola per incrementare e facilitare lit esportazione dchi 
nostri prodotti. (120) 
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MARABINI (ROASIO, TAROZZI, BOTTONELLI). - AZ ~%fi72iStT0 dell'interno. - Per conoscere se ritenga 
coiiforiiie allo spirito della Costituzione che forze dell'ordine pubblico intervengano ar- 
restiindo e maltrattando fisicamente e moralmente delle oneste lavoratrici, per il semplice 
fatto di avere esse effettuato la normale monda del riso in un'azienda in cui glj ammi- 
nistratori, in ispregio alle più elementari regole della tecnica agricola, sabotano la pro- 
duzione itrrecando danno all'economia agricola, aumentando conseguentemente la disoc- 
cupazione. I1 fatto denunciato è avvenuto nel comune di Medina (Bologna) il 20 luglio 
i933 nell'azienda Cavicchia. (221) 

;\~ARt\BINI (ROASIO, TAROZZI, BOTTONELLI). - Al  Ministro del lavoro e della previdenza sociale. - 
I'er conoscere se ritiene conforme alle leggi: che regolano il collocamento, il licenzia- 
iiicnto di operai addetti ai lavori della trebbia e lii loro sostituzione con altri lavoratori 
importati da altri comuni. Gli interroganti chiedono dei provvedimenti nei confronti 
del collocatore che, operando in ispregio alle leggi, è venuto a turbare in tal modo l'or- 
di  ne pubblico a causa del risentimento dei lavoratori ingiustamente colpiti. Questo fatto 
è successo nel comune di Me'dina (Bologna), frazione Firenzuola. (1224 

(24 luglio 1953). 

GOMEZ D'AYALA. - Al Ministro della pubblica istruzione, - Per conoscere se, particolarmente in 
. consldcritz10ne delle difficoltà nelle comunicazioni .con la terraferma, non ritiene neces- 

sitrio revocare il provvedimento col quale è stati1 disposta la soppressioi~e della sezione 
distaccata nel comune di Ischia del liceo Umberti di Napoli,, o quanto meno sospenderne 
l'efficacia fino a quanto non sarà istituito in quell'isola un licc0 autonomo. (123) 

REALI. - Al  Mt&tro delle .fi,nanze.,- Per sapere se è ti. conoscenza che la Direzione del de- 
lllilnio pubblico procede alla vendita, nella provincia di Forlì, degli immobili che fu- 

. i.ono sede delle disciolte organizzazioni filsciste ' e  nei quali le popolazioni e organizza- 
zioni locali svolgono attività ricreativa ed associativa. Per sapere se gli risulta che, nella 
cjiitisi generalità, tkli immobili furono in  parte di proprietà di cooperative O di associa- 
zioni esistenti prima dell'awento del fascismo e da questo strappati con ogni sorta di so- 
prusi e violenze materiali e formali, e nellit restante parte furono costruite dupante il fa- 
scismo c,ol contributo di prestazione di mano d'operit e con sottoscrizioni da parte di tutta 
l i t  popolazione. Se non ritenga che le proteste numerose delle popolazioni del comune 
di Galeats, della frazione di San Zeno' del comune di Galeata; delle frazioni di Ton- 
tola e 'di Siin Savino, nel comune di IPrediLppio, di Vecchiazzano 'del comune di Forlì, 
siano giustameate legittimate dal fatto che quelle popolazioni si vedono sottrarre dei 
beni comuni che si attendevano di vedere restituiti; mentre, al contrario, vengono ce- 
dut i  a privnti o gruppi ristretti di perso.ne i~ tritt,ttttivit privata, ign.orando persino do- 
nxtnde d i  ; ~ q u  isto presentate in precedenza dalle amministrazioni comunali, togliendo 

, I i i  possibilità dlcz popolazione medesima d.i 'disporre di un proprio cii.colo in cui poter 
,csplicitrc, le proprie itttività ricreative e sociali ed in ci1 i itpplicare gli elementari prin- 
cipi costitiizionali d i  libertà di associazione, di riunione e di parola. Per sapere, infine, 
se non intendit iatervenire prcsso la Direzione generalc del demanio al fine di  impedire 
che  VengiLtIo portilte n termine così gravi ingiustizie ai danni delle popolazioni locali. (124) 

GIACONE (MAHILLI, DI MAURO, BERTI, LI CAUSI). - Al Mz'trisero dcl lavoro e della previdenza so- 
r i d e .  - Per sapere quali misure intende adottare per indurre il prefetto di Agrigento a 
rispettitre i diritti dei lavoratori e le libertà costituzionali. I1 prefet*to, infatti, non ossei*- 
vitndo Ic leggi della Costituzione, ha diramato una circolare con la quale si invitano i 
~~tr:tbinieii ad  arrestare i dirigenti sindacali che si recano sulle aie per assistere i conta- 
dini ncllit ripartizione dei prodotti agricoli. 'o .di1 rilevare che tttle disposizione da parte 
del prefetto è un incoraggiamento agli agrari agrigentini, i quali non solo violano le 
Irggi sulla ripartizione 'dei prodotti ai tianni dei contxdini, ma altresi creano le".condi- 
zioni di violenza come l'ultimo attentato awQnuto giorni fa, nella provincia di Agri- 
wnto,  contro la vita ,dei dirigenti della camera del lavoro agrigentina, responsabili solo 
d i  mere  assistito i contadini nella ripartizione 'dki prodotti agricoli. (225) 

(25 luglio 1953). 



MIEVILLE (FILOSA, ROMUALDI, ~COLOGN~TTI,  LECCISI, LATANZA, SPADAZZI, CAROLEO, DANIELE,  AMATU. 

TITTA, SPONZELLO) .  - Al Ministro della difesn. - Per Conoscere se non intenda dare pa- 
rere favorevole a che le denuncie presentate contro cittadini italiani, che prima del- 
1’8 settembre operarono contro la patria in guerra, abbiano normale corso presso i tri- 
bunali militari, e se di conseguenza egli non intenda promuovere in seno al  Governo 
una opportuna azione tendente ad ottenere la revisione di qucll’articolo 16 del trattato 

DE FALCO, ANGIOY, DI BELLA, CALABRÒ, NICOSIA, POZZO, SPABIPANATO, GRECO, VILLELLI, ‘CUT- 

di pace che detti cittadini ancora protegge. ( 128) 

MUSOLINO. - Al  Ministro della difesa. - Per conoscere quali provvedimenti intenda adottarc 
ti carico del capitano dei carabinieri T o m i ~ ~ e l l i ,  comandante la compagnia di Palmi, il 
quale, incaricato dal comandante del gruppo dcii carabinieri d i  Reggio Calabria. di espe- 
rire indagini su un fatto di grave responsabilità, commesso dal comandante la stazionc 
dei carabinieri di Seminarti, alla vigilia dellc. elezioni del 7 giugno, mediante tentativo 
di far deviare il corso della giustizia in favore di un cittadino, imputato, oggi, d i  aver 

. .sparato contro cittadini militanti nel partito comunista e simpatizzanti, non solo nellc 
indagini di merito esperì in modo apertamente fazioso ed indegno delle funzioni d i  uf- 
ficiale di polizia giudiziaria, ma anche assecondava l’azione, già criminosa, del suddetto 
comandante la stazione, il quale, invece di arrestare i 1  reo che aveva sparato, ilveva ar-  
restato le vittime del reato, dan’do così prova di sfacciata partigianeria, incompatibile 
con l’ufficio di tutela della legge, ‘di cui è investito. (127) 

GITTI (ROSELLI, PEDINI, CHIARINI, MONTINI). - Ai Minzsh?  dall’inlerno, de l  lavoro e pevidenzcr 
socznle e dell’industrzn e commercio. - Per conoscere quali provvedimenti i l  Governo, 
nelle persone dei Ministri interrogati, intcndn prendere per evitare l’aggravarsi del li1 d 1- 

:occupazione nella provincia di Brescia, &e è una delle zone pii1 colpite di1 questa piaga 
sociale. Aggravarsi che si profila attraverso alle richieste d i  riduzione d i  personitlc i n  
varie aziende ed in via attuale si manifesta nel licenziamcnto richiesto dallo stabili- 
mento De Angeli-Fruà di RoB Volciano, interessante 600 operai. (125) 

SACCHETTI. - A /  LMinislro dell’interno. - Per conoscere le ragioni che hanno’ portalo. a dimez- 
‘zare i finanziamenti ministeriali destinati a1l’E:C.A. di Reggio Emiliii, - da distribuire 
in  base alli1 legge a titolo di caro-pane, ora (( maggiorazione trattamento assistenziale I)  

- mentre aumenta il numero degli aventi dirit.to per effetto della c.rr.scents disowupa- 
L .  

zione ’permanente locale. (129) 

Sk~CsH.ETTI. - .4l Ministro dell’i.ricluslria e del commercio. - Per  conoscere i motivi che hanno 
indotto la F.I.L.I. di Boretto (provincia d Reggi0 .Emilia), azienda di lavorazione d i  im- 
ballaggi, con t.rol lata dal la Fed erconsorzi, a cessare ’ completamente l’attivitti prod 11 t i  iva , 
licenziando 200 dipendenti, tra lavorat,ori fissi e stagionali, proprio nel periodo i n  cui 
tutte le altre aziende dello stesso settore sono in piena attività. (130) 

FAI.LLA. - Al  Ministro del commercio .con, l’estero. - :Per conoscere quali misure urgenti c. di 
ampio respiro p^olitico intenda a‘dottare per il miglioramento delle esportazioni di pro- 
dotti ortofrutticoli ed a g h m a r i ,  in. considerazione della gritvissima crisi che l’attuale si- 
tuazione ha determinato tra, larghi strati di lavoratori e, produttori di intere regioni ita- 
liane tra cui in primo luogo la iSicilia. (131) 

MUSOLINO. - Ai Mmistr i  dell’interno e della d i f em.  - Per sapere quali provvedimcnti inten- 
dano adottare, ciascuno nell’ambito della propria. competenza, a carico dei coniandanti 
di stazione dei carabinieri di A2iIonasterace, di Riace, di Stilo, di Camigni e Stignano, in 
pmvincia di Reggio Calabria, i quali, in verlenze giiadiziarie civili e sindiicali fril i 
prcprietari rspropriati dall’Ente di riforma della Siln ed i contadini coloni o affiittu;tri, 
parteggiano indebitamente per i primi, iniimidecdo, minacciando, commettecdo ithiasi 
di potere in danno dei contadini stessi, ai qual i  si vuol fare ohbliqo di vers i t re ,  il chi 
non dovuto, il canone in natura spettante invece all’Ente di rifoim:i espropriante. ”32 
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~JARCHESI.  - Al Ministro dell’interno. - Per sapere quali provvedimenti siano stati adottati 
contro il vicequestore di Modena per l’ingiurioso e incivile trattamento usato nella notte 
del 19 luglio 1953 e nel giorno seguente verso la dottoressa Ada Alessandrini, svegliata 
dalla polizia nella sua camera d’albergo, perquisita e fermata appresso in questura e mi- 
nacciosamente richiesta di  un  passaporto ch’essa, cittadina italiana, viaggiante in Italia, 
non aveva tra i suoi documenti personali. (133) 

ROSSI MARIA MADDALENA. - Al Ministro dell’interno. Per  conoscere quali Provvedimenti 
abbia adottato o intenda adottare nei riguardi delle autorità d i  polizia di Modena, re- 
sponsabili del fermo ingiustificato e del volgare e ingiurioso trattamento usato nei ri- 
guardi della professoressa Ada Alessandrini, vicedirettrice della biblioteca dell’ Accade- 
miti dei Lincei e segretaria dell’unione donne italiane, il 20 luglio 1953. - (134) 

CREMASCHI (MEZZA MARIA VITTORIA, GELMINI, RICCI). - Al Ministro delt’interno. - Per cono- 
sce le ragioni per le quali la sera del 19 luglio 1953 in Modena, la signora Ada Alessan- 
drini, di Roma, colà recatasi per tenervi una conferenza, venne fatta uscire dall’albergo 
e, in stato di fermo, portatia alla questura centrale, ove fu sottoposta a minuta perquisi- 
zione personale da parte. di addette carcererie a cib non autorizzate, quindi sottoposta a 
ripetuti interrogatori onde indurla a consegnare il proprio passaporto. (135) 

~ R I F O N E  (AMENDOLA PIETRO, MARTUSCELLI, GOMEZ D’AYALA, CACCIATORE). - Ai Ministn‘ dell’agri- 
coltura e fowste  e della difesa. - Per sapere se essi sono a conoscenza del fatto che il 
!Centro rifornimento quadrupedi di Persano ha revocato alla Cooperativa agricola reduci 
e combattenti di Serre la concessiorze di 181 ettari di terra della tenuta demaniale di  
IPersano, e se non ritengono che tale revoca, genericamente giustificata con non speci- 
ficate (( esigenze di carattere militare )), in aperto contrasto con le direttive di politica 
agraria e sociale tante volte conclamate, e secondo le quali occorre favorire. il passag- 
gio delle terre demaniali ai  contadini senza terra, vada sollecitamente annullata, onde 
restituire ai contadini poveri e ai  braccianti di Serre la possibilità di poter continuare a 
lavorare e a produrre nell’interesse loro e del paese, che di terra e di pane ha soprat- 
tutto bisogno e non di armi e di armati. (136) 

(27 luglio 1953). 

CAVALIERE. - A l  Ministro dell’interno. - lPer conoscere le ragioni per le quali il prefetto di 
Foggia, ad oltre un  anno h l l a  nomina del nuovo Consiglio di amministrazione della 
Fondazione Opera pia de Piccolellis, dipendente dal comune di Foggia, crede di dover 
mantenere ancora alla predetta amministrazionc i l  commissario prefettizio, con conse- 
guente onere finanziaiio per la Fondazione. (137) 

CAVAT,IEHE. - Al  Ministro drll’ogricollurft e delle joresle. - Per conoscere quali provvidenze 
intenda prendere a favore di quei fittunri che, in  seguito allo scorporo, hanno dovuto 
( I  debbono lasciare le aziende all’Ente riforma, con la conseguenza che vengono il tro- 
varsi con rilevanti capitali, costituiti da scorte vive e scorte morte, immobilizzati; c se 
non intenda per lo meno svolgere opportuna opera, affinché l’Ente rilevi anche le pre- 
dette scorte, onde evitare che i proprietari debbano necessariamente svenderle con rile- 
vantc danno. (138) 

RIANCO. - A l  Ministro dell’ngricoll’ura e delle foreste.  - Sull’arresto di un funzionario del- 
Ente di  riforma per la Puglia e la Lucania operato nei giorni scorsi nel comune di 
Montescaglioso in provincia di Matera. ( 139) 

BIANCO. - A l  1Mirtistro dell’interno. - Sui motivi che hanno consigliato i l  prefetto di Matera 
. iL sospendere dalla carica il sindaco di Montalbano Jonico e sui provvedimenti che in- 

tende adottare nei confronti di quel prefetto ove i l  provvedimento preso risultasse, 
come indubbiamente è, del tutto arbitrario e poliziesco, (140) 
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BIANCO. - .4 i Ministri deli’interno, dell’agricoliztro. e foreste e del lniroro e prcvidcitcir soc ide .  
- Sui continui interventi delle autorità di pabblica sicukezza nelle divergenze che in- 
sorgono tra assegnatari ed Ente di riforma agraria nella bona del Metapontino in pro- 
vincia di Matera, interventi che arrivano fino- al  fermo e conseguente allontanamento 
con fcglio di via di organizzatori sindacali e per conoscere: dal primo, se e come giu- 
st.ifica nel quadro della (Carta cost.ituzionale questa arbitrarid limitazione della libertà 
dei cittadini a cui si abbandonano le autorità di pubblica sicurezza; dal secondo, se 
trova rispondente allo spirito della riforma agraria il ricorso continuo iill’liso di  mezzi 
polizieschi nei confronti di assegnatari e braccianti c.he comunque abbiano rapporti con 
l’Ente di riforma; dal terzo, come intende tutclnre i l  diritto dei rappresentanti sindacali 
che non vogliono venir meno al loro doverc di assistenza dei lavoratori. (141) 

BIANCO. - Al Mznzstro dell’agricolturcr e delle foreste. - Per conoscerc . i l  numero dei funzio- 
nari dell’Ente di riforma agraria che operano in provincia di Mtitera, le mansioni i l  

ciascuno di essi assegnate e il r~liltivo oncre complessivo che grava siill’Entc. In parti- 
colare l’inteirogante chiede di sapere il numero dei cosiddctti guardiani o cttpisquadi*<t, 
le loro mansioni e il loro trattamento economico. (142) 

BIANCO. - Ai Minislr% dell’ayricolturn e foreste e delle f i m n z e .  - Per conoscere i provvedi- 
menti che intendono adottare nei confronbi dei contadini di Montescaglioso i n  pr0vi.n- 
C.ia di Matertt duramente colpiti dalla vio1ent.a grandinata itbbiltt’utilsi su quelle con- 
tmde i l  9 giugno 1953 con conseguente distruzione piasochi! totale di fruttet.i, vigneti 
e campi ‘di ortaggio. (143) 

MAllTLJSCELLI (CACCIAT~RE, AMENDOLA PIETRO). - 41 Governo. - il’er co.noscct’c : se non rikngil 
inammissibile che gli inquilini degli Istituti iiutonomi delle case popoliiri, in base ad 
aumenti stabiliti i n  violazione dc!Il’articolo 379 dellit legge n. 1165 del 1938, i ~ b b a n o  
subire un trattamento ben pii1 gravoso ,in .confronto .delle normali itbitazioni soggettc 
iil blocco; se non ritenga tale trattamento contrii rio i i l l i i  necessa i t  p3l itica getlei.ii.lc 
i n  favore dell’edilizia popolare e allo.spirito delle leggi gik vigenti i n  tiile campo; e se 
non ritenga di dover rivedere le approvazioni ministeriali dei p-iani d i  aumento pcr 
accertarne li1 moderazione e la conformità alle leggi, e di venire incontro ttll’iinsift cre- 
scente di una categoria così numerosa ed indigrnte, sospendendo - se occorre iinche con 
provvedimento legislativo - in attesa di  t,ile i~cvisiùne, ogi7,i vessatoria. c, perscc,ut,opiil 
misura di esecuzione. (144) 

CACUATORE (MARTUSCELLI). - rll  M i  titstro dei lnuori pubblici e cdl’Alto Comcnzissurio p r  In 
igiene e I n  seni&ì pubblico. - Per conoscere se non ritengiino d i  attuare di urgenza ti 
filvore del ccmune d i  Albttnello (Salcrno), diLtO il pericolo C ~ I  inquinamento de1l’;icc~ua 
potabile, i provvcdimenti richiesti a mezzo della prefettur<i di Salcrno f i n  diil 20 gen- 
naio 1950, per un contributo dello Stato alli1 costi-uzione d i  nuove fognaturc e i,ip 
d i  quelle esistenti e per un mutuo alla Cassa dt.pusiti e prestiti per i lavori stessi, ai  
sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589. (145) 

RIGAMONTI (MARANGONI). - AZ Ministro dell’intei-/lo. - Per sapere quali p~ovvediinenti intenda 
prendere a carico del prefetto d i  Rovigo chc, senza plausibili motivi, si è rifiut,ato.di rice- 
vere i rappresentanti delle organizzazioni sindacali C.G.I.L., C.I.S.L., U.I.L. che inten- 
devano sottoporgli alcune proposte circa l’imunzione della iiiiincdopei*ii per la cilmpiignit 
stccarifera e rappresentargli la necessità chc detta iissunziune avvenisse secondo le 
norme della’ legge sul collociimento e non c:m rirhicstr noniiniitiw dcllr q u a  li sono arbitri 
i diitori di lavoro. Gli intorrogimti fanno pr (wntc  chc lii  pùsizion~ assunta dal detto pre- 
fetto è causa di scioperi e di agitazioni t u t h r a  in corso. (146) 

ISCATPA (JACOMETTI, MOSCATELLI, FLOREANINI GISEL~A). - .-Il dZi~ri.stro cldl’inicrrio. - 1+r ~ p e w  
se è it cmoscenza dell’illcgittimo provvediillento di sciogliniento de1i’iimmii:ista iiziont~ 
dell’0spedale maggiore di IVovnra ildottato diil prefctto di ~ p e l l i i  provincia c por colto- 
seere se il Ministro intende disporre iii revoca del detto provvedimento. 
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CHIARAMELLO. - AL Presidente del Coiisiglio de i  Ministri e ni Ministri dei  lavori pubblici e 
, deZl’i?iterno’. --.Per .conoscere, in seguito al  luttuoso disastro di Moncalvo [Asti) nel 

qua!e, in  un  cantiere di  costruzioni in cemento armato, sono periti otto lavoratori, 
padri di famiglia, e tre sono stati graven-.ente feriti, quali provvedimenti voglia adot- 
tare con carattere d’urgenza affinché i lavori in c.emento armato siano progettati e di- 
retti da professionisti i quali abbiano superato uno speciale esame di pratica e di teoria, 
a l  di sopra del titolo professiona1.q qualunque esso sia. E ciò in dipendenza delle speciali 
disposizioni adottate dal Ministero dei lavori pubblici unicamente cont.ro determinate 
categorie professionali, le quali nella pra.ica, invece, non risultano le meno idonee alle 
scddette progetiazioni. Tutto ciò, beninteso, lasciando impregiudicate le gravi responsa- 
bilità penali che il disastro di Moncalvo ccmporta, anche cont.ro quelle autorità che non 
hanno ottemperato alle leggi vigenti per ta:i sistemi di costruzione. L’interrogante chiede 
di  sapere anche se rispondano a veri:& incon trollate voci contro imprese e professio- 
nisti, legati pei. parentela ed interessi a ftinzionari interessati, il che dovrebbe una 
buona volta costituire la base ’ per i l  discip:inamenio dell’attività professionale dei di- 

NICOLETTÒ. - AZ Ministro dell’interno. - Per conoscere le cause che deterainarono il giorno 
23 febbraio 1953 la morte del bambino ’Restelli Albino di anni 9, ricoverato presso 1’Isti- 
tuto Razzetti .di Brescia, e per sapere i molivi per i quali i genitori del Restelli, che vi- 
vono in. Brescia distanti alcune centinaia di metri dall’Istituto stesso, non furono, avver- 
titi né della malattia. del loro figliolo, né del ricovero in extremis pll’ospedale dei bam- 
bini, né della-sua morte della quale .furono informati solo dopo nove ore dal decesso. 

NICOLETTO.. - AZ Ministro dell’interno. - Per sapere se B a. sua conoscenza che a Ghedi (pro- 
. vincia di Brescia) due famiglie di ‘complessive sedici persone, avendo subito lo sfTatto, 

vivono da anni ‘ in  una chiesa diroccata, in  cont’inuo pericolo perché il t,etto minaccia di 
crollare e con grave danno alla salute, tanto che alcuni bimbi delle due famiglie hanno 
dovuto essere ricoverati in  sanatorio; e per conoscere se non ritiene di dover intervenire 
con piovvedimenti’ urgenti ‘affinché tali famiglie abbiano un alloggio piìi sicuro e pih 
salubre. L’interrogante fa rilevare che nello stesso comune di Ghedi nel corso dell’ul- 
timo anno e stato speso oltre un ,miliardo d i  lire per la costruzione di un campo di 

‘ aviazione militare. (150) 

MARANGONI SPAHTACO. - -42 Minist70 dell’interno. - Per conoscere quali misure intende przn- 
dere c.ontro il coman’dante la stazione dei carabinieri del comune di Stienia, che il 
giorno 29 luglio 1933 i: interv(enut6 con violenza inaudita, alla test,a ,dei carabini,eri, 
contro le popolazioni dello stesso comunje, solo perché queste m.anifestavano la loro vo- 
lontà per’ chiedere che sia ,dato, al paese, .dopo -il voto contrario’ ,espf,esso dal Parlam’ento 
all’ultiino Governo De Gasperi, un Governo che rispetti la volontà ,espressa con il voto 
dal popolo italiano i l  7 giugno 1953. L’intervento ,dei carabinieri ha portato al  ferimento 
grave del lavoratore Tammascelli Rino e ,di  altri quattro lavoratori. L’interroganJe, per 
evitare che fatti ,di sangue come, questi abbiano ancora. a. verificarsi, chied,e che i l  respon- 
sabile sia sevmmente punito e che la .Costituz,ione e i suoi principi ‘di libertà per tutti 

pendenti delle pubbliche amministrazioni. (148) 

(149) 
. 

. :  

(28 luglio~1953). 

. 

i cittadini siano salvaguar,dati. (151) 

PALETRA (DI MAURO).  - AZ nfi7ristro deZZ’inlemo. - I”r sapere quali provvedimenti intenda 
prendere, nei riguardi ,del maresciallo dei carabini.eri comandante la stazione di  Villalba 
(Caltanissetta) i l  quale i l  giorno 19 luglio 1953, su richiesta di tale Battaglia Rosario, 
proprietario d a  Va.ll,elunga, interveniva, servendosi .di un .automezzo di d’etto Battaglia, 
sul fondo ,dello stesso in contrada Arancio Destra e imponeva mediante gravi minacce a.d 
un gruppo di contadini compartecipanti la ripartizione ,dei prodotti cerealicoli secondo 
la volontà del Battaglia e contrc.il preciso disposto .dalla legge regionale vigente in ma- 
teria, che prevede invece una ripartizione più favorevole ai contadini. Lo stesso sottuf- 
ficiale inolt,re sequestrava ill.egalmente tutto il prodotto spettante .ai contadini compark- 
cipanti, che non si <er.ano. piegati alla imposizione, .affidandolo al padrone. In questa cir- 
costanza il. maresciallo i n  oggetto procedeva ad una aperta violazione delle libertà costi- 
tuzionali, operan*do il fermo del segretario ,della Camera d,el lavoro .di Vallelunga, che si 
trovava sul fondo Arancio, ivi chiamato da-i contadini ,del luogo organizzati nella locale 
lega. (152) 



c~PALozz.4. - Al Ministro d i  grnzia e giustizia. - Per conoscere il suo pensiero e i suoi inten- 
dimenti sul problema della riparazione pecuniaria a cittadini ingiustamente condannati, 
dei quali venga con sentenza riconosciuta successivamente la innocenza : problema su 
c.ui è stata di recente richiamata drammaticamente l’attenzione dell’opinione pubb1ic.a dal  
(( caso )I Corbisiero. ’ (1531 

C~?.AI.OZZA ;M~ssol,A, MANIERA, BEI ADELE). - di A/in.islri del tesoro e. della marina “ w ? t l l l C .  
- Sui provvedimenti urgenti e in-dilazionabili richiesti ,dalla. drammatica situazione dEi 
piccoli armatori di motopescherecci ricostruiti ai sensi dell’articolo 23 della legge 8 marzo 
1949, n. 75, i quali, trovandosi in penose con’dizioni per Ta grave crisi dell’industria pe- 
schereccia, sono minacciati di esecuzione forzata d a  parte dell’I.M.1. 1:154) 

ALPINO. - A l  Minislro delle finanzc. - P~er sapere se non intende intervenire d’urgenza con op- 
poitune istruzioni, per risolvere o temperare la gravosa situazione creata - specie alle 
picc’ole aziende commerciali e artigiane - dalle defin.izioni in corso dell’imposta. gene- 
rale sull’entrata. in abbonam,ento, per varie annualità arretrate. I locali .Uffici del registxo, 
pur sollecitati dalle catego,ri.e, opposero, sempre la ,diffico;t& ‘di ad,divenire tempestiva- 
mente all,e liquidazioni, per scarsità .di persona.le, e ora dànno sistematicamente corso a 
notifiche .di conguagli pluriennali per cifre c.uniu:ate .ingentissime. lli  fatto, moltipli- 
cando gli imponibili si è eluso l’effetto della riduzione del1.e aliquote, mentre poi l’inci- 
>denza .dell’arr@trato, ancorché ratizzato, colpisce le piccol’e .economie itziendali in  un nio- 
mento di difficile esercizio e minaccia di ,dissanguarle. Si rende pertanto necessario che 
.il Ministero, consid.erando anche che la situazione deriva .da insufficienze funziona1 i 
degli uffici tr.ibutari, ad,divenga a una sanatoiia ‘del passato o quanto meno impartisca ai 
competenti organi periferici istruzioni niod,eratrici, atte a contenere i criteri di accerta- 
in  e n to. (255) 

C:;r~co. - i l /  Mmistro della pubblicu ~dlruzione. - Per conoscere le ragioni per le quali B stato 
soppresso 1 1  ginnasio inferiore a Marigliano, con grave danno di quella popolazione SCO- 

1 ast ica. (156) 

1 4 1 , ; ~  IHANTE ( COLOCNATTI). - A,[ Mi?zislro della pubblica istr7-uziorze. - Per saper,e quali prov- 
vedimenti siano in corso a carico del signor lzucardio Momigliano, presidente del Vitto- 
ritile ,d’egli italiani,. in ielazione ad una sentenza ,d,el tyibunale di Roma ‘che h a  rico’no- 
sciuto il Momigliano 1:esponsabile ,di tentata estorsione; e ,per segnalare il turbamento 

‘ dell’opinione pubblica, specialmente dei combattenti, di fronte alle notizie di stampa 
c.he indicano come il Momigliano, lungi dall’,essere allontanato o sospeso, continui a pre- 
siedere i 1  sodalizio che costituisce la più alta espressione del valor,e e dell’artc italiani. 

(i57) 

FOLCI-11. - Al iMi?aslro clcylz‘ affari cste?i. - Perconoscere quale azione i l  Governo intenda svol- 
sere in {difesa dei beni italiani in Libia, dopo le recenti manifestazioni tripoline, parla- 
mentar e di stampa, compromettenti quello spirito di leale collaborazione euro-africana 
che, offerto dall’Italia, B vita del Mediterraneo nell’armonica intesa dei popoli che vi si af- 
facciano. (158) 

COGGIOLA. - Al  Prmidettle del Consiglio de i  iMi7rìslri. - Per conoscere i criteri con i quali 
viene fatta la ripartizione del fondo sovvenzioni agli Enti lirici, fondo derivante dai tri- 
buti erariali sugli spettacoli. B noto che, seguendo criteri non conosciuti e comunque 
poco chiari, taluni Enti lirici (quello d i  Torino in modo particolare) vengono grave- 
mente danneggiati , limitandone l’attività artistica, con grave nocumento economico e con- 
seguente minore occupazione delle masse orchestrali e corali locali. Si chiede, poi, per 
quali motivi i versamenti dovuti agli Ent.i lirici vengono inspiegabilmente ritardati, così 
che gli Enti stessi, sono costrett.1 ad aperture di credito che importano un  rilevante carico 
di  interessi, e per quali motivi le sovvenzioni vengano decurtate con ritenute in  conto Te- 
soro. Si chiede infine che con l’anno lirico 1953-54 le lamentate sperequazioni delle ripar- 
tizioni abbiano a cessare, che le ripartizioni siano fatte in modo equo e che giungano 
tempestivament,e agli Enti lirici. ji59) 
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CAPALOZZA (GXILLI, MASSOLA, BEI CIUFOLI ADELE, MANIERA). - AL 1Ministri dell‘intemo e degli 
affnri esleri. - Sulla sbalorditiva motivazione addotta .dalla questura di Pesaro (nota 
n. 21307, Div. Gab. ,del 5 agosto 1953) per rifiutare l’autorizzazione ‘all‘.allestiniento di  
una mostra sulla infanzia cecoslovacca : motivazione basata sulla fantastica ed assurda 
circostanza che (1 non esistono disposizioni a carattere .di reciprocità 1). (160: 

FCGLIAZZA. - AL Ministvo ~ ~ ~ ~ ‘ ~ L ~ T ~ c o L C Z L T U  e delle foreste. - Per conoscere quali provvedimenti 
intende adottare per aiutare i c-oltivatori agricoli dei comuni di : Romanengo, Ticengo, 
Salvirola, Cumignano sul Navi,glio, Trigolo della provincia .di Creniona, colpiti ,dal nubi- 
fragio del 2 agosto 195.3. I1 nubifragio ha cglpito in modo pa.rticolare la cultura grano- 
turco, provocando danni con una incidenza pari al 40-60 per cento sulla produzione. Con- 
siderato poi che. la maggioranza sono aziende contadine ,dirette coltivatrici, che più ri- 
sentono sul piano economico-produtt.ivo ,di queste calamità, l’interrogante ritiene indi- 
spensabile u n  prowedim.ento teso a favorire ila r ipesa economica e produt.tiva ,di tali . .  
aziende. o (161) 

,VIEVILLE. - AL Ministro dellu pubblica istruzione. - P.er conoscere quali provvedimenti 
abbia pr,eso ed intenda pren,deG per la tukla  ,della zona .archeologica delle Valli ,di Co- 
macchio, ,dove esiste la città .di Spina e la’ relativa. necropoli, che è stata oggetto - per 
1’evid.ente incuria .e ,disinter.esse degli organi preposti - di inauditi trafugamenti, che 
hanno privato i l  nostro Paese ,di oggetti d i  incalcolabile valore storico e documentario; 
e per sapere quali siano 1.e responsabilith del sdir.ettor,e del Museo greco-etrusco .di Spina, 
con sede in Ferrara, negli avvenimenti denunciati da tutta la. stampa nazionale, poiché 

” .da circa quindici anni, appunto con l’istituzion,e del detto Museo nel restaurato ’ pa- 
!azzo d i  Lu,dovico il Moro, si era, per opera dei dirigenti di .allofa, provve,duto al recu- 
pero, alba tutela ed .alla perfetta in.divi,duazione de1l.a restante necropoli etrusca ‘di Spina. 

(162) 

,SCILIA. - A l  1Ministro dei trusporti. - Per conosc.ere se non rit,enga opportuno per questo pe- 
rio,do estivo provvedere alla istituzione di  treni straordinari per. viaggiatori sulla linea 
ferroviaria Siracusa-Roma e viceversa. Lo stesso inter-rogante, in occasione dei suoi re- 
centi viaggi, ha ,dovuto, infatti, not.ar,e lo stato di eccessivo affollam,ento sui treni di detta 
1ine.a e.d i l  conseguente giustificato malumore dei cittadini costretti ,a viaggiare ‘in piedi 
per così lungo tragitto. Il f,enomeno origina conseguenze ,dannose per l’igi’ene e la salute 
dei viaggiatori, ,dato il periodo ,di calura estiva. La istituzi0n.e .di detti treni .straordin.ari 
per viaggiatori, anche per un periodo limitato di a.lcuni mesi, servirebbe indubbiamente 
a decongestionar,e il traffico e rendere agevole la ,effettuazione ,d,el percorso. 

’ 

(163) 

111 VITTORIO. - A ì  Minist?-i dNelle f inunze,  ck grazia e g?~~~sl”lzZ.u e del lavmo e previdenza so- 
ciale. - P;er conoscere se non. ritengano opportuno promu0ver.e una modifica del recente 
d,ecreto ,del Presidente ,della Repubblica 25 giugno 1953, n.  492, portante (aumento, ,delle 
tasse di bollo, nel senso di esenta.re ,da ogni aunxnto gli atti relativi ai giudizi in materia 
di Lavoro e $di rapporto di pubblico impiego, dato che la tassa in vigore era già eccessi- 
vamente onerosa per i lavoratori i quali, allorché si accingono a promuover,e un giu- 
dizio per il riconoscimento ,dei loro diritt.i,, sono quasi s m p r e  in istato dibdisoccupazione 
.e, quin,di, d i  indigenza. Né si alleghi la possibilità per gli stessi lavoratori di ottenere i l  
beneficio .del gratuito patrocinio, dato ch.e la relativa procf’dura comporta una mora no- 
tevole che va ad aggiungersi alle lungaggini intollerabili dei procedimenti ,dovute alla di- 
sfunzione degli’organi giudiziari per carenza di personale e -di mezzi, oltreché per la 
eccessiva macchinosith ,della procedura; sicché i lavoratori si trovano spesso indotti, per 
evitare una maggior-e attesa, ad accettare transazioni jugulatorie. del datore di lavoro. 

(164) 

ANGIOY. - AZ Pnersideae del Consiglio de i  iuinis tr i  e al ivinistTo & !esoro. - Per conoscere 
se consti loro che sussiste .attualmente una’ notevole disparita di trattamento-fra gli inva- 
lidi di guerra e gli invalidi per servizio colpiti da i.dentica menomazione, a tutto danno . 
di quanti hanno subito per4dita della capacità lavorativa n,el campo della batkaglia; quali 
criteri sono alla base ,di tale .diverso trattamento e se non ritengano opportuno promuo- 
vere le misure idonee per sanare questa illogica. disparith. . . (165) 



~~’AIIINI .  - AL Ministro de l  Lcrvoro e della peviden:a sociale. - Per sapere se non ritenga dove- 
roso e opportuno int,ervenire .d’urgenza contro la (( S0ciet.à Terni 1) che, contyavvenendo 
alla legge che regola l’obbligo d’impiego ‘degli ex combattenti .e invahdi di guerra, h a  
in questi giorni licenziato 16 lavoratori reduci, partigiani .e minorati di guerra. L’inter- 
rogant-e chiede inolhe di sapere se l’onorevole ministxo non intenda prendere, nei ri- 
guardi della predetta soci.ctà, misure severe, applicando ad essa 1.e sanzioni previste dalla 
legge stessa contro le società inadtempienti e garantire ai lavoratori che tanto hanno sa- 
crificato p:r la Patria, non solo 1‘esa.ltazionc per i l  loro sacrificio e i l  giusto riconosci- 
ment,o, ma  la garanzia-e la cert.ezza (di una vita di lavoro e tranquillitb per sé e per !i: 

101.0 famiglie. Invita, pertanto, 1’0norevo1.e’ niinistm a volere tempestivamente intervenire 
affinché tale misura inumana e vessatoria sia i.itirata ed i 16 es combattenti, indebita- 
mente licenziati, siano riassunti al lavoro. ( i6d)  

VI(;ORELLI. - A i  il/li?~istri dleLL’inlerno c del tesoro. - P@t3 soperc: a )  quali , (( imprescindibili 
necessita di bilancio )I possano giusbific;,re la ridi1zion.e nel1”esercizio finanziario 1953-54, 
da otto miliardi a tre miliardi e 700 milioni, dello stanziamcnto per la cosidpdetta (( mag- 
aiorazione assistenzial’e I ) ,  attribuita ,agli E.C.A. con la legge 30 novleaibre 1950, n. 997, 
in sostituzione della indennità c.aro pane e destinata i.n rag.ion.e di lire 564 mensili pro 
capile, ai pii! poveri (iscritti negli elenchi ,dei povei*i, ossistjti in modo continuativi.) 
tlagli E.C.A., titolari .di soccorsi giornalieri ti carico dillo Stato); b )  se i ministri interpel- 
Jati abbiano essi stessi suggerito ai prefetti di intiinar’e agli E.C.A. che i crit,eri r,estrit- 
tiv.i adottati ,dovranno estendersi alle :* dichiarazioni attestanti lo stato di bisogno ) I ,  che 
viene così concepito non già come una dolorosii sitiiaxione obiettiva da conoscere e sa- 
nare, ma come una opinione burocratica da adeg e ai mezzi che i l  Goveimo si conipi.ace 
di assegnare agli indigenti in misura seti1pi.e più limitata; c) quali misure inten.dano 
adottare con estrema urgenza per rimtdiar.2 a l la ’  insopportahil: iniquità .della segnalata 
riduzione e per accogliere le giustificatc proteste dei Comitati amministrativi di tutti gli 

’ ’  E.C.A., solidali, al di sopra delle opinioni politiche, nella pespclnsahil.ith di i-xppi*esen- 

F A R I N I .  - .4.L lMinislro deZZ’i?rlerno. - Per saper,e quaii misiire intende pren’dere per assicurare 
alle organizzazioni politiche e sindacali i l  pieno esercizio delle norme costituzionali ch,e 
garantiscono .i I diritto di riunion.e e .di stampa, contro 1’at.teggiamento parzia.le e fazioso 
della questura d i  Terrii che queste nopn’e .e questi .diritti sistematicamente calpesca con 
lo specioso pretesto di garantire l’ordine pubblico, da nessuno min.acciato, e se non, ri- 
tenga opportuno inviare al prefetto ,di Terni,  che di queste misure vessatorie si wnde 
corresponsabile, precise disposizioni interpretativ,e per impedire che sotto pretesti d,el ge- 
nere prevalga, sul diritto, l‘arbitrio‘e la parzialitb. L’interrogante chiede in particolare 
di sapere se consta all’onorevole hiinistro che la.  questura d i  Terni vietava a. T,erni e a 
Narni una conferenza del dottor Alighiero Tondi, giungen’do fino ad intervenire, con il- 
lecite pressioni, pr.esso la direzione del teatro Verdi .di Terni, affinch6 negasse agli orga- 
nizzatori della conferenza stessa l’uso del teatro, cercando cioè ,di impedire, con metodi 
che esulano ,da ogni principio ‘di diritto e dalla osservanza della legge, c,he la conferenza 
del dottoi’ Tondi potesse aver luogo. Chiede, inoltre, all’onorevole ministro di conoscer.e 
se non intenda intervenire contro le violazioni sistematiche alla libertà .di stampa e di 
propaganda ,di cui si rende responsabile la qu,estura di Temi  quando impe.disc.e, come 
nel caso specifico, la sbampa e la distribuzione di un manifestino della organizzazione 
provinciale della F.I.O.M. che voleva valersi del suo diritto d i  ,dirigere l’agitazione d9gli 
operai della (( Società Terni I) cont.1-o la politica .di sm’embramento delle acciaierie ter- 
nane e contro i licenziamenti i.n massa degli operai. Chiede anche .di sapere dall’onore- 
vole ministro a quali principi di diritto e a quale articolo ,di legge si uniformino )e 
direttive trasmesse dalla questura di Temi  agli organi dipendenti, che vietano l’uso .degli 
altoparlanti agli oratori del Partito comunista nei comizi e nelle f,este della campagna di 
propaganda cdel (( Mese della stampa n. ,Chiede, infine, se di fronte a qu,esti fatti e a 
questi atteggianienti inequivocabili della questura di Terni, l’onorevole ministro non ri- 
tenga oppoi-hno intervenire per ripristinare nella provincia di Temi  l’imperi0 della 
legge, l’alta funzione regolatrice e imparziale degli organi rappresentativi dello Stato e 
l’eguaglianza di  tutti i cittadini nel rispetto delle libertà e ,dei diritti costituzionali, fa- 
cendo conoscere all’interrogante quali misuve intende prendere contro i responsabili d i  
una tale politica antidemocratica, illegale e vessatoria che offende e calpesta i diritti del 

tanza dei poveri loro attribuita dalla legge. (167) 

cittadino. (168) 
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Mewiti. - .4I PresiderrCe del Co,tsigZio de i  XznislrL. - Per sapcre - i l  proposito dellc reccriti 
dimostritzioni con cui, nella capitale, i mutilitti e invalidi di guerra hanno invocato il 
raggiungimento d i  un loro diritto, dopo che ad essi l’Opera mutilati e invalidi ha negato le 
cure climalicl-e o di convalescenza, per infermità riconosciute dipendenti da causa di 
P U C I ’ I . ~ ~ ,  già concesse negli anni precedenti 2 se non creda improrogabile disporre che 
dettc cure siano concesse it tuttti. i mutilati c invalidi per i quali ne sia stata stabilita 
o se ne stabilisca l’utilità. 169) 

GRECO. - AL !llzni.stro dello pubblica istruzione. - Pcr conoscere le ragioni che hanno detcc- 
mir~iiti~ li1 sopprcssioile della sezionc staccata del liceo governativo di Ischia, dopo un 
c:cc.rniiio di  itttivo e bcncfico funzioiiamcnto c con gravc danno dclla popolttzione scola- 
stiri1 c d e l l ~  fiillliglie dcll’isolit d’lschiit. (170) 

P 

, \/Imxi. - ..1.1 i14z?iisbro della pubblica i S l T U Z 2 0 7 2 e .  - tSul fittto che mc.lto spesso, nel fornire 
1’ill2L?lJitlC giudizio sugli insegnanti de l  proprio circolo, i direttori didattici obbediscono 

. itd inammissibili criteri d.i discriminazione co!pendo, come è avvenuto per Michele La r 

Torw dii Spilinga (Ciltanztiro), quegli inscgnitnti chc disscntono d a l l a  politica governa- 
i i v i i >  c ~ u l l a  necessità di richiamare pubblicamente la categoria dei diret,tori didittticl 
i i l l i l  piu sci.upolosa imparzialità nella attribuzione delle qualifiche, pi*ovvcdcndo di-, 

. sriplinatiimcntc jn modo esemplarc nei confronti dei tritsgressori. (171) 

k\ UDISIO !HARDINI,  BIGIANDI).  - A l  ! ~ ? h z s t r o  dell’inlerno. - .Per conoscere qui t l i  provvedimenti 
inkndii p r e n d e i ~  i t  carico del qucst0i.e di Arezzo, O chi pcr esso, come responsabile 
dcll;i oidinanzit micssa 1’8 agosto 1953, con li1 quale arbitrar.iamente si impooeva la 
chiusura della port,;l .di ~ ~ ~ X S S O  t t l l i t  Casa del pcpolo di Meimtale Valdarno (Arezzo), 
ondc impedire c.hc i cittadini visitassero unii. n l ~ ~ t j ’ i t  fotografica dell’hssociazionc! Jt,alia- 
Urss, iillestita nel siilone della Casa del  popolo st.cssii.- E per sapere se finalmente si 
vLiol d i spoix  affinché le autoritb periferiche dipendenti dal Governo vengano richiamate 
itll’csse1~vanztL delle leggi democratiche e dcllc norme costituzionali, abbandonando una 
liiluna volta Iit faziosità t.ipicS$ del regime fascista. ( 172) 

GERACI. -. AL Minis’h dei  lrnsporli. - Per coi10scei.c se - considerato che il prohlenlit del 
Mwzogiorno è prevalentemente di strade e di comunica‘zioni - non creda opportuno d i  
~ ~ ~ ~ d i f i c i ~ ? : e  con sollecit,udine il provve,dimento adottato i l  21 luglio 1953 3dall’Ispettorato 
vompiirtimcntale per la inotorizzazione civile di Cittanzaro,, col quale venne r‘ipristinato 
i l  servizio autolinee Locri-Gioja TiLuro c Cit,tanovii Locri e si abolì la variante post- 
iilluvionale, i n  esercizio dall’ot.tobre 1951, Bivio strada st,atale 111 San Giorgio Mor- 
~ e t o - P o l i s t ~ a ~ C i t t a n o v a ,  in considerazione che tale variante realizzava un più itssennato 
I ragitto, in yuanto  legava gli importantissimi centri agrari tirrenici di  San Giorgio Mor- 
geto c Polistenii con quelli ionici. S’intende che la modificazione del cennato provvedi- 
mento, con l’inserzione definitiva della cennata variante nell’originario servizio d i  au- 
tolinea Locri-Gioja Tauro e Cittanova Locri, dovrà opportunamente eliminare l’interdi- 
zione di prendcre passeggeri da San Giorgio pci: Polistena-Cittanova-Gioja Tauro e vi- 
cevcrsa praticato. durante l’uso della variante : intcrdizionc che non trova alcuna seria 
giustificazione. (173) 

GERACI. - A L  ilfinistro delL’cigricolturn e clelle foreste.  - !Per conoscere - premesso: che le 
filande calabresi, pela la deficienza di bozzoli, furono costrette a contmrre la loro atti- 
vita e l’occupazione è pertanto limitata a soli trenta-quaranta giorni per anno, malgrado 
gli sforzi compiuti dagli industriali serici e ,dalle organizzazioni agricole per incremen- 
tare l’allevamento del baco da seta. con garanzia agli allevatori del giusto prezzo dei 

‘ bozzoli; che i l  Ministero dell’agricoltura e delle foreste ebbe ad incoraggiare l’szione 
intrapresa dagli enti interessati e concesse, anche per quest‘anno, un contributo .di 
lire 2 milioni e 500 mila corrispondenti al 50 % del prezzo di mercato del mese; che, a‘ 
campagna ultimata, per quanto concerne la provincia di :Cosenza, la più importante per 
la produzione, i bozzoli, amm8.ssat.i tramite la organizzazione creata dall’Ente econo- 

. -  
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niico delle fibre tessili di Milano, sono di difficile reperimento per gli industriali cala- 
bresi, in quanto l'ente sopracennato non intende cedere i pur modesti contingenti di 
bozzoli alle industrie locali; che il problema della lavorazione dei bozzoli è stretta- 
mente connesso alla economica agricola e industriale calabrese e alla piaga della disoc- 
cupazione che affligge gravemente detta regione, in  quanto dalla attivi tà delle aziende 
interessate, p~irtroppo pochissime e tutte di carattere stagionale, dipende la possibi- 
lità di occupare oltre 900 lavoratori per 30-40 giorni all'anno e di farli beneficiare delle 
provvidecze legislative, fra le quali la più imp0rtant.e riguarda il sussidio straordinario 
di disoccupazione - se non creda opportuno ed urgente intervenire presso il cennato 
Ente economico delle fibre tessili di Milano onde desista diil suo antipatico comporta- 
mento monopolistico e conceda alle industrie calabresi quei quantitativi di bozzoli di 
cui esse hanno bisogno. (174j 

(19 agosto 1953). 
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INTERROGAZIONI 
PER LE QUALI E CHIESTA LA RISPOSTA SCRITTA 

..4urIsIo. - .-Il Governo. - Per conoscere r(uali urgenti pi*ovvedimenti intende pren- 
dere immediatamente per far fronte alla grave minaccia che le acque del fiume :Po fanno 
incombere sui filbbxicati del  comune di Pontestura (Alessandria) a seguito della con- 
I ir~iii erosionc del sottostante t.erreno. 8puarci e fenditure sono già state create nelle 
;thi!azioni dei cittadini dottor Deregibus, signor Luigi Martinetti, signor Fiorenzo Gritn- 
ziotti, famiglia Botto, nonché nella cabina elettrica della locale in’dustriil Quitgliotti; 
mentre il municipio stesso ha già perduto i l  33 per cento del proprio patrim’onio immo- 
h i l i a i ~  con gi’ave dnnno per 1’Amministrazionc comunale. (1) 

CAPALOZZA. - Ai  Minis t r i  dei lavori pu,bblici e della pubblica istruzione. - {Per conoscere come 
in t.emdano risolvei*e- il problema tecnico-storico del restauro e ripristino del Teatro comu- 
nale di Fano, opera di Luigi Poletti, giavemente donneggiato dalla guerra, coordinando 
i lavori già eseguiti eld in corso con un prestabilito piano generale. (3) 

C;:iPAidozzt\. -- Ai Ministri de t  lavori pz6bblic7: e delln pubblica istruzione. - Per, conoscere le 
ragi’oni per le quali i l  piano regolatore generale del comune d i  Fano, redatto da una 
commissione ‘di tre membri dell’1stitut.o nazionale di urbanistica (ingegner Roccatelli, in- 
,gegner Selvelli e ingegner Valle) ed approvato all’unanimità dal compet,ente !Consiglio 
comunale sin dal 1950, giaccia tuttora senza esame presso il Provveditorat,o alle’ opere 
pubbliche di Ancona, o altrove, dopo inusitat.0, annoso arresto presso la prefettura d i  
Pesaro. ( 4 )  

TUXHI. - 4.2 ~Miriistri dell’interno e del tesoro. - [Per conoscere in quant.i e quali casi, e pela 
.quale importo; son,o stati emessi decreti di garanzia dello Stato ai sensi e per gli effetti 
della legge 3 agosto 1949, n. 589. (7) 

SAMMARTINO. - Al! Ministro de i  lavori pubbl ic i .  - il?e.r conoscere lo stato della, pratica, già 
lunga ed elaborata, relat,iva al  consolidamento dell’abitato del comune .di tSalcito e del 
comune di Ga,mbatesa, in provincia di Campobasso, dove si t,en?ono crolli improvvisi 
di  case d i  civile abitazione. (8) 

COLTTTO. - A l  Minzstro del, lfLvOTi pubblzci. - Per conoscere lo stato della .pratica relativa allit 
costruzione in Larino (Campobasso) ‘della rete idrica interna, compresa fra le operc ani- ‘ 
mccse al  benefici9 del contributo statale ai sensi delli1 leggc 3 aprilc 1949, n .  589. (12) 

Corm-ro. - Al Rlirtistro de i  lavori pubblici .  - Per  conoscere, lo stato della pratica, relativa alla 
costruzione nella frazione Indiprete del comune d i  Castelpetroso (Campobasso) di LI na. 
fognatura, che d a  tant.i anni .quella laboriosa. popolazione invano invoca. (13) 

COLITTO. - Al Ministro dei  lavori pubblici. - Per conoscere se non ritenga oppo~~tuno interve- 
nire presso l’Istituto .autonomo delle case popolari di Campobasso, perché provveda al- 
l’appitlto dei 1itv0ri di  costruzione di un altro lotto di case pcr 1avorat.ori in Guglionesi 
(Campobasso), per cui risultano stanziati 10 milioni. (14) . .  

Nota. - A norma del Regolamento, entro dieci giorni dalla data dell’muuncio dcll’interrogazione all’Asseru- 
blea, la risposta scritta deve essere data direttamente all’interrogante c partecipata in copia alla Presidenza. 
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COJJTTO. - dl  !llinistro dei lavori pubblici. - Per conoscere se è disposto ad accogliere la do- 
manda, presentata sin dal 13 dicembre 1931 dal comune di  Guglionesi (Campobasso), ai 
sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, di contributo statale sulla spcsa di lire 7.000.000, 
prevista per il completamento ivi della rete di fognature. (15) 

COLITTO. - d l  Jllnistro dei 1 a z . 0 ~ ~  pubblzci. - Per conoscere se è disposto ad nccogliere la do- 
manda presentata, ai sensi della legge 3 agosto 1949, n .  589, il 23 febbraio 1952 dal co- 
mune di Guglionesi (Campobasso),. di contributo shtale .  sulla spesa di l i ; ~  iO.OO0.000, 
prevista per il completamento dell’acquedotto civico. (16) 

COLITTO. - A l  Ministro de i  l a ~ o r i  pubbl ic i .  - Per  conoscere se è disposto ad accogliere la do- 
m a n d a ,  presentata ai sensi. della legge 3 agosto 1949, n. 589, il 13 dicembre 1951 dal COL 
mune di Guglionesi (Campobasso) di contributo statale sulla spesa. di li r e  5.000.000, pw-  
vista per l’arredamento della parte, che derivera dall’esecuzione del 1’anipliiimen.to del- 
l’ampliamento dell’edificio . scolastico, per cui è~stitto richiest.0 ti parte il ‘contributo. (‘17) 

COLITTO. - Al’Minis lro de i  lavori pubblici. - [Per conoscerc se è disposku ad accogliere la do- 
manda, presentata ai sensi della legge 3 agosto 1949, 11. 589, sin dal 14 dicembre. 1951 dal 
comune di Guglionesi (Campobasso) di contributo statale sulla spesa di lire 35.000.000, 

. 

prevista per 1’ampliament.o dell’edificio scolastico. (28) 

PIRASTU (POLAWO, LACONI, GALLICO SPANO NADIA). - Ai Ministri dell’intemo, .dell’ag,ricnltura e 
foreste, dei lavori pubblici e al presidente del Comitato dei minis t r i  per la Cassa del  
Mezsogiorno. - Per conoscere se siano informati dei gravissimi danni arrecati a Rosa 
(Nuoro) dal nubifragio del 9 giugno 1953 e dallo st.raripamento del fiume Tem’o, le cui 
acque, penetrar do ancora una volta nella parte bassa dell’.abitato, hanno raggiunto .un 
livello, senza precedenti, di 2 metri, invadendo in città case di abitazione, negozi e ma-  
gazzini, e nelle campqpe  dist.ruggendo il racc.olt6 in  un territorio di .oltre. 500 ettari, 

. deformacdo, in conseguenza Idell’accumularsi dei detriti, la topografia dei terreni e sradi- 
cando mig:iaia di piante da frutto e di olivo, provocando un  complessiyo dann6 di oltre 
un miliardo. Si fa presente cl-e trattasi di un male endemico già ripetut’amenje segna- 
lato all’attex?zione del Governo e mai seriarrente affrontato, e che, nel perduktre di tale . 
situazi,one, mette in pericolo l’ezistenza st.essa .dell’abitato d i  Bosa. Gli interroganti chie- 
dono pertanto di conoscere se i Ministri interrogati, ciascuno per la propria competenza, 
non intendano provvedere : 10) ad un adeguato stanziamento per riskrcire gli agricol- 
tori, i commercianti e i privati dei danni sofferti; 2.) ‘ard attuare le ,opere più urgenti 
di sistemazione del fiume Temo consistenti nella costruzione di  un  canale che consenta 
lo sfogo delle acque in  occasione delle piene; 3”) alla urgente costruzione dei )due bacini 
montani , che consentirebbero 1’imbrigliament.o delle acque e la lorò utilizzazi,one; 40) alld 
costruzione di un numero di case sufficiente ad ospitare ‘gli abitanti del rione pop?lare 
(( S a  Costa )) cost.rett,i ad abitare tutti in case definite inabitabili dalla stessa Arrmicistra- 

.. 

zione comunale. (19) 

zione idei lavori .di completamento del Palazzo di giustizia di Ascoli IPiceno. (23) 
‘CAPALOZZA. - AZ Ministri di grazia e giustizia e dei lavori pubbl ic i .  - Sulla mancata ultima- 

. 

MAGLLETTA. - A i  !14irtistri deli’interno e dei lavori pubblici .  - Per  con6scere le ragioni per le 
quali la ricostruzione degli ospedali Loreto ed Incurabili di Napoli si è arrestata, e per 
conoscere i provvedimenti che intendano adottare per la rapida esecuzione dei lavori. (26) 

(25 giugno 1953). 

‘COLITTO. - Al Xìnis lro dei lavori pubblici .  - Per conoccere quardo saranno riparati i danni 
recati alla piazza ed alle strade interne di Longano (Campobasso) dagli eventi bellici. 

(29: 

COLITTO. - A I  Jf inistro dei lnvoTi pubblici e a2 Mirtzstro Campillz, presìdcrite del Comitalo dpi 
,Vinistri della Cassa per il Mezzogiorno. - Per conoscere lo stato della pratica. relativa 
alla costruzione della strada di  allacciamento delle frazioni Vallecupa e Rmcapipirozzi 
di Sesto Campano della lunghezza di chilometri li, con una previsione di spesa di lire 
200 milioni. (33) 

- 
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COLITTO. - A l  Ministro dei  lavori pubblici. - Per  
le strade interne delle frazioni Vallecupa e 
pnno danneggiate dagli eventi bellici. 

COLITTO. - A l  Ministro dei  lavori pubblici. - Per 
ricostruzione in Isernia (Campobasso) della 
(( Sacro Cuore 1). 

conoscere quando pot.ranno essere riparate 
Roccapipirozzi del comune di Sesto Cam- 

(34) 

conoscere quando potrà essere effettuata la 
[Chiesa di  tSan Domenico col nuovo titolo 

(361 

GUADALUPI. - Al Ministro dell’agricoltura e delZe foresie. - Per conoscere quali criteri abbia 
seguito sin qui ed intenda seguire per l’avvenire la .presidenza. Idell’Ente riforma fon- 
diaria di Puglia e Lucania, per la assunzione d i  nuovo personale presso il Centro di colo- 
nizzazione di Castellaneta (Taranto); se non ritenga, infine, di dover disporre per una 
immediata inchiesta in loco, onde accertare eventuali responsabilitk di o d i n e  politico . 
ed amministrativo, per i fatti chiaramente denunciati per le continue violazioni della 
Costituzione e delle leggi dello Btato, da un gruppo (n.  13) di lavoratori disoccupati d i  
quel comune : trattoristi, autisti e meccanici. (43) 

GUADALUPI. - A-Z Ministro della difesa.  - Per conoscere se, awalendosi dei suoi poteri, non ri- 
tenga opportuno intervenire presso la Direzione generale delle costruzioni navali e 
meccaniche del Ministero della’ difesa- (Marina), perché sia riesaminata l’istanza avan- 
zata dalla cooperativa marittima (( Brundusum )) di BrinIdisi, intesa ad (ottenere un ab- 
buono della penale dovuta per inatiempienza contrattuale (contratt.0 12 dicembre 1947 : 
demolizione dei relitti della torpediniera Lince .e d,el dragamine B / 7 ,  affondati a .  Cro- 
tone). Varie considerazioni di ordine morale, politico ed economico-sociale, consiglie- 
rebbero’ un benevola riesame con la conseguente revoca ldell’applicazione della penale 
disposta dalla ’ Direzione dell’arsenale militare marittimo ,di Taranto ed il successivo rim- 
borso a quella cooperativa ‘della somma ‘di lire 150.000, residuata d.al deposito cauzio- 
nale. Si ha fiducia che l’onorevole Min.istro vorrà consi,derare lo scopo e la natura di 
quell’organismo di lavoratori che sono- meritevoli di appoggio ,morale e di aiuti fi- 
nanziari. (44) 

FAILLA. - Al lMinistro del commercio con l’estero. - Per avere i dati relativi alle esportazioni 
di arance, limoni, mandarini, mandorle, primaticci ed altri prodotti ortofrutticoli per 
ogni singolo anno dal 1948 al 1952, con l’indicazione dei quantitativi esportati anno per 
anno nei vari Paesi acquirenti. (46) 

FAILLA. - Al Ministro del commercio con l’estero. - Per  avere i dati relativi alle importa- 
zioni di pesce conservato da Paesi esteri nei singoli anni dal 1948 al 1952 e agli impegni 
derivanti per l’anno in corso e per l’avvenir<e ,da trattati commerciali sottoscritti dal 
Governo. (47) 

FAILLA. - Al Ministro del commercio con l’estero. - Per avere i dati relativi ‘alle importa- 
zioni d i  agrumi e prodotti ortofrutticoli registratesi negli anni dal 1948 al 1952 con l’indi- 
cazione dei quantitativi importati anno per anno dai vari Paesi e quella dei relativi ac- 
corcdi commerciali. ‘Per conoscere altresi se accordi commerciali vigenti con Paesi esteri 
prevedono importazioni d i  agrumi e prodotti ortofrutticoli per l’anno in corso e per 

~ 

l’avvenire. (48) 
(26 giugno 1953). 

COLITTO. - Al  Ministro del tesoTo. - lPer conoscere quando potranno avere inizio i lavori di si- 
stemazione del cimitero di Busso (Campobasso), compresi fra le opere ammesse a con- 
tributo statale, ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589. (52) 

COLITTO. - A l  Ministro de i  lavori pubblici. - Per conoscere quando potranno essere riparati 
i danni recati dagli eventi bellici all’asilo infantile di Filignano (Campobasso). (53) 

COLITTO. - Al Ministro de i  lavori pubblici. - Ter conoscere quando potranno essere riparati i 
danni recati dagli eventi bellici alle strade. interne ed alla fognatura di Roccasicura 
(Campobasso). (54) 
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COLITTO. - Al Ministro dei lavori pubblici. - Per conoscere quando potranno essere riparati i 
danni recati dagli eventi bellici al cimitero d i  Roccasicura (Campobasso). (55) 

COLITTO. - Al  Mznistro dei lavori pubblici. - lPer conoscere lo stato della pratica relativa alla 
concessione del contributo statale sulla spesa prevista per la costruzione in Roccasicura 
(Campobasso) della rete idrica interna e delle fognature. (56) 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pubblici. - Per conoscere quando potranno essere riparati 
i notcvoli danni causati dagli eventi bellici al pubblico acquedotto del comune di Cer- 
cemaggiore (Campobasso), nonché alla tmversa interna dell’abitato, al  viale Margherita, 
alla strada (( Convento 1) - sulla quale furono abbattuti anche i muri di sostegno, perché 
potessero passare i carri armati - al cimitero, all’ossario, alla sala per le autopsie ed alla 
camcrii di deposito, ai locali adibiti dalle truppe belligeranti a caserma dei cambi- 
nieri, alla suppellcttilc scolastica ed al mobilio degli uffici comunali ed, infine, alla zona 
boscosa (( Selvapiana )), di proprietà comunale, ove furono abbattute molte piante di  
cerro del valore di oltre mezzo milione. (57) 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pubblici. -- Per conoscqe lo stato della pratica, relativa alla 
concessione del colitributo statale, ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, sulla spesi1 
di lire 30 milioni prevista per la costruzione .in Roccasicura (Campobasso) dell’edificio 
scolastico, di cui quella popolazione ha urgente indilazionabile bisogno. (58) 

COLITTO. - Al Ministro (lei lavori pubblici. - Per conoscere le ragioni per le quali sono stati 
sospesi i lavori di costruzione della provinciale 73, che crano i n  corso ncl comune di Lu-  
para (Campobasso), e quando potranno essere ripresi. (59) 

COLITTO. - Al Ministro dell’agricolhtra e delle foreste.  - Per conoscere se non creda oppor- 
tuno proporre alla competente commissione censuaria l’estensione al  comune di L~ipara  
(Campobasso) dell’applicazione della legge sulla montagna. (@J) 

COLITTO. - Al  Ministro dell’ugricoltura e delle foreste. - Per conoscere se non ritenga oppor- 
tuno intcrvcnire prcsso il ‘Consorzio di bonifica di Venafro, pcrcht? studi il modo di sod- 
disfare i l  vivo desiderio della popolazionc di Ceppagna, frazionc di Venafro (Campo- 
basso), d i  essere unita, mediante una strada, alla rete stradale del sottostante compren- 
sorio di bonifica di Venafro. (61) 

DE’ COCCI. - AZ Ministri degli affari es fer i  e della marina mercantile. - Per conoscere quali 
provvcdimenti haano adottato o intendano adottarc, i n  seguito al  sequestro avvenuto il 
i 2  giugno 1953 da parte di unita. jugoslave di tre motopescherecci di San Benedetto . 
del Tronto e di uno di Pesaro. (70) 

ORTONA (CLOCCHIATTI). - Al Ministro del Zavoro e della prevz‘denza sociale. - Per sapere se - . 
in considerazione del dilagare, oltre i limi ti di un’applicazione di  buona fede del1’art.i- 
colo 2097 del codice civile, dell’uso di assumere a tempo determinato i. lavoratori e spe- 
cialmente le lavoratrici di certi settori industriali - non ritiene opport.uno incaricare 
gli Ispetiorati del lavoro di compiere un’inchiesta in  materia, ai fini di un ritorno alla 
normalità. (72) 

FAILLA. - Al Presidente de l  Consiglio dei Ministri. - Per conoscere se giudichi politicamente 
.corretto i l  fatto che i l  Ministro dei lavori pubblici abbia omesso di rispondere, nel corso 
delia passata legislatura, ad una interrogazione con richiesta di risposta scritta presenta- 
tagli dall’interrogante il giorno 29 dicembre 1952 e più volte sollecitata dalla Presidenza 
della [Camera. Per conoscere altresì se, dato il carattere dell’interrogazione stessa, rife- 
rentesi nll’uso del pubblico denaro nel settore dei cantieri-scuola, i l  Presidente del Con- 
siglio non rawisi  nella mancata risposta del Governo qualcosa di pih della già grave vio- 
lazione dell’articolo 115 del regolamento della ‘Camera. Per sapere, infine, dato che per- 
mane ancora la situazione di cui all’accennnta interrogazione, se il Presidente del Con- 
siglio sia informato del fatto che il Ministero dei lavori pubblici ha concesso un  finan- 
ziamecto pep l’acquisto d i  attrezzi di lavoro ad uso dei cantieri-scuola a quei comuni 

’ 
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della provincia di  Ragusa che sono retti da  amministratori democristiani e lo ha invece 
negato a comuni importanti come Vittoria, Comiso, rScicli, retti da amministratori de- 
mocratici, mostrando così di d e p o r r e  inammissibili discriminazioni politiche all’inte- 
resse di tutti indistintamente i lavoratori disoccupati. (74) 

VIALE. - -4l Ministro dei lauoqi pubblici .  - Per  conoscere se - in considerazione della sem- 
pre più grave insufficienza del valico stradale di Ponte San Luigi di fronte al sempre 
crescente traffico - non ritiene necessario ed urgente disporre affinché i lavori per la 
apertura dell’altro valico a mare, approvato nella recente conferenza italo-francese di 
Roma, vengano iniziati al più presto. (76) 

VIALE. - A l  Ministro dei lavori pubblici .  - Per sapere se nel programma per la sistemazione 
delle strade statali a doppia carreggiata sarà incluso il tratto Savona-Ponte San Lujgi 
della via Aurelia come lo richiede l’intensità del traffico nazionale ed estero, special- 
mente, che su questa importantissima arteria si svolge essendo il valico di Ponte San 
Luigi al secondo posto dopo quello di Chiasso., (77) 

(27 giugno 1953). 

CAPALOZZA. - Al Ministro dei lavori pubblici .  - Per avere ragguagli circa l’attuale stato del 
progetto di costruzione dell’autostrada Milano-Ancona. (79) 

COLITTO. - A l  Ministro dei lavori pubblici .  - IPer conoscere quando saranno completate le ri- 
-parazioni-delfa rete elettrica esistente nel comune di Colli a l  Volturno (Campobasso) e 
nelle frazioni Valloni, Santa Giusta, Cerreto-Ponte Rosso e Casali, :danneggiata dagli 
eventi bellici. (80) 

COLITTO. - .Al Ministro dei lavori pubblici .  - Per conoscere lo stato della pratica relativa dlle 
riparazioni delle strade interne di Colli a l  .Volturno (Campobasso), danneggijte dagli 
eventi bellici. (81) 

COLITTO. - A l  Miniscro dei lavori pubblici .  - Per  conoscere se non ritenga necessario ed ur- 
gente disporre che sia completato il muraglione di sostegno che trovasi all’imbocco del 
ponte (( Sbieco )) sul Volturno, lato verso Napoli, tenendosi conto della notevole frana, che 
è a monte d e l h  strada che mena I a Colli al Volturno (Campobasso). ‘(82) 

COLITTO. - A l  Ministro dei lavori pubblici .  - Per  conoscere se non ritenga necessario ed ur- 
. gent,e disporre che sia ricostruito l’importante ponte sul Volturno, sito in contrada 

(( Valle Porcina )), del-comune d i  Colli al Volturno (Campobasso), a servizio della strada, 
che detta contrada collega al comune di Montagnola e che ,è molto utile, oltre che ai cit- 
tadini dei predetti comuni, anche a quelli del comune di Fornelli. (83) 

COLITTO. - A l  Ministro dei lavori pubblici .  - IPer’ conoscere se non ritenga necessario ed ur- 
gente disporre che sia ricostruita la passerella in legno, distrutta dalla alluvione del 12 
dicembre 1952, che trovavasi appaggiata sulle pile del vecchio importante ponte sul Vol- 
turno, sito in contrada (( Valle IPorcina )) del comune di Colli al Volturno (Campobasso) a 
servizio della strada, che detta contrada collega al  comune di Montagnola e che B molto 
utile, oltre che a’i cittadini dei predetti comuni, mche a quelli del comune di Fornelli. 

(84) 

COLITTO. - A l  Ministro dei lavori pubblici .  - Pcr  conoscere quando potranno essere comple- 
tate le riparazioni dell’acquedotto di Colli a l  Volturno (Campobasso), danneggiato dagli 
eventi bellici. (85) 

COLITTO. - A l  Ministro dei lavori pubblici .  - Per  conoscere se non ritenga opportuno richia- 
mare l’attenzione delle autorità competenti, prima ’che abbia luogo il collaudo, sulle 
condizioni della strada provinciale Campana, sistemata a cura e spese della Cassa per 
il Mezzogiorno, che trovasi già ridotta in stato di intrafficabilità, in quanto le massicciate 
non hanno resist-ito ed il fondo si è tutto .sgret‘olato specie sulle curve. (86) 
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GOLITTO. - Al Ministro dei lavori pubblici. - Per conoscere le sue determinazioni in merito 
alla domanda, presentata, a i  sensi della legge 3 agosto 1949, n. 659, sin dal 23 febbraio 
1952 dal comune di Guglionesi (Campobasso), di contributo statale sulla spesa di  lire 
3.000.000, prevista per la costruzione ivi di un lavatoio ed abbeveratoio pubblico. (87) 

COLITTO. - A l  1Bainistro dei lavori pubblici. - IPer conoscere le sue determinazioni in merito 
alla domanda presentata, ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 689, il 22 gennaio 1952 dal 
comune di Guglioncsi (Campobasso) di contributo statale sulla spesa di lire 10.000.000, 
prevista per la costruzione ivi d i  un pubblico mattatoio. (58) 

COLITTO. - Al  Ministro dei lavori pubblici. - Per conoscere lo stato della pratica relativa alla 
costruzione in Miranda (1Campobasso) ‘di una retc di fognature, assolutamente indispen- 
sa bi le. (59) 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pubblici. - Per  conoscere quando potranno essere riparate 
le strade interne del comune- di Miranda (Campobasso), danneggiate dagli eventi bellici. 

(90) 

DI PRISCO. - A i  Ministri dell’agricoltura e foreste, ,dei lavori pubbl ic i  e delle finanze. - Per  
’ conoscere se siqno informati dei gravissimi danni arrecati in diverse località nei co- 

muni di Fumane, Marano, San Pietro Incariano (provincia di Verona) dallo straripa- 
mento del torrente Progno del 2 luglio 1953, 1.e cui acque hanno invaso parecchi ettari 
di terreno trasportando blocchi pietrosi e .sassi sulle colt.ure, sradicando alberi d a  frutto 
e vigneti, penetrando anche in moltc abitazioni e corti agricole, provocando danni pure 
a mobili e attrezzature domestiche. L’interrogante fa presente che il torrente Progno 6 
l’unico torren,te che raccolga le acque piovane di quella vallata della Valpolicella (nota 
per la produzione vinicola); eppertanto i lavori di fortuna apportati nelle falle create d.al 
recente straripamento, si dimostrano del tutto insufficienti anche per fermare il normale 
,deflusso delle acque nelle giornate di pioggia. Poiché .da molti anni i contadini della val- 
lata chiedono di sistemare il torrente, data anche la fragilitd delle sue sponde, e cib 
per eliminare il sempre presente pericolo di straripamento, l’interrogante Chiede di co- 
noscere se i Ministri interessati non intendano provvedere: 10) ad un adeguato stanzia- 
mcnto eccezionale e urgente per indennizzare le famiglie conta’dine colpite; 20) .di prov- 
vedere con urgenza .all’opera d i  sistemazione completa del torrente Progno per consentire 
anche ne l  periodo di piogge eccezionali, al normale deflusso delle acque. (98) 

CI-IIARAMELLO. - Al Ministro delle finanze. - Per conoscere con precisione, e in modo che non 
possano sorgcrc equivoci nella !ctro applicazione, quali formalità debbono adempiere 
gli agenti e rappresentanti di case estere per gli affari conclusi, loro tramite, in Italia 
affinché i passaggi di merce siano considerati, agli effetti della imposta generale sulla 
entrata, come unico scambio. (100) 

~CHIARAMELLO. - Al  Ministro delle finanze. - Per conoscere se non ritenga opportuno impar- 
tire precise direttive ai competenti uffici periferici affinché L’accertamento e la definizione 
dei redditi di ricchezza mobile riguardanti gli agenti rappresentanti di commercio (red- 
diti professionali 15-1 di puro lavoro), specialmente per quanto attiene la valutazione 
delle spese inerenti alla produzione dei redditi, siano improntati a criteri di perequa- 
zione. Nella fattispecie, ad evitare sperequazioni a danno di chi svolge la propria atti- 
vitd in zone vaste oppure nella propria residenza abituale, si chiede: che venga deter- 
minata non nella misura fissa del 40 per cento la detrazione delle precitate spese, come 
intende applicare qualche ufficio periferico; e soprattutto far desistere gli uffici stessi, in 
nome dell’obiettività, della praticità e della realtà dei fatti, dal pi-etendere l’impossibile 
totale documentazione delle spese anzidette (ferrovia, tram, autobus, noleggio macchine 
postelegrafoniche, alberghiere con relativa tassa di soggiorno, facchinaggi, mance e 
quanto altro comporta la vita fuori della famiglia) che in molti casi assorbono la quasi 
totalità degli introiti lordi. Infine l’interrogante, a prescindere dalla azione che potreb- 
bero svolgere le organizzazioni di categoria, chiede che si continui - come nel passato 
- da parte degli uffici competenti a considerare in misura graduale la detrazione delle 
spese in parola. (101) 
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CHIARAMELLO. AZ Ministro delle finanze. - Per conoscere se non ritenga opportuno impar- 
tire presise disposizioni ai ,nuclei della P.T.I. affinché non siano elevati verbali di con- 
travvenzione, come avviene in varie regioni d'Italia, a carico di case preponenti e di 
agenti di commercio per la mancata registrazione dei contratti di agenzia, agli effetti del- 
l'imposta generale sull'entrata, al fine di considerare come unico passaggio di merce 
quello che avviene tra casa preponente e cliente. Nella fattispecie l'interrogante ricorda 
all'onorevole Ministro la risposta datagli in occasione della presentazione da parte sua di 
analoga interrogazione e soprattutto della circolare emanata dal Ministero delle finanze 
direzione generale tasse ed imposte sugli affari, Div. ia, protocollo n. 61772, dell'11 apri- 
le 1949, attestante che le lettere rilasciate da ditte ai propri ausiliari che non hanno la fa- 
coltà di definire le vendite, ma soltanto di procurare e proporre le vendite stesse, senza 
comunque impegnare n6 il venditore né il compratore, non sono soggette ad alcuna for- 
malità. D'altra parte la chiara dizione dell'articolo 1742 del Codice civile non pub pre- 
starsi a dubbie, erronee, cavillose interpretazioni da parte di chicchessia, compresi i 
nuclei ,della P. T. (102) 

DE' COCCI. - Ai Ministri  dell 'agricolhua e foreste, delle finanze e dell'interno. - Per cono- 
scere quali provvedimenti intendano adottare a favore dei piccoli proprietari e dei col- 
tivatori diretti gravemente danneggiati dalla violenta grandinata che ha colpito i dintorni 
di Ascoli Piceno ed in particolare Marino del Tronto e Campolungo. (105) 

BERLINGUER. - Al Pres$dente del Consiglio dei- Ministri ,  a i  Ministri dell'agricoltura e foreste e 
Icdell'interno e al Ministro Presfdente dklla Casscc per il Mezzogiorno. - Per conoscere se, 
ciascuno, nell'ambito della propria competenza, intenda provvedere, a seguito dei gra- 
vissimi danni sofferti dalla popolazione di Bosa (Nuoro) per il .nubifragio del 9 giugno 
i953 e per lo straripamento del fiume Temo: 10) alla pronta corresponsione di ade- 
guati indennizzi per gli agricoltori di ogni categoria e per tutti i cittadini che hanno 
risentito danni che si fanno ascendere a circa un miliardo, considerando che i danneg- , 

giati versano in stato di estrema miseria, ma sono sotto l'incubo di nuovi danni per il 
prossimo autunno, e tenendo presente che il vero cataclisma che si B scatenato su Bosa 
non B che il segno più grave di una situazione oramai costante e sempre più inasprita 
per l'inerzia dei poteri responsabili e che, data la gravità di tali danni, agli inden- 
nizzi dovrebbe provvedersi con stanziamenti urgenti e straordinari anche a carico degli 
enti controllati dai vari Ministeri, come quelli controllati dal Ministero dell'interno; 
2") a promuovere le opere necessarie dirette ad evitare il perpetuarsi di tali danni e ad 
attenuare l'accresciuta disoccupazione e miseria, oltre che a disporre finalmente un 
piano organico di opere che evitino per l'avvenire il ripetersi del flogello, oltre che a, 
risanare l'abitato di Bosa; 3") a promuovere una pronta riattivazione della legge 11 mag- 
gio 1952 per il Polesine e le altre zone del territorio nazionale devastate dalle note allu- 
vioni, estendendola al comune di Bosa. (108) 

BERLINGUER. - AZ Presidente del Consiglio dei Manislri, e ai Ministri dell'ngricollurn e foreste, 
dei  lavori p b b l i c i ,  delle finanze e dell 'interno. - Per conoscere quali provvedimenti 
siano stati presi o si intendano prendere, a seguito dei gravissimi danni cagionati in Sar- 
degna dalle intemperie e dagli straripamenti di fiumi, avvenuti fra il 7 e il 10 giugno 
1953 nelle zone di Bosa, Perfugas, Borso, Ittireddu, Mara, Cuglieri ed altri pacsi vicini, e 
particolarmente : 1") col disporre la corresponsione urgente di indennità ai danneggiati 
ai  quali non sono stati concessi sinora che irrisori soccorsi; 20) col provvedere alla so- 
spensione delle imposte delle residue quote dcl 1953 in favore degli agricoltori danneg- 
giati, alla concessione di un concorso statale per gli interessi dei mutui agrari contratti 
presso gli enti autorizzati ed alla proroga di un anno per i prestiti di esercizio scadenti 
nell'anno in corso; 30) a disporre immediate opere pubbliche dirette a riparare i disastri 
ed all'impiego di mano d'opera nelle zonc danneggiate, oltre che ad opere pubbliche di 
maggior wiluppo per evitare, nel prossimo awenire,  il ripetersi dei disastri stessi (109) 

BERLINGUER. - AZ Ministro dei ' lavori pubblici .  - Per  conoscere se, dopo i gravissimi danni 
risentiti dal comune di Bosa (Nuoro) i l  9 giugno 1953, intenda: 10) disporre opere imme- 
diate per la sistemazione del fiume Temo, e per l'apertura di un canale di sfiori che 
evitino ulteriori danni e pericoli che compromettono anche il futuro raccolto; 2") pro- 
muovere con urgenza lavori pubblici per attenuare la disoccupazione resa oggi più in- ' 

' 
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tensa e la miseria inasprita a seguito del nubifragio e dello straripamento del fiume 
Temo, tenendo conto particolarmente della necessità di creare u n  nu0~70 sistema di fo- 
gnature della cittadina, oggi in condizioni contrarie ad ogni norma igienica e fonte di 
gravissimi danni per la salute della popolazione, nonché alla costruzione di case per 
gli abitanti del rione (( Sa Costa )), pericolante e inabitabile; 30) adempiere final- 
mente agli impegni per la costmzione di bacini montani per i quali sono ancora in corso 
interminabili studi e continue revisioni d i  progetti, costruzione che dovrà inspirarsi 
alla finalità essenziale di protezione del lavoro e della vita della popolazione bosana, da 
considerarsi nettamente prevalente sulla utilizzazione di tali bacini per interesse dell;! 
società concessionaric. (110) 

MONTELATICI (PIERACCINI, ZAMPONI). - Al Ministro delle finanze. - Per conoscere le ragioni che 
determinano nell’htcndenza di finanza di Firenze l’azione tendente a togliere alle .or@- 
nizzazioni democratiche dei lavorat,ori le Case ‘del popolo. (115) 

CHIARINI (GITTI, MONTINI, PEDINI, ROSELLI). - Ai Ministri dell’interno e dei lavori pubblici. - 
‘Per conosccre quali provvedimenti d’urgenza siano stati presi e quali si intendano pren- 
dwe per riparare prontamente ai .danni gravissimi causati dall’alluvione del 9 luglio 
1953, che ha portato tante devastazioni e tante,  sciagure nella zona bresciana della Val- 
camonica e del Lago d’Iseo, nei comuni compresi tra Darfo e Sale Marasino e borgat,e 
montane circostanti e per venire in  soccorso delle popolazioni colpite e specie degli ele- 
menti più bisognosi nonchB per ridonare al più ‘presto a quella zona normalità di ’servizi . 
e ripresa della vita economica sociale.. (117) 

ARIOSTO. - A2 Presidente del Con,siglio de i  Ministri e al Ministro dell’interno. - Per sapere - 
in. attesa d i  adeguati provvedimenti che il Governo certa‘mente adotterà per fronteg- 

. giare la grave situazione economica venut,asi a determinare in seguito al nubifragio che 
ha colpito la sponda bresciana del lago. d’Psco e zone limitrofe.- in che misura inten‘da 
intervenire immediatamente in modo particolare a favore dei danneggiati meno abbienti. 

DI PRISCO. - AZ Ministri dell’agricollurn. e foreste e dcz lnvori pubblici. - Per Conoscere se 
siano informati dei gravissimi danni arrccaii in diverse localitk delle frazioni di Verona 
e cioè Pigozzo-San F e h e ) ,  il 2 luglio 1953, dallo st,raripameiito del torrente Squaranto, 
le cui acque hanno invaso parecchi. ettari di ierreno trasportando sassi, terriccio ghiaioso 
sulle colture, sradicando alberi da frutto e distruggendo, assieme ai prodotti. agricoli, 
anche buon tratto della strada Verona’-Rovn,re. Poiché lo straripamento del ‘torrente sud- 
detto, awenuto quest’anno, fa seguito a straripamenti avvenuti anche nei recenti pas- 
sati anni, l’interrogante chiede di conoscere se i Ministri interessati : io) intendano prov- 
veclere all’indennizzo urgente alle famiglie che hanno subito danni; 20) intendano prov- 
ve’dere con urgenza, all’opera di  sistemazione completa del torrente Squaranto; 30) inten- 
dano provvedere allo stanziamento dei fondi necessari per l’imme’diata riattazione della 
strada Verona-Rovere onde non intralciare ulteriormente il traffico commerciale e turi- 
stico che, particolarmente intenso nella stagione estiva, interessa tutta una vast.a zona 

ANFUSO. - Al Ministro degli affari esteri. - Peer conoscere, anche al lume dei recenti risul- 
tat.i elettorali, quali siano le benemerenze personali e i titoli .di carriera che giustifi- 
chino. l’ulteriore permanenza alla direzione delle maggiori missioni diplomatiche ita- 
liane, di alcune persone la cui più nota se non la sola referenza per il pubblico italiano 
è l’avere appartenuto a partiti politici che hanno appoggiato il Governo dal 1945 in poi. 
L’interrogante si richiama, nella fattispecie, agli ambasciatori Taxhiani ,  Brosio, Arpe- 
sani, Martino, Tacoli, Reale, Fenoaltea, l’ultimo dei quali è entrato addirittura a far 
parte dei ruoli dell’Amministrazione dello Btato. (122) 

ALESSANDRWI. - Al iWn.istro d e i  lauo?-i pubbl ic i .  - Per sapere se sia a conoscenza della si- 
tuazione nella quale si trovano gran parte degli .abitati costituenti il comune montano 
di Valveddasca !CacZero-Graglio-Anio-hrozzo Biegno) in provincia di Varese, seriamente 
minacciati da erosioni e da frane, che hanno già travolto il cimitero a Cadero; e se non 
ravvisi l’opportunità ,di promuovere, CQP~ urgenza, l’applicazione dei provv,edimentI 

(124) 

(119) 

della montagna a nord di Verona. , (121) 

‘ 

contemplali in materia dalle leggi vigenti. 
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CUTTITTA. - A l .  illinistro dell'agricoltura e delle foreste. - Per conoscere quanti ett-ari d i  
tema sono stati espropriati complessivamente in tutta Italia, fino al  30 giugno 1953, in 
applicazione alle leggi di riforma a g a r i a  oggi in vigore, e qua.nti ettari di t.ali terre 
risukano complessivamente consegnati in proprkta ai contadini assegnatari alla data 
suddetta. (126) 

DANIELE. - Ai iMinistTi deZZ'ugn-collura e fozeste, delle finanze! e del h m o  e prmidenza  so- 
ciale. - P,er conoscere quali urgenti provvedimenti intendono prendere a favore degli 
agricoltori dei comuni di Aimesano, Veglie, Min.ei-vino e Leverano (provincia di Lecce), 
nei quali 1.e disastrose grandhate  del 6 e 7 luglio 1953 si sono abbattute con maggi0r.e 
violeaza, provocando la distruzione anche totale dei raccolti e pregiudicando notevol- 
mente le possibilità di produzione! delle viti e degli olivi per gli anni successivi, per cui 
appar,e indispensabi1.e disporre : 1") adeguati ind.ennizzi in denaro ai coltixatori diretti, 
mezzadri e compartecipanti; 20) proporziondte riduzioni d,e,lle imposte e sovraimposte; 
30) esenzione totale dal pagamento deii contributi unificati, che, se sano già in condizioni 

' normali insopportabili per le aziende agricole 'del Sal.ento, come è stato riconosciuto 
dallo stesso onorevole De: Gasperi in LUI suo pubblico comizio tenuto ,a Lecce nell'anno 
1951, provocherebbero ora senza alcun dubbio la definitiva rovina Adelle azi.ende infor- 
tunate. (127) 

DANIELE. - Al Ministro dell'ugricoltz~ra e dell;ei fovreste. - Per conoscere se non' ritenga neces- 
sario intervenire prksso l'Ente riforma di Puglia e Lucania perche alle (assunzioni d'e.1 
personale impiegatizio presso i centri di colonizzazhonel ,dipendenti .da ,detto .ente si pro- 
ced'a tenendo innanzi tutto presenti le possibilitk di collocammto .di ,el,ementi idon,ei lo- 
cali ,disoccuIpati, dasdo in t.al mo'do aocoglim.énto alla nota di prot,esta su tale oggetto 

. inviata alle competenti (autorità dall'assoGiazione profiesiionisti 'di Nardò '(L'e:cce) in 
data 3 luglio, 1953. Se non riDenga, inoltre, di dis,porre una immediata inchiesta, allo 
scopo di porre riparo a i  numerosi mio r i  ,e favoritismi che si sono verificati n?ll'assun- 
z.ione dei l,avor,atori d i  tutte le categorie #da parte dell'Ente riforma in provincia 'di Lecce 
e di proced,ene all'allontanamentu d i  tutti coloro che sono stati prefleriti ad altri, aventi 
per lelgge maggior ;diritto, Sol0 per motivi po,litici e person.ali, eliminando così la causa 
di un diffuso m.alcontento e dando. veramente la prova di voler contribui 
nemle con.cordia e pacificazione degli animi, che B mcesario conseguire ,dopo la lotta 

. 

elettorale nell'interesse d'ella na.zione ,e del popolo. (128) 

PINO. - A l '  Ministro del lavoro e deZZa previdenza sociale. - {Per sapere se sia a conoscenza : 
lo) che a IPace del Mela (Messina) è stato aperto un cantiere-scuola di lavoro, finanziato 

. da codesto Ministero e gestfio da quel. comune; 20) che, invece di osservare la legge, a 
direttore del detto cantiere è stato scelto il signor Trischitta, appaltatore, sprovvisto di 
diploma, mentre ne sono stati esclusi geometri che avevano presentato domanda e' che 
ne avevano maggiore diritto perché disoccupati; 30) che il signor Trischitta, oltre a. non 
essere diplomato, ha tra l'altro l'appaltd della cost.ruzione del plesso scolastico locale e 
del palazzo comunale, ed anzi ha di già eseguito il primo lotto di lavori; 40) che a'd 
istruttore del cantiere è stato designato il signor Enrico Aloi, studente universitario, diri- 
gente ,delle locali A.C.L.I. E ciò senza adempiere all'obbligo di rendere di  pubblica ra- , 

gione l'apertura ,del cantiere, mettendo così altri disoccupati, studenti e diplomati, in con- 
dizione di non poter presentare la relativa domanda perché non a conoscenza; 5") che, 
i n i z i ah i  i lavori, tanto il direttore signor Trischitta quanto l'istruttore signor Aloi 
hanno cominciato a .bistrattare gli allievi ed a rivolgere loro oscure minacce; 6") ch.e 
il 4 luglio 1953 il signor Trischitta ha adottato un provvedimento d i  licenziam,ento in 
tronco nei confronti di 5 allievi, d i  ,multa per l'ammontare di una giornata lavorativa 
e di perdita delle lire i000 di premio per il mese, .a carico di altri 15 allievi, e ciò non 
soltanto. senza a k u n  preavviso ma senza contestare a tutti i coloiti alcun .addebito. 

. Mentre nessun provvedimento lo stesso ha ,adottato nei confronti ,dei rimanenti 10; 
7") ch,e gli allievi hanno sempre ultimato r.egolarmente l'or,ario norm.ale di lavoro, e 
che ultimato questo si sono presentati ai dirigenti del cantiere per avere .impartite le 
pl-eviste lezioni di teoria, cosa che la'direzione del cantiere si è invece rifiutata di fare; 
8") chs tanto il dir.ett-ore signor Trischitta che l'istruttore signor Aloi non ha.nno tr,a- 
1asci.ato alcuna occasione. o pretesto per dare persistente prova .di faziosità nei confronti 
degli allievi.; 9") che le responsabilità del direttore e dell'istruttope .del cantiere sonp 

I . 

' 
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state avallate dall'Ente gestore, il quale non soltanto non è inteivenuto per l'osser- 
vanza della legge, ma ha addirittura sostenuto i dirigenti nel loro cdmportamento così 
illegale; 100) che le dette responsabilità sono state pure pienamente difese dal collo- 
catore comunale signor Schepis Luigi, il quale, senza attendere il sapraluoga sd il  
conseguente giudizio dell'ufficio provinciale del lavoro, ha  sostituito immediatamente 
i 5 allievi licenziati; 110) che infine l'ufficio provinciale del lavoro, pur  avendo accer- 
tata la verità dei fatti attraverso il sopraluogo di un proprio funzionario, non ha prov- 
veduto a rendere giustizia agli allievi colpiti revocando le ingiuste punizioni loro in- 
flitte, ed a colpire i dirigenti del cantiere ,ed il collocatore per gli arbitri commessi. 
Cib premesso, l'interrogante chiede di conoscere se il Ministro, accertata la verità dei 
fatti, sia 'disposto ad adottare urgenti e severi provvedimenti di giustizia onde norma- 
lizzare la già grave situazione e placare il giusto risentimento della popolazione e dei 
lavoratori interessati. Ed i n  particolare, se sia 'disposto provvedere : a )  alla sostituziane 
immediata del direttore del cantiere signor Trischitta e dell'isti-uttore signor Aloi; b )  alla 
sostituzione (del collocatore comunale signor Luigi Schepis; c)  a d  accertare e colpire 
le responsabilità dell'Ente gestore e soprattutto quelle più dirette e specifichte dsll'uf- 
ficio provinciale del lavoro. (129) 

PINO. - AZ Ministro del lavoro e della previdenza sociale. - Per  sapere se sia a conoscenza 
delle gravi irregolarith commesse dal collocatore comunale di Pace del Mela (Messina) 
signor Luigi Schepis, il quale h a  mostrato 8 seguita a mostrare disprezzo del senso del 
dovere e dell'osservanza della legge nell'esercizio delle sue mansioni. Ed in particolare 
se sia a conoscenza : 10) della persistente faziosità spiegata \dal suddetto nell'avviamento 
al lavoro degli aventi diritto; 20) che lo stesso subordina i suoi doveri 'e compiti d'uf- 
ficio (alla volontà di parte delle locali A.C.L.T., dalle !quali è apertamente manovrato; 
30) dcll'ultimo e più grave arbitrio da lui commesso con l'av8allare le gravi illegalità 
perpetrate dai dirigenti )di quel cantiere-scuola di lavoro, sostenendo ed esaltando i ,  
provvedimenti (palesemente ingiusti )da essi adottati contro una parte degli allievi del  
cantiere-scuola s d  intervenendo con dlei giudizi di non  sua pertinenza sul conto di 
questi, come si rileva dalla lettera n. 312 d a  lui diretta in data 5 luglio 1953 ai cinque 
allievi licenziati in tronco, che qui testualmente si riporta: (( Viene segnalato dal vostro 
capo cantiere il vostro licenziamento i n  tronco dal cantiere-scuola con la seguente mo- 
tivazione : 1") astensione dal lavoro; 20) perch6 responsabile di istigazione verso i vostri 
compagni di lavoro, affinché vi seguissero nel vostro comportamento. Deploran<do i l  vo- 
stro comportamento antidemocrat-ico, indisciplinato e sovversivo, vi comunico che d a  
lunedì 6 luglio 1953 siete dispensato dal presentarvi, perchB licenziato. I1 collocatore : 
Schcpis Luigi 1). L'interrogante chicde altresì di conoscere se e quali provvedimenti d i  
urgenza, nel caso aff crmativo, il Ministro sia. disposto adottare, onde normalizzare 
la situazione, colpirei le responsabilith e rendere giustizia ai lavoratori legittimamente 
malcontenti ed in fermento perché non disposti a tollerare più oltre simili soprusi. 

(130) 

TROISI. - Al Mini'slro deZl'agn'collum e delle foreste. - Per conosceiie se non ritenga neces- 
sario ed urgente disporre la erogazioiie di contributi previsti dal decreto legislativo 
presidenziale del 10 luglio 1946, n. 31, in favore dei coltivatori diiTtti, mezzadri, ~e 
fittavoli dei comuni della provincia di Bari (in particolar modo Polignano a Mare, 
Conversano, Mola, Andria, Barletta, Locorotondo, Noci), gravemente danneggiati dal 
nubifragio del 3 luglio 1953, con la distiwzione dei raccolti che rende impossibile fron- 
teggiare gli impegni finanziari contratti per le varie colture. (132) 

BERMARDI. - AZ Ministro CEei Znvori pubblici .  - Per sapere se non ritenga che la disposizione 
prevista dal decreto legislativa luogotenenziale 5 ottobre 1945, n. 667, non possa es- 
sere applicata che una tantum, came lasciano presumere le norme di cui all'ai-ticolo 38 
del decreto legislativo luogotenenziale 12 ottobre 1945, n. 669, e il fatto correlativo che 
ogni aumento per le case private fu  disposto sempre con nuove leggi; che comunque la 
disposizione di che trattasi sarebbe stata abrogata dall'articolo 47 della legge 23 mag- 
3 4 0  1950, n. 263; infine se non ritenga che ogni aumento disposto senza alcun pre- 
ventivo accordo con gli inquilini delle case popolari non contravvenga al principio de- 
mocratico e ,  in quanto poi non accettato, non debba essere sospeso, in attesa d i  una 
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migliore sistemazione legislativa di tutta la materia e per venire incontro alle .aspira- 
zioni e a i  bisogni degli inquilini più poveri e non i n  grado di pagare gli aumenti Ti- 
chiesti e imposti, inaudi ta  altera parte, e sulla base di bilanci non controllati e spesso 
artificiosamente compilati. (134) 

BERNARDI. - AZ M z n j s t ~ o  dei  lavori pubblici. -. per sapere che cosa intenda fare per impe- 
dire  che si ,eseguano gli sfratti intimati alle 360 famiglie abitanti nel Quartiere Lom- 
bardia di Mi1,ano d i  pro,prietà di quell'Istituto case popolari, mentre non sussiste se 
non per una  minima. parte degli alloggi in.oggetto lo stato di  pericolosità addotto come 
pretesto e a giustificazione, del provvedimento; se non ritenga inoltre che anche là dove 
ripa1:azioni fossero in ipotresi necessarie, queste non possano .essere. eseguite senza bi- 
sogno di mettere sulla steada le famiglie, ch.e vi .abitano da molti anni e le cui condi- 
zioni economiche, trattandosi per la maggior parte di esse d i  pensionati, sono assai 
modeste e non consentono né ,aumenti dei canoni e neppure le spese di un eventuale 
trasloco, ove quelle famiglie' potessero essere ,altrove sistemate; se in realtà gli sfratti, 
una prima volta intimati- nel 1949 e poi ri,ent.i:ati, non si.ano ,determinati, anzic.hé da 
uno' stato - che si contesta - di peri,co,losità, d a l  proposito d i  sfruttare la superficie 
come ar,ea fabbricabile; se non ritenga infin.e col suo intei-ventd, che sospmda gli atti 
inti,mati, ridare tranquillità e serenità alle .famigli'e, g.i.a.nd;ementel turbate e in fer, 
mento per 1.a minacciata disdetta, qu,ando la crisi edilizia sempre più grave dovrebbe 
suggerire la  costruzione di nuove. case senza ricorrere ,alla demolizione delle case vec- 
chie, senza di che si 1,ascia perennemente insoluto il problema .di mettere! a disposi- 
zione d,elle famiglie a basso redydito un maggior numero di. abitazioni. (135) 

PINO @ C H I R ~ ) .  - AZ Miniserol del lavorro e deZla preividenza son'alk'. - Per sapere quale sia 
.fl suo pensiero e quali gli intendim:enti cima 1.a situazione !det&rnhatasi 'da qualche 
tem.po neli cantieri, Cassaro e Ro'driguez d i  M'essiria. In  ,essi infatti : . 1") sono stati re- 
centemente abdottati senza .alcun giustificato motivo dei provvedimenti drastici di  li- 
cenzi'amento contro num,e.rosi operai, e solo la co,mpatta lotta democr,ati,ca delle. ,mae:- 
stranze h a  potuto fino .al momento' impedirne l',esecuzione; 20) è stato da bempo messo 

' in atto il ,deliberato proposito .di colpire ogni inizi.ativa democr,atica di  tutela d,e,i di- 
ritti delle m.aestranze e di  ,difesa ,del lavoro e d,ella produzione, bentando ,di eliminare 
i lavor,atori più cosci,enti o sottopon~endoli sistematicam'ente a rappr,esaglie d i  'ogni ge- 
nere. In u n  primo tempo, fra l'altro, sono state impedite dal signo,r Cassaro le elezioni 
d,ella commissione interna, violando così gli acordi interconf,ederali e m.ettendo i lavo- 
r,atori in con.dizioni ,di non poter usufruire della esatta appli,cazione della legge nu- 
3m.ero. 264; 30) è ,stato a ,più .riprese Feso evidente il proposito d i  persistere nella r.ealiz- 

9 zazione di. questo piano ,di ri,duz.ione ingiustificata ..dell.a ,mano d'o,pera, di rappresa- 
glia antioperaia .e 'di contrazione produttiva, colpendo in tal mosdo graveme:nte l'eco- 

, nomia già prostrata ,di una città così .disastr.ata com'e Messina; dimodoché i lavor.atori, 
dipendenti, difenden.do il loro. pane ed il loro .diritto a l  lavoro sancito dalla Costitu- 

' zione, hanno 'difeso e ,difen,dono non soltanto la mod.esta industria metalmeccanica 
messinese, ma l'avvenire d i  un problema cittadino così vitale per Messina. (141) 

MICELI. - AZ Ministro) ddi lavori pubbZici. - Per sapere se siano a sua conoscenza le +a- 
gioni per le quali, ad oltre ,due anni dalla aggiudi.cazione in appalto alle ditte Muso- 
lino Diego e Riga Domenico, non B neppuYe iniziata la costruzione delle case. popolari 
e de1l'I.N.A.-Casa nel comune d i  Pizzo Calabro (Catanzaro), e cib mentre centinaia di 
famiglie ,di lavoratori sono costrette a vivere in tuguri .ed in ambi'enti malsani, e men- 
tre diverse centinaia di  lavoratori dell'edilizia, perennemente disoccupati, languono 
nella miseria; e se, così stando' le cose, non intenda provvedere con un intervento di 
urgenza. . ( 142) 

ALESSANDRINI. - AZ Ministro dei lavori pubblici. - , Per conoscere quali provvedimenti in- 
tenda adottare a complemento ,dei tempestivi ma insufficienti interventi d'urgenza pre- 
stati dal G'enio civile ,di Varese, per riparare .alle devastazioni causatk dalle precipita- 
zioni alluvimali ,abb.a.ttutesi nei giorni 25, 29 e 30 giugno 1953 in Valceresio, Val- 
cuvia e Valtravaglia in  provincia d i  Varese. Specificatamente per .chiedere cqme e 
quando pensi d i  poter. promuovere un.a t,ranquillizzante sistemazione ,d,el torrente 
Margorabbia e affluenti, la classificazione e riclassifica, già più volte sollecitate, del 
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torrente Boesio e del fiume Olona, che h n t i  danni, travolgendo ponti, asportando ar- 
gini devastando strade, campagne e abitazioni, hanno causato al patrimonio pubblico 
e privato. Per chiedere, in fine, quali disposizioni siano state impartite per discipli- 
nare i1 regime dei torrenti rio Balinello, rio Vallone, rio Poncini, rio Vignazza, ecc., 
che scaricano le minacciose acque dei monti coronanti la ridente, cittadina di' Porto 
Ceresio inondata e danneggiata nella recente alluvione. (143) 

CACCURI. - Al  Min.istro dell'agricoltura e delle foresta. - Per conoscere se non ritenga 
opportuno intervenire perché dall'Azienda demaniale dello Stato, con sede nella foresta 
Umbra, venga integralmente applicato il decreto 16 settembre 1947, n. 929, circa l'im- 
ponibile della mano d'opera agricola disoccupata. (144) 

CACCURI. - Al Ministro dell'agricoltura. e delle foreste. - Per conoscere quali provve'di- 
menti si intendano .adottare a favore dei piccoli proprietari, mezzadri, fittavoli e colti- 
vatori ,diretti 'dei comune di Andri.a, grawm'ente danneggiati #dalla grandinata d'e1 30 
giugno 1953, che ha  distrutto quasi totalmente i mandorleti, gli oliveti e i campi col- 
.tivati a vigneto nell,e zone di Rosciatano, Muritano, Torciola, Masseriola, Ospedaletto 
di quell'agro. Per conoscere so,prattutto se, in ,consi,derazione dei gravi danni provocati 
'dalla gra-ndine, che fa rim.aner,e senza .alcuna riso'rs,a nel presente e nel futuro le cate- 
gorie lavoratrici agricole ,del comune di Andria, impossibilite a rimettere in effi- 
cienza i campi 'e l'alberato che, rappresentano l'unico cespite delle loro famiglie, non 
si ritenga o.pportuno disporre un congruo sussidio a favore dei co'ntadini ,del pi2,detto 
.agro, e a parziale rimborso del mancato raccolto, e ,per il ripristino ,de.lle culture n,ella 
ci ua si totalità danneggi a t e. (145) 

MICELI. - A l .  Ministro dei laaorll?' pubbl ic i .  - lPer sapere se sia a sua conoscenza il fatto che 
n,ei centri abitati di Vena Superiore, Vena Media, Vena Inferiore, Triparni, Porto- 
salvo, San Pietro, tutte frazioni d'e1 comune 'di Vibo, Valentia in provincia di Catanzaro, 
si sia proceduto .all'acce.nsione de.lla luoe elettrica nei giorni 6, 7 'e 8 giugno1 1953 e dopo 
tale d.ata la rete di nuova costruzione abbia cessato di funzi0nar.e lasciando quelle popo- 
lazioni ,al buio; .e se ritenga,,di doveir avallare tale atroce beffa elettorale a danno ,di  po- 

. polazioni oppresse e hadite da secoli. (147) 
(21 luglio 1953). 

CO~ITTO.  - Al Ministro dei lnvo?.i pubblici .  - Per conoscere le sue ;determinazioni relati- 
vamente alla richiesta formulata 'sin ,dal 25 gennaio 1950 del comune' di Colli al Vol- 
turno, (Campobasso) a i  sensi 'della legge 3 .agosto 1949, n. 589, .di contributo sulla pre- 
vista spesa ,di lire 28 milioni per la costruzione ivi di un ,edificio sco,lasti.co, che B vera- 
mente indispesabile ,e per il quale. sono state fatte sempre le più calorose promesse. 

(153) 

COLITTO. - Al Ministero dei lavori pubblici - Per conoscere qu.ando potrà avere iynizio in 
Colli sal Volturno tcampobasso) la costruzione d i  case per senza tetto dell'importo d i  
lire 30 milioni (io $e 20 lottoj, sui cui progetti il Consiglio Superiore dei lavori pub- 
blici ,ebbe ad .esprimere parere favor,evole. (154) 

COLITTQ. - AZ fi!linistzo dei 1avol.i pubblici. - Per conoscere lo st.ato della pratica re1ativ.a 
,alla costruzione in Macchia d'Isernia (Campobasso) del civico acque.dotto, compreso. fra 
le oper,e ammesse a contributo statale a i  sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589. (155) 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori pxbbZi8 .  - Per conoscere lo stato della pratica relativa 
alla costruzione in Cerasuolo, frazione di Folignano (Campobasso), ,di una rete di fo- 
gnature, assolutamente in'dispensabile, per cui i! prevista la spesa di lire 6.0U0.000, che 
dovrebbe essere affrontata dal comune predetto con il contributo dello Stato ai  sensi 
della legge 3 agosto 1949, n. 589. (156) 

COLITTQ. - AZ Ministro dei lavoPi pubbZic2. - Per conoscere lo stato della pratica relatira 
alla ricostruzione in Cerasuolo, frazione di Folignano :Campobasso), del l'impianto 
elettrico, distrutto dagli eventi belkici. ( i57) 
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GOLITTO. - Al Ministro dei lavori pubblici. - Per conoscere quando potrà essere posto in 
attuazione il piano di ricostruzione del comune di Capracotta (Campobasso) che ha 

. davvero bisogno della esecuzione di tale piano, date. le pietose condizioni in  cui an- 
cora trovasi l'abitato d i  detto comune dop3 la inumana distruzione operata dalle truppe 
tedesche nel novembre 1943. (158) 

COLITTO. - Al 1lfim.stro dei lavori pubblici. - Per conoscere se ritenga oppoi-tuno predi- 
sporre la necessaria istruttoria, perché anche il comune di Capracotta (Campobasso), 
"minacciato da un movimento franoso, che ha danneggiato, tra l'altro, il cimitero, sia 
inserito nell'elenco dei comuni da consolidare a cura e spese dello Stato ai sensi della 
legge 9 luglio 1908, n. 445. (159) 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pubblici. - Per conoscere quando potranno essere ripa- 
rati i danni recati dagli eventi bellici alla chiesa di San Giovanni di Capracotta (Cam- 

. pobasso). (160) 

COLITTO. - AZ Minzstro dei lavori pubblici. - Pzr conoscere se non ritenga opportuno di- 
sporre lo- stanziamento di congrui fondi p-.r la costruzione a cura dello Stato d i  case 
private del comune di Capracotta (Campcbasso), rimaste distrutte a seguito degli 
eventi bellici. (161) 

COLITTO. - Al Miruistro dei lavmi pubblici. - Per conoscere quando potranno essere com- 
pletate le riiparazioni dei danni, derivati dagli ,eventi bellici, all'edificio comunale ,di 
Capracotta (Campobassoj. (162) 

COLITTO. - AZ Ministro. dei lavori pubblici. - Per conoscere quan'do potranno essere .ese- 
guiti i lavori d i  riparazione ,delle strade int,erne del c0mun.e. di Capi:acotta :(Csampo- 
basso), fra le quali via Roma, via S a n  Giovanni, danneggiate ,d.agli eventi belhci. (163) 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavorz pubblici. - Per conosoere lo stato della pratica relativa 
alla costruzione in Cerasuolo, frazione di Filignano (Campobasso), delle fognature, 
per cui il comune predetto h a  chiesto il contributo statale sulla spesa ai sensi dlella 
legge 3 agosto 1%9, n.  589. (164) 

COLITTO. - AZ 'Minzslro delle finanze. - Per conoscere lo stato della pratica relativa a l  ri- 
pristino in Capracotta (Campobasso) dell'ufficio del registro, inopportunaiiiient,e sop- 
presso negli scorsi anni. (266) 

GRILLI. - Al Ministro del lavoro e della previdenza sociale. - Per sapere se, tenuto conto 
della particolare situazione della provincia di Varese e in particolare della città capo- 
luogo, non ritenga di dovere disporre maggiori stanziamenti per la cosBuzione di  case 
I . N . A .  nei comuni e nel capoluogo di quella provincia. Va tenuto presente all'uopo che 
ivi il forte sviluppo industriale dei decenni scorsi non è stato accompagnato .da un  cor- 
rispondente sviluppo edilizio e che, in  rapporto con cib, le condizioni d i  abitabilith di. 
pressoché tutt,i i centri sono quanto mai precarie; inoltre un numero elevatissimo di la- 
voratori di tutte !e categorie, operai, impiegati privati c pubblici, professionisti, ec.c., 
sono costretti ad abitare in località lont,ane dai luoghi di lavoro, cib che comporta spese 
di trasporto spesso ingenti, notevole perdita di tempo e consumo di  energie, con pre- 
giudizio del tenore di vita dei lavoratori medesimi e dello stesso agdamento produttivo. 

(171) . .  

FERRARIS EAIA~~UELE.  - Ai Ministri dell'agricollura e foreste e del  commercio con l'estero. - 
P e r  conoscere se non ritengono possibile, necessario ed urgente intervenire in  difesa 
economica della produzione frutticola, specialmente peschicola, in questo grave periodo 
di  disagio esteso 3 quasi tutti i settori agiicoli, facilitandone l'esportazione alI'estero ed 
incrementandone i l  consumo interno, mediante opportune disposizioni atte a ridurre la 
esasperante e'd ingiustificata sperequazionc in atto tra i prezzi alla produzione e quelli 
a l  consumo; nonché incoraggiando o promuovel?do iniziativc cooperativist.iche ten- 
denti alla lavorazione, conservazione ed uii!izzazione della frutta. (175) 
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FRANZO (GRAZIOSI). - Ai Ministri dell’ngricolturn e foreste, delle finanze e del lavoro e previ-  
denze sociale. - Per conoscere quali provvedimenti intendano adottare per andare in. 
contro ai produttori agricoli danneggiati dnl grave ciclone abbattutosi i l  28 luglio 1953 
nelle campagne del Vercellese e del Novarese che ha distrutto totalmente i raccolti 
pendenti. (176) 

~CAPACCHIONE. - A i  Ministri delln marina mercantile e del l a v o ~ o  e previdenza sociale. - Per sa- 
pere se non sitengano di dovere, senza ulteriore ritardo, procedere alla riforma del rego- 
lamento ‘delle Casse marittime per gli infortuni sul lavoro e per le malattie i l  fine di ade- 
guare l’attuale insufficiente sistema di assistenza sanitaria alle inderogabili esigenze 
degli assistiti, introducendo, fra l’altro, i! principio fondamentale della libera scelta del 
san i tario. (177) 

TURNATURI. - Ai Ministri dell’agricolturn e foreste, delle finanze e dell’interno. Per  cono- 
scere se, di fronte ai danni prodotti dalla peronospera nei vigneti della provincia d i  Ca- 
tania, e in particolar modo nella zona etnea, intendano intervenire con opportune prov- 
vi,denze per lenire i rilevanti danni subiti da quelle laboriose. popolazioni. L’interro- 
gante prospetta la necessita di venire incontro alle necessita della popolazione braccian- 
tile, che a causa di tali danni resterà disoccupata per tutto i l  corrente :nno e di disporre 
lo sgravio totale dell’imposta fondiaria -e dei contributi unificati e la concessione ,di ade- 
guati mutui di favore agli agricoltori, onde consentire ad essi di poter continuare le re- 
golari colture per la prossima annata agraria. (178) 

FACCHIN. - Al  Ministro della pubblica istruzione. - Per conoscere quale azione intende svol- 
gere e quali provvedimenti adottare per restituire finalmente al Convitto nazionale Da- 
miano Chiesa di Bolzano i locali ad uso infermeria e palestra, requisiti nel lontano 1943 
dallc truppe occupanti in favore dei vigili del fuoco. (179) 

LOZZA. - Al  Ministro dell’interno. - Per sapere se non sia ormai tempo di ritirare dall’Isti- 
tuto San Giuseppe (orfanotrofio) di Alessandria la gestione commissariale prefettizia, ad- 
divenendo alla nomina regolare di un presidente. (181) 

PIGNATELLI. - Al Ministro del tesocro. - Per conoscere i motivi per cui, mentre a l  perso- 
nale del ruolo transitorio dei revisori della Corte dei conti, provenienti dal gruppo C, 
viene corrisposta l’indennità di funzione in luogo dell’indennita perequativa, ana- 
logo trattamento - nonostante la richiesta fatta alla ragioneria generale dello Stato dal 
Ministero della dif,esa, con nota n. 2337 del 6 giugno 1952 - non viene accordato a i  
48 contabili del ruolo transitorio della marina .militare, proveni,enti dallo stesso 
.gru,ppo. C. L’interrogante f.a rikvare che i conta.bili del ruolo transitorio della marina 
militare - base al  regio decreto 3 febbraio 1936, n. 189, istitutivo del ruolo medesjnio 
- ,esplicano le stesse funzioni dei contabili di gruppo B,  col quale hanno in coniune, 
oltre le attribuzioni, anche le denominazioni .e l’orsanico. (184) 

(22 luglio 1953). 

COLITTO. - AL Ministro dei Lavori pubblici. - Per conoscere lo stato della pratica relativa alla 
costruzione in Castelbottaccio (icampobasso) dell’edificio scolastico, per cui è prevista 
la spesa d i  lire 20.000.444, cui B stato promesso il contributo statale ai sensi della legge 
3 agosto 1949, n. 589. (186) 

COLITTO. - Al  Ministro dei lavori pubblici. - Ppr conoscere lo stato della pratica relativa alla 
costruzione in Castelbottaccio (Campobaes:; delle fognature, per cui è prevista la spesa 
di lire 12.000.000, cui B stato promesso il contributo statale ai  sensi della legge 3 agosto 
1949, n. 589. (187) 

COLITTQ. - Al Ministro dei lavori pubbl ic i .  - P:’r coroscwe lo stato della prittica relativa alla 
costruzione in Bonefro (Campobasso) delln fopnntura, richiesta da quel comune sin dal 
marzo 1952 in appiicazione della legge 3 agosto 1949, n. 589. IlW 
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COLITTO. - Al Ministro dei lavori pubblici .  - Per conoscere le sue determinazioni in merito 
alla domanda, presentata dal comune d i  Belmonte del Sannio (Campobasso), di  contri- 
buto statale, ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, alla spesa prevista per la costru- 
zione ivi di una rete di fognatura. (189) 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pubblici .  - Per conoscere se ritenga opportuno intervenire 
perché il Genio civile d i  Campobasso restiiuiscn per il necessario aggiornamento al co- 

. mune di Tufara (Campobasso) il progetto di costruzione della strada TufaraJCastelvetere 
Valfortore. (190) 

COLITTO. - AL Ministro dei lavori pubblici .  - Per conoscere se non ritenga opportuno inter- 
venire presso la A.N.A.S. ,  perché esamini la possibilità di sistemare il dato destro della 
traversa interna del comune di Roccasicura (Campobasso), così come ha provveduto a si- 
stemare quello sinistro, risolvendo così uno dei problemi della viabilità cittadina. (191) 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pubblici .  - Per conoscere quando potranno essere comple- 
tate le riparazioni delle numerose case di abitazione del comune d i  iScapoli (Campobasso), 
danneggiate dalla guerra. (192) 

costruzione in  Scapoli (Campobasso) delle fognature e della rete idrica. (193) 
COLITTO. - Al Minzstro dei lavori pubblici .  - Per conoscere lo stato della pratica relativa alla 

COLITTO. - Al Ministro dsei lavori pubblici .  - Per conoscere lo stato della pratica relativa alla 
inclusione del comune di Scapoli (Campobasso) nell'elenco dei comuni da consolidarsi 
a cura e spese dello Stato, ai sensi della legge 9 luglio 1948, n. 445, e del decreto-legge 
luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019. (194) 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pubblici .  -- Per conoscere quando potranno essere comple- 
tate le riparazioni delle strade interne d i  Scapoli (Campobasso), danneggiate dalla guerra. 

(195) 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pubblici .  - Per conoscere quando saranno ripresi e COmplel 
tati i lavori d i  riparazione della casa comunale di Scapoli (Campobasso). (196) 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pubblici .  - Per conoscere lo stato della pratica relativa alla 
costruzione in Boiano (Campobasso) della rete idrica interna, che detto comune ha chiesto 
d i  effettuare ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589. (197) 

COLITTO. - Al Presidente del Comitato' dei Ministri per il Mezzogiorno. - lPer conoscere se 
non creda opportuno inserire nel programma dei lavori di sistemazione delle strade an- 
che quelli di sistemazione del tratto della strada provinciale n. 14 (( Campana )), com- 
preso fra il bivio di Scapoli (Campobasso) e la località (C Castagna n. in confine con la 
provincia di Frosinone. (203) 

COLITTO. - AL P,residente de l  Comitato dei  Ministri  per il Mezzogioi-no. - Per conoscere in 
qual modo la (Cassa per il Mezzogiorno intende provvedere alla alimentazione idrica del 
comune d i  Busso (Ca'mpobasso) e se non ritiene opportuno ,disporre che sia all'uopo uti- 
lizzata almeno parte della sorgente denominata Santa Maria, che trovasi nel territorio 

3 

di ,detto 'comune. (204) 

COLITTO. - A l  Presidente del Comitato dei Ministri  per il Mezzogiori~o. - Per conoscere in 
qual modo intende la [Cassa per il Mezzogiorno provvedere per la soluzione del proble- 
ma idrico nel comune di Bonefro (Campobasso), che si è provvisto di un proprio acque- 
dotto, ma deve pur pensare ad aumentarne la portata, essendo l'acqua del .primo insuf- 
ficiente ai bisogni della popolazione. (205) 

COLITTO. - A l  Presidente del  Comitato dei  Ministri  per il Mezzogiorno. - Per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione della strada Pietracatella-Fiumarello in pro- 
vincia di  Campobasso con diramazione per Monacilioni, il cui progetto è stato il 17 giu- 
gno 1953 rimesso alla Cassa per il Mezzogiorno (servizio viabilità) dall 'arministra- 
zioce provinciale di Campobasso. (2061 
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SAVIO EMANUELA. - Ai Ministri delle finanze e dell‘agricoltura e foreste. - ‘Per conoscere se - 
in riferimento ai gravissimi danni derivali ad alcune zone della provincia di I’oi.ino 
dalle violente grandinate e a seguito degli accert.amenti operati dalla prefettura di 
Torino e dagli ispettorati dell’agi*icollura - non intendano emanare immediati provve- 
dimenti diretti iid alleviare in gran parte i danni subiti dalle papolazioni agricole; e 
c.ib mediante le opportune esenzioni od atieruazioni fiscali ed interventi con forniture 
in materie prime necessarie per la semina e la conduzione dell’agricoltura. (207) 

ORTONA. - Ai Ministri dei lnvori pubblici ,  dell’interno, delle finanze, del lavoro e previdenza 
socinle e dell’agricoltura e foreste. - Per sapere quali provvedimenti ritengano oppor- 
tuno prendere a vantaggio delle popolazioni di Cigliano, Moncrivello, Alice Castello, 
isanthià, Carisio, Balocco, Cascinc San Giacoro e in particolare .di quelle più dura- 
mente colpite di Cavaglii, Formigliana, Villarboit, Greggio, Arborio cd Albano (pro- 
vincia d i  Vercelli) in  relazione alla situazione creatasi in  dette località a segiiito del- 
l’uragano abbattutosi sulla zona in data 18 luglio 1953. In particolare se non ritengano 
opportuno : 10) intervenire presso gli enti ed associazioni titolari delle acque irrigue in 
appoggio alle ,domande degli interessati di  sgravio dei canoni di utenza;’ 20) appoggiare 
prcsso i proprietari delle terre le .domande degli affittuari di sgravio sui canoni di affitto 
e autorizzare i comuni, quali proprietari di terre, a concedere simili sgravi, provve- 
dendo, w e  necessario, 3rd integrazioni stmordinarie di bilancio; 30) dare opportune istru- 
zioni ai locali uffici finanziari affinché procedano con la necessaria comprensione alla 
valutazione dei danni ai fini di sgravi fi:!ali e, per quanto riguarda i comuni, proce- 
dere come ldetto nel numero precedente; 40) specialmente nei casi di maggiore bisogno, 
concedere ili piccoli e piccolissimi co1tiva:ori dei cont.ributi a titolo di sussidio; 5”) appli- 
care nella zona colpita, eventualmente a mezzo stralcio legislativo, le disposizioni sul sus- 
sidio di disoccupazione ai lavora t,ori agricoli ,disoccupati ed esaminare urgentemente la 
possibiliti di istituzione di cantieri o dell’esecueione di lavori di pubblica utilità; 
6”) estendere alla zona 1’appl.icazione della legge wlle  alluvioni; 70) in.tervenire presso gli 
enti interessati al fine di far urgentemente assegnare concimi e crediti necessari per i l  
parziale ricupero ,dei prodotti colpiti. (2W 

SENSI. - AI Presidente del  Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno e al Ministro dell’agri- 
coltura e delle foreste. - lPer conoscere, in relazione al  perdbrante pubblico disagio, 
nel quale da troppo tempo versa la stazione climatica di Camigliatello (provincia Co- 
senza) : le ragioni del ritardo infrapposto dagli organi responsabili alla; tanto ttttcsa 
esecuzione della rete stradale interna. di ‘Camigliatello e di Moccone, delle fognature e del- 
l’acquedotto, opere tutte finanziate dalla Cassa per il Mezzogiorno ed affidate all’0pera 
di valorizzazione della Sila; quali provvedimenti in tendano adottare perch6 all’esecuzione 
delle opere anzidetk sia impresso quel dinamismo necessario per l’avvio a migliore de- 
stino della regione, finora ritardato, con generale nocumento, appunto dalla mancanza di 
servizi essenziali, più che mai urgenti per soll.evare, alfine, il centro turistico in oggetto 
dallo stato di arretratezza in cui versa da lungo tempo. (209) 

ENDRICH. - Ai Ministri dell’industria e commercio e del lavoro e previdenza sociale. - Per  sa- 
pere quali provvedimenti intendano adottare per restituire la normalità alla zona carbo- 
nifera del Sulcis, dove da mesi le maestranze non ricevono regolarmente i salari, il 
c h e 4  causa di gravissimo disagio, non sol10 per le famiglie degli operai - che spesso 
mancano del necessario -, ma per tutta la popolazione del Sulcis, la quale, mentre at- 
tende più larghi e defihitivi provvedimenti a tutela ‘delle industrie estrattive e dei mina- 
tori della Sardegna, domanda che si ponga sollecitamente fine a uno stato di  cose som- 
mamente increscioso. (210) 

SAMMARTINO. .i Al Ministro delle finanze. - Per  conoscere lo stato della pratica relativa al 
più volte invocato ripristino dell’ufficio del registro nei comuni d i  Capracotta, Carovilli 
e Frosolone, in provincia di Campobasso. (212) 

BUZZELLI (CAVALLQTTI, ‘SCOTTI FRANCESCO, MONTANARI). - AZ iZlinistro d i  grazia e giustizia. - 
Per conoscere se sia informato della penosa situazione nella quaie versa l’Istituto cc Ce- 
sare Beccaria )) di Milano e se non ritenga intervenire urgentemente per avviare n 
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normalità il funzionamento di questo importante Istituto. I1 Consiglio provinciale d i  
Milano, nella seduta del 22 luglio 1953, ha approvato all’unanimità un ordine del giorno, 
con il quale si chiedono la cessazione del regime commissariale, il conseguente ripristino 
della normale amministrazione e mezzi adeguati al rispetto delle esigenze umane e sociali 
delle funzioni di assistenza e d i  rieducazione dei minori, affidati all’Associazione nazio- 
naie (c Cesare Beccaria n. (213) 

R O ~ I A J .  - Ai Ministri dell’agricoltura e foreste, ùelle finanze e del lavoro e previdenza sociale. ‘ 

- ;Per sapere quali provvedimenti essi intendano prendere, ciascuno nell’ambito della 
propria competenza, a favore dei contadini dei comuni d i  Agna, Anguillara Veneta, Tri- 
bano, Bagnoli di ‘Sopra, Corezzola e Codevigo, gravemente depauperati dalle violente 
grandinate abbattutesi su quelle località nei giorni 9 e 10 luglio 1953; e se in particolare 
abbiano esamhato l’opportunità d i  disporre a favore delle popolazioni colpite : a)  soc- 
corsi in denaro, derrate, sementi e fertilizzanti, indipendentemente dall’applicazione del- 
l’articolo 6 del decreto legislativo presidenziale 10 .luglio 1946; n. 31, e in ,deroga all’arti- 
colo 7. dello stesso decreto legislativo presidenziale; b)  sgravi di imposte; c) temporanea 
esenzione delle piccole e medie aziende agricole dal pagamento dei cont.ributi unificati; 
d )  una congrua .moratoria del pagamento dei canoni d’affitto, onde i fittavoli, avendo per- 
duto gran parte del raccolto, non corrano il rischio d i  essere sfrattati per morosità; e )  la 
ammissione al  sussidio straordinario di disoccupazione, a norma tlell’articolo 37 della 
legge 29 aprile 1949, n. 264,“dei lavoratori della zona che già non ne fruiscano, con par- 
ticolare ri.guardo alle lavoratrici ,del tabacco. (214) 

MICHELI. - Al Ministro dei  lavori pubblici. - IPer conoscere le ragioni per le quali non si sono 
ancora iniziati i lavori riguardanti la strada della Valnerina per i tratti interessanti le 
provincie di Terni e di Perugia, i l  cui finanziamento, per, oltre 300 milioni, in base alla 
legge 647, è stato predisposto ‘da oltre due anni e recentemente è stata anche effettuata la 
gara ‘di appalto. Inoltre chiede di sapere se non sia il caso predisporre subito un progetto 
stralcio per un successivo lotto in base alla somma prevista nel successivo programma 
triennale. (220) 

MICHELI. - Al Ministro dei  lavori pubblici. - Per conoscere le ragioni per le quali non si B 
dato ancora inizio ai lavori di costruzione della strada Va1 di Serra in comune di Terni, 
il  cui finanziamento per 100 milioni, in base alla legge 647, è stato effettuato d a  oltre 
due anni. Si chiede Idi sapere quali provvedimenti intende adottare per accelerare il più 
possibile lo svolgimento della procedura burocratica. (221) 

MICHELI. - Al Ministro ‘dei lavori pubblici. - lPer conoscere i motivi che ostacolano ancora 
l’inizio. dei lavori di costruzione dell’impianto elettrico iSan Faustina-San Bartolomeo 
nel comune di Orvieto (Terni), il cui finanziamento, in base alla legge n. 589, B stato 
predisposto da oltre duc anni. (222) 

MICHELI. - Al Ministro dei  lavori pubblici. - Per conoscere se e quando presumibilmente ver- 
ranno iniziati i lavori d i  costruzione della diga di Corbara (Terni) d a  parte di una im- 
portante societ8 costruttrice d i  impianti idroelettrici, alla quale B stata rilasciata la con- 
cessione per lo sfrut-tamento delle acque del Tevere. lCib anche per tranquillità dei pic-- 
coli agricoltori della zona interessati a l  problema. (223) 

MICHELI. - Al MinistTo dei  lavoTi pubblici. - Per conoscere se non ritenga opportuno predi- 
sporre subito la prescritta istruttoria per l’approvazione del secondo lotto della strada 
Todi-Baschi già in programma in base alla legge 647, allo scopo di evitare la sospen- 
sione dei lavori gi8 iniziati per un primo lotto di cento milioni. (224) 

MICHELI. - Al  IVIinistTo dei  lavori pubblici. - Per conoscere i motivi che ritardano ancora 
l’inizio dei lavori di costruzione dell’impianto elettrico in  alcune frazioni del comune 
di San Venanzo, il cui finanziamento, in base alla legge n. 589, è stato effettuato da oltre 
due anni. (225) 



MICHELI. - Al Ministro dei lavori pubblici. - Per conoscere le ragioni del notevole ritardo 
che si verifica nello svolgimento della pratica burocratica inerente alla costruzione del 
ponte sul Tevere in Attigliano (Terni), il cui finanziamento di lire 150 milioni B stato effet- 
tuato *da circa due anni in base alla legge n.  647. Se non ritenga opportuno, data l’ur- 
genza dell’opera, ed anche per sollevare la disoccupazione locale, accelerare la proce- 
dura concorso d’appalto, in modo che i lavori possano iniziarsi quanto prima. (226) 

MICHELI. - A l  Ministro dell’agricoltura e delle foreste. - P e r  conoscere se non ritenga oppor- 
tuno potenziare, attraverso adeguati finanziamenti esclusivamente per la zona montana 
e per opere di viabilità montana, la legge 10 luglio 1946, n. 31, i cui effetti sono stati 
veramente considerevoli ai fini di migliorare l’economia de4l’agricoltura specialmente 
nelle zone depresse, ove il problema della viabilità B fortemente ssntito. (227) 

PINO (SCHIR~).  - Ai Ministri dei lavori pubblici e ‘dell’in,terno. - lPer conoscere quale sia il 
loro pensiero e quali i provvedimenti circa il recente, grave disservizio nell’approvvi- 
gionamento idrico del comune di Cesarb (Messina), a causa del quale B rimasta total- 
mente abolita per parecchi giorni la erogazione d i  aoqua potabile a quel popoloso centro. 

(232) 

N I C O L E ~ O .  - Al Ministro dell’agricoltura e ‘delle foreste. - g e r  conoscere quali provvedimenti 
intenda prenldere per venire incontro alla popolazione di Gambara (Brescia) colpita dalla 
grandinata il 2 giugno 1953, grandinata che ha provocato oltre 200 milioni di danni, I 
piccoli proprietari, i coltivatori diretti, i mezzzdri, gli agricoltori invocano dallo Stato c 

un pronto intervento con misure concrete. (234) 

VILLANI (AMENDOLA PIETRO). - Al  Ministro dei lavori pubblici. - Per conoscere se non rav- 
visi l’opportunità di procedere, in occasione dell’esercizio finanziario 1953-54, all’acco- 
glimento delle domande presentate oltre due anni addietro dal comune di Melizzano ed 
aventi per oggetto la richiesta del contributo d i  cui alla legge 3 agosto 1949, n.  589, rela- 
tivamente sia alla costruzione di un serbatoio per la sistemazione dell’acquedotto e sia 
alla costruzione di edifici scolastici nel capoluogo e nella frazione Dugenta. (237) 

AMENDOLA !PIETRO (MARTUSCELLI, GRIFONE). - A l  Ministro dei  lavori pubblici. - Per conoscere 
se non ritenga opportuno accogliere, con l’esercizio finanziario 1953-54, la d,omanda, pre- 
sentata dal comune #di Mercato San Severino, tendente ad ottenere la concessione del’ 
contributo di cui alla legge 3 agosto 1949, n .  589, per la costruzione delle fognature nel 
capoluogo e nella frazione Sant’Angelo. (238) 

LOZZA. - Al Ministro della pubblica istruzione. - Per sapere se non sia ,d’acgdrdo d i  illu- 
strare a tutti gli scolari italiani, con apposita ed adeguata circolare, all’apertura del- 
l’anno scolastico 1953-54 - a ,dieci anni dall’inizio della lotta. d i  liberazione -, l’antolo- 
gia Lettere dei condannati a morte  della resistenza. Chiede altresì che il Ministero don i ,  
almeno una copia dell’antologia - immenso patrimonio di vii-tù civili e morali - a tutte 
le biblioteche scolastiche degli istituti e delle scuole secondarie. (239) 

LOZZA. - A l  Ministro della pubblicg istruzione. - /Per conoscere, almeno nelle linee generali, 
il prograrrma delle celebrazioni scolastiche della (( Lotta. d i  liberazione )) durante l’anno 
scolastico 1953-54, a dieci anni ,dalla gloriosa epopea popolare. (240) 

LOZZA. - Ad Ministro della pubblica islruzione. - Per snpere quante colonie della Gioventia 
italiana e quanti stabili sono stati ceduti in uso alla Ccmmissione Pontificia di  assi- 
stenza, in provincia di Alessandria. (241) 

LOZZA. - A i  Xinist.ri della pubblica istsuzione, dei lavori p?thblìci e dell’interno. - Per sapcse 
se non siafio d’avviso cne il fabbricato di  via Machiiivelli in Roma della scuola mediti sta- 
tale (1 Silvio Pellico )) debba essere riparato al più presto e certamente prima dell’inizio 
del nuovo anno scolastico. Scale, pianerottoli e pavimenti sono ora in istato deplorevole 
e così pericolanti da temerne il csollo. (242; 
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LOZZA. - AZ iMi?iistro dell’inlerno. - Per  sapere quali somme sono state erogate per l’assi- 
stenza, durante l’anno scolastico 1952-53, in provincia d i  Alessandria, al patronato scola- 
stico, alla Commissione pontificia di assistenza, a l  Centro italiano femminile. W 3 )  

DI PAoLmToh?o (CORBI, LOPARDI). - AZ Mznistro dell’ag-n’coltura e delle foreste. - (Per sapere 
Se non ritenga d i  dover accogliere, con la massima sollec.itudine, il voto espresso dal “ 
Comitato provinciale ammasso grano in data 7 luglio 19.53 - rimessogli e fatto proprio 
dall’Ispettorato provinciale dell’agricoltura di Teramo - in merito all’aumento del con- 
tingente provinciale da quintali 220.000 ad almeno quintali 320.000. I motivi che, “prin- 
cipalmente, giustificano la richiesta sono : io) i l  contingente assegnato, inadeguato alla 
produzione d i  grano normalmente ottenuta, che B di  circa 900.000 quintali; 20) la pere- 
quazione dei contingenti provinciali in campo regionale, in quanto alcune provincie 
normalmente non raggiungono il contingente assegnato. Per sapere, altresì, quali prov- 
vedimenti il Ministro ha adottato o intende adottare a favore dei comuni siti nella zona 
montana della provincia d i  Teramo, che hanno subito danni alla coltura granaria a causa 
della neve nell’invernata 1952-53. I comuni maggiormente danneggiati sono : Arsita, 
Cortino, Crognaleto, Fano, Adriano, Pietracamela, Rocca Santa Maria, Torricella Bicura, 
Valle Castellana che hanno subìto‘danni totali su  una superficie complessiva di  oltre 300 
ettari. Dette provvidenze sono d a  ritenersi urgenti ed indispensabili in considerazione 
non solo dei gravi danni subiti, ma anche e soprattutto delle condizioni di indigenza, 
alle quali le rispettive popolazioni sono abitualmente costrette. (244) 

FAILLA. - AZ Ministro dei lavori pubblici .  - Per conoscere se non.intenda intervenire perché 
sia concesso il finanziamento urgente di lire i’.200.000 richiesto dall’amministrazione co- 
munale d i  Comiso (Ragusa) al fine di iniziare subito i lavori resi indispensabili dal 

FAILLA. - AZ Ministro dei trasporti. - Per ‘conoscere .se non intenda immediatamente inter- 
venire perché sia ‘disposta la concessione in uso di almeno sei autobotti per il trasporto 
di acqua potabile’ nelle cimpagne del Ragusano, gravemente colpite dalla siccità, ed il cui 

. prezioso patrimonio zootecnico ed armenfizio, già gravemente’ provato, B ancor più gra- 
vemente minacciato.’ Richieste in tal senso sono. state avanzate da mesi al prefetto di 
Ragusa ed agli .organi regionali da migliaia d i  coltivatori diretti e piccoli proprietari.. 

FAILLA. - Al Governo. - Per avere notizie sul funzionamento e sui fondi ottenuti a qualsiasi 
titolo dalla (( Casa ,del fanciullo )) di  via Ferrera in Ragusa. Per conoscere anche i nomi 

. 

crollo verificatosi nei locali ‘di quel municipio il 15 luglio 1953. (246) 

(247) 

dei suoi dirigenti e responsabili. (248) 

FAILLA. - AZ Ministro d i  grazia e giustizia. - Per conoscere quale corso abbia a v u b  la denun- 
zia presentata il 28 maggio 1953 al procuratore ,della Repubblica in Ragusa #dal signor 

. Corrado Ricci contro asseriti abusi e reati commessi dall’onorevole avvocato Enrico 
Spadola e dal signor Antonio Asoro, rispettivamente commissario regionale e dipendente 
della Gioventù italiana. Per conoscere altresì se il Ministro sia informato che la de- 
nunzia medesima segnala indebite appropriazioni di  pubblico denaro sia nell’ambito 
della Gioventù italiana, sia in seno alla cooperativa’ pescatori (( IPace e lavoro )) di Ma- 

FAILLA. - AZ Ministro dell’interno. - Per conoscere i motivi che hanno determinato il ritardo 
nell’autorizzazione amministrativo-sanitaria e nel finanziamento richiesti sin dall’aprile 
1953 dall’Istituto nazionale confederale di assistenza, sede di Ragusa, per la colonia 
estiva (( Vita Novella 1) di Pachin0.e se i l  Ministro non intenda intervenire subito per eli- 
minare tale situazione di ingiustizia, tanto più .palese in quanto si tenga conto dei forti 
finanziamenti ottenuti ,da altri enti d i  emanazione clericale. 

RUBINO. - Ai Ministri  della pubblica istruzione e dei lavori pubblici. - Per‘ conoscere quando 
potrà essere stanziata la somma occoI.rente per la costruzione dell’edificio scolastico nel 
comune di Siano (ISalerno), che conta 6300 abitanti e la cui popolazione scolastica B ma- . 
lamente sistemata in 20 ambienti d i  fortuna angusti e, malsani. L’interrogante ricorda che 
nella passata legislatura il Governo si impegnò a stanziare la necessaria somma nel- 

rina di Ragusa. (249) 

. ’ 

(250) 

l’esercizio finanziario 1953-54 e che l’area relativa è stata già scelta. (252) 
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P O L ~ O .  - Al q ìn i s t ro  del lavoro e della previdenza sociale. - Per  conoscere se sia informato 
che l’avviamento dei disoccupati ai cantieri-scuola ed ai corsi di  qualificazione in  8ar-  
degna viene fatta dai collocatori, seguendo, nella grande maggioranza dei casi, criteri 
ed indicazioni di discriminaziòne politica o di protezioni personali secondo le indica- 
zioni d,ei dirigenti locali della Democrazia cristiana o di altri partiti governativi, dei 
dirigenti locali della C.I.S.L. o secondo le preferenze dei collocatori stessi, senza tener 
conto delle norme di awiamento al  lavoro contenute nella legge 29 aprile 1949, n. 64; 
e se non intenda pertanto precisare a quali modi e criteri per l’avviamento dei disoccu- 

&pati  ai cantieri-scuola ed ai corsi di qualificazione debbano attenersi gli uffici di collo- 
camento ed i collocatori locali, ed a quali istanze debbono esser denunciati gli even- 
tuali abusi e le ingiustizie per ottenere un pronto intervento riparatore. (255) 

CAVAZZINI. - A ì  Ministri della pubblica istruzione e d e i  lavori pubblici. - Per sapere quali 
misure intendano prendere per far fronte alle urgenti necessità del vasto territorio del 
comune di Porto Tolle, dove la popolazione B sparsa in zone paludose e necessitose di 
ogni cosa e gli agglomerati abitati sono privi ,del tutto di scuole o distano dal più vicino 
edificio scolastico in media da 4 o 5 chilometri, come la località ‘di Ca’ Mora I1 dalle 
scuole di Donzella o Gnocca. Se queste son.0 le necessità per cui tante volte si è chiesto 
e richiesto, e da parte del comune e da parte della’ Direzione didattica, per una soluzione, 
sia pure nel tempo, dell’annoso problema, ve ne sono altre che avrebberodovuto aver 
già corso di soluzione in quanto ormai da parecchio tempo i Ministri della. pubblica istru- 
zione e dei lavori pubblici hanno richiesto ‘preventivi e inoltro d i  richieste, ma le pra- 
tiche dormono o rimangono a prendere la polvere in qualche canto remoto $degli uffici 
ministeriali. Tra queste ultime necessità l’interrogante ne fa notare soprattutto ?re. A 

, Cn’ Venier, una delle frazioni più grosse e più impoytanti ,del comune, l’edificio scola- 
stico B ridott.0 ad una ,misera stanzaccia, pressoché cadente, che ha ,dovuto subire anche 
lo scorso anno ‘dei puntellamenti per stare in piedi. Da notare che in questa grossa fra- 
zione esercitano l’insegnamento ben cinque insegnanti, i quali devono fare poco più d j  
un.’ora e mezzo ciascuno di scuola, a grave scapito dell’istruzione ,degli alunni che non 
imparano nulla. Necessiterebbero almeno quattro aule, più 2 abitazioni per insegnanti, 
anche per poter richiedere qualche altro insegnante, e non ridursi più a chiedere ogni 
anno alternamenti per questa frazione, che aumenta di anno in anno la popolazione sco- 
lastica. Ancora in data 10 novembre 1949 era stato fatto un progetto per un preventivo 
di 12.000.000 (preventivo che attualmente non B più sufficiente per l’aumento di materiale 
e manodopera) ed B stato inoltrato subito alla prefettura di Rovigo perche inviasse la 
pratica al superiore Ministero. Alla data odierna ancora non si B avuto nessun esito della 
pratica. . (256) 

BURATO (Gozz~, [PERDONA). - Ai Ministri dell‘agricollura e foreste e del commercio con l’estero. 
- Per sapere se non ritengano opportuno e conveniente disporre provvedimenti idonei 
e di immediata efficacia onde fronteggiare la situazione creatasi nel settore zootecnico 
dovuta alla scarsità di foraggio della produzione 1952 e alla importazione di bestiame 
che determinano una grave crisi nel settore agricolo, ove il pdtrimonio zootecnico è 
stato ricostituito a prezzi di gravi sacrifici degli allevatori italiani, e in particolare 
nelle zone montane, ove il reddito fondamentale, quasi sempre unico, delle piccole 
aziende è cost.ituito dall’allevamento del bestiame. I n  particolare ciò rendesi urgente per 
la montagna veronese che, oltre a subì1.e i danni sopra segnalati nell’annata in corso, 
vede gravemente diminuite le possibilità produttive dovute alle awerse condizioni atmo- 
sferiche (nevicate tardive e alluvioni), che hanno impedito la monticazione per i primi 
due mesi della stagione. (259) 

AMICONI. - Ai hfinistri  dei  lavori pubbl ic i  e della pub%lica istrztzione. - Per conoscere i m e  
tivi che hanno indotto i l  Genio civile di Campobasso ad effettuare la consegna del primo 
lotto (sei aule) dell’edificio scolastico al  comune di Montorio nei Frentani, senza aver 
prima provveduto alla costruzione delle fosse settiche c del muro di cinta. ‘Per sapere, 
inoltre, se non sia giunto il momento, anche in considerazione del fatto che il comune 
possa in tempo utile provvedere al  necessario arredamento prima della riapertura del 
nuovo anno scolastico, che il Genio civile esegua subito le dette opere e - dato che 
prima della consegna l’edificio B stato per due anni in completo abbandono, sì da subire 
gravi deterioramenti - le riparazioni necessarie agli infissi, alla scalinata, ai tubi. di  



xarico delle grondaie, ecc., provvedendo nel confempo all'installazione dell'impianto del 
riscaldamento centrale, trovandosi i l  comune %ellab assoluta impossibilità di addossarsi 
l'onere di tali lavori. L'interrogante chiede, infine, che venga realizzata, subito dopo, 
anche la costruzione del secondo lotto (quatiro aule e palestra) secondo il progetto origi- 
naiio, interamente approvato, e per cui vennero' a suo tempo stanziati i fondi neces- 
:ari, onde sistemare in mcdoo definitivo i Eervizi scolastici di detto comune, attualmente 
allogati in locali di fortuna. * (260) 

(23 luglio 1953). 

COLITTO. - Al Mznzstro dei lavori pubblzci. - Per conoscere in qual modo intende interve- 
nire per evitarse che la frana, manifiestatasi all'ingresso del paese di Tufara (Campo- 
basso), cagioni, estendendosi, danni ai fabbricati iVi siti. (262) 

~COLITTO. - Al Minisfro dei lavori pubblici. .- Per conoscere se è disp0st.o ad ,accogliere la 
dcmandla del comune d i  Fornelli (Campobasso), diretta ad ott,enere i l  contributo d'ello 
Stato, ai sensi dtella legge 3 %agosto 1949, n. 3 9 ,  alla spesa prevista per la costruzione 

(263) in dettot comlme di una rete di  f.ognature. 

COLITTO. - Al lWi7uislro dei lavori p b b l i c ' i .  - Per conoxere se 13 dispost.0 ad' accogliere la 
.domanda del comune di Fornelli (Campobasso), diretta ad1 ottenere il contributo ,dello 
Stato, ai sen,si della. legge 3 agosto 1949, n. 589, a h  spesa di  lire 12 milioni prevista 
per la costmzione ivi ddl'acque,dot.to. Si fa rilevare che il IMinist,ero promise il centri- 
buto sulla spesa prevista d i  lire 6 milioni. 8 (26k) 

COLIITO. - AZ Minrktro lcllei lavori pubbhci. - Per conoscere quando potranao, ressere com- 
pletati i lavori di riparazione d'ella Chiesa (( Santa Maria Assunta )I di ICastelnuovo al 
Volt,urno, frzzion'e ,di ' Rocchetta sul Volturno f(ja.mpob'asso), duneggiata dalla guerra. 

' 

(265) 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pubblici .  - lPer conoscere se è disposto ad accogliere la 
domlanda (del comhne ,di Rocchetta al Vol t,urno (Campobasso) ,di.retta ad. ott,enere il con- 
trib:ut.o d,ello Stato alla spesa necessarifa per la costruzionse, nella frazione Castelnuovo 
a l  Volturno, kado provata dalla guerra, di un ,edifi,cio -scolast.ico, ,di cui si sente ur- 
gen t,e bisogno. . (266) ,' 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori pubblici .  - P,er conoscere quando potranno .esserte com- 
, . p1,ebat.i i liavori d i  riparazione diellle fognature di Casbelnuovo al Volturno, frazione di 

Rocchetta al Volturno, 'danneggiate d'alla guerm. (267) 

'COLITTO. - AZ Miixistro dei lavori pubblzct. - Per  conoscere quando potranno essere ripa- 
rate le strade interne di Castelnuovo al  Volturno, frazione di Rocch'etta al Volturno 

" (Cam!pobasso), (danneggiate dagli eventi bcllici. (268) 

C O L I ~ O .  -- AZ 1Minlistro &elle poste e deZle telecommicazioria. - Per conoscere quando sarà 
istituito in Castelnuovo a1 Volturno, frazi'one di Rocchetta al Volturno ECam'pob'asso), 
il  servizio di portaletter,e, assolutamente indispensabile. (271) 

TROISI. - .di iwi-nastri degli n.#ari esteri e della mafin,a mercantile. - per  conoscere quali 
pr0vvedim'ent.i intend,ono adottare per risarcire i danni subiti dagli mmatori di Mol- 
fetta (Bari), i n  seguito alla cattura, da parte degli jugoslaui, nelle acque dell'isola di  
Pianosa, dei motopescherecci Gugfielmo Marconi, Marco Polo, San Marco e Adua. 
Solo previo pagamento di forti multe, con la confisca totale d i  tutti gli attrezzi, i sud- 
d,ett.i motopescherecci sono stati rilasciati. L'equipaggio del motopesca Pietro Pa'dre ha 
preso imbarco sul motopesca Mmconi, ablkndonando. .il natante secondo le disposi- 

. zioni del proprio armatore, il quale si B rifiutato di sott-ostare la1l.e angherie Jugo- 

. 

slave, fiducioso nei provvedimenti d'i difesa 8a parte del iGoverno italiano. (272) 
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CAROLEO. -- AZ Presideafe del Consiglio dei  MzjiisCri. - Per conoscere se sia nel propositc 
del Governo di provvedere per la sistemazionte della carriepa d i  diversi dipend,enti 
dello Stato a cui dalle combinate disposizioni d,ella legge 12 Febbraio. 1942, n. 196, 
e del decreto’ legislativo del Capo provvisorio dello Stato 7 febbraio 1948, n.  48, ve- 
niva ricon,osciuto il diritto ad essere .assegnati. a categoria superiore le &i tali beneficio 
non poterono godere perche ‘non si ,ekano tempestivamente registrati i relativi d,ecreti 
presso la Corte dei conti per gli eventi del 19g3. (CiÒ a d  evitare disparit.à d i  tratt.amento 
d‘eteminata soltanto da occasionali inadempimenti burocratici. (274) 

CAVALLOTTI (BUZZELLI, SCOTTI FRANCESCO, MONTANARI). - AZZ’AZto Com*mtssario per l’igzene e 
la sanztd pubbltcn. - iPer conoscere se sia al corrente della prossima chiusura del cro- 
nicario di Cernusco sul Naviglio (Milano), che lascerebbe la popolazione milanese di 
fatto senza un ospedale cronicario di  re cupem, rimandmd’o +alle loro case trecento 
ricoverati, abbandonati senza speranze e con peso cconomico notevole per le famiglie. 
Per sapere inoltre quali provvedimlenti intenda preedere in proposito. (275) 

BEITOLI MARIO (LUZZATTO). - Ai Minzstri dell’agrzcoltura e’ foreste e (delle finamze. - Per co- 
noscere quali pi-owedimenti abbiano adottato o intendano adottare per alleviare le con- 
dizioni dei contadini gravemente provati dalle recenti d’isastrose grandinate in Friuli. 

. (277) 

LOZZA. - Al Manzslro della pubbl7ca istruzzone. - Per sapere se non sia ormai tempo - 
dopo tanti anni di aspettativan- di far conoscere la graduatoria d’e1 concorso per ti- 
toli a posti d i  direttore didattico. L’interrogante chiede, altresì, che siano iniziate a l  
più presto le prove del concorso, per t i toli  ed esam’i, a posti di direttore didattico al  
fine di espletare il concorso entro il scttcm’bre 1953 e aididivenire alla nomina dei vin- 
citori a l  10 ottobre 1953. Ormai nessuna ragione può giustificare ancora un ritardo e ,  
negli annali della scuola italiana, nessun concorso è stato tanti anni in gestazione, 

\ 

come quello d‘i cui è oggetto la presente interrogazione. (279) 

LQZZA. - AZ MznisCro dell’agrzcol€uura e d ~ l l e  foreste. - Per conoscere lo stato &gli studi, 
condotti ldal Ministero, nel campo della protezione delle coltivazioni e dei raccolti per 
mezzo Idei razzi antigrandine.‘ Chicde altresì -- nel caso che gli studi siano avanzati 

. c  le esperienze ormai fuori dalla fase sperimentale - che tutto il servizio antigrandine 
venga assunto direttamente dallo Stato, al pari di  tutti gli altri servizi indispensabili 
alla sicurezza della vita dei contadini c alla salvaguardia dei beni privati e pubblici 
(comae per mesenpio B del servizio lanticendi). (283) 

‘ AUDISIO. - AZ i%nzstro ldelle finanze e &‘Alto Commzssmio per Z’apene e la samtà pubblica. 
Per sapere se siano ormai cmmlaturatc le decisioni d a  prendersi per risolvere il problemia 
dell’ex-fabbricato della ex-G.I.L. ‘di Alessandria, semidistrutto ldai bombardamenti de! 
1944-45 e tla allora, nei residui, occupato da misere famiglie (di senza-tetto e di sfollati, 
in incredibile pi-omiscuità contro ogni norma igienica e con permanente pericolo per la 
vita stessa degli abitanti ed in pai-ticolare dei bambini ivi costretti a pericolosi movi- 
menti. (254) 

REALI. - AZ 1Winistro della pubblzca tstruzione. - Per snpere sc non sia d’accordo con la ri- 
chiesta fattagli dai maestri dei ruoli speciali transitori (maestri anziani con molti 
anni d i  servizio e con carico di famiglia) della provincia di Forlì d i  avere precedenza 
nelle assegnazioni delle sedi vacanti e disponibili nei confronti (di tutti gli alt.ri maestri 
incaricati o supplenti. (285) 

SCARPA (~!foSC.4TELLI, FLOREAPUTNI GISELLA). - Al Mznistro del  lavoro e della prevndenza so- 
czale. - Per conoscere se intende promuovere un’azione volta a distogliere le direzioni 
delle industrie di ritorcitura della seta del Novarese, dal  pesante ricatto col quale ten- 
tano d i  indurre i lavoratori ad accettare gravi riduzioni dei salari stabiliti dai vigenti 
.cont.ratti. (286) 
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MANCISI. - Al Ministro della .pil?blLca istruzione. - P.er conoscere i mot,ivi che hanno de- 

t-erminato 1'allontanam.ento dell'avvocato Francesco Vaccaro dalla presidenza del con- 
siglio di  amministrazione dell'Istituto tecnico-commerciale (( Pczzullo )) di Cosenza; al 
posto. del quale B stato insediato un dirigente democristiano, noto non di certo, parti- 
colarmente dopo la recente campagna elettorale., per merit.i cult.ui*ali e scientifici;. e per. 
sapere come mai la notificazione del provvedimento. di sost.ituzione sia avvenuta attra- 
verso un'informazione verbale affidata al bidello della scuola. (BS! 

,\IANcII\?. - 8 1  iMinistTo dei lavo?.i pubblici .  - P,er.conoscere per quale r&gione, ad oltre due 
anni dall'aggiudicazione in appalto alle ditte Musolino Diego e R g a  Domenico, non 
hanno xncoi-a avuto inizi.0 i lavori per la costruzione d,elle case popolari e 1.N.A. nel 
comune di Pizzo 'Calabro (Catanzaro); e in conseguenza per conoscele quali prowed'i- 
menti saranno ,urgentem:ente adott.ati per rimuovem gli ost.acoli esistenti per l'inizio 
dei lavori in considerazione della situazi0n.e dmnrmatica in cui versano centinaia di fa- 
miglie condannate a vivere in tuguri ed anche allo scopo di all.eviare la pesante disoc- 
cupazione esistente n,el comune di Pizzo Calabro. (289) 

A N D ~  (MTJSOTTO, FIORENTINO., LOMBARDI RICCARDO). - A.Z iV1inUisCro - dell'agficollura 'e: d&b fo- 
reste. - Per sapere se intende prendere sdegu'ati provvedimenti onde portare' imm:e- 
diato aiuto alle varie categorie di coltivatori dliretti foi%emente danneggiati per i ripe- 

. tuCi e diffusi attacchi di  peronospera che si sono verificati in tutti vigneti del bosco 
&neo wmprendknte ' i  comuni di  ,Belpasso, Zafferano, Trecastagni;, Ni,colosi, San IGio- 
v a m i  La Punta, ecc. E'd' i n  f,ormIa. pii1 accentuata, in quelli d'e1 versmte .or.i,entale etneo. 
Infaiti, nei comuni di, Giarre, Riposto, Acireale, Masoali, Sant'Alfio, attraverso quanto 
pubblicato dalla stampa locale, B fatto' rilevare alla prefettura di  Cstania, i danni hanno 
i-aggit" 1'80 per cento della produzione lo&. . (290) 

1 

MICHELI. - Al Manisf~ox Mei lavori pubblici .  - Per  conosoere quali proweIdim.enti intende 
ad'ottars per veni,re incontro ,a, coloro che, 'avefid.0 acquistato d'e1 terreno per costmi,rsi 
un fabbri,cato con la prospettiva di benefi.ciare del oontributo ,previ.sto d'alla kgge 
Alttisilo; a a:ishanza d!i anni, nonostannte le pratiche esperite slecondo le norrrie pre- 
scritte, ancora sono in &tesa d8elle provvidenze ,previste 'dalla predetta legge. '(292) 

' %  

MICHELI. Al Ministro dei lavori pu'bblzci. - Per oolnoscere lo stato in  cui si trova la pra- 
tica riguardante la costruzione dell'acquedotto d'ella frazione di Civitella dei Pazzi in 
comune di Baschi, il mi finanziamento in base alla legge n. 589 6 stato effettuato da 
oltre due anni; e se non ritenga. opportuno, (data l'urgenza dell'opera stessa, solleci- 
tare gli organi competenti perché i lavori possano iniziarsi quanto prima. (293) 

MICHELI. - Al M M s t r o  dei lavori pubblici. - Per conoscere se non ritenga giunto i l  mo- 
Im'ento ,di studiare ed attuare la deviazione della strada nazionale Salaria attraver- 
sante attualmente il centuo abitato di  Piediluco (Terni) con grave pericolo per gli 
abitanti d'ella zona, date le difficoltà esistenti. Tale lavoro si rende indispensabile ea 
urgente dlato l'aumlentato traffico. (294; 

MICHELI. - AZ M2msh-o pres?&%te &Z Comzluto dei A4tzmsfi-i per la Cassa del Mezzoporno e 
Centro-NoTd. - IPer conoscere se nel programma suppletivo che verrà elaborato al mo- 
mento aella proroga, ormbi certa, d'ella durata della Cassa centro-nord da 10 a 22 
anni, intenda includere il finanziamento del progetto, per la costruzione dell'acquedotto 
di  Perugia. Trattandosi di un problema della massima urgenza, sia, per la totale man- 
canza d i  acqua nel periodo esiivo e per la scarsità in tutti gli altri mesi dell'anno, con 
gravi danni per la popolazione e con enorme discapito per il turismo stesso, se non ri- 
tenga di dare alla risoluzione di questo piwblema la precedenza su tutti gli altri. 

(297') 

MICHELI. - Al Ministro dei lavori pubblici  e al nrlinislro presidente del Comitato dei M i -  
nistri per  la Cassa.de1 rMezzogiorn;o. - Per conoscere se intecdano includere nel pro. 
gramma d'a elaborarsi al momento tiella approvazione, .ormai certa, 8ella piwoga da 



10 a i2 anni della Cassa Centro-Nord, la bitumaBione della strada della Valnerina per 
il tratto Ferentillo-confine provincia di Macerata non prevista nei primi lavori di  pi-os- 
simo ilnizio. (295; 

SILVESTRI. - AL M ~ n ~ - l o  deei Zmori p b b l z c z .  - -  Per conoscere lo stato della pratica l-elatival 
(300 j salla costixzione in Frosinone del palazzo di giustizia. 

SILVESTRI. - AZ Ministro dell'ineerno e dei lavori pubblici. - ;Per conoscere i m,olivi per i 
quali i lavori di ricostmzione del palazzo della pFefettura di Frosinon,e sono felini dn 
oltre d.ue anmi. Per sapere altresì quali provvedi:m,enti si intend,ono attuare per ri- 
muovere con urgenza ogni possibile osta~olo, cosicché la ricostmzione del palazzo, 
nell'interesse della pubblica amministazLne e (della cit,tadinanza, possa essere portata a 

SCAPPINI (MAGNO, PELOSI, ASSENNATO). - Ai :Vllnzstri Eell'in2erao e d!elle pmee e te?eecomuni- 
caz.oni. - iPer sapere q w l i  provvedimcnt-i 'intendono di .ado.ttarc per far fronte allle 
ind(erogabi1i esigenze della popolosa horgntn Nlezzanone, d,el comune di Mcanfredonia, 
in provincia d i  Foggia, riguaidanti i l  cimitero, la levatrice condotta e l'ufficio postale. 
Gli  interroganti. fanno presente che atius 1,mente : io) i Imtorti della borgata trovano se- 
poltura n,el cimitero del comune capoluogo, ad oltre quaranta chilom.et1-i di, d'istanza; 
20) l'assistenza ai parti viene 'esercit,ata da una d,onna non abilit,ata alla professione; 
30) la corrisponmdenza viene rectypitata con circn 10 giorni di ritardo, a "e2z.o di  un fat- 

VILLANI (AMENDOLA PIETRO, Bosco LUCA~ELLI,  DE C A R ~ ) .  - Ai Minatri de?l'agrzcol&wz e fo -  
resee, Gelle finanzac e dWanterno. - Per conoscere quali provvidenze abbiano disposto 
in fav'oiTe &elle "merose  famiglie d:i coltivptol-i della terra, nel c0m'un.e rdi San Bar- 
tolomeo. in GaEdo, le quali hanno visto i loro raccolti distrutti dalle piogge al1uvi:onali 
d'egli scorsi giorni. (304) 

NQCE TERESA (MONTAGNANA, GRILLI). - Ai Afznistri deWi~rdd!ustria e commercio e de2 Znuo~o e 
previdenza soczale. - Per sapere se non intendano iritervenilre perchB venga abrogata 
la 'disposizione pr.esa dall'Istituto cotoniero italiano, in applicazione d'elle decisioni ap- 
povat'e d'all'assemblea dell'Aswciazi~one cotronieri italiani, co!mportante la piombatura 
'di un quarto dei fusi e dei filatoi attualmente in attività - avendo presente chie qu.esta 
disposizione - mirante essenzialmente a tenere) alti i prezzi dei filati di cotone e m.isti, 
awantaggia un ristreito numero .d'i grandi in,dustriali .e, per contrapposto, si risolve in 

gli interessi di tutte le m'edie e piccole. tessiture, <del commercio 'e dei consumatori. .Gli 
interroganti chiedono inolt.l:e se non si in t,en,da .inv,ece d.i disporre acche la prod'uzione 
d!a effettuarsi con il macchinario che gli industriali intendono piombare, sia una pro- 
duzione tipizzata e standardizzata, in modo da potei. 'essere im'messa, sotto il controllo 
d'i un'apposita commissionte, sul mercato inberno per tramite d'e1 norma1.e commercio, 

. ma a prezzi non superiori ai cost-i effel.t.ivi, allo .scopo di allargar.. il  oonsumo idei pro- 
-.dotti tessili agli strati più poveri d:ella popolazione italiwxt'e a d  assicurare, nel con- 
tremipo, occupazisone a i  lavoratori d,ell'industria tiessile. (305) 

POLANO. - AZ 1Minislro dell'in.eerno. - Per conoscere se non intenda accertare i criteri con 
i quali l'Ente comunale d i  assist.enza del comune d i  Cossoin,e (.Sassari) ha procedut,o 
alla erogazione dei fondi recentement.e ad esso asse,gnati per soccorsi alle famiglie bi- 
sognose. L'opinione pubblica di  detto comune, d i  cui si è fatta eco la stampa isolana, 
lamenta che tali ,erogazioni siano state fatte: io) senza quel doveroso senso di giustizia 
distribut.iva fra quelle famiglie che avrebbero dovuto beneficiare dell'assistenza; 20) oon 
criteri d i  d iscriminazione quanto mai riprovevoli, giacche l'assistenza dev'essere ac- 
codaia soprattutto secondo la situazione d'indigenza e d i  necessità degli assistibili; 
30) con somme relative forti assegnate ad una rist.retta cerchia di persone, fra cui ta- 
lune non in condizioni di cestremo bimgno, mentre con l'assegnazione d i  somme più 
mcdest.e sarebbe stato possibile asistere un numero maggi0l.e di famiglie che versano 
in gravi condizioni d'indigenza. L'interrogante chiede altresì di  conoscere, nel caso che 
l'accei-tamento confermi quanto segnalato, quali provvedimenti intenda prendere nei ri- 

sollecito compimento. J<!I ) 
6 

4 

to.rino d,el Oonsorzio 'di bonifica, per la mancanza d,ell'ufficio postale. (303) 

. 

. un aumento della già elevata disoccupazion'e d'ella .m'aestranz.e cotoni'ere, pregiud'ica . 

guardi degli amministmtori dell'Ente stesso. (308) 
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P o ~ a w o .  - AZ bI.hisk-0 $eZZ'ag~col~ura e 2eZZe foreste. - Per conoscere se sia informato che 
da parte dell'Ente d:i trasfor,mazione fopdiafia e agraria in Sardegna non vengono ri- 
spettate le tariffe sindacali per la mietitura e trebbiatura del grano e degli altri cereali 
per la stagime in corso. L'int.errogante fa. peesente che la violazione delle tariffe da 
parte del prededo Ente awiene  non ostante che il prefetto della provincia di  Cagliari 
abbia reso noto per questa provincia; con decreto del i0 luglio 1953, le hriffe salariali 
medesime per i lavori d i  mietitura e di trebbiatura, stabilite secondo gli accordi rag- 
giunti tra le organizzazioni provinciali dei  datori d'i lavoro, da una parte, e quelle sin- 
dscali dici braccianti agricoli, dall'altra parte, mentre l'Ente, per proprio conto, con- 
t inua a retribuire i braccianti adibit.i a i  lavori stagionali correnti con iariffe che corri- 
spondond alla m;et& di quelle stabilite negli accordi mknzionati. L'interroginte chiede 
altresì se i l  Ministero non intenda intervenire perché in tutte le provincie della Sar- 
degna, il nominato Ente, in quanto organismo stataie dipenaente dal Ministero &lla 
a g r h l t u r a  e ' foreste, sia tenuto : 10) al rispetto ed: al1'~pplicazione ;d:ell'articolo 36 
della Costituzionte Secondo cui (( il  lavoratore ha 1d:iritto ad 'una retribuzigne propor- 

0 .  zicrnata alla quantità e qualitla .del suo lavoro' .e in ogni caso sufficiente aid' assicurare 
. a sé ed. alla famliglia un'esist.enza libera e dignitosa; 20) ed, intanto, all'applicazione 

immediata ttellte 'tariffe sindacali ooncoidate e correnti nelle provincie ove l'Ente as- 
sume. la mano ,d'opera; 30) al pagam'ento dell'e d'ifferenze tra il salario pagato e qeello 
spett,ant;e a norma d;elle tariff.e per t.ut.ti i braccianti finora impiegati nei lavori sta- 
gionali. (307) 

POLANO. - AZ Ministro, del lavoro e d~ZZa.prevz~enza sociale. - P:er oon0soer.e qu.an,d.o sa- 
ranno ripresi i lavori per portare a termine la costruzione d,i '33 alloggi 1.N.A:Casa 
a Sassari; già assegnati ad altrettante famiglie con graduatoria definitiva pubblicata 
nel BoUettino UfficiaZe della R,egione sarda in. data. 27 aprile' 1963. L'interrogante fa 
presente cbe 1'assegnaz.ione in parola f u  fatt i  per 97 alloggi, di  cui soltafito 64 costruiti 
4 occupat.i, mlentre gli altri 33 alloggi assegnati sono anoora da costruire, .e precisa- 
m,ente : 18 (d'i essi, sono costruiti parzialniente. ed occorre pertanto portarne rapidamlente 
a termine la ,costruzione, e per gli altri .i5 sono state appena. tracciate Ie linee per le 
fondamlenta. Dlei 18 appartamenti semicostruiti i lavori sono sospesi da un anno, e cioh 
d'al 21 luglio 1952; ed in quanto a i  15 appartadenti da costruire interamente, dsopo 
tracciate le fondamenta, i lavori n,on hanno avuto più seguito. Fa .altresì presente chle 
1.e 33 famiglie, alle quali i predetti alloggi da costruire sono stati assegnati, sono at.- 
tualmente alloggiate, in abitazi,oni dichiarate inabitabili ,o che devono abbandonare a 
seguito .di s g h n z a  di sfratto. Li,nterrogante chiede, infine, ch,e vengano acoertati i mo- . 
tivi della in4erruzion.e b'ei lavori e che vengano adottati 'prowed!imienti pe'r ia rapida 
ripresa dici m,edesimi. ' . (308) 

MICELI (NATOLI). - AZ Minisero &ZZ'~gricoltuu?'a e delle' foresee. - Per sapere se sia a sua co- 
' , noscenza il fatto che, nonostante formale diffida ,effettuata dalla Cassa per la forma- 

zion'e cella piccola propri,et& oo,ntad'ina nel dioembre 1962 e confer,mlata dalla risposta 
ministeriale alla interrogazione n. 1102J., A1ntoni.o Corese e Tomaso Scacco hanno 
proceduto con l'ausili'o d'ella ftorza pubbiica ed. in nome della Cassa stessa a l  'sorteggi'o 
di  circa 400 ettari di  terra ancora di proprieth dell'0.N.C. e t l  il  legittimo psses.so, 
alle cooperative agricole di San [Cesareo e Colle d i  Fuori (Roma), i.nclud.enldo tra i sor- 
teggiati anch,e i :nominativi di persone estranee alle cooperative detentrici e co- 
mlunque non aventi i requisiti prescritti dalla legge per la formazione della. piccola 
proprieth contadina; e se così standio le cose non intenda far prowedwe alla dlenunzia 
d.ei colpevoli di tale arbitrio ed alla applicazione dell'artioolo 12 d'ella legge 11 dicem- 
br,e 1952, n. 2362, d a  parte d'ella Cassa divenuta sucoessivamente proprietaria ciei ter- . 
reni in oggetto. ' (310) 

MICELI (NATOLI). - AZ ~Minislro deZ Znvoro e della p r e v 2 m a  sotiale. - Sui motivi per, i 
quali nel novembre 1951, a seguito di  v5rbale di  ispezi0n.e straordinaria dal qua.le 
nessun addebito poteva rilevar.si, nominava commissario unico delle Cooperative agri- 
cole d i  San Owmo e Colle di Fnori (Roma), tal. Capoleone; se sia vero che la causa 
della sostituzione d i  tale commissario C.apd1eon.e con il signor Scacco Tommaso, av- 
venuta per disposizCone lministeriale il 15 gennaio 1953, sia da ricercarsi, come e fori. 
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data convinzione d i  tutti i soci delle cooperative predette, nella dichiarata volontà del 
commissario (Capoleone di denunziare al1 ’autoritit giudiziaria i reati commessi dallo 
Scacco Tommaso insieme a tal Corese a danno delle cooperative stesse; per quale ra- 
gione si mantenga tuttora in carica il commissario alle cooperative, Scacco Tommaso, 
quando il termine del suo incarico fissato all’atto stesso della nomina al  15 maggio 1953 
e quando contro lo stesso pendono ricorsi a l  Ministero del lavoro e denunzie al procu- 
ratore della Repubblica per abusi e reati continuati. (311) 

CACCIATORE. - Ai Mzniseri dei  lavori pubblzn’ c d!ei IrasporEi. - Se non ritengano necessario 
ed urgente provvedere alla costruzione di opere idionee nei pressi della stazione ferro- 
viaria di  Battipaglia (Saleimo) per evitare che il traffico sulla impoi-tante st.rada nazio- 
nale delle Calabrie subisca delle soste che durano, molte vo!te, anche un  quarto d’ora, 
specie quando vi sono treni che devono fare manovre per spostarsi da u n  binario dd un 
altro. L’interrogante insiste sull’ui-genza dei prowedimenti d a  adottare, i n  quanto 
dette, soste spesso arrecano danni gravi, specie quando ad attendere sono amhala t i  o 
feriti che devono essere ricoverati negli ospedali di  Salernlo. (312) 

(24 luglio 1953). 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pubbl ic i .  - Per conoscere quando potrà avere inizio la co- 
struzione delle fognature in Monteroduni (Campobasso), comprese fra le opere ammesse 
a godere del contributo statale alla spesa ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589. (314) 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pubblici. - Per conoscere quando ritiene che. potrà essere 
accolta la domanda, presentata sin dal 10 ottobre 1949 dai comune di Monteroduni 
(Campobasso), diretta ad ottenere il contributo dello Stato, ai sensi della legge 3 agosto 
1949, n. 589, alla spesa prevista per la costruzione ivi dell’edificio scolastico. (315) 

0 

COLITTO. - A2 Ministro dei lavori pubblici. - Per conoscere quando avrà inizio la costruzione 
in Macchia di  Isernia (Campobasso) dell’acquedotto, compreso fra le opere ammesse al  ‘ 

beneficio ‘del contributo statale ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589. (316) 
\ 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pubblici. - Per conoscere lo stato della pratica, relativa alla 
costruzione della strada provinciale n. 71 (secondo e terzo tronco da Castellino sul Bifer- 
no a Ripabottoni), compresa nel programma, a suo tempo concordato, delle strade da 
costruirsi a cura dell’ Amministrazione provicciale di Campobasso col contributo alla 
spesa da parte dello Stato ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589. (317) 

COLITTO. - Al Ministro Campilli. - Per conoscere lo stato della pratica relativa alla costru- 
zione della strada Longano-Monteroduni in  provincia ‘di Campobasso. (318) 

COLITTO. - Ai Ministri del tesoro e delle finanze. - Per conoscere quan’do sarà liquidata a fa- 
vore del comune di Montagano (Campobasso), inserito nell’elenco dei territori montani 
ai sensi dell’articolo 1 della legge 25 luglio 1952, n. 991, la quota, pari all’l per cento 
del provento complessivo dell’imposta generale sull’entrata, riscossa nell’esercizio fi- 
nanziario precedente, così come dispone l’articolo 3 della legge 2 luglio 1952, n.  703; e le 
ragioni per le quali non B stata ancora al  detto comune attribuita, a partire dal 1” gen- 
naio 1952, la quota, pari al 7,50 per cento del provento complessivo dell’imposta gene- 
rale sull’entrata, riscossa nell’esercikio finanziario precedente, essendo stata, invece, tale 
quota liquidata solo a partire dal 10 gennaio 1953. (322) 

’ 

MUSOLINO (MINASI). - Al MinisZ-Po del lavoro e della pTeuidenza sociale. - Per sapere se non 
ritenga necessario ed opportuno intervenire presso la gestione 1.N.A.-Casa, ufficio pro- 
vinciale di Reggio Calabria, per disporre a che i titolari degli alloggi, siti in Palmi, 
Via Trento e Trieste, siano sgravati di fitti non dovuti in quanto nella caraturn degli 
alloggi stessi B stato attribuito un numero di vani virtuali superiore al numero dei 
vani legali, contrariamente a quanto dispone l’articolo 21 del regolamento, i l  quale pre- 
scrive che (C in ogni caso per l’intiero stabile il numero di vani virtuali resta eguak a l  
numero dei vani legali. L’inosservanza di questa disposizione rego!amentare da parte 
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. della gestione suddetta determina il pagamento completo di molti vani virtuali, non 
conipensato dal mancato pagamento di u n  egual nuKero di vani Icgali, costituendo così 
illecito profitto ,a ‘danno dei titolari degli alloggi medesimi. Se, tenuto cont.0 della costru- 
zione di due alloggi in più nello. stesso fabbricato ‘con la stessa somma stanziata ger un 
n i n o r  numero di alloggi, il Ministro non- ritenga, per il diminuito costo unitamio,’giusta 
la riduzione proporzionale della rata di ammortamento, chiesta dai titolari degli alloggi 
predetti. ’ ’ (324) 

ENDRICH. - AZ Ministro deZZa ’difesa. - Per .  sapere se non ritenga ,opportuno, a.  salvaguardia 
.del prestigio degli ufficiali in congedo che provengono. ’dal servizio attivo permanente 
e .che prestano servizio civile non di ruolo presso Enti militari, assegna,rli ad una cate- 
-goria confacente a l  loro grado e alle loro necessità economiche. Nel 1945 molti ufficiali in 
congedo, già in  servizio permanente effettivo, chiesero ed ottennero .di essere assunti 
come impiegati civili diurnisti presso Enti militari e‘ furono inquadrati nella prima cate- 
goria, indipendentemente dal titolo di studio. Successivamente essi, continuando sempre 
nelle mansioni loro affidate, furono, con effetto retroattivo, retrocessi. alla secdnda cate- 
goria e dovettero restituire i maggiori assegni riscossi. In data ancora successiva i pre- 
detti ufficiali sono stati inquadrati nelle categorie corrispondenti ai titoli di studio di cui 
sono in possesso. La conseguenza è che qualche ufficiale superiore - che ha frequen- 
tato scuole militari e corsi speciali e che disimpegna compiti delicati - ha il trattamento 
della quarta categoria, inferiore a quello dei sottufficiali posti alle sue dipendenze, inqua- 
drati nella terza categoria. Tutto ciò crea una situazione di grave disagio morale ed eco- 
nomico, che gli interessati hanno più volte prospettato al ,Ministero >della difesa invo- 
cando il riesame della loro posizione. (325)’ 

, 

. -  

.. 

ROSINI. - Al Ministro delle poste e delle telecomunicazioni. - Per sapere quale provvedi- 
mento intenda prendere per ovviare alle deficienze del servizio delle notificazioni degli 
atti giudiziari a mezzo della posta. (326) 

GALLICO ISPANO NADIA. - Al Ministro dei lavori pubblici. - Per sapere se è stata risolta la que- 
stione dei salari agli operai del cantiere di lavoro di Musei (Cagliari). In tale cantiere 
iniziato il 12 maggio 1953 gli operai non hanno ricevnto nessun acconto. (327) 

(25 ~luglio. 1953). 

BADINI CONFALONIERI. - AZ Ministro dello pubblica istruzione. -. Per sapere se intenda ren- 
dere autonoma la scuola media di Stato esistente in Cortemilia (Cuneo), scuola che attual- 
mente dipende dalla scuola media di Stato di Alba. La pratica è corredata dal parere 
favorevole -del consiglio comunale, del medico provinciale attestante la salubrità dei lo- 
cali, e del provveditore agli studi della provincia di Cuneo, e risponde alle esigenze di 

. quel centro e dei comuni circonvicini. (328) 
I 

SACCHETTI. - AZ Ministro delle finanze. - iPer sapere se non ritiene opportuno che il teatro (già 
casa del fascio) del comune di Carpineti (provincia di Reggio Em.ilia), ora inutilizzato, 
venga ceduto a quella amministrazione comunale, la quale ha presentato la relativa ri- 
chiesta all’intendenza di finanza, a seguito di delibera della Giunta. (330) 

ENDRICH. - Al Presidente del Consiglio dei Ministri. - Per sapere se non ritenga opportuno 
impartire disposizioni per il sollecito disbrigo delle pratiche relative alla liquidazione, 
a favore di dipendenti del soppresso Ministero dell’Africa italiana, degli assegni non 
goduti durante la “prigionia e di riassunzione in servizio. In particolare, l’interrogante se- 
gnala il caso del signor Careddu Pasquale fu Bebastiano, residente in Nuoro, il quale, 
becché abbia fornito la documentazione richiestagli dal predetto Ministero dell’Africa 
italiana, attende da anni che la pratica sia definita. (331) 

SENSI. - A l  illinistro dei Incori pubblici. - Per conoscere: 10) se gli risulti che, a causa e per 
effetto dell’eseguita arginatura del fiume Noce o Castrocucco, sulla sponda in provincia 
di Potenza, il corso del fiume si è riversato sull’opposto versante in comune di Tortora 
(provincia di Ccsenza), e minaccia l’allagamento delle campagne limitrofe; e se creda 
intervenire affinchh con urgenza, e prima dell’inverno, si proceda all’arginatura di que- 



st’ultimo versante, al fine di evitare l’evidente pericolo di gravi danni pei contadini 
della zora; 20) se gli risulti, inoltre, che avendo il letto dell’altro fiume Fiumarella, 
nello stesso comune di Tortora, superato i ‘  suo normale livello, i limitrofi terreni sono 
del pari minacciati da allagamenti, ove non si provveda, con l’urgenza del caso, alla ne- 
cessaria arginatura; e se non creda urgente far provvedere sollecitamente alla già chie- 
sta opera di difesa, per ovviare al pericoli ipcombente. (332) 

:PINO. - Ai Ministri deZ la.voro e previdenza sociale e debl’industria e commercio. - Per sa- 
pere quale sia il loro pensiero e quali gli intkndimenti circa l’atteggiamento antiope- 
m i o  ed anticostituzionale assunto dall’Associazione tra industriali e commercianti di Mes- 
sina, in merito al prbblema della perequazione della contingenza posto dalla C.G.I.L. e 
dalla U.I.L. fin dallo scorso mese di aprile 1953, ed in merito alla mancata soluzione 
di alcuni vitali problemi di categoria e di azienda. Atteggiamento negativo che ha co- 
stretto i lavoratori del ramo, in tutto il Messinese, ad effettuare un compatto sciopero 
di 24 ore, onde difendere i loro giusti diritti di fronte alla chiusa intransigenza pa- 

ROSELLI. - AZ Mirristro del com&cio con ?‘estero. - Per conoscere quali criteri si seguono 
per regolare l’importazione di fucili da caccia di produzione straniera, ovunque in dura 
concorrenza con la produzione italiana, (t quali sian.0 i dati st,atistici relativi in pos- 

dronale. (336) 

sesso i h l  Ministero c’irca la produzione, l’im poratzione e l’esportazione. (337) 

-ROSELLI. - AZ Ministro della difesa. - In merito al concorso per titolo a 57 posti nel ruolo 
del personale civile dei commissari di leva, pubblicato sulla Gazzetta UfficiaZe del 17 
aprile 1952, n. 91’, per conoscere: u) quali motivi, contrariamente a quanto praticato 
nel passato, hanno indotto l’onorevole Ministro a,d escludere dalla composizione della 
commissione giudicatrice, il rappresenhnte della direzione generale leva sottufficiali e 
truppa, pur trattandosi di valutare attivitti e precedenti di candidati che da tempo eser- 
citano funzioni di commissario di leva; b) SE! la commissione giudicatrice, all’inizio dei 
lavori, abbia preventivamente stabilita la ripartizione dei sessanta punti per la valuta- 
zione dei titoli posseduti dai concorrenti, e nell’affermativa, quali siano stati i singoli 
coefficienti; c)  se sia stata prevista una preminente valutazione - e cib in armonia al pre- 
cedente impegno del Ministero ed in ossequio a quanto previsto tlall’articolo 6 del ci- 
tato bando - per il titolo derivan.te dal servizio prestato, per diversi anni, da molti con- 
correnti, quali commissari d i  leva facenti funzione; d )  quando saranno rese pubbliche 

. 

. 

le graduatorie del concorso. (338) 

POLLASTRINI ELETTRA. - Al Ministro dei lavori pubblici. - Per sapere se intenda disporre il 
finanziamento per il completamento dell’acquedotto di Fara Sabina (Rieti) i cui lavori 
furono iniziati e poi sospesi fin dal lontano 1947. La interrogante fa. prcsente l’urgenza 
di un concreto intervento che valga ad assicurare la realizz?zione di tale opera estrema- 
mente vitale per le esigenze di quella laboriosa popolazione. la quale, nel periodo prima- 
verile ed estivo, non dispone neppure dell’acqua sufficiente per dissetarsi e per i più 
elementari bisogni del vivere civile. Tale opera è resa ancora più necessaria e urgente 
per il fatto che il comune di Fara iSabina deve provvedere, tra l’altro, all’approwigiona- 
mento idrico di due preventori della Croce rossa italiana ove sono ricoverati ben 500 

- 

bambini predisposti alla tubercolosi. (339) 

MASSOLA (MANIERA, BEI ADELE). - Al Ministro di grazia e giustizia. - Per sapere che cosa 
pensa del contegno del procuratore generale Villaci, il quale nel corso del grave e deli- 
cato processo Manzoni alla Corte di assise di Macerata si fa notare sovente in pubblico 
con questo o quel giudice popolare, sì da far sorgere nella popolazione il sospetto cbe 
tenti di  influenzarli. (341) 

MICHELI. - AZ Ministro dei lavor-i pubblici. - Per conoscere se e quando intende dare ese- 
cuzione alla progettata variante delle strade statali 3-bis Tiberina e 75-bis del Trasi- 
meno attraversanti l’abitato di Ponte San Giovanni {Perugia). Tale variante si rende ne- 
cessaria in considerazione dell’aumentato traffico che attualmente .si verifica nelle pre- 
dette strade nazionali e per eliminare gli innumerevoli incidenti che, purt~’oppo, SI veri- 
ficano. [342’ 



MICHELI. - Al Ministro de i  lavori pubblici .  - Per conoscere se, data la grave critica si!uazione 
eiistente nel comune di Polino (Terni) per la scarsità d i  alloggi in seguito alle notevoli 
distruzioni del centro abitato a causa dei terremoti di questi ultimi anni, non riteriga op- 
portuno provvedere allo stanziamento dei fondi occorrenti per la costruzione di a l m e ~ o  
16 alloggi. (343). 

MICHELI. - Al Ministro de i  lavori pubblici .  - Per cocoscere il programma elaborato o in corso 
di elaborazione per l’esercizio in corso riguardante i lavori da eseguire sui vari fiumi e 
torrezti dell’umbria. (344) 

-MICHELI. - Al  Ministro dell’ngricoltura e delle foreste. - Per conoscere se intende venire in- 
contro alla popolazione di Monterubiaglio nel comune di Castelviscardo (Terni) che ha 
chiesto di usufruire dei benefici della legge sulla formazione della picccla proprietà 
contadina per l’acquisto dic terre che da anni essi coltivano. (345) 

MICHELI. - Al Presidente del Comitato dei Ministri per la Cassa del Mezzogiorno e Centro 
Nord e (Il Ministro de i  lavori pubblici .  - Per conoscere se nel programma supplctivo 
che verrà elaborato al  momento della proroga della durata della Cassa Centro Nord da 
10 a 12 anni, non ritenga opportuno includere il finanziamento degli acquedotti del- 

. 1’Umbria e provvedere alla relativa cost,ituzione dell’Ente acquedotti umbri così come è 
statb prospettato a suo tempo dalle camere di commercio di Terni e Perugia. (346) 

MICHELI. - Al  Presidente del Comitato dei Minislrz. per In Cassa del. Mezzogiorno e Centro 
Nord e a[ Ministro de? lavori puhhlzci. - Per conoscere se nel programma suppletivo 
che verrà elaborato al momento della proroga della durata della Cassa centro Nord da 
10 a 12 anni, non ritenga opportuno includere la-sistemazione e bitumazione della strada 
cosiddetta della collina che unisce Marscianb a Perugia. La sistemazione di tale strada 
si rende indispensabile dato il notevole traffico che si svolge in quella importante qrteria 

* 

allacciante vai i centri agricoli. (347) 

MICHELI. - Al Preddente  del Cornilaio dei Ministri per la Cassa del Mezzogiorno e Centro 
Nord e al Ministro dez lavori pubbtici  - Per conoscere se nel programma suppletivo 
che verrà elaborato al momento della proroga della durata della Cassa Centro Nord dd 
10 a 12 anni, non ritenga opportuno includere la bitumazione della strada Marsciano- 
San Venanzio-bivio Colonnetta di Prodo. Data l’importanza della strada allacciante Or- 
vieto a Marsciano e due importanti strade nazionali quali la Casentinese e la Tiberina, 
si chiede se non sia il caso di dare la precedenza a questi lavori, in considerazione anche 
della precaria situazione in cui versano tutte le strade della zona di Marsciano abhando- 
nate per mancanza di mezzi finanziari. 348) 

MICHELI. - Al Presidente del Comitato dei Ministrz per la Cassa del Mezzogiorno e Centro 
Nord e al Ministro dei. lavori pubblici. - ;Per conoscere se nel programma suppletivo 
che verrà elaborato al momento della proroga della durata della Cassa Centro Nord da 
10 a 12 anni, non ritenga opportuno includere la costruzione dell’importante acquedotto 
consorziale per i comuni di Amelia, Guardea, Lugnano in Teverina, Alviano e Montec- 
chio con diramazioni in altre frazioni. Tutte le suddette località dell’Amerino e della 
Teverina sono completamente prive di acqua e non esistono possibilità di soluzione par- 
ziale del problema per le infruttuose‘ ricerche sino ad oggi effettuate nelle varie zone cir- e 

costanti. (349). 

DEL VESCOVO. - Al Ministro degli affari esteri. - Per conoscere se, e con quale risultato, è 
stato. fatto qualche passo diplomatico, da parte della nostra rappresentanza a Belgrado, 
diretto ad ottenere dall’autorità jugoslava il riconoscimento ed il risarcimento dei danni 
subiti dagli armatori di Molfetta (Bari), a seguito della cattura dei motopesca Adua,  S a n  
Marco, Guglielmo Mnrconi e Marco Pol0,arbitrariamente sequestrati da vedette .jugo- 
slave e poi rilasciati solo dopo che i rispettivi capitani, sottoposti ad ogni sorta di so- 
prusi, furono costretti a sottoscrivere i verball,’ evidentemente falsi, elevati dai seque- 
stranti, e condannati a lasciare nelle mani degli stessi tutti gli attrezzi esistenti a bordo 
per evitare l’internamento e la confisca dei motopesca. (351) 
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ASSENNATO (‘SCAPPLNI, CAPACCHIONE, FRANCAVILLA, DEL VECCHIO GUELFI ADA, DI LAURO MATERA 
ANNA. - Ai Minzslri dell’agricoltura e foreste, del tesoro, delle finanze e dell‘interno. 
- Per ConoscePe l’entità dei danni prodotti dalla grandine nell’agro Andria-Barletta, le 
concrete ed immediate p~ovvideriae di risarcimento e di sollievo fiscale a favore dei 
danneggiati e per conoscere quali iniziative legislative il Governo intende prendere per 
la tutela della produzione agricola da simili eventi. (352) 

ALPINO. - Al ~tlinistro delle poste e delle telecomunicmioni.  - Per sapere quali urgenti mi- 
sure intenda prendere per ovviare alle gravi manchevolezze che si riscontrano nella citi& 
di Torino, in ordine alla spedizione e alla distribuzione della corrispondenza, e per 
evitare le croniche lamentele d e l  pubblico, di cui si B fatta eco anche la stampa citta- 
dina. L’interrogante chiede inoltre se non ritenga di ripristinare, una buona volta, una 
sia pure parziale distribuzione della corrispondenza nei giorni festivi, secondo i voti da 

’ 

tempo e istantemente espressi specie dalle categorie economiche.. (353) 

ALPINO. - Al 1Winistro dell’agricoltura e delle foreste. - Per sapere quali urgcnti decisioni,sa- 
ranno assunte in ordine alie proteste de! comune di Brusasco-Cavagnolo, in provincia di 
Torino,. contso ,l’ampliamento della riserva di caccia N Isolone !Po n, concesso con decreto 
ministeriale 24 giugno 1952 al relativo consorzio. I proprietari dei terreni inclusi nel- 
l’ampliamento della riserva hanno, fin dal 30 sett,embre 1952, inoltrato ricorso al.Mini- 
stero perché vedono i loro raccolti. danneggiati dalla selvaggina e inoltre non possono’ 
più fare uso di certi agenti chimici per la distruzione di insetti che danneggiano i rac- 
colti stessi. I1 nuovo consiglio comunale di. Brusasco-Cavagnolo ha chiesto la revoca del 
decreto di amplicimento. Un’ispezione, eseguita nell’aprile 1953, non ha avuto sinora se- 
guito e la popolazione i? in stato di apprensione, perche dall’apertura della caccia si te- 
mono danni ai raccolti e anche deprecabili incidenti. (354) 

COMP~GNONI (SILVESTRI). 4 AZ Ministro dei trasporli. - Per  sapere qual,e fondamento abbiano 
‘le notizie che, in relazione alla proposta di smobilitazione parziale della ferrovia della 
S.T.E.F.E.R., Roma-Fiuggi-Alatri, hanno determinato vivo allarme fra le popolazioni 
dei comuni interessati delle provincie di Roma e di Frosinone. Gli interroganti chie- 
dono in particolare di conoscere i l  pensiero del Ministro sulla necessita del rinnova- 
mento degli impianti della ferrovia, al fine di rendere il percorso più celere ed age- 
vole, e del kipristino dei binari sul tronco Alatri-Frosinone, sostituito con autoservizio. 

(355) 

CREMASCHI (BORELLINI GINA, MEZZA MARIA VITTORIA, GELMINI, RICCI). - AZ Ministro dell’interno. 
- Per conoscere le ragioni per le quali sono stati proibiti i comizi in luogo pubblico e in 
luogo aperto al pubblico nella provincia di Modena e per sapere altresì come intenda 
e quando, revocare il provvedimento di limitazione sunimenzianato. (360) 

CANDELLI. - Ai Ministri della difesa e dell’industria e commercio.*- Per conoscere se siano in- 
formati della penosa situazione in  cui versa la piccola e media industria di Taranto, che 
trovasi in una condizine disperata e che la maggioranza delle aziende non ha possibilith 
di continuare a svolgere la propria attività per carenza di commissioni. Se il LMinistro 
della difesa intende sostenere le richieste dell’Assindustria di Taranto, a l  fine di otte- 
nere che venga accolta entro il più breve tempo possibile la cessione di naviglio radiato 
in conto rilavorazione alla media e piccola industria navalmeccanica tarantina, ugico 
mezzo questo, data la insufficienza dei fondi disponibili, per consentire, da un ,lato, alla 
marina militare di dare immediato corso a numerosi lavori di riparazione; per tonifi- 
care dall’altro la situazione dell’industria cnntieristica locale di piccola e media poten- 
ziaiità, fonte di vita per numerose famiglie. (362) 

FAILLA. - Al  Ministro dell’indzcstria e del commercio. - Per avere notizie sulle ricerche pe- 
trolifere in provincia di Ragusa e più particolarmente per sapere: 10) in quale periodo, 
a quale titolo ed a spesc di chi la Socida francese di geofisica ebbe a compiere i suoi 
sondaggi; 2.; a quali conclusioni pervennero, a ternsine del loro lavoro, i tecnici della 
detta Società di geofisiea; 3”) a quanto ammo~ltano e da chi furono sostenute le spese 
inerenti a questa fase delle ricerche: 4”, i l  quali altre società, esaurito il lavoro dei fran- 
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cesi,- è stata aEdata la prosecuzione delle ricerche e l’inizio delle trivellazioni; 50) a quale 
titolo e con quali reciproci impegni nei confronti dello {Stato e della Regione siciliana 
dette società, di cui si prega di dare le notizie più dettagliate possibili, hanno iniziato il 

‘ . loro lavoro; 60) a quali risultati sono pervenute le opere di trivellazione particolarmente 
in contrada Pendente (Ragusa). L’interrogante chiede di avere copia dei contratti stipu- 
lati tra la Regione siciliana e le società di cui sopra. (363) 

FAILLA. - Al Governo. - Per  conoscere: 10) se presso i ,competenti organi ministeriali esi- 
stono notizie e dati analitici aggiornati riferentisi alle miniere di asfalto di Castelluccio 
(zona di Modica-Scicli, provincia d i .  Ragusi) e, ove esistano, a quali conclusioni permet- 
tono di pervenire circa l’opportunità di  riapertura di dette miniere, in vista anche dei 
nuovi procedimenti già felicemente collaudati e che permettono di integrare, mediante la 
fabbricazione del cemento, i l .  ciclo di pr.oduzione di materiali asfaltici e delivati; 20) se 
attraverso cantieri dipendenti direttamente dalla Cassa’ del Mezzogiorno, non si possa 
arrivare alla rapida riapertura d‘i dette miniere che, oltre a fornire. materiale indispen- 
sabile alle opere pubbliche promosse dalla Cassa stessa, rappresenterebbe un serio con- 
tributo alla lotta contro la disoccupazione e la depressione economica che affliggono 
dette zone. (364) 

FAILLA. - Ai. Minis tr i  dei  lavori pubbl ic i  e della m a n n a  mercantzle. - Per conoscere se non 
intendano promuovere ‘un serio ed efficace intervento dello Stato ai fini della costruzione I 

dei porti di Pozzallo e di Scoglitti (provjncia di Ragusa), così necessari allo sviluppo 
della produzione e del commercio di quelle zone e così vivacemente reclamati dalle po- 
polazioni operose del luogo. L’intervento dello Stato appare tanto più doveroso ed urgente 
in quanto sia lo Stato stesso che la Regione siciliana, la cui competenza è del resto limi- 
tata a l  problema dei porti-rifugio, si sono ormai da lunghi anni impegnati senza che 
a tali impegni si sia data concreta attuazione. (385) 

FAILLA. - Al Ministro del lavoro e della previdenza soczale. - IPer conoscere per quali motivi 
non è stato corrisposto i l  premio di lire 3000 stabilito dalla legge ai lavoratori che dal 
19 dicembre 1951 al 17 aprile 1952 hanno prestato la loro opera presso il cantiere-scuola di 
via Sant’Andrea in Modica (Ragusa); per conoscere altresì quali risultati ha dato l’inte- 
ressamento assicurato dal Ministero alla camera del ‘lavoro di Modica con nota del 12 
giugno 1953. (366) 

FAILLA. - Al Ministro del lavoro e della previdenza sociale. - Per conoscere se rispondano al 
vero le notizie di gravi abusi commessi dall’ufficio di collocamento di IScicli e partico- 
larmente quella inerente alla posizione di Puzzo Giuseppe e Sarto Giuseppe, di qua- 
lifica impiegatizia e funzionari in detto ufficio di collocamento, i quali figurerebbero 
ed avrebbero figurato come (( avviati )) ai cantieri-scuola (( Campo sportivo )), (( Cava di 
Aliga )) e (( Santa Rosolia )) e, nonostante in tali cantieri non si siano mai presentati, 
ne avrebbero percepito le retribuzioni ed i premi. (368) 

FAILLA. - Al Ministro del lavoro e della previdenza sociale. - Per conoscere se sia informato 
del fatto che i netturbini della citth di  Modica (Ragusa) sono costretti a prestare la loro 
opera alle dipendenze dell’amministrazione di detto comune senza i regolari fogli di in- 
gaggio e quindi senza garanzia di alcuna stabilità e privi di tutte le garanzia previden- 
ziali ed assicurative prescritte dalla legge. Per conoscere se non intenda energicamente 
intervenire anche nei confronti dell’Ispettorato del lavoro di Siracusa che, al corrente 
della situazione, nulla ha fatto per risolvere positivamente il problema., (369) 

F A I L L ~ .  - A l  Governo. - Per  avere notizie circa la situazi0n.e delle famiglie di Ragusa Ibla 
che, in seguito all’alluvione del 1951, ebbero distrutti i loro alloggi, furono alloggiate in 

-altr i  alloggi di emergenza approntati dagli organismi comunali e governativi e dopo po- 
chi mesi, nonostante i precisi impegni, furono lasciate completamente senza assistenza e 

’ si trovano anzi a .far fronte a fitt.i esorbitanti richiesti dai propriet,ari delle case nelle 
quali furono mandate ad abitare per iniziativa. del comune di Ragusa e della prefettura, 
che avevano promesso di pagare l’affitto fino alla costruzione di nuovi alloggi. (370) 
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FAILLA. - Ai  Mi+rxistrì dei trospor~i e dei lavori p b b l i c z .  - per conoscere se non intendano 
inteiwsire perché il passaggio a livello c h'e infxrranpe nel tratto Ragusa-Modica la 
strada statale Sud occidentale sicula )I sia trasformata in sottopassaggio, dato asnche 
che ne esistono le condizioni, L'opera appare senz'altm indispensabile ove si rifletta 
a'll'intensità del traffico sia sulla d:etta strada statale sia sulla linea ferroviaria Ra- 
@sa-Modica per la quale, nel corso della gi,ornata, è avviat.0, in media, più di  un  con- 
voglio all'ora. (371) 

FAILLA. - Al  fiIin?stro ,dei lavon' pubblici .  - IPer conosoere se non intenda impartire im- 
mediate disposizioni a tutti gli Ent-i appaltan,ti dipen'dent.i dal  Ministero d,ei lavori 
pubblici, perche siano effettivamente applicate 1.e circc;lari minisheriali rigusrdanti il 
rispetto d'ei contratti di  lavoro e se non intenda 'a tal fine disporre che gli appalta- 
tori mitieratam'ente penitenti siano escl'usi dagli inviti ,di partecipaxi,one allce aste d'ap- 
palto. L'interrogante t ime in particolare considerazione la situiazione 1d.i arbitrio esi- 
stente in provincia di Ragusa e chiede al ministro 'se 'n,e sia informato e se non in- 
tenda immediatamerhe intervenire attrav'erso il provveditorato alle opere pubbliche di 
Pa1,ermo. (37'2) 

FAILLA. -' A l  Ministro diella pubblica istruzione. - P,er oonoscei-.e se risponda a verità il 
fat,to che il dottor Giumlmarra, segretario provincia1.e ,d'ella democrazia cristiana di Ra- 
gusa ed i.ncaricato di  filosofia presso l'Istituto mlagistrale .di Madica, non abbia parte- 
cipato, nel giugno SCQFSO, al consiglio di  professori d i  detto Istituto per 1.e operazioni 
di  scrutinio finalte ed abbia anzi preteso d i  co,m'unicare per t,elefon'o i voti da  lui as- 
segmti a i  suoi alunni, asserendo che gli era im,possibile .fare altrimenti plnrche al 
seguito dell'ex ministro onorevole Mario iScelba in giro elettorale per la provincia di 
Ragusa. Per conoscere altresì se il ministro non intenda promuovere una seria in- 
chiesta su tutta l'attivittl professi'on,ale del Giummarra e particolaimente in 1vAazi.on.e 
al suo comportamento nel ,corso 'dei recc'nti esami pr.esso.lia sezione sta,ccata di Ragusa 
d'ell'Istitluto m!agistrale ,di M,odica nonche al fatto che nell''anno scolasiioo 1951-52 il 
Giu,mmarra avrebbe ptercepit,o lo stipenldi,o dli insegnante d i  scuole statali e quello di 
presi,de del 'Liceo comlunale di Vittoria. (373) 

LOZZA. - Al  Mznn'stro diella: pwbbkca istrruzwne. - Per sapere se non sia d'accordo di revo- 
aare il decreto di  soppressione della sezione staccata di scuola media di Rivalta Bor- 
mida (Alessandria). Tale sezione staccata si avvia alla novantina d i  alunni e dleve, lad 
avviso dell'interrogante, non solo non essere soppressa, ma essere trasformata in 
scuola media autonoma. (374) 

COLITTO. - Al iVinis2ro dei lavori pubblici ,  - Per oonoscere se nel pmgrammlz d,ecmm,le 
conoordato d'elle strad'e da sistem,arsi *e costmirsi nella pmvincia Idi Gam'pobasso .a 
cura delia Cassa per il Mezzogiorno e d'e1 ministro d'ei l.avori pubblici è 'ancora com- 
pyesa la costruzione (della stnada di allacciam,ento d'e1l.e frazioni Vallecupa e Rocoapi- 
pirozzi alla ret,e stradale, che tanta, utilit8. recherebbe alla .popol&ione dei due  piccoli 
centri ed in caso negat.ivo, le ragioni della oancellazioae. 

COLITTO. - Al Mzniistro dei lnvori pubb28ci. - Per conoscere lo stato della pratica 
alla costruzione della strada Macchiagodena-Sant'Angelo in $Grotte in provincia 
pobasso. 

G Q L I ~ O .  - Al Mmisli-o dei 1nvoi-i pubblici .  - Per conoscere lo sbato della pratica 

(375) 

re la tiva 
d i  Cam- 

(376) 

relativa 
alla costruzione della strada di Concacasale (Campobasso), il cui progetti è stato sin dal 
31 m:irzo 1933 con nota 17. 14274 i-imesso con iì parere dell'ispettore al Ministero. 

(377) 

COLITTO. - Al - ~ I i 7 4 ~ S t 7 ' 0  dei lacori pubblici .  - Per conoscere lo stato della pratica relativa 
alla costruzione dell'elettrodotto, necessario, perché Cerasuolo, frazione di Filignano 
(Campobasso), abbia al fine la illuminazione elettrica, di cui quella laboriosa popola- 
zione sente il bisogno. (378) 
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MARABINI (ROASIO). - A4 iMinish-o d~ZZ’agri~Ztur(L e delle foreste. - Per conoscere: se è a 
conoscenza chce nel comune di’ Crevalcone, frazione Palata (Bologna), è in atto la veli- 
dita .e lo spezzettament-o d i  4700 tornature di terra di proprietà del principe Torlonia; 
se è a conoscenza che su queste terre !avnrano *e vivono numerose famig1i.e di  compnr- 

.tecipanti, d i  braccianti e di  mezzadri, da decine di anni, ,alcune d a  oltre un secolo; 
se B ,a conoscenza che questi lavoratori non sono in condizioni a i  acquist.are quelle 
terre per la loro povertà avendo la CasFa della formazione della. piccola proprietà ne- 
gato i fondi; se è infine a conoscenza che tale vendita di terre viene effettuata, in 
molti casi, .a non coltivatori d,iretti o B coltivatori con alt.re terre e d i  altri com,uni; e 
se avendo tale stato d i  cose creato una situazione di vero allarme nella popolazione ’ 
con danno della produzione e dell’oid‘ine sociale, non intendte, di  .conseguenza, inter- 
venire per fare prevalere l’interesse collettivo, la giustizia su quello di certi, intei-essi . 

politici .e discriminativi. (379) 

MARABINI (ROASIO). - Ai Ministri  dell’agricoZtura e foreste e clell’inlerno. - Per conoscere i 
motivi per i quali : lo) il prefetto di Bologna ha ritenuto necessaria la nomina di un com- 
missario al possedimento agrario cc Vallona )) di proprietà- della partecipanza agraria di 
Villa Fontana (comune di Medicina) ed in affitto alla lCooperat,iva agricola lavoratori 
della terra di Medicina; 20) il predetto commissario ha immediatamente intimato lo 
sfratto giudiziario dal possedimento alla Coopeiativa lavoratori della terra, e ciò supe- 
rando le attribuzioni che la legge e l’ordinanza di nomina ad esso commissario’ deman- 
dano; 30) il  commissario predetto, a seguito de l  suo atto inconsulto ed illegale, è ricorso 
a crecliti bancari per pagare i salari dei partecipanti, con aggravi0 di rilevanti interessi, 
l’importo dei quali è dubbio a chi verrà addebitato; 40) la Giunta provinciale ammini- 
strativa di Bologna si è rifiutata di approva.rd una amichevole transazione tra il Consi- 
glio di amministrazione della partecipanza e quello della cooperativa; e ciò mentre la 
cooperativa offriva alla partecipanza una somma di circa 6 milioni superiore a quella di 
31 milioni risuitata dal concorde e formale accertamento di tre periti sulle previsioni del 
raccolto; 5”) è stato richiesto ed ottenuto un inutile sequestro giudiziario il quale, per 
varie ragioni, aveva portato già, al 21 luglio 1953, ad un danno di 16 milioni e 300 
mila lire ai prodotti del fondo. E se, risultando ai Ministri interrogati quello che è già 
acquisito alla coscienza di tutti i cittadini, che cioè i mot,ivi di tali azioni arbitrarie, 
illegali e lesive degli interessi legittimi dei lavoratori sono dett.ati dal fazioso orienta- 
mento politico del prefetto, contrario ad ogni ragionevole transazione, non intendano in- 
tervenire con urgenza per evitare più gravi danni alla produzione e possibili t.urbamenti 
dell’ordine pubblico. (380) 

MARABINI (ROASIO). - AZ Ministro dell’agricolturn e delle foreste. - Per conoscere se non ri- 
tiene intervenire nell’interesse della produzione agricola e dell’occupazione bracciantile, 
perch6- sia evitata la estromissione della Cooperativa lavoratori della terra di Creval- 
core dalla tenuta denominata cc Barchesea )) di propriettt del principe Torlonia per essere 
spezzatata e venduta; tenuta che la cooperativa lavora dal 1947 in applicazione della 
legge sulle terre incolte e ,malcoltivate, rendendola fertile, incrementandone notevol- 
mente la produzione ogni anno e l’occupazione operaia, diventando di conseguenza fat- 
tore di progresso agricolo e di ordine sociale. (381) 

GOMEZ D’AYALA (GRIFONE). - Al Ministro delle finanze. - {Per conoscere in omaggio a quali 
principi i competenti uffici finanziari rifiutano di disporre il rimborso dell’imposta di 
ricchezza mobile a favore di coloro che, non avendo realizzato redditi superiori al mi- 
nimo imponibile negli anni 1950 e 1951, valendosi dell’esenzione prevista dalla legge 5 
luglio 1951, n. 551, non presentarono dichiarazione dei redditi; e se non ritenga oppor- 
tuno ed urgente disporre che si dia immediato corso alle domande di rimborso a 
favore di coloro che erano stati iscritti a ruolo per il 1951 soltanto in via provvisoria. 

(382) 

FAILLA (MICELI, PINO, LI CAUSI). - AZ Ministro dell’ngricolt?cra e delle foreste. - Per conoscere 
se, in consjderazione dei nubifragi, cicloni e grandinate che hanno danneggiato vaste 
zone agricole del paese e della prolungata gravissima siccità che ha colpito le colture 
e gli allevamenti di bestiame della provincia di Ragusa; tenuto conto che tali sinistri 
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hanno reso addirittura drammatiche le già gravi condizioni economiche di‘ migliaia di  
benemerite famiglie di coltivatori diretti, affittuari ed allevatori, non intenda emanare un  
prcvvedimento di riduzione dei canoni di affitto per l’annata in corso ed in misura pro- 
porzionale ai danni subiti dalle singole z o m ,  Per conoscere se, dato che la scadenza del- 
l’annata agraria coincide in molte zone con il 31 agosto, il  Ministro non intenda ricor- 
rere alla promulgazione di decreti-legge, dopo aver sentito i locali ispettofati dell’agricol- 
tura c le rappresentanze delle categorie lavoratrici e produttrici tramite sollecite ‘convo- 
cazioni di esse da parte dei prefetti delle zone colpite. (353) 

~ o i m  (sc~oRILLI, BORRELLI). - AL Ministro della pubblica istrzczione. - Per sapere se non sia 
d;accoi*do di reintegrare i l ,  professore Carlo Ghiandoni nei suoi diritti di commissario di  
storia e filosofia nella prima commissione degli esami di  maturità classica presso il 
liceo classico statale di Pescara. I1 professore Carlo Ghiandoni, ordinario di  storia e 
filosofia nel liceo classico di Fano, con lettera in data 10 giugno 1953, numeyo di proto- 
collo 5699, del provveditore agli studi di IPescara, riceveva notifica di essere stato chia- 
mato a far parte, con nomina ministeriak, per gli esami di filosofia e storia, della com- 
missione prima degli esami di maturità classica presso il liceo classico statale. di  Pe-  
scara. Successivamente gli si comunicava, con lettera del 19 giugno 1953, n. 5555, dello 
stesso Provveditorato di Pescara, che la nomina doveva intendersi annullata, col motivo 
della reintegrazione di un. docente di filosofia che era stato depennato. L’interessato, in 
data 21 giugno 1953, ricorreva al Ministero della pubblica istruzione chiedendo, giusta- 
mente, l’immediato annullamento dell’atto di revoca in quanto non con.teneva nessun 
‘motivo legittimo. Ma il Ministero - lettera in data 6 luglio 1953, n. 6466 c/6 di proto- 
collo del !Provveditorato di Pesar0 credeva di respingere il ricorso con. una motivazione 
di sbraordinaria disinvoltura : (( I1 Ministero non ha alcun provvedimento da prendere 
in merito alle sue lagnanze circa la revoca della nomina e membro della commissione 
di esami di maturità classica di Pescara, perché il provvedimento col quale l’insegnante 
da lui in primo momento sostituito B stato reintegrato nelle sue funzioni ’è pienamente 
legittimo e non certamente lesivo della dignità del docente D. Gli interroganti deside- 
rano conoscere il nome e la qualifica di  -carriera dell’insegnante depennato dagli elenchi 
ministeriali dei commissari di esami di Stato; per.quali motivi era stato depennato e poi 
reintegrato. Desiderano sapere quale autorità scolastica ha disposto il depennamento e 
la successiva reintegrazione. Siccome il professore ,Carlo Ghiandoni, nella, lettera di  no- 
mina in data 10 giugno 1953, non era nominato (( commissario in sostituzione di un  altro 
ch’era stato depennato )) ma la nomina normale, regolare, non era riferita ad alcuna so- 
stituzione, gli interroganti sono del parere che l’atto di revoca .è lesivo della sua dignità 
di docente e deve essere annullato, e che.all’interessato debbano essere pagate tutte le in- 
den.nit8 dovute agli altri commissari della prima commissione degli esami d i  maturità 

. 

. 
’ 

’ 

classica, presso il liceo classico statale di  Pescara. (354) 
(27 luglio 1953). 

DE FRANCESCO. - A l  d/linist~O .$ella pubbtlca ~ s ~ T u ~ O W .  - ;Per conoscere se non ritenga do- 
veroso e urgente dar corso finalmente agli atti del concorso per 1.e ‘dir’ezioni didattiche 
governative, i1 quale risale a ben sei anni addietro, e le cui graduatorie tipo B-1 e R-3 
sono state iTegolarmente definite da diversi m,esi. I1 ritardo de1l.e nomkne dei vincitori 
‘del concorso, mentre nuoce al funzionamento della scuola elemen-tar.e, in cui ben 1400 
sono le [direzioni didattich,e sprovviste di tit.olare, è non poco pregiudizi,evole per gli 
interessati, sia ai fini ‘della loro carriera, sia ai fini economici, che certo non‘ possono 
essere trascurati, specie considerando il  t.rattamento così m’odesto che viene fatto agli 
insegnanti elementari. (385) 

GAsPARr. - Ai Mmistri delL’ngr?coZlura e foreste, delle finanze, 4ell’znterno e del lavoro e pre- 
v i d m c a  soczale. - Per conoscere quali provvedimenti intendano prendere a favore 
della popolazione agricola del!a zoca moritana d i  Schiavi d’Abruzzo gravemente colpita 
dalla furiosa grandinata del 6 luglio 1953. che ha distrutto nella totalità i raccolti 
della corrente annata agraria. L’inicrrogmte chiede d i  sapere se, anche i n  considera- 
zione della circostanza che pure nella decorsa annat:i agraria, per le sfavorevoli condi- 
zioni di tempo, i raccolti andarono quasi totalmente distrutti, onde più grave B l’at- 
tuale situazione di bisogno della popolazione agricola, non si ravvisi l’opportunità di  
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adottare a favore dei piccoli pi*opriet;lri e dei coltivatori diretti i seguenti prowedi- 
, menti: (I) erogazione ,d i  .un conguo  sussidio alle famiglie contadine colpite; b) esen- 

zione dal  pagamento delle imposte gi-avanti sui fondi colpiti con la tota1,e distruzione 
del raccolto; c )  urgente concessione di un cantiere d i  lavoro per l'impiego dei disoccu- 
pabi più bisognosi. (357) 

PITZALIS. - Ai MiniStri 4el lavon, e prewidenza sociale e dei trasporti. - Per sapere se ri- 
tengano, in via eccezionale e transitoria, d i  riaprire i teimini di accettazione delle 
istanze all'Istituto nazitonale di  ,previdenza sociale, ond'e far fruire a ~ e c c h i  ex f,erro- 
vieri d,elle disposizioni contenute nell'articolo 5 della legge 14 m'aggno 1949, n.  269. 
Molti vecchi ex fei-rovieri, invero, ignorarono la legge stessa ,ed omisero, quindi, di 
presentare, enti9 i termlini utili,  la prescritta dromanda, perd'endo in conseguenza il 

LOZZA. - A l  Ministro.dellla pubbl ica istruziome. - Per sapere se intend.e ripresentare con ur- 
genza il disegno di legge riguardrante lo st.ato giuridico degli insegnanti medi non di 
ruolo, ri,masto in sospeso, nella passata legislatura, per l'anticipata chiusura d'e1 Se- 
.nato. L'interrogante è del parare che debbasii, questa volta, risolvere anche il pro- 
blema della sistemazione econ,omica di carriera .e d i  quiescenza, d:el personahe inse- 
gnante non d i  molo  n.ello spirito diell'oldine del giorno appl-ovato all'unanimità ,dalla 
VI Com,missione (istruzione 'e belle ,arti). in occasion,e dell'approvazi.one dello stato giu- 
ridico di cui è oggetto la presente in,terrogctzione. (389) 

DE' COCCI. - Al  Ministro dell'ag~colEzc.ra e &lle foreste. - Per conoscere se non intenda 
(dare urgenti disposizi,oni perché i conso rzi agr:ari .provinciali ritiriplo i l  grano ch'e 
viene present-ato dagli agricoltori per l'amlmasso, anche se presenta u n  certo grado di 
uniditrà, 'oppure perché vengano predispostii adeguati locali per la oonservazione prov- 
visooria del grano che i produttori non hanno la possibilità di custodire. (391) 

BELTRAME. - Ai Miwistm' I$elC'ag~ci?Ztura. e foreste e delle finanze. - P,er sapere quali prov- 
vedimenti abbiano preso o stiano per prend,ere a favore degli agricoltori d'ei comuni di 
Caneva, San Vito a l  Tagliamento, Fiume Veneto, Chions .e d i  Pasiano di Pordlenone, 
Azzano Decimo, P,or:denone Sesto al Reghena, Zappola, Casarsa e Cdr.oipo, colpiti 
dalla grandinata. del 19 luglio 1953; ed in particolare se. non ritengano di 'dover con- 
ced,ere u n a  ,esenzi,one temporanea dalle imposte e. la concessione di un .sussid.io che con- 
senta allme famiglie csolpite d i  ' f a r  fronte a l k  più urgenti necessità. (392) 

diritto alla pensione. (358) 

4 
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AUDISIO. - Ai M i n i s h '  &i 1ctvo.n' pubblici e dkll'agricoltwa e foyesbe. - Per sapere se essi 
non ravvisino la necessità di  prendlere qualche iniziativa legislativa che - tenendo 
conto d:ella scarsissi,mfa consistenza dei bilanoi comunali d'ei oomfuni ' di campagna, di  
collina e d i  montagna - preveda l'intervrento dello Stato nella costruzione e sistema- 
'zifone delle strade comlunali, in molt,i casi impraticabili p e ~  lunghi periodi dell 'amo; 
spesso Imlancanti Id5 elcvnentari accorgimenti tecnici atti ad evitare luttuosi incidenti; 
quasi serripre fattore ch,e, lungi dal favorire. il rnovi,mlento degli uqmini e dei prodotii 
d.el loro lavor,o, ne intralcia e ne appesantisce la circolazione. (393) 

TURNATURI. - Al Ministro d'ell'agricoltura e delle foreste. - Per  conoscere se non ritenga 
opportuno, ana1ogament.e a quanto prat.icato negli anni md,ecorsi, e cib in considerazione 
della particolare natura d,ei temeni, disporre, anch,e per la corrente annata agraria, 
l'eson,ero dalla fumigazio-ne obbligatoria degli agrumeti siti nelle contrade di Giardini e 
Taonnina, coltivati a limoni. Tali agrumeti infatti possono essere facilmente difesi 
dalla cocciniglia prat.icand,o delle irrorazioni 1iquid.e in economia, seEza diov.er -ricorrer.e 
all'elevatissima spesa della , fumigazione, che incide notevolmente sul reddito di .  quelle 

MICHELI. - Al Ministro de i  lavori pubblici. - Per conoscer,e se non. sia il caso'pi-edisporre 
subito un su.ccessivo stanziam,ento in base alla legge n. 647 per completare i lavori di 
costru5ione del ponte sul Neia nei pressi di Terria d i  Ferenti110 (Terni) e della con- 
trada d i  accesso alla frazioie stcska. Un primo finanziaznento, già c.oncesso, di  dieci 
milioni si rende insufficier?tc per la ;.ecllizzazione delle pred,elte opere. 

colture. , (394) 

(395J 



 CACCIATOR RE. -- Al  Ministro della pubblica istruzione. - Psr conoscere se non ritiene d i  pren- 
dere in considerazione, per ,Guanto possibile, il seguente voto dei duecento maestri di- 
soxupat.i d i  Lacedonia (Avellino) : 10) riapertura. dei ruoli speciali transit,ori in ordine 
all'anzianità d.i diplom'a per tutti gli i,nsegnanti che abbiano diimostrato idoneith all'in- 
scgnamento attmverso un certo numero di anni d i  servizio scolastico prestato in scuole 
statali, popolari ,e sussidiatc, siil attraverso l'idoneità e promozione conseguite nei.  con- 
cwsi magistrali; 20) trasf~imaziùnc delle scuole sussidiate in scuole statali; 30) istitu- 
zione d'ella classe cyuark~ e qE;'intti ove mancano; 4") osselvanza diegli articoli dtella Co- 
stituzione rigua1dant.i l'obbligo scolastico e 1'istit.uzione dei tr,e .anni di scuole post-ele- 
mentali; 50) collocam,ent,o a riposo dei maestri ,di .ruolo che abbia,no prestato 35 anni d i  
servizio nelle scuo1,e elementari o che abbbiano raggiunto il 600 anno di et4à; 60) istitu- 
zione di corsi di specia1izinzion.c retribuiti per .maestri disoccupati, tipo cantieri-scuola 
per lavaratori, si& .is:it,uit.i plTesso l'università del Sacro Cuore d i  Milano, Roma e 
T,orii:o, con ottimli risultati; 70)  dare la possibilità ai maestri fuori ~wolo d i  inoltrare 
(domanda per incarichi provvisori in tutte le provincie dello Stato; 80) d,al-e ai maestri 
,disoccupati un assegno gioi-naliero di  disoccupazione coi contributi pro-:disoccupaz.ione 
rilasciati dai tmacstri di  ruolro; 90) autorizzare, almeno nelle scuole esist,enti nelle sedi 
di .,dii%zioni .d:idattiche, una foI..m.a di assi stentato volontario, consistente nella fre- 
qwnza continuativa, e per l'ntero anno d,i scuola, del giovane ma,est.ro (è lo smgc  dei 
neo-diplomati in Isvizzera) a ,fianco dei m,nest\ri d'i ruolo con &,ribuz.ion.e e qualifica a 
fine anno scolastico. (396) 

FOGLIAZZA. - Ai  Minis t r i  idell'interno, dell!'a:gricoltu,riz e foresEe e @e1 lavoro e p e v & & m z  so- 
c i d e .  - P,er conosc;el-e quali provvedimenti inten'dano prend'ere contro l'ondata d i  
sfratti che agricoltori intimmo a famiglie d.i saharisti fissi del1'~agri~coltura d,ella pro- 
vincia di @r.emona. L'intollerabile sihazione che si è venuta a creare è elemento d'i 
disagi,o per le falmiglie colpite, e di mtinaccia all'ondine pubblico. Un provvedimento dS 
sospensione del1.a esecuzione ' degli sfrathi s i  rit.iene urgente ed indispensabile. (398) 

DE LAURO MATERA ANNA (PELOSI, CAPACCEIIONE., MAGNO, ASSENNATO, SCAPPINI, FRANCAVILLA, DEL 
VECCHIO, GUELFI  AD.^). - A i  Ministri  dell 'ngricollura e foreste, del le  finidnze e dell ' in- 
t c m o .  - Pe'r conoscere quali prowidenz,e intenidano disporre in favore d'elle fam'iglile 
d'i coltivatori di,retti della borgata di Tavernola (Foggia), 1.e ,cui colture sono state a l  
completo 'd'istrutte per un'estensione di circa 400 ett'ari dial nubifragiro abbattutosi sulla 
zona il 7 luglio 1953. (399) 

MARABINI. - Al  MinR'stro dei lawora pbbriica. - Per conoscere se non ritien.e opportuno d i  
port,are ,a fine i lavori della strada dienominata Baragazzo-Passo della Futa (comune di 
Castiglione dèi Fepoli, Bologna) per la quale esiste relativo progetto d'efinitivo pr,esso 
le competenti autorita. Si fa .presente che la strada sunnominata B gi8 pratica,m;ente ul- 
timata fino alla frazlone suddetta, ma della quale non è .possibile servirsene per la man- 
cata Gost,ruzione d'i un ponte d:i poca spesa e d i  u n  tornante a bpeve distanza ;d'al ponte 
medesimo. La costruz.i,one della strada porteì-ebbe forte giovamlento all'econom'ia d.ella 
zona, a mitigare la forte disoccupazione c alla popolazione tagliata fuori oltre 12 chi- 
lometri dal capoluogo. (401) 

MARABINI (ROASIO). - Al  Mznzslro dell'znlckcstrza c d e l  comlmiercio. - Per conoscere se ritiene 
intervenire urgentemente per normalizzare la situazione della società Cogne (succur- 
sale di  Imola) nell'interesse della produzione e ldell'occupazione. I continui licenzia- 
menti, !a riduzione dell'orario di lavoro, gli atti d i  intollei-abile discriminazione da 
parte della direzione, nei riguardi di  certi provvedimenti contro le maestranze, gli in- 
terventi arbitrari delle forze dell'ordine, sono !a causa di  u n  perturbamento economico 
e sociale, non solo nei riguardi dei lavoratori, ma per tutte le attività cittadine che vi- 
vono a lato di questa attivi& industriale, se m n  costituiscono la fonte più importante 
di lavoro della città di Pmola. (402) 

MANCINI. - Al .?fzn?siro dell'agmcolfura e df'lke foreste e al Mznzstro Camplli, Presidente de l  
Comvato dei X m i s f r i  prr In Cnssa del Jlezzogiomo. - Per snpere, qualora fossero stati 
effettivamente stanziati, dove e come so110 stati utilizzati i for,di destinati alla costm- 
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zione dell’acquedotto, delle fognature ,e per la sistemazione della r3te stradale interna 
di  Camigliatello Sila (msenza); apere h h t e  di vitale importanza per lo sviluppo turi- 
st-ico della zona alla cui esecuzione avrebbe dovut-o pi-o\;vedere da tempo, secondo vi- 
stosi cartelloni pubblicitari che tuttora si possono leggere, l’Opera per la vaiorizza- 
zione della Sila. (4031 

MAXUNI. .- Ai  iMin\istri dell’agricollura e foresle e deZl’i?zirlzcs€ria e commercio. - Per sa- 
pere per quali ragioni l’Opera valorizzazione Sila nulla fa per c0st.r-ingere la S.M.E. 
a pruvvedei-e, come sarebbe gusto,  all’e IrogaEime dell’.energia elettrica a Camiglia- 
tello Sila (Cosenza) tenuto conto che questo impoi-tante centro e nella zona delle cen- 
irali .della S.M.E. e che l’Opera valorizzazione S ih  dev,e, a sensi della legge 31 dicem- 
bre 1947, intervenire per lo sviluppo turistico dell’altipiano silano; e per sapere ancora 

.ccme mai a Gamigliatello non trovino applicazione le disposizioni in mat,eritt. di  tariffe 
elettriche per cui si preten,ds un prezzo d,i mo!to superiore ,alle fissate 42 lire per chi- 
l,ow.a-tt.-ora. ’ (404) 

MAWCINI. - AZ Ministro dei Zavori pubblici. - Per ‘essere informato con esattezza sugli in- 
tendimenti oompetenti in  mierito alla gj,sta richiesta, più volte avanzata e sollecitata 
dal comune di Bisignario (Cosenza), per ottenere l’abbattimento della collina Portello, 
rihenuto ind’ispe.nsabile per la salvezza del paese, permanen-temente minacciato nel suo 
abitato da coctinue frane, e per sapere altaresi quali .son,o gli ostacoli ch.e mesistono per la 
realizzazione del proietto. (405) 

MANCINI. - A l  Miniish-o delle p s t e  e &lZe teZecnmw;nicmztolni. - Per saper,e- se è vera la no- 
tizia. pubb1icat.a dai giornali d i  un’imm.in,ente soppr,essione dell’ufficio pbstale di Lo- 
r im,  rot’evole centro. d:i villeggiatura &ella Sila piccola (Cosenza); e nel caso. aff,ermatiivo 
per s a p x e  se non rit8enga gi.usta e opportuno procedere alla revoca del prowedimento 
in contrada con le afferrriazifoni ripetutam,ente fatte sulla neoessith dello sviluppo fu- 
risiico della Sila e p r o w d e r e  al contrario alla migltio1.e ati.rezzatura dell’ufficio esi- 
stenhe . (406) 

‘CAVAZZINI. - AZ Ministro Idei lavori pubblici. - Per sapere quali’ m’isure intienlde ,prendiere 
per sollecitare .e accogliere la d’omtmda del comune di Taglio di Po (Rovigo), diretta ad 
ottenere il eonJributo dello Stato per la costruzione ;d’elle fognature, e per 1’asfalt.atura 
della piazza centrale, che ad: ogni pi,oggi,a si allaga impedlendio la ciroolaz’ione dei cit- 
,tadini e dei veicoli. (407) 

CAVAZZINI. - Al dliwistro! dell’agricoltura e delle foreste. - Per sapere qu.aIi misure intende 
’ prendere per venire in aiuto ai compartecipant-i del riso, colpiti d,urante la mareg- 
giata ‘a Porti ‘e Palestrina, Porto T~oll’e, i quali hanno perduto il 50 per cento del r.ac- 
col.to. (408) 

CAVAZZINI. - AZ M+nistro dei lavori pubbZici. - P,er conoscere se B dlisposto ad accogliere la 
domanida !dei oomluni dS Lendinara Bodia, diretta ad ‘otimere il contributo d:ello Stato, 
ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, per la costruzione degli acquedotti, più volte 

(409) sollecit,ab senza mai ottenere una risposta concreta. 

NOCE TERESA (NICOLETTO). - AZ Ministro del lavoro e !della prevgdenza soticole. - Per  cono- 
scer,e quali prowedimenti intenda prendere per risolvere l’angosciosa situazione delle 
#maestranze d e l h  De Angeli Frua d i  Roè V,olciano, m:inacciate ,di lioenziamento. I l i-  
oenziam’enti annunziati dalla .De Angeli Frua -- in una pi*ovincia oome quella d i .  
Brescia che ha il triste primato della disoocupazione - hmno  sollevato profonda preoc- 
cupazi.one e ind!ignazione in miezzo a tutti i cittadini bresciani, dei quali si B fatto in- 
terprete il Gonsiglio provinciale d i  Byescia che, nella seduta del 20 luglio 1953, ha vo- 
tabo all’unanimità i l  seguente ordine del giorno : (C Il Gonsiglio provinciale, nella sua 
seduta straordlinaria del 20 luglio 1953; Visto l’appello a d  esso rivolto dhlle organizm- 
zioni sindacali Fiot e Fedei-tessili ‘e dai lavoratori del cotonificio d5 RoB Volcimo, ad 
esprimere e assicurare la sua solidarietà verso gli sforzi comuni delle popolazioni in- 
teressate oont.ro 1.a mobilitazione dell’imp orhnte  stabi1im:ento tessile; Venuto a cono- 
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scenza della grave minaccia che pesa su Roè Volcieno e che dovrebbe tradursi entro 
poche set.tiiiiane nella chiusura definiiiva del reparto tessile della De Angeli Frua,  con 
il  licenziamento di 570 lavoratori; Sottolineando l'enorme stasi di depressione della 
nostra pi-ovincia per il già forte tasso di disoccupazione totale e parziale e che è ve- 
nuto  appesantendo parallelamente l'intera economia provinciale; fa voti acché l'inteix 
provincia, con alla testa le sue autorith, non risparmi sforzo alcuno per la difesa delle 
sue industrie minacciate, per la difesa del lavoiio e del popolo bresciano )). (411) 

CQLITTO. - Al Manistro dei lavori pubblici. .- Per conoscere quando saranno completate !e 
riparazioni delle stmde interne del comune di Tufara tcampobasso), danneggiate dagli 
eventi bellici. (413) 

CoLIrro. - Al Manastro &i lnvorz p b b b c i .  -- Per conoscere quando potranno essere iipa- 
rate le strade interne del comune di Monteroduni (Gamipobasso), danneggiata dalla 
guerra. (4  14) 

COLITTO. - Al Mznzstro dea lavori p u b b l w .  - Per conoscere lo stato della pratica relativa 
alla. costruzione della strada che dovrebbe unire la frazione di Incoronata di Macchia- 
godena (Campobasso) alla strada nazionalc presso Cantalupo ,dlel Sannio. (415) 

CoL"r. - Al Mim'slro dei lu.vlo.ri pubblici. - Per conoscere quando pensa che potranno es- 
sere riparati i filtri di  epurazione delle a,cque del Bif,erno, che arrivano al serbatoio 
di  Guglionesi (Campobasso), distrutti dalla guerra .ed attualmente, quindi, mmcanti  
nel detto. serbatoio. (416) 

COLITTO. - Al Ministro tdei lavori p b b l k i .  - Per conoscere se n,on ritenga opportuno acco- 
g l h e  la richiesta del comune di Trivento (Cam'pobasso) di pryolungamento del can- 
tiwe ;d'i rilmboschimento n. 4712, che B molto atteso dai num!erosi disoccupati 1,ocali. 

(417) 

F~ICCIO STEFANO. - Al Minish-0 $ei lavori pbtb l ic i .  - P!er conoscere se intenda disporre con 
ogni urgenza le lopepe di protez.i'one dell'abiiato (( Marina Grande I ) ,  nel comun,e di 

RICCIO STEFANO. - Al Ministro lell 'aqricoltura e delle foreste. - Per conoscere se intenda 
prendere provvedimenti per incrcmentare l'.assistenza creditizia agli agri.coltori, se- 
con&o le dichiarazioni fatte dal am4,nist;*o Fanfaai nella discussione al Senako sul di- 
segno di legge relativo all'ktituzione d i  un fondo d i  dotazi,one per il credito agrario 

RICCIO STEFANO. - Al Ministro dlella'pubblica istruzione. - Per  conoscere se intende man- 
tenere la sezi,one skocah  di liceo di Ischia Q se invece prefeiisce trasformarla in liceo 
,autonomo, tencendo presente che Ischia e Procida sono isole, le di cui comunicaz.ioni 

P.r&ida. , (418) 

di miglioram,ent;o. (420) 

con Napoli .non iwidono possibile la. frequenza ad un liceo in  quella città. (4221 

RICCIO STEFANO. - Al !Ifinistro della p b b k c a  islruzione. - Per conoscere se intenda ripre- 
sentare .al Parlaniento il progetto d i  legge relativo a l  compjetamento della facoltà di 
medicina e chirurgia presso l'Universi18 degli studi di Ferrara, approvato dalla Camera 
dei deputati i l  31 marzo 1953. (423) 

MIcnELI. - AL iWn%sbo Campilli, Presidente del Comsztuto 4ei iMinisti-i per  la Cnssa del 
N e z z o g z o r ~ ~ o  e CenlTO-SUd e ul M z n N r o  dei lauori puf tb lm.  - Per conoscere se nel 
piogramma suppletivo che verrà e1abom:o al niomento della proroga della durata 
della Cassa (Centro-Xord da 10 a i2  ami,  non ritenga opportuno includere tra i lavori 
pic urgenti, quelli relativi alEa sistemrbzionr, d e l k  strada Triponzo-SerravallelCnscia e 
Serravalls-Norcia in prosecuzione del21 stmdci ViilmcI+na, i cui ia-ori sono in  COPSL). 
Dati i notevoli pericoli che oggi presenhn:, tali imp ,a.:nr:ri arterie sottoposts ad  un 
traffico imponente, in par.tico;are p w  le g i k  iwi&ichz che ve~gonmo effettuate per 
[Cnscia, e i:: considerazione che si t rd t a  Li z a ì c  di msct gna, si chitde Lna soileci:;e 
approvazione minideriale. (426) 
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MICHELI. - AZ ill&nislro de l  lavoro e della> prevzdenza sociale. - Pregando:o d i  int.ewenire 
urgentemente nella veiknza apertasi tra le maestranze della ditta Oappelletti di  Todi 
e i pioprietari della stessa allo scopo di dare soddisfazione alle giusbe lichileste d:ei la- 
voi-atori che da vari .mesi s i  trovano fuori dell'aziecda e privi di ogni ret,ribuzione. In- 
fatti gli attuali pmpriekwi non hanno provveduto né alla liquidazione delle com.pe- 
tenze spettant.i al personale né a chiarire la posizione d,el personale stesso, menti3 nes- 
suna prospettiva d i  riapertura dell'industria B prevista, in considerazione della d'i- 
sc0rdit-i esistente fra gli attuali propriztari. o (427) 

MICHELI. - -41 Minislro dei lavori p b b l z c i .  - Per  conoscere le ragioni che causano il ritardo 
per l'inizio dei lavori riguardhnti il  completamento della strada di accesso alla fra- 
zione d i  Buonacquisto (Temi), il  cui finanziamento per un primo lotto B stato concesso 
da circa due anni in base alla legge n.  647. (429) 

MICHELI. - AZ 1Minislro be i  lavori pwbblici. - P.er conosc.ere se non ritenga aurgente, allo 
scopo d i  ren&ere funzi,onante il tratto di  stiqda tra Baschi e Alviano, da a m i  costiwitq 
d i  provvedere alla compilazion,e del progetto per la costruzione del ponte sul Tevere nei 
pressi d i  Alviano (Temi) previsto nel. pi-ograman:a predisposto per la legge n. 647. Tale 
ponte' seivirebbe ad allacciare altro tratto di strada gilà realizzato nell'altra spondla dmel 
Tevere. (430) 

MICHELI. - AZ M i ~ ~ i s C r o  dei lavo" pubblici. - Per conoscere se non rite'nga oppo,rtu.no con- 
oedei4e in b.ase alla legge n. 647 il finanziamento per la costruzione della strada di ac- 
cesso alla frazion,e Cwtelluccio a i  Norcia (Perugia) sita a 1400 metri di altitudine e 
comp1,etamente priva d'i strada tanto da rimanere isobaia per vari mesi dell'anno a 
causa d'elle inevitabili .nevicate. (431) 

MICHELI. - A l  M ~ ~ ~ s C T O  dei lavori pubblici. -- Per C O ~ O S G W ~  se n0.n ritenga opportuno pre- 
disporre subito la gara d i  appaJto. per i lavori relativi al tratta0 di strada de1,progetto 
gwaedake Idsllla Todi-Baschi, già finanziato in base alla legge n. 647 e le cui varia- 
zioni tecniche al progetto sono stinte gi& apportate dagli uffici competenti. (432) 

GALLICO SPANO NADIA. - AZ M'inastro de l l ' i n f e rm.  - P.er sapere per quali .motivi il IGomitato 
unione d:onne saial.de (I.N.C.A.), coskitiiitosi l'anno scorso per la gestione di una colonia 
:marina in località Poetto (Oagliari) e già l'anno scorso ,escluso' ,d'alla assegnazione dei 
viveri A.A.I. .e (dal contributo finanziario governativo, nonostanhe l'umniine riconosci- 
kmento dellme autlorità preposte all'assistenza sulla. perfetta efficienza d e l h  colonia stessa, 
sia stato anche quest'anno (unica caso in tutta la Sa.idegna), escluso ancora una volta 
dlai suddetti benefici accordati a tutti ;.li enti :assistenziali; e per sapere se non ravvisi 
in t.ale esclusione ,un esempio ,di  discriminazione tra enti e cittadini, contrario allo spi- 
rito .e alla 1,ettera della Costituzione repu bblicsna. (433) 

POLANO. - AZ Ministro deZZ'ag?%coZlurn e deile foreste. - Per conosce,re se ritenga a-issi- 
bile che la presidehva e gli organi rfirigenti dlell'Ent,e .di trasformazio.ne fondiaria e 
agraria in Sardegna rifiutino sistematic;i.mente d i  ricevere, sentire ,e discutcre c;on i 
rappreesntanti d'egli assegnatari dell'E .T. F.A.S., dei bracciant.i d,ell'Ente 'impiegati 'c 
dei coloni d,i Fertilta; e se non intenda richiamape il presid.ente ed i dirigenti d.el- 
1'E.T.F.A.S. a mutare atteggiamento verso i lavoratori e verso le organizzazioni sinda- - 
cali che li inppresentano. !&34) 

P O L ~ O .  - A l  iV?hislro 'del lesoro., - Per  conoscere se non intenda provvedere con la mas- 
sima urgenza alla liquidazione della pensione privilegiata d i  guerra alla signora Gra- 
nara Angela d i  .Cesare, residen,te in Carlo f.0rt.e $&$liari) verdova del marinaio Ram'bi 
Pietro, d.eceduto per evento bellico, posleione n. 203095 indiretta nuova guerra. Si f a  
pr,esente che la signora IGi-mai-a B in pxisesso d,el @ei%ificato .di iscrizione n. 2890318 

. 

dal  1951, ma non le è finora pervenuta l a  corrisponde.nte liquidazione. (435) 
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POLANO (PIRASTU, LACONI, ,GALLICO SPANO NADIA).  - Al  Ministro dei lavori pubblici. - Per co- 
noxere le sue determinazioni circa la richiesta della Amministrazione comunale d i  
Bosa (Nuoro) e d i  tutta la sua popolazione, perché venga .con la massima urgenza at- 
tuata. la costruzi,one di u n  cana1,e di  sfioro in regione S'istagnone al  fine di  proteggere 
l'abitato da ulteriori allagamenti e rendere sicura la permanenza dei natanti nel poi-to 
canale .di Bosa, che ha un tratto navigabile h n g o  sei chilometri. (436) 

POLANQ (PIRASTU, LACONI, :GALLICO SPANO NADIA). - AZ Ministro Gampilla, 'Presi.deene ael CO- 
mitato dei 114inistri per In Cassa per il Mezzog iomo .  - Per conoscere quali siano le 
dmeterminazioni del predetto Ente circa la costi-uzione della d i p  a monte in regione 
Monte ICrispu, per la regolarizznzione de1l.e acque d'e1 fium'e Temo onde preservare la 
citt& di Bosa (NUOPO) dalle, inondazioni che ne investono l'abitato e tengono in con- 
t.inuo staio di incertezza e di ansia la popolazione d i  tutta. la vallata: (437) 

POLANO ('PIRASTU). - AZ Ministro del lnvoro e della przvddelnzct sociale. - Per conoscei-e se 
da parte del c0mpetent.e Ispettoralo del lavoro sia stato. eseguito qualche controllo sul 
trattamiento che fa alle ,maestranze dei propri sCabilim,enti i l  gruppo laniero sardo 
(( Alas 1) di Macomer (Nuoro), e quale sia stato .il risultato degli accertamenti. Gli in- 
terroganti ldesiderano in particolare conoscere se, al 1u:me diegli accertamenti, risu1t.i : 
Io) ch,e la predetta impresa non applica come d'obbligo le leggi e 1.e disposizioni sulla 
esistenza ce sulla previdenza; 2") che difettino negli stab,ilimlenti ,dell'(( Alas 1) le pre- 
venzio,ni antinfortunistiche a prot,ezione della incolumiità delle operaie e degli operai 
sul  lavoro; 3") che non sono neppure rispettate le condizioni igienichle per quanto con- 
cerne gli spogliatoi, il refettorio, ecc. Gli interroganti chied!ono d i  conoscei-e, alt.i.esì, 
m e  tali circostanze .siano emerse dagli eventuali accei-tamenti ,del com,petente Ispetto- 
rato del liavoro, quali plovveidilm'enti siano stati presi nei riguardi dell'impresa per co- 
stringerla al rispetto ed all'applicazione della 1egislaz.ione sul lavoro; e, nell'eventua- 
lith che siano stati finora compiuti seri accerbm,enti ed intesventi presso la mminata  
im'presa, se il ministi.0 non intenda disporre perche nel .più breve ter'm'ine venga fatta 
una rigorosa ispezione 'e vengano presi nei confronti dell'.imlpresa i prowedim;esti 

' 

secondo le norme di legge. (438) 

BIANCO. - Al Ministro idella pubbl'ica istruzione. - Pcer sapere se non ritenga d i  accogliere 
l'a richiesta 'del comune di M,ontalba.no Jonico in provincia ,di Matera per la statizzn- 
zione 'di quella scuola media frequentata lo scorso anno &scolastico d a  ben otbantanove 
alunni, in considemzione anche 'del sem.pre crescente increm'ento demografico d i  qu,el 
comune .e delle condizioni d i  .eStre!ma ristrettezza economica di quell'e popolazioni. 

(439) 
(28 luglio 1953). 

MARANCONI SPARTACO. - 41 Ministro de l  l a v o ~ o  e d(dla p e v i d e n z a  sociale. - Per cc)noscer,e i mo- 
tivi che hanno indotto la Comniissione centrale per la massima occupazione in agricol- 
tura .a non decidere sul ricorso presentato in data 14 'dicembrea 1952, dal!e tre organiz- 
zazioni provinciali dei lavoratori (Federt.erra, UniNerra, Liberterra) contro il decreto di 
imponibile, emesso .dal prefetto d i  Rovigo, per l'annata agraria 1952-53, in hase alla legge 
n. 929. E risaputo che detto decreto h a  strappato oltre 400 mila gioimate di lavoro ai brac- 
cianti polesani, proprio nel momento che qui era indispensabile il lavoro, per risanare le 
aziende agricole, gravemente colpite ,dalle alluvioni, e che detto decreto h a  creato un 
forte makontento e indignazione nella mazgioranza della popolazione. Per queste con- 
siderazioni, l'interrogante chiede .di conoscere entro quanto tempo il ministro intenda 
riunire la Commissione centrale per la massima occupazione, per. discutere sul ricorso 
presentato dalle tre organizzazioni sindacali dei lavoratori. (440) 

CASTELLARIS. - .-Il Miriisbw del !U?:OTO e del la  precidrnzu sociale. - Per sapere se: in relazione 
all'anntanzinto sciopero di 20Q mila .chimic"i, non ritiene opportuno intervenire per cer- 
care di risoiyen.c .!a vertenza attraverso una mediazione. :44q 



DA VILLA (BACALONI MARIA, BCZZI). - -41 Ministro della pubblzca istnizione.  - Per conoscere 
le ragioni che hanno indotto l’Amministrazione a bandire un concorsoisame per il con- 
seguimento dell’abilitazione, e non del posto, nei giardini d’infanzia governativi. In pro- 
posito gli interroganti fanno osservare che esistono, nel ruolo d i  tale personale, ben 41 
posti vacanti, pari ad un terzo circa dell’organico. (442) 

BUFFONE. - Al Ministro delle f inanze.  - Per conoscere quando intende interv.enire presso ‘le 
Camere di commercio (Ente del turismo), affiché venga stroncato l’abuso della imposi- 
zione della imposta sul turismo ad esercenti ed artigiani abitanti in comuni lontani d a  
ogni corrente turistica. Inf,atti, la legge prev,.de l’imposizione di contributi da ripartire a 
carico dei privati che, dal movimento dei forestieri, ritraggono vantaggi economici nel- 
l’,esercizio delle loro industrie, commerci, arti e professioni, in quelle localith ove vi sia 
frequenza di forestieri in permanenza o in transito. La imposizione .di detti contributi, 
nella ma.ssa ,dei comuni della Calabria, assume carattere di v,era persecuzione fiscale, de- 
terminando giustificato, profon,do malcontento. (443) 

ORTONA. - AZ Ministro de i  traspo.rLi. - Per saper,e quali provvedimenti intenda prendere a 
vantaggio d,ella nostra attrezzat.ur,a ferroviaria ad evitar,e che perduri e si accentui la crisi 
che colpisce e minaccia le industrie pro~duttrici d i  materiale rotabile come, ad esempio, 
le officine Magliola di Santhià. (444) 

DE FALCO. - AZ Pnesidente del Cons?gZio dei ministr i  e al Ministro dell’interno. - Per co.no- 
- were quali provvedimenti intendono adottar,e nei riguar,di del sindaco ,di Fisciano, il 

quale, con inqualificabile atto, ha r.ecen’teniente disposto, per la creazione di alcuni pub- 
blici sedili, la utilizza.zion,e di ‘due lapidi comunali, alle quali ,era affidato il ricordo’ di  
Vittorio Veneto, con la integrale trascrizione ,dello storico Bollettino )) .di Armando 
Diaz .e la riconoscenza della cittadinanza alla memoria di un benemerito amministratore 
.del c0mun.e. Della un.anime riprovazione cittadina, si son resi rispettosam,ente portavoci, 
in un formale ricorso al prefetto. della provincia, i dirigenti di ogni. corrent’e politica - 
.dal ‘Partito democratico cristiano al  Partito comunista italiano, dal Partito nazionale mo- 
narchico .al Partito socialista tdemocrat.ico italiano - ,della sezione reduci e combattenti e 
.della Camera del lavoro, i rappresentanti di ogni c.ategoria sociale, in accorata, vibrante, 
dov,erosa difesa dei più sacri valori della storia nazionale. L’interrogante è sicuro, per 
la eccezionale gravità del caso, di un sollecito-ed energico intervento, atto a bollare un 
comportamento indegno ‘di un pubblico amministratore. (445) 

HERLINGUES. - AlZI’AZb Commissmio per Z’ ip ’enc e la sanità pubblica. - Per conoscere se in- 
tenda intervenire affinché a Sassari si dia corso all’allestim~ento .di un .ospedale sanato- 
riale per i tubercolotici per il quale furono $8 assunti precisi impegni, tenen.do presente 
che il padiglione già costruitolcon criteri di provvisorietà è ormai diventato decrepito, B 
di capienza limitatissima e privo perfino di efficienti impianti radiologici e conside- 
rando anche la larghissima diffusione *della tubercolosi nella provincia di Sassari. (446) 

. 

SAVIO EMANUELA. - Al Ministro della pubblica istruzione. - Per conoscere se non ritenga op- 
portuno ed urgente riaprire congruam,ente il  termine per la partecipazione ai concorsi a 
cattedre nelle scuole secondarie, indetti con decreto ministeriak 22 maggio 1953 : termine 
che, come è noto, scadrà il 3 settembre 1953. CiÒ allo sco.po: di evitake che i futuri vin- 
citori ,dei numerosi concorsi a cattedre in via di svolgimento siano indotti, nell’incer- 
tezza dell’,esito che non potrà essere noto entro il  3 settembre 1953, a presentarsi ai nuovi 
concorsi, riproducendo una costosa ,documentazione e correndo ulteriori alee j di ,dare 
modo ai candidati di far valere nei nuovi concorsi i titoli eventualmente conseguiti nei 
concorsi ohe sono in via di  espletamento; di concorrere all’.alleggerimento della situa- 
zione .d.ei concorsi, ogni anno scmpre più pesante per la partecipazione di grosse schiere 
di candidati J di contribuire a.ll’or,dinato suolgimento di questo genere di prove, che esige 
si ,debbano bandice nuovi concorsi solo quando i precedenti siano definit.ivamente con- 
clusi . ’ i447) 

* 
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MARTINO GAETANO. - AZ Minzstro delda pubblica ?st?-uzione. - Per conoscere le ragioni che 
hanno indotto il ministro ,della pubblica istruzione a sopprimere la sezione staccata in 
Mistretta (Messina) del liceo di Barcellona Pozzo di Gotto, colà istituitii appena da 
qualche anno con lo scopo e con l’impegno - assunto dal precedente ministro - d i  pro- 
cedere successivamente alla creazione in quella sede di u n  lioeo statale. (448) 

CHIARAMELLO. - AZ iMinzstro deZl ‘qg~icol t~~ra  e dd le  foreste. - Per  conoscere se. d i  fronte ai 
danni immensi che si registrano ogni giorno nelle campagne ‘e soprattutto in Piemonte 
(zone d’Acqui, in modo particolare, oltre al  Casalese, Canavesano, ecc.) per le alluvioni, 
grandinate, bufere ed altri perturbamenti atmosferici, finora mai registsati, non creda 
opportuno inteivenire con rapidi provvedimenti ed aiuti di carattere finanziario a favore 
degli agricoltori proprietari, coltivatori diretti, mezzadri, ecc. che hanno subito ‘danni sia 
ai terreni, come alle abitazioni. (449) 

(IHIARAMELLO. - Al Ministro dei trasporti. - Per conoscer.e quali provvediment~i intende 
prendere contro il disservizio generale nel quale sono cadute le comunicazioni nel Pie- 
monte .e nella Liguria, ‘e ciò non per colpa .del personale, sia dirigente come subalterno, 
ottimo sempre e diligente, ma per colpa. .degli impianti :e .del materiaLe, che sono sempre 
più posti in stato di ‘decadenza tanto d a  non permettere l’attuazione ,di nuovi treni. E cib 
quando. si pensi che il Ministero ha speso e continua a spendere sijmme ingent.i per la co- 
struzione e l’esercizio dei treni rapidi superlusso, gitt in servizio sulla linea Milimo- 
Roma-Napoli, che servono solo ad aumentare il passivo.de1 bilancio ferroviario. Ancora 
una volta l’interrogante richiama l’attenzione sulla necessità cbe i l  Piemonte ,e la Li- 
guria, queste due regioni primissime fra  le prime d’Italia, per incremento di traffici, 
cessino di essere pa1esement.e trascurate: da1l.a Direzione generale. Chie,de, infinp, di sa- 
pere se i pareri ,discordi non debbano essere superati ,di fronte alla necessith obiettiva del 
pronto ripristino della l inw internazio.nale Cuneo-Nizza ,e alla urgenza ,di sod,disfare l,e 
giuste. esigenze che prover?gonrr da precisi diritti e necessittt delle laboriose popolazioni 
interessate. (450) 

P I N O  (SCHIR~) .  - AZ iMinistro deiZ la?>oro e della pevz’denza s.ociale, - Per sapere se sia a co- 
noscenza : 10) che nello stabilimento di Milazzo (Messina) ,della Soci?tB aconims metal- 
lurgica sicula, costruito col ccjntributo della Region’e, sici1ian.a e ,della Cassa ,del Mezzo- 
giorno, fin dall’inizio dell’attività - e ciob da circa un anno - non vengono rispettati gli 
accordi interconfederali ed il contr.atto colLettivo di lavoro; 20) che i salari di fame corri- 
sposti alle maestranze hanno determinato l’agitazione e successivamente lo sciopero, scio- 
pero che si protrae fin da! 27 luglio 1953; 3”) che la vio1azion.e del contratto collettivo di 
lavoro B avvenuta malgredo :a. direzione dello stabilimento si sia impegnata a rispet- 
tarlo all’atto ,della richiesta di .assunzione degli operai (articolo 14 #della 1w;ge ;i. $64 del 
29 .aprile: 1949); 40) che l’uficio provinciale de.1 lavoro, pur essendo stato sol!ecitnto. ed in- 
teressato dagli operai, ha ;wilat.o soltanto la C.I.S.L. e non la Camera confederale del 
lavoro, la quale ultima ha proclamato e diretto lo sciopero.. Così, oltre a commette.re un  
atto .di arbitrio e di fazio tà, ha dimostrato l’aperta collusione t m  la C.I.S.L., organizza- 
zione notoriamente asser a ai padroni, e la direzione ;della Metallurgica sicula. Gli in- 
terroganti chiedono di sapere c..llresì se. il ministro intende o no intervenir$, dato che si 
tratta di uno stabilimeni9 finanziato con, i fondi della Regione e ,della Casca e s? intende 
o no .adottare gli indispensabili provvedimenti che l’urgenza $del caso richied?. (451) 

DE FRANCESCO. - A L  Ministri delZ’agTicoZlurn e foreste e de l le  finceme. - P e r  conoscese quali 
provvedimenti urgenti intendono prendere per rimediare o almeno attenuare i gravi 
dilnni cnusafi dai nubifragi e grandinate recenti in provincia di  Bari e specialmente nelle 
zone di Acdria, Basletta, Moli1 di Basi e in povirr i i t  di Foggia, specialmente nella zona 
dc ih  borgata Tavernola IFopgin’, nubifragi e grmdinnte che hanno lasciato i contadini e 
coltivatori delle zone stesse in condizioni trisiissinie, con la perdita di gran parte dei 
frutti del loro lavoro. (452) 

MARZOTTQ. - ALBI Mitristro della d i f p s t . .  - Per C~YOS:C‘P*C se non sia possibiie attuilrc provvi- 
denze speciali che consentano ai giovani 1unrea:i o diplomiiti della classe 1922, che alla 
data de11’8 settembse 1943 si trovavano riyhinmati iille iLrmi e frequentavano u n  corso 
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allievi ufficiali, di conseguire il grado di suttotenenti, anche mediante la frequentazione 
di  corsi integrativi. L’interrogante fa presente constargli che i militari della classe 1920, 
che a quella data avevano appena terminato il corso allievi ufficiali, sono stati confermati 
nel grado dopo un  corso integrativo della durata d’un mese. (453) 

GULLO. - AZ Ministro dell’interno: - Per  sapere se approvi il provvedimento col qua!e, i! 
31 luglio 1953, i l  questore di Cosenza, con grave e patente violazione della legge e .della 
#Costituzione, ha vietato l’affissione del seguente manifesto : (( Un’ora dì lavoro alla 
C.G.I.L. - Compagno, amico, fratello lavoratore I I nostri avversari sono ricchi; essi di- 
spongono di grandi giorna1i;della radio, di altri mezzi, per deformare le nostre rivendi- 
cazioni, per att,ribuirci sempre (( scopi politici )) e (( piani’tenebrosi ) I ,  per metterci in con- 
dizioni di inferiorità. E i l  Governo aiuta il padronato, procedendo ad arresti, imbastendo 
processi, che aggravano i sacrifici dei lavoratori e aumentano il costo delle lotte sinda- 
cali. Dobbiamo sviluppare e poknziare la nostra azione, in ogni campoloper essere in 
grado di rispondere colpo su colpo agli attacchi, alle calunnie, alle menzogne dei nemici 
dei lavoratori. A chi può, a chi deve rivolgersi la C.G.I.L., quando ha bisogno assoluto 
di mezzi supplementari per condurre la sua battaglia? La C.G.I.L. è tua, ,è di tutti i 
lavorataori italiani; e sono i lavoratori’stessi che devono sostenerla. Questa è la condi- ’ 

zione assoluta perché un’organizzazione sindacale sia sempre ed esclusivamente al ser- 
vizio dei lavoratori. B per questo, caro compagno, che la C.G.I.L., pur sapendo che vivi 
in. condizioni difficili, è costretta a chiederti il sacrificio di un’ora di lavoro. Compagno, 
attendo la tua risposta. Attendo la risposk di tutti i lavoratori italiani; e so che questa 
risposta rappresenterà un nuovo t,rionfo della C.G.I.L., un altro passo avanti verso la. 
conquista di un avvenire migliore. Versa subit,o il tuo contributo. A nuovi grandi com- 
piti nuovi grandi mezzi - G. Di Vittorio D. (454) 

ALESSAN~RINI. - Al Ministro dei tresporti. - Per ‘conoscere quali informazioni abbia sul di- 
sagio nel quale si dibatt,e la parte nord della provincia di Varese per’ il disservizio delle 
comunicazioni. La zona, legata alle risorse del turismo stagionale e al rapi.do sposta- 
.mento di masse lavoratrici, è stata seriamente danneggiata ~dall’incuria della Società va- 
resina di imprese e trasporti, che nulla h a  fatto per adeguare gli impiant,i ‘ferro-tram- 
viari alle moderne esigenze del traffico. Per conoscere ancora se l’onorevole Ministro 
non creda opportuno promuovere unii inchiesta che chiarisca la situazione attuale delle 
comunicazioni dell’Alto Verbano e fra questo e Varese, onde giungere ad una soluzione 
che soddisfi le fondamentali necessità della popolazione. (455) 

GRILLI. - Al  Ministro dei  trasporti. - [Per sapere se non intenda intervenire con opportune 
misure affinché : Io) non >i sopprima la fer1.o-tramvia Ghir‘lx-Ponte Tresa (Varese) per 

’ sostituirla con un servizio automobilistico, come è nelle intenzioni della concessionarh. 
Società varesina imprese trasporti (S.V.J.T.); 20) si ripristini prontamente i l  servizio 
ferrotramviario sulla linea Varese-Lumo nel tratto Ghirla-Luino, tratto che attui~lmentc, 
prendendo a pretesto alcune avarie recate a u n  ponte da recenti alluvioni, la B.V.I.T. 
serve con autocorriere. L’interrogante fi l  presente in proposito che l’afflusso dei viilggia- 
tori nelle suddette linee ferrotramviarie, la posizione delle strade normali dislocate lon- 
tano da taluni centri abitati e la prccaiictà della viilbilith SU dette strade, specie mi pe- 
riodi invernali, rendono assolutamente inndeguitti i servizi automobilistici alle esigenze 
del pubblico. Questo, infatti, B composto nella stagione invernale prevalentemente da I n -  
voratori, i quali, legati a precisi orari di lavoro, non possono correre l’alea di inevitabili 
irregolarità connesse all’impiego di automezzi su strade di  montagna, e nella stagione 
cstiva comprende numerosi villeggianti e turisti, i quali, da un servizio insufficientc, 
quale sarebbe quello automobilistico, suanno indotti a non frequentare la plaga, con 
cviden te danno dell’economia locale, già prcgiudicata da numerosi altri fattori. (456) 

AUDISIO (RONZA). - Al Ministro clell’agricoltwn e delle foreste. - Per sapere se intende pren- 
dere concrete ed immediate provvidenze a favore delle varie categorie di coltivatori di- 
retti e di mezzadri, gravemente danneggiati dall’eccezionale grandinata abbattutasi il 30 
luglio 1953 sulla zona dell’Acquese, in provincia di Alessandria, e con particolare vio- 
*lenza sui territori dei comuni d i  Rivalta Bormida, Castelnuovo Bormida e parte dei co- 
muni di Orsara Bormida, Strevi e Cassine; con la totale distruzione delle colture orti- 
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cole e dei vigneti. Soprattutto di eccezionale gravità sono i danni arrecati ai  vigneti, per 
cui iinche i raccolti delle prossime campagne agrarie si prevedono selaz’altro compro- 
messi. Si sollecita pertanto un intervento del Gcverno: a) per la fornitura gratuita R tutti 
i colpiti di adeguati quantitativi di anticrittogamici; b)  per la concessione di crediti a 
lunga scadenza, possibilmente senza interesse; c) per una sollecita iniziativa legislativa 
a tutela della produzione agricola per il verificarsi di simili disastri. (457) 

AUDISIO (RONZA). - AL Minislro di l le  finalize. - Per conoscere quali decisioni siano stah as- 
sunte in merito agli esposti. preser~ti~ti all’intendente )di finanza di Alessandria dai conta- 
dini dei comuni di Riva1t.a Bormida e Castelnuovo Bormida (provincia di Alessandria), 
colpiti e di~nncggiitti molto gravciiicrik diillii cccczionale grandinata del 30 luglio 1953. 
Coi) tali esposti si tendeva ad ottcnerc: (1) la sospensione del pagamento della rata 10 
itgosto 1.953 relativa iillc imposte segnate i i  ruolo di ogni singolo contribuente; b)  la ridu- 
zione ?iscitle per i prossimi cswcizi finanziiiri sulla bitse della entità e della du’rittii dei 
dailni c;iusnti dal nubifragio ad ogni singolo contribuente. (455) 

AUDTSIO (RONZA). - Al Minislro del lavoro e dello previdenza sociole. - P e r  sapere se intende 
intervenire e con quali mezzi, in favore dei mezzadri danneggiati in modo irreparabile 
dal gravissimo nubifragio abbattutosi i l  30 luglio 1953 con eccezionale violenza sul terri- 
torio dell’Acquese in provincia di Alessandria ed in particolare sui comuni di Rivalta 
Bormida, Castclnuovo Bormida ed in larghe zone dei comuni d i  Orsara Bormida, Strevi 
e Cassinc. (459) 

AUDISIO (RONZA). - A.Z M i ~ ~ i s h . 0  dell’in,lerno. - :Per sapere -se s i n  stato sollecitato dalle autorit8 
della provincia di Alessandriit i t  StiLnziitre adeguati fondi d i  assistenza in favore dei COI- 
piti, dal nubifragio di  eccezionale violcnzit abbntlufosi il 30 luglio 1953 nella zona del- 
I’ Acquese in  provincia di Alessandria, ct1ueand.o ptirticolitri gravissimi danni sui territori 
dei comuni d i  Rivalta Rormi’da e Caste!nuovo YHormida, ai  quali sono stati finoi*i-i annun-  
cit1t.i i miseri provvedimenti di assistenza da parte della locale prefettura, rispettivt-tment,e 
di lire 1:OOO.OOO e lire 500.000, con una. elargizione che toccherebbe le 1500 lire per fa- 

. miglia, quando i danni subiti ammontano il quasi due miliardi di  lire: (460) 

I ~ A D J N I  ~CONFALONIERI. - AL Ministro dei lavori pitbbbci. - Per sapere se intende approvare in 
viti definitiva i’l contributo statale d i  cui alla leggc 3 agosto 1949, n. 589, i n  lire 27.000.000, 
relativo alla costruzione dell’acquedotto comunale di Caraglio (Cuneo). Rappresenta a tal 
fine che 11 contributo per un a m m o n t a i ~  d i  lire 15.000.000 gi& era stato C O ~ C C S S O  con nota 
n. 1449 di protocollo del 13 febbraio 1952 della Direzione generale urbanistics ed opere 
igieniche; che esso erasi successivamentc dimostrato insufficiente; che l’urgenza dei llivori 
è sempre più avvalorata dal recente insorgere di ben cinque casi di paratifo, dit mettersi 
in rapporto con la carenza dell’att.ua!e acquedotto che non B sufficiente al fabbisogno del 
concentrico e non alimenta le sette frazioni. (461) 

COLASANTO. - Ai Ministri della dzfesa e del tesoro. - Per sapere se intendono estendere l’in- 
* dennità di profilassi antitubercolaiq di cui alla legge 9 aprile 1953, n. 10, a favore del 

personale delle commissioni mediche pensioni di guerra che, durante il proprio servizio, 
sono a diretto contatto con ammalati infettivi e in particolare con invalidi affetti da tu -  
bercolosi. (462) 

RARTOLE. - A l  :Ili?zistro della pubblica islrirzione. - ,Per conoscere se, conseguentemente ad 
assicurazione fornitagli circa un anno fa  in cccasione di risposta it precedente interroga- 
zione, sono state impartite le necessarie disposizioni alla appositii commissione ministe- 
riale affinché venga provveduto all’ivdifieribik aggiornamento delle tabelle delle classi 
di concorsi-esami di Stato e reli*tivi titoli di ;Lmmissione, approvate con regio decreto li 
febbraio 1941, n .  229, onde ammettere ai corxorsi i t  cattedre di scienze naturali nelle 
scuole rricdie i laureati in fttrmaciit, risultando in  verità anacronistico il persistere nel- 
l’indicare fra i titoli di studio richiesti per l’insegnamento in parola una laurea comP 
quella in ckimica e farmacia, che i! stata sgppressit fin dal 1938 per venire sostituita con 
la nuova laurea i n  farmacia. (463) 
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GALLICO tSPmo NADIA. - Al Ministro del i a v o ~ o  e della previdenza sociale. - Per sapere se B a 
conoscenza che la morte dell’operaio Giovanni Salixi, 38 anni, padre di tre figli, avve- 
nuta a Cagliari i l  lo agosto 1953 mentre cambiava un  pezzo alla macchina sulla quale 
lavorava, è dovuta i n  gran parte alle condizioni inumane di. lavoro e di sfruttamento 
che la Siderurgica sarda impone ai  suoi dipendenti. Infatti il contratto di lavoro, che pre- 
vede misure protettive per la vita e la salute degli operai, non viene rispettato e al  mo- 
mento della sua morte Giovanni Salixi lavorava senza lastra protettiva e senza aver fer- 
mato la macchina perché la direzione della fabbrica non lo permette; per sapere, inol- 
tre, se non intenda prcmuovere una inchiesta per accertare’ le responsabilità e per im- 
porre il rispetto delle misure protettive onde por fine alla serie ininterrotta di sciagure, 
dovute al pih totale disprezzo della vita dei lavoratori. (464) 

ALBARELLO. - AZ Presidente de l  Consiglio clei Ministri, - .Per sapere se l’Ente provinciale per 
il turismo di Verona può rendere esecutivi i ruoli principali relativi ai contributi turi- 
stici, per l’anno 1953, malgrado siano pendenti, in sede competente, le contestazioni con- 
tro il decreto del prefetto di Verona, presantate dai .comuni di Cologna Veneta e viciniori, 
nonché dai singoli contribuenti. Le cont.estazionii è appena il caso di ricordarlo, si ba- 
sano sulla ovvia considerazione che, non presentando la zona di Cologna Veneta la bcn- 
ché minima attrazione turistica e non godendo quindi i suoi abitanti di alc’un lucro, de- 
rivante da attività del genere, non dovrebbero, legalmente, essere soggetti ad alcun con- 
tributo. L’interrogante chiede inoltre se i ricorsi individuali, indirizzati alla Pre-sidenza 
del Consiglio ,dei .ministri (Commissione i.nterministeriale), possono essere evasi somma- 

, riamente e collettivamente con un  decreto della IPresidenza stessa, come è avvenuto nel 
caso di Verona; oppure se gli stessi ricorsi in.dividuali debbono essere singolarment,e 
evasi; con decisione’. motivata della app0sit.a Commissione. (485) 

BAGLIONI. - Al Ministro clell’ayricoltura e delle fo.reste. - Per sapere se è a conosc.enza del peri- 
colo che incombe sull’abitato d i  Campjglia d’0rcia (Siena) per effetto della erosione dei 
terreno ,da parte .delle acque del torrente Formone, che hn provocato, in questi ultimi 
tempi, una frana nel terreno a soli duecento metri ,dal paese, incutendo giustificate iip- 
prensioni in quegli abitanti; e per chiedere se non reputi urgente fare disporre dal con- 
sorzio di  bonifica della Va1 d’0rcia - nel cui compi-ensorio rientra la denunziata frana 
- adeguati lavori ‘di protezione, per i quali dovrebbero essere pronti i reIativi progetti. 

(466) 

RAGLIONI. - AZ Ministro della pubblica istruzione. - Per conoscere i motivi per i quali è 
stato adottato - dal prossimo anno scolastico - il Provvedimento di soppressione delle 
scuole medie di  Pienza e Torrita di Siena, del ginnasio superiore di Chiusi e dei seco- 
lari istituti magistrali di Montepulciano e Colle Va1 d ’ E h ,  i quali ultimi hanno avut,o 
nel1:ultimo quadriennio rad’doppiata l a  popolazione scolastica; e per sapere se siano state 
valutate appieno le conseguenzc di tale. provvedimento, che ha legittimamente sollevato 
grande e palese malcontento in vasti strati della popolazione dei comuni interessati e 
limitrofi e sorpreso le stesse autorità scolastiche provinciali, le quali risulta non siano 
state preventivamente informate e poste, così, nella impossibilità di segnalare alle supe- 
riori autorità le consegiienze di tale provvedimento in conseguenza del quale molti gio- 
vani, in prevalenza appartenenti ai ceti meno abbienti, dovrebbero forzatamente tron- 
care e rinunziare alla legittima aspirazione agli studi. L’inferrogante, tra l’altro, rileva : 
io) che - a parte le difficoltà di  carattere logistico e di quelle economiche per le famiglie 
degli studenti - l’Istituto magistrale del capoluogo non ha sufficiente capienza per rice- 
vere gli alunni degli Istituti magistrali di Montepulciano e Colle Va1 d ’ E h  (comples-, 
sivamente n. 150 alunni e n .  50 educande); 20) che la soppressione della scuola media di 
Pienza toglierebbe le basi naturali dell’Istituto magistrale annesso al  locale Conserva- 
torio femminile (( San Carlo Boi-romeo ,); 30) che il provvedimento, in generale, contmd- 
dice ogni moderno e sano programma di sviluppo e incremento della scuola, base della 
civiltà e del progresso d i  ogni paese civile. 9 e r  queste e molte altre considerazioni che 
ne conseguono, l’interrogante rawiscz la necessità che il lamentato prowedimen to venga 
revocato e sia assicurato, come per il passato, il normale funzionamento delle scuole 

o 

sunnominate. (467) 



DA VILLA. - A l  Ministro del lavoro e della previdenza socictle. - Per conoscere se non ritenga 
opportuno che il predetto dicastero esprima, con ogni sollecitudine, l’adesione formale 
allo schema di regolamento predisposto dal Ministero del tesoro in ottemperanza alllar- 
ticolo S della legge 8 aprile 1952, n. 212. (468) 

‘STORCHI. - A l  Ministro del lavoro e della previdertza sociale. - Per sapere a quale punto 
siano gli studi d a  tempo annunciati e la prepitrazione del provvedimento di legge rela- 
tivo all’estensione ai iavoratori dell’agricolhra, per talune malattie, della particolare tu- 
tela prevista dillla legge sulle malattie professionali attualmente in vigore. (469) 

DÈ’   COCCI. - A l  Presidente del Comitnto dei  Ministri per, il Cenlro-Nord e al Ministro dei lavori 
pubblici. - IPer conoscere se nel programrw suppletivo che verrà elaborato al  momento 
della. proroga della durata della legge per 12 .trec depresse del Ccntro-Nord (legge i0  ago- 
sto 1950, n. 647), da i0  a 12 anni, noa ritengano .opportuno includere la costruzione del- 
l’importante acquedotto per il comune di Urbino (~Pesaro) e frazioni. La suddetta località, 
di notevole importanza -turistica, 8. quasi complet,amente priva di acqua. (470) 

RICCIO ISTEFANO. - A l  Jlanistro della p b b l a c a  istruzione. - Per conoscere se intenda, data la 
clevata popolazione scolastica, mantenere la sezione staccata del ginnasio di Mnrigliano. 

(471) 

FARINI. - A l  Ministro dei trasporti. - Per sapere quali misure intende prendere per assicu- ’ 

rare il ripristino del servizio automobilistico Amelia-0rt.e Scalo sospeso dalla ditta con- 
cessionaria S.T.A.T.A. con grave pregiudizio degli interessi ‘delle popolazioni di  quel- 
l’importante centro rura1e.e se noa ritenga opportuno prendere in csame le richieste di 
concessione di tale servizio presentate a codesto onorevole Ministero ,da numerose ditte 
~ocnli per assicuritre alla popolazione amcri.na e i l la  numerose fiuniglie romane villeg- 
gianti rapi’di .colleganient.i con la capitale. (472) 

FARINI. - Al  Ministro dei trasporti. - IPer sapeie se non ritiene opportuno intervenire affin- 
ch6, come da preciso impegno assunt,o, siano ripresi i lavori d.i completament,o.delle pen- 
siline c di rifininiento della stazione -di Terni, sola stazione ferroviaria incompleta- di 
t u t t a  la linea Ancona-Roma. Data, la licve entità della spesa, che non supera i 10 milioni 
d i  lire, l’onorevole Ministro si impcgnb, ncl mese ,di maggio 1953, di por termine ai  la- 
vori per la sistemazione definitiva. della stazione ferroviaria, venendo così incontro a un  
vivo desiderio di tutta la popolazione t.ernana. (473) 

FARINI. - A l  Ministro del lavoro e clella prevzder:za sociale. - Per sapere se non intenda venire 
incontro alle giuste richicstc dei collocatori comunali espresse nell’ordine del giorno 
presentato alla Dirczionc gencralc dcl dcmamio il  12 luglio 1953 da l  Sindacato nazionale 
di catcgoria c se non intenda provvedere, con norma legislativa, al  riconoscimento giuri- 
dico richiesto da qucsta importante categoria di lavoratori. (474) 

ANTONIOZZI. - A l  Ministro dellc poste e delle telecomzrniccczioni. - Per conoscere se intenda in- 
tervenire presso la S.E.T., onde vengano installati, nella città di Cosenza, impianti 
telefonici urbani adeguati alle attuali esigenze del centro cittadino che necessità in que-  
sto momcnto di almeno a!tri millc numeri. Cib è indispensabile per la vita e lo sviluppo 
d i  ogni attività civile e prorluttivistica, come la stessa ‘Camera d i  commercio di Cosenza 
hn riconosciuto con sua deliberazione n. 94 dcl 29 giugno 1953. (475) 

ANTONIOZZI. - Al  Ministro dei frnsporti.  - Per conoscere se intenda autorizzare l’istituzione 
nella città di Cosenza di una sezione staccata dell’Ispettorato della motorizzazione. Cib 
si rende necessario per i l  notevole aumento, nella provincia di Cosenza, degli automezzi, 
le cui operazioni di collaudo non possono ormai più essere compiute in  un solo giorno 
alla settimana, cice con lo stesso ritmo di qualche decennio fa, quando la circolazione au- 
tomobilistica era di gran lunga inferiore ad oggi. Quanto sopra è anche autorevolmente 
chiesto da lh  Giunta della Camera di commercio di Cosenza con deliberazione n .  95 del 
29 giugno 1953. (476;: 
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LOZZA. - AZ Ministro c le l l 'ag~col lura  e delle foreste. - Per sapere se non sia d'avviso di enìa- 
nare un provvedimento per il passaggio in ruolo dei segretari dei comitati provinciali 
della caccia (ora impiegati di concetto e sempre awentizi) e dei guardacaccia dei comi- 
tati provinciali della caccia (ora considerati non di ruolo). I1 provvedimento verrebbe a 
sanare una situazione di disagio fra categorie tanto benemerite e sarebbe un'opera di 
giustizia. (477) 

LOZZA. - Ai lllinistri dell'ayricollura e foreste e d i  grazia e giustizio. - :Per sapere se non 
siano d'accordo che tutta la materia delle (( yiserve di caccia )) debba essere rivista con 
spirito moderno e democratico. La (c riserva di caccia )I come è oggi disciplinata costi- 
tuisce una specie di imposizione medioevale ai danni dei piccoli proprietari ai quali, in 
linea di fatto, e impedita ogni opposizione. (478) 

LOZZA. - AZ Ministro dei lavori pubblici. - Per conoscere i motivi per cui non è ancora stato 
approvato il progetto di impianto idrico e fognature del cumune d i  Balzola (Alessandria). 

(4793 

LOZZA. - Al  Ministro de l  lavoro e della previdenza sociale. - Per sapere se non sia d'accordo 
di concedere un cantiere di lavoro al comune di Balzola (Alessandria) che, ,da un anno, 
ne ha fatto motivata richiesta. . (480) 

__I -- - - 
CALASSO. - A l  Ministro dell'agricol€ura e delle fores'fe. - lPer sapere se è a conoscenza del 

regime poliziesco e d i ,  discriminazione instaurato dalla direzione del Centro di coloniz-, 
zazione di Otranto nei confronti dei lavoraiori avventizi e ilegli stessi assegaatari; come 
questi siano soggetti a mindcce continue, a sospensioni ed a licenziamenti in tronco; se 
i! a conoscenza, tra l'altro, d i  quanto è occorso : 10) all'avventizio ICaroppo Vincenzo, di-' 
rigente della Lega braccianti di 0tran.to; 20) agli assegnatari Pel1egrin.o Vin'cenzo, De 
Matteis Nicola e Macurano Giorgio. Se è a conoscenza come nella direzione dell'azienda, 
per quanto riguarda la ripartizione dei prodotti e ogni altro atto concernente il rapporto 
di lavoro tra Ente e assegnatari, la direzione di>quel Centro agisca di imperio, rifiutan- 

")dosi di discutere con la rappresentanza dei dipendenti, causando spesso pregiudizio e 
danno alla produzione, oltre che a i '  lavoratori interessati. Se non crede infine l'onorevole 
Ministro di dover disporre un'inchiesta per accertare eventuali responsabilità. (481) 

S m s i .  - AZ Ministro deZZ'agricoZtura e delle foreste. - Per conoscere: se abbia avuto notizia 
del ritardo nell'esecuzione delle opere, di insediamento dei contadini assegnatari 'delle 
quote loro attribuite, nel perimetro dell'0pera Bila. (Cosenza); se gli risulti che gruppi 
d i  case coloniche nell'flltopiano Silano sono stati abbandonati dalle 'ditte appaltatrici - 
appena iniziati - da oltre un anno, si che vanno riducen,dosi a ruderi; se creda accer- 
tare la causa .degli anzidetti eventi dannosi e le relative responsabilità; e quali provve- 
dimenti intenda a.dottare perché le opere siano riprese e rapidamente concluse come B 

-_- -. 

'' 

stato fatto in altri perimetri di riforma. (482) 

LOZZA. - AZ Ministro della pubblica zs tmziont .  - Per sapere se l'articolo 25 dell'ordinanza 
ministeriale n. 55OO/B/S.IP. del 15 giugno 1953, quando indica (( Enti e Associazioni che 
svolgono attività culturali e assistenziali )) voglia riferirsi anche alle Unione donne ita- 
liane, all'Istituto nazionale ccnfederale d'assistenza', all'Associazione pionieri d'Italia, 
adl' Associazione nazionale partigiani d'Italia; e quando indica (( persone che possono con- 
tribuire allo sviluppo dell'educazione popolare )) intenda comprendere i sindaci dei CO- 
muni, i segretari delle Camere del lavoro e gli organizzatori sindacali. (483) 

LOZZA. - AZ Ministro d.el2a pu th l i cc  islruzione. - Per conoscere i criteri 'in hase ai quali 
viene costituita la. co!lezione Glas&ci del p o p l o  - stampata dal Poligraficc dzJio Stato 
- di cui all'articolo 20,. letlem e, dell'ordinanza ministeriale n. 55OO/B/S.P. del 15 giu- 
gno 1953. Per conoscere altresì i nominativi dei componenti il' comitato di  scelta dei 
Classici de l  popoLo e sapere 'quale autorità li ha nominati e chi l i  retribuisce per l'opera 
che prestano. (484) 



76 
LOZZA. - Al.fMinistro delln p?ihhlica istnizione.  - P,er sapere i motivi per i quali all’arti- 

colo 24 ‘de1l’o;dinanza niinisteriali. n .  5500,’BIS.P. del 15 giugno 1953, si amixette nel 
comitato provinciale del Centro d .  lettura (I un rappresentante degli Enti di riforma )) e 
si dinientican’o i rappresen:anti delle organizzazioni dei lavoratori della terra e degli as- 
segnatari. (485) 

i=- Al  Ministro dell’internn. - l?er sapere se non sia d’accordo di prnvvedere con ur- 
genza alla liquidazione del:; pensioni degli ex vigili .del fuoco. L’intewogante B a cono- 
scenza che molti vigili .dei fwco, collocati a riposo da più di un anno, non sono ancora 
in possesso del libretto d i  pensione e sono, così, ridotti nella più penosa ind:ger!za. (486) 

p-I3-_ 

MARANGONI. - Al Min i sho  del lazoro c ddla previdenza sociale. - Per conoscere quali prov- 
vedimenti intende prendere contro l,e disposizioni imposte ,dall’Ufficio provinciale, del la- 
voro di Rovigo, al  comun!! d i  Adric, e precisamente di non pagare il premi9 ,di cperosità 
ai lavoratori d,ei due tuyni di lar,iro del cantiere-scuola n .  07152/L, Ll’oli:iterran, solo 
perché quelli del primo tiimo, i ì  giorno 9 gennaio 1963, hanno.scioperato in scgno .di pro- 
testa contro la legge magqioritiwia, e perché i lavoratori del secondo turnc, a giudizio 
(( insindacabik )) d i  un tec:iico dcl  Genio civi1.e) non avrebbero, fatto un  ’moro suffi- 
ciente. Certamente i metodi dell‘iTfficio provinciale del lavoro non sono fri. i più impar- 
ziali e d i  inse.gnanient7; pertanto l’interrogante chiede che il provvedimnnt:, .qia z evocato, 
ed ai lavoratori concesso il  premio di operosità, perché i metodi adottatl ilor. rossono 
essere giustificati: (4871 

MADÌA. - Al  Ministro delle f innnze. - Sulle ragioni che avrebbero determinato la soppressione 
del posto della guardia di finanza a Mesoraca e se n.on sia possibile riesaminare i! prov- 
vedimento, dato che permangono le ragioni per le quali a suo tempo detto posto fu 

L. 

istituito. I (488) 

GRECO. - Al  Minislro del tesoro. - Per conoscere le ragioni per le ‘quali ancora non B stata 
liquidata la pen.sione spettante alla signora Augusti Antonia vedova Cito, per la morte del 
figlio Cito Francesco fu Donato - soldato di leva della classe 1922 - morto il 4 marzo 
1943 nell’ospedale militare di Gorizia, a seguit.0 ‘di ferite riportate in  guerra in  servizio 

I 

e per causa di scrvizio. (489) 

CAPALOZZA (MASSOLA, MANIERA, BEI CIUFOLI ADELE). - Ai Ministr i  dell’industria e commerczo 
e dei trasporti. - Sulla necessita urgente e improrogabile che lo IStato intraprenda la 
costruzionc di riuovc moderne automot>rici, posto che la maggior parte delle proposte 
di modifica e di miglioramcntn degli orari ferroviari e di istituzione di nuovi treni sono 
state accantonatc o respinte per mancanza o deficienza di materiale ferroviario e, in 
ispecie, di automotrici. (490) 

CAPALOZZA (MASSOLA, BEI CIUFOLI ADELE, MANIERA). - Al Ministro della mar ina  mercantile. 
- Per conoscere quali provvidenze urgenti ed indilazionabili intenda prendere a fa- 
vore dei pescatori ustionati, durante la pesca, da bombe all’iprite : con part.icolare ri- 
ferimento a l  sinistro occorso il 22 giugno 1953 all’equipaggio del motopeschereccio Cesare 
della marineria di Fano, composto di sei persone, rimaste tutte ferite più o meno gra- 
vemente. (491) 

PINO. - Al  Ministro del lavoro e della p e v i d e n z a  sodale .  - Per sapere se sia a conoscenza 
dell’inchiesta sulle condizioni d i  vita dei lavoratori dei cantieri edili della provincia di  
Enna, condotta da quella Fedcrazione provinciale edili ed affini, dalle conclusioni della 
quale risulterebbe: lo) che in tutto 1’Ennese vengono corrisposti salari fra i più bassi 
di tutta l’Italia, del tutto inadeguati al  costo reale della vita; 20) che le ditte appaliatrici 
calpestano in modo aperto e sistematico le leggi sociali e sul collocamento, ed esercitano 
un supersfruttamento inumano, sostenendolo con i soprusi ed i l  terrore. [Come awiene,  
in ispecie, presso le imprese: ingegnere Saro Trifiletti, appaltatrice dei lavori per la 
costruzione case popolari nella città di Enna, località Monte; ditta Scuto da Catania, 
appaltatrice lavori stradali in territoyio Agira-Regnlbuto, contrada Sciauana; ditta 
Giordano e Pellicane che esegue lavori stradali in territorio di Centuripe, contrada 
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Pagordello-Maglia; ditta Caltabiano, appsltatrice lavori stradali Gagliano-Agirci; ditta 
Tuttobene, appaltatrice lavori stradali territorio di Gagliano. Esse inoltre non corri- 
spendono i salari da diversi mesi, non cmrispondono la busta paga come previsto 
dalla legge vigente, .non versano alla Cassa mutua i contributi dovuti; 3”) che sui posti 
di lavoro mancano i mezzi di prevenzione e di protezione sociale, il che, unito al 
supersfruttamento, 1! causa dei ccntinui, gravi infortuni, molto spesso mortali; 4”) che 
l’ufficio del lavoro d i  Enna e gli uffici di collocamento comunali, invece di far rispet- 
tare la legge, avallano con la loro passività tutto. quanto sopra descritto, rendendosi in 
tal modo complici della serie d i  arbitri perpetmti dalle ditte. ed incorrendo col ,loro 
mancato intervento in gravissime infrazioni all’adempimento del loro dovere: L’inter- 

~ rogante chiede altresì di sapere se i l  Ministro, d i  concerto con l’assessore regionale del 
ramo e nel quadro dell’autonomia, sia disposto a intervenire con l’urgenza che i! caso 
richiede per accertare e ciolpirc ogni responsabilità e per stroncare questo gravissimo 
stato di illegalità, normalizzando la situazione. E, nel caso affermativo, quali provve- 
dimenti intenda adottare. . (492) 

ALPINO. - Ai Afinistri dei trasporti e .lei lavori pubblici. - Per conoscere se e quali mi- 
sure intendano assumere per la sistemazione della stazione ferroviaria di Susa (To- 
rino), che è vicinissima al compimento del proprio .centenario. Data l’importanza e la 
posizione di quel centro, transito obbligato del turismo internazionale proveniente dal 
Moncenisio e dal Monginevro, non possono ritenersi soddisfacenti i modestissimi la.- 
vori in corso, ma è necessari%, specie per l’edificio, una decorosa integrale sistema- 
zione secondo i voti espressi dalle organizzazioni lccali. (493) 

GORRERI (BIGI). - AZ Ministro della pubblica istrudon.e. - Per  conoscere i precisi motivi 
che l’hanno indotto a sopprimere la sezione -st.accata della scuola, media di Fodanel- 
1atoJParma. Detta scuola funziona da nove anni con sod,disfacente risultato tanto i! 
vero che l’affluenza degli alunni è . i n  continuo aumento e si preve.de che con l’.anno 
prossimo verrà raddoppiata. Tut.ti conoscono l’importanza del comune di Fontanellat,~, 
paese di crescente sviluppo industriale, turistico e inoltre ospita u n  orfanotrofio con 250 
giovani assistiti. (494) 

MICELI. - Al Ministro de l  ~ E V O T O  e della p e v ì d e n z n  sociale. - Se, in considerazione delle 
gravi condizigni di disoccupazione e di miseria della .popolazione di Platania (Catan- 
zaro), non ritenga necessario provvedere almeno a che sia posto termine ai favoritismi ed 
agli arbitri del locale collocatore il quale, nonostante le ripetute denunzie al prefetto, al- 
l’ufficio provinciale del lavoro, ed allo stesso Ministero del lavoro, continua a far lavo- 
rare ‘presso la ditta Zaffina Francesco sempre gli stessi cinquanta operai, mentre giu- 
stizia e bisogno impongono che sia al più presto istituito un regolare turno tra. i disoc- 

’ 

cupati. (495) 

GRECO. - Al Ministro dei trasporti. - Per conoscere le ragioni per le quali la direzione gene- 
rale delle ferrovie dello rStato si rifiuta di riliquidare ope ,  legis le pensioni del personale 
in  quiescenza in applicazione del disposto della Corte dei conti, quale risulta dalla sen- 
tenza. n. 12553 della I1 sezione giurisdizionale, pensioni civili, dell’i t  luglio 1952, depo- 
sitata il 18 luglio 1952 su ricorso di Lazzarotto Pietro, capo deposito in quiescenza delle 
ferrovie dello Stato, sentenza che fa stato per la interpretazione delle disposizioni vigenti 
in materia. Attraverso il dispositivo della sentenza sopra citata, risu1t.a infatti sancito 
l’obbligo da parte delle ferrovie dello Stato di riliquidare le pensioni del personale an- 
dato in quiescenza in base agli articoli 8 e seguenti della legge 29 aprile 1949, n .  221, nella 
misura integrale dei 9/10 della base pensiombile accertata, comprendendo nelra liqui- 
dazione anche le competenze accessorie. La Corte dei conti con la cennata senten.8 ha 
ordinato il rinvio degli atti alla amministrazione ferroviaria per, i provvedimenti a ter- 
mini di legge, secondo il disposto della suaccennata sentenza, in confronto del Lazzarotto. 
Ragioni di equità e di giustizia esigono che la interpretazione autentica della legge, così 
stabilita, .venga estesa a tutto. il personale in quiescenza che si trova nelle stesse r w d i -  
zioni del Lazzarotto e cioè al  personale d i  macchina e viaggiante. Allo stato, risulta in- 
vece che la direzione generale delle ferrovie dello Stato non intende estendere ed ap- 
plicare il disposto della sentenza indicata a tutti coloro che ne hanno uguale diritto. Essa 

r 

. 
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si è trincerata nella interpretazione che l’applicazione della disposizione stessa debba es- 
sere fatta caso per caso e a seguito di  ricorso personale di ciascun interessato alla Corte 
dei conti con conseguenti giudizio e sentenza. Poiché, a tutt’oggi, risultano giacenti 
presso la direzione generale delle ferrovie dello Stato quat.troniila domande di ri liqui- 
dazione ai sensi del disposto d i  legge applicato dalla Corte dei conti, è facile arguire che 
il giudizio delle pratiche stesse presso la Corte dei conti si risolve di  fatto in una dene- 
gata giustizia, dato il tempo materiale occorrente per pronunciare migliaia di giudicati 
che, per altro, non potrebbero essere che conformi alla sentenza Lazzarotto, risolutiva d i  
un principio generale di diritto. L’interrogante chie.de, per tanto, l’intervento del Mi- 
nistro perché la direzione generale delie ferrovie dello Stato applichi la legge in con- 
fronto di tutti gli aventi diritto in arnionia col giudicato della Corte dei conti. (496) 

CLOCCFIIATTI. - Al  Ministro d:ell‘agricoltu?.a c delle foreste. - Per sapere se è al corrente dei 
danni che hanno subito i coltivatori piacentini in seguito alla malattia prima e a.lla gran- 
dine poi per quanto riguarda la. produzione vinicola .di alcune zone della provincia e se 
in tal caso abbia ,disposto nei fondi assegnati dal Ministero alle zo’ne ‘d.a.nneggiate 
anche una congrua somma alla provincia di Piacenza onde .alleviare i danni della bene- 
merita categoria dei 1,avoratori della terra così duram,ente colpiti. (497) 

r -- - 
COLITTO. - Al Ministro del lavoro1 e d‘ella prevadenza sociccle. - Per conoscere se non ritenga - 

necessario ed urgente ,disporre in  Sesto Campano (Campobasso) la istituzione del can- 
tiere-scuola di lavoro (C Fajozzi ))) chme, mentre sollever,ebbe 1.a penosa situazione ,dei nu- 
merosi *disoccupati locali, consentirebbe la costruzione di una strada montana, che col- 
legherebbe il centro al Colle Pecorino (contrada Monte Cesimo), di notevole utilità per 
quella proba popolazione rurale e per la valorizzazione boschiva del contado. I1 rela- 
tivo progetto fu rimesso al Ministero del davoro e della previdenza sociale dall’ufficio 
provinciale del lavoro e della massima occupazione ‘di Campobasso con lettera de11’8 ot- 
tobre 1952 (n. 25313 di protocollo). (498) 

COLITTO. - Al Ministzo dell’agricoltura e: delle f w e ‘ s b .  - P,er conOscere se non ritenga oppor- 
tuno’ intervenire, perche sia definita a l  più presto la pratica, relativa alla cessione a 
titolo oneroso, dell’area occorrente per la costruzione in Ururi (Campobasso) dell’edi- 
ficio scolastico, rimessa con parere favorevole al Ministero, dal .Commissariato per la 
reintegra tratturi ,di Foggia, facendo .parte detta area appunto, di un tratturo. (499) 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori kubblici. - Per conoscere quando potrà avere inizio la co- 
struzione in Trivento (Campobasso) dell’edificio scolastico, compreso f r a  le opere am- 
messe al beneficio del contributo statale alla spesa ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
n. 589. (500) 

COLITTO. - Al Ministro dei Zavori pubblici .  - Per conoscere lo stato della pratica relativa alla 
costruzione nel comune di Sesto Campano (Campobasso) di un edificio scolastico con 
annesso asilo infantile, compreso nel programma dei lavori ammessi, nell’esercizio fi- 
nanziario 1961-52, ai benefici previsti dalla legge 3 agosto 1949, n. 589. Il progetto ese- 
cutivo venne rimesso dal comune a l  Genio civile di Isernia con nota n.  940, del 13 aprile 
1953. (501) 

COLITTO. - Al iMinistm dei lavcp1.i pubblici .  ,- Per conoscere se non ritenga opportuno dispome 
che l’edificio scolastico d i  Sant’Angelo del Pesco (Campobasso), distrutto dagli eventi 
bellici, sia ricostruito (per il che è prevista la spesa d i  20 milioni di lire) d i  fronte al niu- 
nicipio, dandosi così razionale sistemazione alla piazza. (502) 

CQLITTO. - Al Ministyo dei lavori 1921bblici. - Per conoscere lo stato della pratica relativa alla 
costruzione in Montenero di Bisaccia :Campobasso) dell’edificio scolastico, per cui B stato 
redatto progetto dell’importo totale di lire 75.000.000, rimesso per l’approvazione a l  
provveditore alle opere pubbliche di Sapoli. (603) 
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CCLITTO. - A l  :lZZn~s1~0 dei lavori pubblici. - Pzr conoscere Io stato della pratica re l t~t i~i t  nliit 
costruzione in Larino (Campobasso) dell'ospedale, cdi cui tanto in detta città si sente i! 
bisogno, compreso fra Ic opere immesse al contributo dello Stato ai sensi della legg? 

(504) . 3 agosto 1949, n. 589. 

CCLITTO. - A /  llfi?iistro dei lavori 7mbblici. - P.?r conoscere lo stato della pratica relativa alla 
costruzione in Larino .:Campobasso) della rete idrica interna, il cui progetto, redatto dal- 
l'Ente autonomo acquedotto pugliese, che prevede la spesa di lire 15.000.000, trovasi da  
tempc presso i l  provveditore allr.opere pubbliche di Napoli. L'opera B stata compresa 
fra le opere ammesse al contributo dzllo Stato ai sensi dell'a legge 3 asosto 1949, n. 589. 

(505) 

C~I , ITTO.  - A.I ikinzstro dei lanori p,ubb/ici. - Per  condscere quali provvedimenti'lcnieide pi-kn- 
tlere,, perche siano ulteriormente evitati adann i al!e ,pe,rson? ed alle 'cose, chi! .di continuv 
ad esse, derivano dal precipitare dall'alto di massi, che . si . d.ist&ccano da.llti'- roccia 
maestosa, sulle cui pendici sorge il comune.& ,Cerro ,al Volturno -(%ampGbassof,, nulla 

' (506) essendosi oggi fatto di concreto, pur  essendovi :stafi' ,dei morti. 

CCL~TTO. - AL ll/li?aistro dei LavorL pwbblin'. - Per  conosceJ'c lo stato della pratica rclat,ive CIlIiI  

. c0struzion.e in Larino (Campobasso) della fogn,atura, comprcsit f r i l .  Ic opere iinini~sse i l  
, . 'contributo statale .ai sensi della' legge 3 agosth. 3.949, '11 .  '559.. . . . .'. : ' . . :.. .(507) 

CAVALIERE STEFANO. - AL. klinistrò det lu  pubblicli (slrtrzionu. -' Per conosbere I ,  criteri per i 
qua l i ,  a, differenza di quanto disposto dal Governo delltt Regi'me sici.li,ina;',coi 'la circo- 
!are ministeriale n .  3136/36, d,el 22 giugno 1953, che impartisce iti pi-ovvedttori..le dispo- 

. sizioni .per il conferimento degli incarichi. dirFbt1v.i ne-lle sc,uole elementari -per l'anno sto- 
' Iast.ico 1953-54, non si B creduto di dispori-.? tdcun punteggio a favore di chi ha la qua- 

lifica di combattente; e se non ri.tenga d i  dovere. con urgenza, riparare a tale ingiusta 
- -. i (508) 

CAVALIERE STEFANO. - AL ildinistro della pubiiiica fstrzrzioae. Sui motivi che I'hanho consi- 
gliato di *disporre, cdn 1'or.dinaza minjsteriale del 14' marzo 1953, J'esclusione dalla gra. 
duatoria provinciale dei laureati c,he .hanno insegnato in istituti pareggiati o legalmente 
riconosciuti; e se non ritenga di dovere immediatamente cancellare un.a tanto .paIese in- 

. .  . 

. -  . . . , .  . .  . . .. 

.. . . . 

. . .  . .  . .  . 
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. . _ _ _  ,. ..... . .. . .  . -  

- .  
* -  

. .  
. ' d,eficienia.. . .  

. _  . 

'giustizi&, con i!' ritorno alle disposizioni degli anni precedenti. 0 (509) 

GEMCI. - 8 1  Cowmiissurio i i e r  i l  tzcrim" - 'Per conoscqe se .  ha noti%ia d'elle vive protesti:: 
formulate .da parte ,di turisti stranieri, che fr,ecl.uentano il  nostro'paese, e d,elle,quali si fe- 
cgro eco .alcuni giornali danesi, cui fa richiamo I'lnformazionc . l'arlamcntnre dei 
31 luglio 1953, circa il prezzo vessatori.0 preteso per i l  trasbordo delle .auto, anche le 
più utilitarie, da Villa San Giovanni per la Sic,ilia, c se' intende - con la massima sol- 
lecitudine, trovandoci in pieno. flusso turistico da oltre confine nel territorio ,d,el nostro 
;Paese c specie per la Sicilia - provvkdcrc a che sia contenuto nei limiti $della decznza 

, 

l'antipatico .e pregiudizievole balzello. . .  (510) 

CuTwrsA.  - A.1 Ministro della difes44. - Per conoscew se non ritenga doveroso prendire la 
iniziativa .di provvedimenti atti ad ottenere che Ic ottocento, s+lme ,dei militari della divi-  
sione fanteria (( lJivorno )), caduti eroicam?nte, combattendo contro lo strani,ero invasore, 
in località rCa.stelluccio (Sicilia sud-orientale) ancor oggi abbandonate sotto la nuda 
terra di una affrettata sepoltura, possano trovare degna sistemazione in un ossario da  
costruirsi nei pressi di Ponte Olivo, dove rifulse la luce del loro olocausto, in difesa d,el 
sacro suolo ,della Patria. . (51i) 

(19 agosto 1953). 
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INTERPELLANZE 

RORESTI (FOSCHINI). - Al  Ministro dell’interno. - Per coroscerp quali provvedimenti intende 
prendere i l  Governo nei confronti del prefetto d i  Nitpoli e degli altri organi, I-esponsa- 
bili dei gravi incidenti verificatisi a Napoli i l  3 giugno 1953 c pcr i CIUitli si cbbero ii 

lamentare, per I’ingiustificata tiziorle della polizia, varic decinc d i  feriti d’arma di1 

fuoco, d i  cui alcuni in gravi condizioni, determinando, così, alla immediata vigilia dclle 
clezioni, una situazione di grave turbamento nclln cittadinanza. (2 )  

(25 giugno 1953). 

GUADALUPI. - A.1 Ministro della marina mcrcanlile. - Per conoscere i motivi della disposta 
declassazione ,del porto d i  Brindisi, segnaliindo .ccme sia opportuno, per evidenti ragioni 
d i  ordine economico-sociale e storico-poli ticso, provvedere alli]. revoca immediata del 
provvediixent,o chc agli enti economici e sindacali, come alle aut,orità civili e politiche, 
come ai lavoratori portuali in parlicolare e:d nlla c ibdinanza  tutta ,di Brindisi,. B sem- 
brato tanto ingiusto ed inopportuno da de~~crt??ihii i~ la. pii1 aperta e vibrata protesta. (2) 

(26 giugno 1953). 

BONOntI (VETRONE, TRUZZI, GATTO, BIMA, BUCCIARELLI D U C C J ,  MARENGHI, E’RANZO, LONGONI, 
TROISI, SALIZZONI, S~MMARTINO, ~MANNIRONI, FAHBSI, R.EPOSSI, GORINI, ~PUGLIESE, SULLO, ‘ 
NATALI LORENZO, SEMERARO GABRIELE, GRAZ:OSI, ZACCAGNINI, A4ENOTT1, F INA,  BURATO, FRAN- 
CESCHINI, GIRAUDO, RIVA, SODANO, DE MARZI FERNANDO, T O Z Z I  CONDIVI, QUARELLO, GER- 
MANI, MONTE, NEGRARI, BOLLA, MERENDA, STELLA, FERRARIS, VIALE, SCOTTI ALESSANDRO, 
RELPER, BOIDI, DE RIAGI, ISCAHASCIA, BERTONE, AIM I ,  SCI-IIRATTI, FERRERI, MICHELI). - Al 
Ministro del co,?nmercio cqii l’eslero. - Per  co17oscerc i motivi che hanno determinato 
e tuttora determinano crescenti importazioni di carne in piedi e di carne macellata; 
impoi4ttazioni che, permanendo nonostante le ripetute assicurazioni di intervento a di- 
fesa della nostra economia agricola, più volte forcite dagli organi competenti, causano 
una situazione di sempre più vivo c preoccupante disagio per l’economia del Paese con 
particolare riguardo al settore zootecnico. Le elevate aliquote di  importazione continuano 
infatti xd esercitare sui prezzi del bestiame iill’origine - senza che, peraltro, ne derivi 
beneficio alcuno alla categoriil dei consumatori - effetti tanto più deprimenti in quanto 
sul mercato nazionale è notoriamente aumentata la disponibilità di carni per l’incre- 
mento degli allevamenti. Gli interpellanti chiedono, pertanto, se il Governo - data la 
ormai insostenibile situazione - non ritenga siano improc.rast.inabili opportuni int,ei*- 
venti c.he - specie mediante un’adeguata revisione dei dazi doganali d’uso - valgano, i n  

- modo certo e sicuro, a ridare traiiquillilà a l  settorc zootecnico, che in talune zone co- 
stituisce il reddito determinante per l’economia agricola della nazione. (3) 

(27 giugno 1953). 

DI VITTORIO (FoA). - Al Presidente del Consigho dr i  .Mln ism,  e ni Minislrz dell’industria e com- 
mercio e dcl lesoro. - Sullo scandalo della vendita a trattativa privata e segreta dell’an- 
tico giornale liberale Lo Gazzetta del Popolo e del complesso editoriale torinese S.E.T., 
d i  proprietà dell’I.R.1. e, quindi, dello Stato, per sapere: 10) se talc vendita, effettuata 
da un ente controllato dallo Stato, a favore d’un gruppo politico e finanziario notoriil- 
mente legato al partito del Governo, non costituisca un fatto illecito che - nel caso speci- 
fico - rappresenta anche un attentato alla libertà di stampa; 20) se non sia da conside- 
rarsi immorale, oltre che illegale, la vendita a trattative private di Qroprietà statali, an- 
che se gestite da enti speciali; 3”) se non sia doveroso e obbligatorio che la vendita even- 



tuale di beni statali, d a  qualsiasi rnte gestiti, ilv\-ellpa mediante asta pubblica, soia ga- 
ranzia legale ed efficacc contro posibili abusi cii potere e ,di guadagni illeciti a detri- 
mento dell'erario e del popolo; 40) se non sia doveroso e necessario, per la. pubblica mora- 
lità e nell'interesse dell'erario, prendere le misure necessarie per annullare il contratto 

. d i  vendita della 6.E.T. e della GnrzyLln rlel PopoZo, come d i  tutti i precedenti contratti 
di vendita a trattative privntc, di  beni Stiltil.Ii, effettuate d i ~ l l ' I . l ~ . I .  e di1 altri enti con- 
trollati dallo Stato /4! 

o 

PIERACCINI. - Al iklinistro rlell'interno. - :Per conoccerp se non intenda abrogare i l  contrstto 
firmato 10 scorso armo fra i l  Comn?issario del'la Gioventù italiani1 e la Commissione pon- 
tificia di assistenza per lo sfruttamento desli edifici della Gioventù italiana (ex G.I.L.) 
per le colonie estive d i  quella organizzazione, dato ci-c questo contratto viene a creare 
una specie di monopolio con una situazione d i  favore per u n a  sola delle organizziizioni 
assist,enziali a danno di tutte le altre e del!o stesso Stato. (5j 

BASBJEW  MONTELA LATI CI, ZAMPONI). --'AZ Ministri del c o ~ ~ . m c r c i o  con l'estero e clell'industriu c 
comm.ercio. - Per  sapere se interdano p:.?ndci.r provvedimenti cljncreti per difendere 
le ind.ust,rie nazionali produttrici di telai tssili - chc hanno saputo battere la concor- 
rerza estera sul mercato interno e successiv;in:entc cocquistare imp0rtant.i mercati stra- 
nieri - danneggiate dalle agevolazioni finalnziarie concesst! dal Governo italiano agli 
acquirenti italiani sul mercato inglese. Gli inter.pellanti c.hiedono. ;inche di sapere se i 
Ministri del  commercio con l'estero e dell'ir.dustria e commercio non ritengan.0 che l ' nu -  
mento delle importazioni di telai stranie.ri, contetr poraneo alla contrazione della pro- 
duzione tessile nazionale e quindi alla riduzione della possibilità d i  rinnoiro dei telai nelle 
industrie tessili italiane, non determini unii. completa smobilitazicne della produzione 
dei t,elai tessili - già sensibi!men.te ridotta a!la Galileo di Firenze e alla San:Giorgio d i  
IPistoia --'fino a ridurre il paese totalmente tributario della in'dustria straniera. (6) 

BETTIOL FRANCESCO GIORGIO. - Ai Ministri  dell'lcgricoltura' e foreste e d e l  commercio. con 
l'estero'. - Per conoscere quali urgenti pr0vvediment.i' ,intendano prendere per sostenere 
e miglimare il mercato del bestiame che, psrtico1arii:ente' nelle zqne montane, è ridotto 
alla miseria in conseguenza della politica di liberalizzazione ,ostinatamente perseguita dal 
Governo con i soli ,paesi de1l"Occidente europeo c. dell'America., politica che consente a 

, questi paesi l'esportazione, in Italia di bovini e d i  ciirci macellate in quant,ità massiccia, 
senza che ne consegua un vantaggio alla categoria del r:onsumat,ore. L'interpellante chiede 
altr'esi se non si ravvisi l'urgente necessità 'di dar corso ad una nuovii polit.ica mangi- 
mistica, che preveda part,icolari facilitazioni agli allevat,ori di bestiame delle zone mon- 
tane, così da incoraggiarli a migliorare e sviluppare i l  proprio patrimonio zootecnico. (7) 

GH.TSLANDI (BONOIVIELLI, MASINI). - ..Il IJreisidente del Consigho dc i  iWinisdri 'c ci Ministri dei 
lavori pubblici ,  dteZl'ayicolluru e fo.rest;e (1 %deZ tesoro. - Per sapere: , io) d i  quale effet- 
tiva entità risultino al Governo i danni .alle persone, alle proprietà pubbliche e private 
ed alla consistenza geologica e foresta1.e: della zona orientale dell'alto 1,ago d ' h o ,  in con- 
seguenza ,del nubifragio scatenatosi i l  giorno 9 luglio 1933 su quella zona; 2oj quali 
provvidenze abbia 'preso e intenda prende:rae i l  Governo per ripararvi; 30) se, .di fronte al 
continuo rinnovarsi, da qualch,e anno a questa parte, di .slluvioni, straripaimnti, inon- 
dazioni in tutta Italia, non int:nda il :Governo affrontare, con un adeguato piano di 
lavori, ispirato a .una visione ~compl.e.ssiva, sistematica e radicale,. il gravissimo ed ormai 
inderosabik .problem\a della sisternazion e dei bacini montani e della regolarizzazione 

. I  ' 

del corso delle acque n.el territorio nazionale. (8) 

:MICELI (IuARANGONI SPARTACO, IJI CAUSI, IPOLANO, MANCINI, I31ANC0, GRIFONE, TOGNONI, BARDINI, 
SCAPPINI, NATOLI ALDO, LOPARDI, CAVALLARI VINCENZO, GOMEZ D'AYALA, CINCIARI RODANO 
MARIA LISA, MAGNANI, SANSONE, MARABINI) . - il I Minislro clell'ngricolturn e delle foreslc. 
- Per sapere se intenda tollerare ulteriormente cbe i proprietari di terreni espropriati 
il norma delle vigenti leggi fondiarie, continuino impunemente ad impossessarsi di  pro- 
dotti ai qua.li non hanno più alcun diritto, consentendo in tal modo: xd una espolia- 
zione ai danni della pubblica Amministrazione; ad un grave'danno nei .confronti dei con- 
tadini coltivatori ai quali l'applimzione della legge avrebbe dovuto garantire per 10 
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meno lo Sgriivio dall’esosit imdita. fondiilriit; i t d  un QStacolO it qualsiasi niiglioranie.uto 
cd incremento produttivo per il mancitto reinvest.iniento di somme attribuite a persone 
lc qtiitli nessun interesse più hanno su.i teiwci r?propriati; e se non ritci?ga costituire 
iti.rir.chiinento illecito a favore della pubblica Anmicistrazione in danno dei contadini 
-che hi11Illc coltivato le tcwc espropi*iate il f.Ltt.0 che, traden.do i loro fini istituzionali, gli 
Enti di riforma pretendono l’immediato rimborso, d i  anticipazioni non sempre effcttliittr 
ed itccettittc, di valore spesso unilateralmente. determinato dagli Enti stessi, i qliilli per 
otteime detto rimborso, dili contadini contestillo, ricorrono sulle, aie, ad appropriitzioni 
illegali e violente di quel prodotto che è d i  esclusivii appiirtenenza dei coltivatori, e .ciò 
run la eoiiseguenza di togliere spesso l’indispensabile per l’alimentazionr e In coltiva- 
zio.nc proprio a quei contadini che. secondo lo spirito c la letterit delle leggi foiidiaiic 
dovrebbero -c:ssei.e ildegiiittamerlte assistiti Ciilgli Enti d i  i . i fo i~n~ l  iil fine d i  f i l i . l i  divcii- 
t i i rc .:i1 piii presto proprirtai-i cd imprcndi’oii iigriroli iiutonomi. (9) 

(21 luglio 1953). 

FAILI ,A (PINO, S C M I R ~ ,  MARILLI, ~ C A L ~ N D H O N E  G14co MO, GIALONE, LI C A U S I ,  13EHT1, Gioww NILOLOSI 

Goi7ern0, dderendo alniciio in pirtc ,ille istciiizc d I inot*iilizzCtzionc dcll(i vitri pubblira 
cnsì vivacemente sottoliticatc dCil corpo clettoi rtlr, iioii intciidit intcrvcnii’r, srtlve i*est,indn 
I C  prerogiitivo dcllct l‘tCgi~~~1C ~ 1 ~ i l i i t 1 1 i t ,  p ~ t .  c v ~ t i t ~ ~  ltt sc.dndalosct bcffrt dcl ~ W C C S S O  fis- 
S ~ L ~ O  per 1 1  32 luglir, 2953 davanti r t l  t r i b ~ i ~ ~ t l ~ ~  d i  .IlctgLiSit il C ~ Y I C O  del dclegdto ~ g i 0 1 3 t i l ~  

II’Amministrilzioiic. p i * ~ ~ i t ~ ~ i i t l c ,  rtvvocato Srt viitorr , V l g l i ~ i . i ~ ~ .  I l  MigIic~i*isi, nniiostaiite 
debbit rispondrrc dei delit,ti continuriti ed tig$.gritv,lti d l  ,ibuso d1 pOtCi*rl! c fitlso ideolo- 
gico, COnt,illltri c i  maiitenrw Icl c a r i w  nel cui csct’cizio Ctliiimiw i detti m i t i ,  sicché, in 01’- 

dine ad  essi, vicnci ci tmv,ir*si iiellci pcti.rtdossciIC s i  tu,ixiune di  imputcito O t~iippresc~iltiiilte 
dellci pdrte lesa. Gli intcrpellctnti chicdorici d i  C ~ I I O C C ~ J ’ C  c incni i i  se i l  Pt*r3sidentc d r l  Con- 
siglio non intenda intervenire per dissipctt c i g ~ ’ ~ t v i  sospetti d i  illecite pressioni Sulli i  
Magistraturii, sospetti r l V V i t I O ~ c t t 1  t i a c i  l’altro dctl ti’ii‘fei imcnto ad ctltrcl sede del procura- 
tore generalo presso l i t  Cortc d’tippcllo d i  Ccltrtniil, Faccini, pochi gi01.111 dopo chc quc- 
sti civeva respinto u n r i  richiestct d i  sospensionc clcl procedimento contenuta nell<i lettera 
i*lServcttii Fol. 185, in dcitit 17 aprllc 1953, del Pi.esidCrltc d ~ l l i t  Regione sicilidr~~t, onore- 
vole Franco 12cstivo. Gli interpellanti chirdono inoltre d i  conoscci~c comc il Govei no 
spieghi i1 fatto eccezionalmente grave che fLi11ZiOnr t r i  dipcndcnti d;tl Ministero dcll’in- 

delle misure disciplinari che CI-& *doveroso adott,it*r subitu in  attesci dell’dccertaniento 
delle eventuctli responsabilità penali. Chwdono di sapere infine se i1 IPresidente del Con- 
siglio ed i1 Governo approvino che un deputdto del gruppo governativo, membro del- 
l’ufficio di Presidenza della Camera, abbi,i ctrcettcito d i  d tfcnderc l’imputato Migliorisi 

ANNA,  DI M4UR0, S A L A ) .  - d l  PTeSldCrLle d(!f ~ O l ’ l \ l ~ ~ ! l O  df2b’l~lnlS17’Z. - ‘ P C l ’  S3pel.c SC 11 

Icr.110, ql1estoPi c viccprrfcttl, coitlvolti nello sctt11diLl0, non S l i t n O  stati oggetto d i  ~!CLI : I~L 

nel processo in oggetto. (il) 

FAILLA. - AZ Mznislro dell’interno. - Sui criteri che il Governo ha adottato ed intende adot- 
tare per l’utilizzazione dei fondi destinati all’itssistenza itll’infanzia della prcvincia di 
Kagusa. Per conoscere in particolare n chi sono stati assegnati e come sono stati spesi i 
18 milioni, erogati per i l  fine suddetto poco primii delle elezioni del 7 giugno, e se presso 
I i L  prefettura di Ragusa esistono i relativi rendiconti. (12) 

POLANO. - AZ M i t i k ~ h o  dell’ngricollurci P delle fort,sii, .  - Sul fuiizionamento dell’Ente di tra- 
sformazione fondiariil ed agraria in rSardegna ‘ETFAS), e particolarmente : 10) Sullii 
milncata assegnazione ai contadini delle terre i II possessr, dell’Ente, essendo stati fii!ora 
assegnati circa 10.000 ettari dei 75.UUO disponibili: 2°$ sul trattamento intollerabile fatto 
ad assegnatari e braccianti assunti come giornaIieri nelle opere di trasformazione in 
corso; 30) sull’impiego, durante. la campagnit elettorale. d i  automezzi ed impiegati del- 
l’Ente stesso per attività elettorale a l  servizio del partito democristiano: 4”‘ sull’im- 
piego di fondi dell‘ETFXS per parate propagandistiche del partito democristiano, per 
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sovvenzioni a cooperative controllate dal  p:irti to democristiano, a mezzo del presidentcl 
del Consiglio provinciale di Sassari e menibro del Consiglio nazionale del partito de- 
mocristiano avvocato Nino Campus, e per altre ingenti spese che non hanno carattere 
strcttnmente attinente ed indiPpensabile al funzicmtmento dell’Ente. j13) 

(23 luglio 1953). 

C.AP.ALOZZA (CORONA ACHILLE, MASSOLA, ~SCHIAVETTI, BEI ACELE, B:IODOLINI, ; \~~ANIEHA).  - Ai Mi- 
I i i S [ T i  degl i  nffnri eslert. e della mariH0 ?n/irrlLntile. - s u l  recente sequestro di1 parte 
deile autorità marittime jugoslave del motopescherecc.io Pielro P & - e  della marineria di  
San Benedet.to del Tronto, avvenuto in violazione dellc norme internazionali e persino 

” dr;l’ui~ticolo 6 della legge jugoslava culla posca, c sugli intmdimenti del Governo in  or- 
dine ;illa definizionc ‘del probletnit gcnerale della ,pesca ncl inare Adriat,ico, specie in , 

~.el;tzio~ie alla grave situitzio11c: determinatusi, il seguito del .denunc.iato incidente, il 
San Benedetto del Tronto, ove le oi.ganizznzi.or?i d i  categoria di cgni tendenza - dei 
Invotatori c degli armatori - e cioì? il  Libero sindacato pescatori, il Sindttcato italiano 
pescatori, il Sindacato autonomo pescatori, l’Associazione iirmatori motc;pescherecci, si 
sono poste in agitazione dal 18’ luglio 1953 quale piaotesta contro 1’ingiustificat.o disin- 
teresse degli organi ministeriali c dcll’ituto1.i th centrale, pi~eann~inciando lo sciopero ad 
oltranza pei. i l  27 luglio 1953, i n  cast, di maccato efficiente intervento. (14 )  

(24 luglio 1953). 

BARDTNI (MONTELATICI, DIAZ L A U R A ,  SACCENTI, CERRETI, ~ ~ h H B I E R 1 ) .  - il I n~inis iro deL/’k,Lleri,o. - 
Per sapere se sono a .  sua conoscenza le disposizioni rest,r.ittive delle libei4A democratiche 
iinpart,ite dail’ex Miii.ist.i.o.!Scelba e ‘se approva chc tai i  disposizioni, iilla distanza di 
olt.re 50 giorni dalla avvenuta consultaziore elettorale, siitno ancora messe ,in largo uso 
da  alcuni questori delle provincie della TOscii nii pci. impedire pacifiche manifestazioni 
pubbliche; si chiede alt,resì che verso i c1uestoi.i wsponsabili di  t i t l i  itbusi - che’ sono 
g i u  titi fino ad impedire commemorazioni di P i ~ t ~ i o t  i caduti nella g ~ ~ e l ~ i i  delli1 liberazione 
il~~i011ille ed ha proibire, contrai~iamente i i  ( ! L I ~ I I I ~ O  disposto dall’nrticolo 27 della Cost,i-. 
iuzione italiitna, coiifeiwze scientifiche c pol itichr i 11 l uugb  i apeiti. it.1 pu.bblico - siaiio 
presi provvedimenti atti ti tutelare i diiitti dcn-ocratici del popoi~,. 115) 

(27 luglio 1953). 

GRIFONE (GOMEZ D’AYALA, NAPOL~TANO GIORGIO, AXENDOLA ~ ” X O ,  CACCIATORE, SANSONE). - .4.1 
.fl/lin.istro del2’ayr?;colturfL e delle foreste. - sui motivi che hanno impedito, a distanza di 
01t.i.e 9 mesi dalla pubblicazione dei primi decreti di  esproprio, che si procedesse, nei 
comprensori  di riforma del Volturno, del Gariglimo e del Sele, alla assegnazione ai con- 
tiidini delle terre espropriate; sulle misure che intende adottarc affinch6, in ottempe- 
ranza alle tilssative disposizioni della legge, si impedisca ai proprietari espropriati d i  
esigere dai coltivatori i canoni di affitio o le quote di ripart.0 previste nei contratti par- 
ziari; sulle misure che intende adottare per impedire all’Ente di riforma la pratica delle 
disdette e dell’Frbitrario sfratto dei contadini e delle cooperative e per assicurare, att;ra- 
verso la diretta tratkibiva tra le rappresentanze delle organizzazioni dei c,ontadini e 
l’Ente, una equa regolamentazione dei rapporti transitori, che assicuri ai colt,ivatori d i  
quelle terre piena tranquillith e adeguate condizioni d i  vita, in attesa della più sollecita 

. 

definitiva assegnazi0n.e. (16) 

MICHELI. - A L   residente dei Consiglio ilci iv inis ir i  e a i  Ministyi deZl’iduslria e commercio e 
del ~ ( L V O T O  e previdee?iza sociale. - lPer conoscere: 10) quale azione intenda svolgere il 
Governo nel campo industriale per risolvere la crisi che preoccupa alcuni sett,ori della 
industria italiana e, in particolare, il. settore siderurgico; 20) in particolare che cosa. il Go- 
verno intende fare per sollevare da-una grave crisi economica e sociale la citta di Terni, 
In più provata dalla crisi siderurgica italiana, essendo il complesso della s0ciet.h 
(( Temi  )) in continua riduzione di personale sino a raggiungere, allo stato attuale delle 
cose, la cifra di oltre 4000 licenziat,i, mentre altri 2000 ne sono minacciati; 30) data la 
preoccupante situazione, si chiede al  Governo se nòn ritenga di dover presentare un pro- 
getto di legge che venga a stimolare l’iniziativa privata in tale zona colpita, allo scopo 
di facilitare la- creazione di piccole attivita industriali; 40) inoltre, se non ritenga oppor- 



tuuo ed urgente, allo scopo di venire incontro immediiitamente alla massi dei disoccu- 
pati, di dare inizio ;11 progettato sccoiidu saltc del Recentino per In costruzione di 
impianti idroelettrici i cui lavori impiegherebhero per qualche annu oltre 2000 operai; 
50) infine, se non si ravvisi l’opportunità, nnchc per tranquillità dell’opinionc pubblica 
interessata, di precisare quali siilno i pyogrilinn2i futuri del complesso Temi  )) in me- 
d o  :ti prevedibili sviluppi delle lavorazioni c le prospettive. di stabilità del complesso 
stesso. (171 

(28 luglio 1953). 

SANSONE. - AZ Ministro deZ1’interno e af l ’A l fo  Conimisscirio per Z’igicize e la  s m i l d  pubblica. 
- Per conoscere come intcndouo affrontare e risoiverc i l  Sriivissimo problema degli ospc- 
dilli riuniti d i  Napoli, ed in ispccic costi intendono fare:  a)  per i l  risanamento economico 
il1 finc, di fiirne cessiire il bililntio deficitilrio e dare così possibilitk tigli ospedali di 
poto.  dtire unii efficicntc assistenza - specic ditl punto di vista sanitario - ai ricovc- 
iati; b )  per f a y  cessai*e la carenza’iimministrativ~i,  creandosi zubito regolapi organismi di 
itmministyazione senztt ulteriori sovrapposizioni -illegittime della p-r.efettura di Napoli. 

’ 

(18) 
(19 agosto 1953). 



MOZIONI 

DI J71TTO!310 (LIZZADRI, NOVELLA, SANTI, F O A ,  MONTAGNANA, MONTELATICI, PIGNI,  MAGLIETTA, 
S.-.4a~.4, RICCA, RIGAMONTI, SACCHETTI, ZAMPONI, DI MAURO, MAGNANI, ORTONA, GORRERI, 
CALANDRONE PACIFICO, CLOCCHIATTI). - La Camera, considerato che l’articolo 40Odella Co- 
stituzione garantisce il diritto di sciopero per tutti i li~vorittori, senza nessuna discrimina- 
zione, invita il Governo a revocare le sanzioni disciplinari e pecuniarie inflitte dalle 
Amministrazioni dello tStato ai propri dipendenti, per fatto di sciopei o. (Letto nellci se- 
tlulci del 25 giugno 1953). (li 
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PARTE SECONDA 

PROVVEDIMENTI DA. ASSEGNARE ALLE COMMISSIONI 

55 

56 

57 

64 

TARGE TTI ED ALTRI - Sospensione temporanea della disponi- 
bilità di beni immobili trasferiti o comunque pervenuti durante il 
periodo fascista ad organizzazioni fasciste .e già appartenenti ad 
aziende sociali, cooperative, associazioni mutualistiche, politiche o 
sindacali. - Annunciata il 19 agosto 1953.. 

MORO ALDO - Proroga fino al 750 anno dei limiti di.età per i 
professori universitari perseguitati per motivi politici e decorrenza 
dal 750 anno del quinquennio della posizione di fuori ruolo per 
i professori universitari perseguitati per ragioni razziali o poli- 
tiche. - Annunxiata il 19 agosto 1953. 

GRIFONE ED ALTRI - Disciplina dei canoni d’affitto di fondi 
rustici con corrispettivo in canapa. - Annunxiata il 19 q o s t o  1953. 

VIVIANI LUCIANA E CAPRARA - Sospensione degli sfratti di 
immobili adibiti ad uso di abitazione nel territorio del comune e 
della provincia di Napoli. - Annzcnxiccta il 19 agosto 1953. 
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DISEGNI E ROPOSTE DI LEGGE 
ALL’ESAME DELLE CCB~IN!I SSIONH PERAIANENTI 

DISEGNI DI LEGGE 

. I N  SEDE REFERENTE 

76 - Stato di previsione della spesa del Jfinistero dell’interno per l’eser- 
cizio finanziario ‘dal 10 luglio 19-53 al 30 giugno 1954. - P~esentato 
ik 19 agosto 1953. 

PROPOSTE DI LEGGE 

I- NENNI  PIETRO ED ALTRI - Abrogazione della legge 31 mar- 
zo 1953, n. 148, ‘punti dal 4: al IV. - Annunziata i& 25 giugno 1953. 

17’- CUTTITTA - Abrogazione della legge 31 marzo 1953, n. 148, 
e modifica aL testo unico delle leggi per la elezione della Camera 
dei Deputati, approvato con decreto presidenziale 5 febbraio 1948, 
n. 26. - An~rclaxiasetec 2 21 luglio 1953. 

26- BARTOLE - Modifiche agli articoli 79 e 80 del testo unico delle 
.leggi sanitarie 2% luglio 1934, n. 1265, per l’estensione a favore 
delle farmacie delle modalità di pagamento stabilite per i sanitari 
condotti. ( I n  sede legislativa). - Ailananxiata il 24 lmglàlicp 1953. 

28 - VIOLA ED ALTRI - Provvidenze a favore dei chiamati alle armi 
nelle assunzioni da parte delle A ~ a a ~ ~ h i ~ t r a z i o ~ n i  dello Stato e nelle 
promozioni del personale statale. (&were d e h  Tr Co~mnissione). - 
Annunziata il 25 laaglio 1953. 

29 - VIOLA ED ALTRI - Estensione di benefici di natura c o d ~ ~ t t e ~ - h i -  
stica i& favore del gersoaaale dipendente dagli Istituti e dagli Enti 
di diritto pubblico soggetti a vigilanza O a ~ Q I I ~ J ~ ~ O  dello Stato. 
(Parere della HV @~nanz~sssione). - Annemziata il 25 ZzgBis 1953. 
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39 - CAPPUGI. -- Provvedimenti a favore del personale di grado VI  
di Gruppo C delle Ferrovie dello Stato per la scrutinabilità agli 
effetti dell'avanzamento per merito comparativo al grado V del 
Gruppo A. ( In  sede legislatica). (Vedasi VI11 Commissione). (Purere 
della IV Commissione). - Atznunzhta il 27 ltujlio 1953. 

49 

52 

TROISI - Costituzione in comune autonomo della frazione di 
Poggiorsini del Comune di Gravina in provincia di Bari. ( In sede 
legislativa). - Annunziatu il 28 luglio 1953. 

DAL CANTON MARIA PIA - Modifica degli articoli della legge 
sull'ordinamento dello stato civile riguardanti le generalità degli 
illegittimi. ( I n  sede legislativa). (Parere . clezla I I I  Commissione). - 
Annunxiata àl 88- Ezylio 1953." 

Petizione n. I. 
Petizione n. 15. 
Petizione n. 50. 
Petizione n. 54. 
Petizione n. 55. 
Petizione n. 59. 
Petizione n. 65. 
Petizione n. 88. 
Petizione n. 90. 
Petizione n. 91. 
Petizione n. 92. 
Petizione n. 97.. 
Petizione n. 99. 
Petizione n. 107. 
Petizione n. 113. 
Petizione n. 114. 
Petizione n. 120. 
Petizione n. 121. 

PETIZIONI 
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PRESSO L A  Il COMMISSIONE 
(Rapporti c m  PgEstero7 compresi gli economici - @doni@) . 

DISEGNI DI LEGGE 

RWT SEDE REPERENTE 

’74 -Stato di previsione della spesa del Ministero degli affari ksterl per 
l’esercizio finanziario dal 1 0  luglio 1953 al 30 giugno 1954. - Pa-e- 
sc.PztaLo il 19 agosto 1953. 
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PRE.SSO L A  , 1 1 1  C O M M I S S I O N ’ E  
(Diritto - Procedura e ordinamento giudiziario - Affari di giustizia) 

, DISEGNI DI LEGGE 

I N  SEDE REPERENTE 

73- Stato di previsione della spesa del Ministero di grazia e giustizia 
per l’esercizio finanziario dal 1 0  luglio 1953 al 30 giugno 1954. - 
Presentato il I9 agosto 1953. 

PROPOSTE DI LEGGE 

10-CCINCIARI RODANO MARIA LISA ED ALTRI - Norme per la 
sospensione della esecuzione degli sfratti dagli immobili adibiti ad 
uso di abitazione compresi nel territorio del comune di Roma. ( I n  
sede legislativa). ’ - Annunxiata il 21 lzcglio 1953. 

12- CAPALOZZA ED ALTRI - Modificazione degli articoli 89 e 167 
della legge 18 ottobre 1951, n. 1128, sull’ordinamento degli uffi- 
ciali giudiziari e degli aiutanti ufficiali giudiziari e richiamo in 
vigore dell’articolo 73 del regio decreto 28 dicembre 1924, n.02271. 
(Pa2.el.e della I Commissione). - Annunxiata il 21 luglio 1953. 

14- CAPALOZZA ED ALTRI - Modificazioni al Codice di procedura 
penale (articoli 136, lo comma, 173, 198, 201, 507, 510). - An- 
nunxiata il 21 luglio 1953. 

16 - CAPALOZZA E BUZZELLI - Segreto sui precedenti, penali del- 
l’imputato e modifiche agli articoli 235, 216, 253 e 254 del Codice 
di procedura penale e 133 del Codice penale. - Annzcnxiata il 21 
luglio 1953. . 

19 - ROSSI MARIA MADDALENA ED ALTRI - Modifica all’articolo 297 ~ 

del Codice civile. - Annzenziatn il 23 luglio 1953. 

24 - CAPALOZZA ED ALTRI - Annullamento delle sentenze pronun- 
ciate dal cessato Tribunale speciale fascista. - Annzcxiata il 24 
luglio 1953. 
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36 - DIA% LAURA E JACOIPONI - Norme per Pa sosgsen~i~~ne della 
esecuzione dgli sfratti dagli immobili adibiti ad uso di abitazione 
compresi nel terriborjo del C Q P ~ U ~ ~  di Livorno. -- Anm;~amxia%a il 
27 Iuagtio 1953- 

48-PPHWO ED ALTRI - Unificazione del limite d'età per la ~ O ~ W S S ~ Q U ~  
dell'autorizzazione a c~ntrarre matrimonio. per gli agenti di CM- 
stodia' alle carceri. - A ~ ~ ~ ~ 2 ~ ~ ~ ~  ii& 2%' Zwgldo 1958. 

Petizione n. 128. 
Petizione n. 129. 
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PRESSO L A  IV COMMISSIONE 
(Finanze e Tesoro) 

DISEGNI DI LEGGE 

# ZAT SEDE REPERENTE 

3 - Variazioni allo stato di previsione dell’entrata, a quelli della spesa 
di vari Ministeri ed ai bilanci di alcune aziende autonome per 
l’esercizio finanziario 1952-53. (Primo provvedimento). - Presentato 
il 25 giugno 1953. 

70 - Proroga al 31 ottobre 1953 del termine stabilito con la legge 28 giu- 
gno 1953, n. 462, per l’esercizio provvisorio del bilancio relativo 
all’anno finanziario 1953-54. - Presentato il 14 agosto 1953. 

5 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

Estensione dell’assistenza sanitaria ai pensionati statali e sistema- 
zione economica della gestione assistenziale dell’E. N. P. A. S. (Pa- 
rere della XZ Commissione). - Presentato il 25 giugno 1953. 

PROPOSTE DI LEGGE 

37- GENNAI TONIETTI ERISIA - Modifica alla legge 2 luglio 1952, 
n. 703, recante disposizioni in materia di finanza locale. (Parere 

38 - CAPPUGI - Trasformazione in aumento dell’assegno perequativo 
o dell’indennità di funzione dell’assegno personale previsto dai 
conimi secondo e terzo dell’articolo 1 della legge 8 aprile 1952, 
n. 212, recante revisione del trattamento economico dei dipendenti 
statali. ( In  sede legislativa) . (Parere della Z Commissione). - Annun- 
xiata il 27 luglio 1953. 

della X Commissione). - Annumxiata i l  27 luglio 1953. 

50 - BARTOLE - Modifica dell’articolo 5 della legge 31 luglio 1952, 
n. 1131, per la concessione di anticipazioni sulle somme dovute 
dalla Jugoslavia per la perdita di. beni, diritti ed interessi italiani 
nei territori passati alla Jugoslavia o esistenti nel suo antico terri- 

* 

torio. ( I n  sede legislativa). (Parere della Z Z  Commissione). - Annun- 
xiata il 28 luglio 1953. 
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PETIZIONI 

Petizione n. 7. 
Petizione n. 17. 
Petizione n: 28. 
'Petizione n. 37-bis. 
Petizione n. 42. 
Petizione n. 59. 
Petizione n. 86. 
Petizione n. 93. 
Petizione n. 'POO. 
Petizione n. 201. 
Petizione n. 3/81. 
Petizione n. 118. 
Petizione n. 3%. 
Petizione n. 12%. 
Petizione n. 127. 
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PRESSO L A  V COMMISSIONE 
(Difesa) 

DISEGNI DI LEGGE 

I N  SEDE REPERENTE 

78 - Stato di previsione della spesa del Ministero della difesa per l’eser- 
cizio finanziario dal l o  luglio 1953 al 30 giugno 1954. -- Presentato 
àl 19 agosto 1953.. 

.PROPOSTE DI LEGGE 

32-VIOLA ED ALTRI - Proroga del termine fissato dall’articolo 118 
della legge 10 agosto .1960, n. 648, per la presentazione delle do- 
mande per ottenere la  pensione di guerra. ( In  sede legislativa). 
(Parere della - IV Commissione). - Annunxiata il 25 luglio 1953. 

PETIZIONI 

Petizione a. 53. . 

Petizione n. 64. 
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PRESSO L I COMMISSIONE 
(Hstrazione e Belle Arti)  

’ 75 - Stato di previsione della spesa del ig/Hiaistero della pubblica istru- 
zione per l’eserci~i~ finanziario dal IL0 luglio 1953 al 30 giugno 19’54. 
- P W S ~ P ~ ~ O  a 19 ng5;3. 

7 -- Validità degli esami di abilitazione tecnica al termine del primo 
esperimento degli istituti tecnici femminili. - Presentato il 25 giu- 
gno 1953. 

. PROPOSTE DI LEGGE 

27 - LOZZA ED ALTRI - N W ~ Q  relative ai consorsi speciali riservati 
a candidati appartenenti ad alcune categorie di perseguitati poli- 
tici e razziali e sistemazione dei vincitori nei ruoli del Ministero 
della pubblica istruzione. ( P a m w  dekla I Commissione). - Annunxiata 
il 24 luglio 1953. 1 

31 - NATTA ED ALTRI - Ammissione dei diplomati degli Istituti tecnici 
alle Facoltà universifarie. - Ammmziata il 25 luglio 1953. 

53- LOPARDH E LOZZA. - Au%orizzazione al Ministro della pubblica 
istruzione per bandire un C Q ~ C O ~ S O  per titoli a posti di maestro 
elementare. - Ammw~siaUa 41 28 &ugEo 1953. 
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PRESSO L A  VI1 COIWMISSIONE 
(Lavori pubblici) 

DISEGNI DI LEGGE 

I N  SEDE REPERENTE 

77 -' Stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici per 
Pre- l'esercizio finanziario dal l o  luglio 1953 al 30 giugno 1954. 

sentato il 19 agosto 1953. 
I '  

I N  SEDE LEGISLATIVA 

6- Proroga del termine di cui alla legge 10 agosto 1950, n. 665, per 
il godimento delle agevolazioni tributarie previste dal decreto legi- 
slativo luogotenenziale 7 giugno 1945, n. 322, e successive modi- 
ficazioni ed integrazioni. (Parere della IV Commissione). - Presen- 
tato il 25 giugno 1953. 

PROPOSTE DI LEGGE 

40- VALSECCHI ED ALTRI - Norme modificative e integrative agli 
articoli del testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e sugli 
impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, 
n. 1775, riguardanti l'economia delle zone montane. ( In  sede legi- 
slativa). - Annunziata il 27 luglio 1953. 

51 - BETTIOL FRANCESCO GIORGIO ED ALTRI - Modifica al testo 
unico delle disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti elet- 
trici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775. ( In  
sede legislativa). - Annunziata il 28 luglio 1953. 

PETIZIONI 

Petizione n. 31. 
Petizione n. 63. 
Petizione n. 116. 
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PRESSO L' VIII COMMISSIONE 
(Trasporti - Comunicazioni - Marina mercantile) 

DISEGNI DI LEGGE 

I N  SEDE REPERENTE 

80 - Stato di previsione della spesa del Ministero della marina mercan- 
tile per l'esercizio finanziario dal l o  luglio 1953 al 30 giugno " .  1954. 
- Presentato il 19 agosto 1953. 

PROPOSTE DI LEGGE 

13- CAPALOZZA ED ALTRI - Franchigia postale ai comuni. (Parere 
della IV Commissione). - Annzenxiota il 21 luglio 1953. 

39 - CAPPUGI - Provvedimenti a favore del personale di grado VI  di 
Gruppo C delle Ferrovie dello Stato per la scrutinabilità agli effetti 
dell'avanzamento per merito comparativo al grado V del Gruppo A .  
( In  sede legislativa). ( Vedasi d Commissione). (Parere della IV Com- 

. missione). - Annunziafa àl 27 luglio 1953. 

PETIZIONI 

Petizione n. 46. 
Petizione n. 71. 
Petizione n. 87. 
Petizione n. 94. 
Petizione n. 112. 
Petizione n. 117. 
Petizione n. 126. 
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PRESSO L A  IX COMMISSIONE 
(Agricoltura e foreste - Alimentazione) 

PETIZIONI 

. Petizione n. 4. 
Petizione n. 33. 



PRESSO L A  X CQMMISSIONE 
(Hndustrrlia e. Commercio - Turismo) 

Petizione n. 5go 

Petizione n. 67. 

Petizione n. i%, 
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PRESSO L A  XI COMMISSIONE 
(Lavoro - Emigrazione - Cooperazione - Previdenza e assistenza sociale 

- AssiStenza post-bellica ’- Igiene e sanità pubblica) 

DISEGNI DI LEGGE 

I N  SEDE REFERENTE 

79 - Stato di previsione della spesa del Ministero del layoro e della pre- 
videnza sociale per l’esercizio finanziario dal l o  luglio 1953 al 30 
giugno 1g54. - Presentato il 19 agosto 1953. 

PROPOSTE DI LEGGE 

-15 - CAPALOZZA ED ALTRI - Norme interpretative ed integrative del 
decreto legislativo luogotenenziale 2 aprile 1946, n. 142, per i con- 
tributi unificati in agricoltura e per le sanzioni penali. - Annun- 
xiatu il 21 luglio 1953. ii 

18 -- LIZZADRI - Inchiesta parlamentare sulla situazione dell’Ente Na- 
zionale Assistenza Lavoratori (E. N. A. L.). - ~nnunziata il 22 lu- 
glio 1953. 

I 

20 - DI VITTORIO ED ALTRI - Fissazione della minima retribuzione 
dovuta ai braccianti agricoli. (Parere della I X  Commissione). - An- 
nunxiata il 23 luglio 1953. 

, 

21 - DI VITTORIO EQ ALTRI - Efficacia dei contratti collettivi di lavoro. 
(Parere della 111 Commissione). - Annunziatu il 23 luglio 1953. 

23 - PASTORE ED ALTRI - Disciplina dei rapporti di lavoro. (Parere 
deUa 111 Commissione). - Annunziatu il 23 luglio 1953. 

PETIZIONI 

Petizione n. 52. 
Petizione n. 74. 
Petizione n. 123. 
Petizione n. 130. 
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PRESSO L A  G I U N T A  
PER LE 

AUTORIZZAZIQND A PROCEDERE o 

Domande d i  autorizzazione a procedere in giudizio: 

contro il deputato 'Calandrone Giacomo, per i reati di cui agli articoli 290 
del Codice penale e 2 della legge 11 novembre 1947, n. 1317 (vili- 
pendio del'Governo e delle Forze armate -dello Stato) (Doc. 11, n. 1). 
- Relatore BADINI CONFALONIERI; 

contro il deputato Grilli, per il reato di cui agli articoli 290delCodice 
penale e 2 della legge 11 novembre 1947, n. 1317 (vilipendi0,delle 
Forze armate dello Stato) (Doc. 11, n. 2). - Relatore RICCIO; 

contro il deputato' Grilli, per il reato di cui agli articoli 113 del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773, e 2 del de- 
creto 8 novembre 1943, n. 1382 (diffusione non autorizzata di mani- 
festi) (Doc. 11, n. 3). - Relatore RICCIO; 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 290delCodice 
penale e 2 della legge 11 novembre 1947, n. 1317 (vilipendio del 
Governo) (Doc. 11, n. 4). - Relatore BUCCIARELLI DUCCI; 

contro il deputato Laconi, per i reati di cui agli articoli 290 del Codice. 
penale e 2 della legge 11 novembre 1947, n. 1317 (vilipendio del 
Governo), all'articplo 242 del Codice penale (oltraggio a un Corpo 
amministrativo) e 341 del Codice penale (oltraggio aggravato a un 
pubblico ufficiale) (Doc. 11, n. 5).  - Relatore FACCHIN; 

contro il deputato Calasso, per i reati di cui agli articoli 341 del Codice 
penale (oltraggio a un pubblico ufficiale) e 582, 61 e 10 del Codice 
penale (lesioni personali volontarie aggravate) (Doc. 11, n. 6) .  - 
Relatore BERNARDI; 

contro il deputato Barbieri, per il reato di cui all'articolo 341 del Codice 
pende (oltraggio a un pubblico -ufficiale) (Doc. Hp, n. 7). - 'Relatore 
FODERARO; 

contro il deputato Polano, per i reati di cui agli articoli 414delCodice 
penale (istigazione a definquere), 655 del Codice penale (radunata 
sediziosa), e 18 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 
18 giugno 1931, n. 9'93 (pubblica rhmiorae senza preavviso) (Doc. 11, 
n. 8) .  - Re1atos.e &DIA; 
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contro il deputato Grilli, per il reato di cui agli articoli 290 del Codic.epenale 
e 2 della legge 11 novembre 1947, n. 1317 (vilipendio delle Forze 
armate dello Stato) (Doc. 11, n. 9). - Relatore LOPARDI; 

contro il deputato Natoli, per il reato di cui agli articoli 110 e290 del Codice 
penale e 2 della legge 11 novembre 1947, n. 1317 (vilipendio del 
Governo) (Doc. 11, n. 10). - .Relatore CAPALOZZA; 

. 

contro il deputato Amendola Giorgio, per il reato di cui agliarticoli290 
del Codice penale e 2 della legge 11 novembre 1947, n. 1317 (vili- 
pendio del Governo) (Doc. 11, n. 11). - Relatore DUCCI; 

contro il deputato Ingrao, per concorso nei reati di cui agli articoli 110, 
57, 656 del Codice penale e 21 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 
(pubblicazione di notizie false atte a turbare l’ordine pubblico) e 
agli articoli 110, 57, 661 del Codice penale e 21 della legge 8 feb- 
braio 1948, n. 47 (abuso della credulità popolare) (Doc. 11, n. 12). 

I - Relatore GATTO; 

contro il’ deputato Pollastrini Elettra, per la contravvenzione di cui all’ar- 
ticolo 18 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 
1931, n. 773 (per aver preso la parola in una riunione non autoriz- 
zata) (Doc. 11, n. 13). - Relatore CAPALOZZA; 

contro il deputato Illatteucci, per i reati di cui agli articoli 341 e 651 del 
Codice penale (oltraggio a un pubblico ufficiale ‘e rifiuto di indica- 
zioni sulla propria identità personale) (Doc. 11, n. 14). - Relatore 
FOSCHINI; 

contro il deputato Preti, per il reato di cui all’articolo 18 del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773 (per aver 
preso la parola in una riunione non autorizzata) (Doc. 11, n. 15). - 
Relatore MARTUS CELLI; 

contro Ferretti Emidio, per il reato di cui agli articoli 290 del Codice penale 
e 2 della legge 11 novembre 1947, n. 1317 (vilipendio del Parlamento) 
(Doc. 11, n. 16); 

contro il deputato Li Causi, per il reato di cui all’articolo 656 del Codice 
penale (diffusione di notizie false e tendenziose) (Doc. 11, n. 17); 

contro il deputato Ahirante,  per i reati di cui agli articoli7 della legge 
3 dicembre 1947, n. 1546, e 341 del Codice penale (apologia del fa- 

, scismo e oltraggio a pubblico ufficiale) (Doc. 11, n. 18); 

contro il deputato Vecchietti, per il reato di cui agli articoli 57, 81 e 595, 
capoverso primo e secondo, del Codice penale e 13 della legge 8 feb- 
braio -1948, n. 47 (diffamazione a mezzo della stampa, aggravata 
e continuata) (Doc. 11, n. 19); 
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contro il deputato Vecchietti, per il reato di cui agli articoli 57e 656 del 
Codice penale (pubblicazione di notizie false e tendenziose) (Docu- 
mento 11, n. 20); 

contro il deputato Calasso, per i reati di cui agli articoli 610, 339, 112, n. 2, 
del Codice penale (violenza privata aggravata) , agli articoli 635, 
primo capoverso, 110, 112, n. 1 e 2,  del Codice penale (danneggia- 
mento aggravato) e agli articoli 655, 112, n. 2, del Codice penale 
(radunata sediziosa) (Doc. 11, n. 23);  

. 

contro il deputa60 Tupini, per il reato di cui agli articoli 595, capoverso 
primo e secondo, del Codice penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, 
n. 47 (diffamazione a mezzo della stampa aggravata) (Doc. 11, no. 22); 

contro il deputato Noce Teresa, per il reato di cui agli articoli 290 del Codice 
penale e 2 della legge 11 novembre 1947, n. 1317 (vilipendiodel 
Governo) (Doc. 11, n. 23); 

' 

contro il deputato Rossi Maria Maddalena, per il reato di cui agli articoli 290 
del Codice penale e 2 della legge 11 novembre 1947, n. 1317 (vili- 
pendio del Governo) (Doc. 11, n. 24); 

contro il deputato Gatti Caporaso Elena, per il reato di cui agli articoli 290 
del Codice penale e 2 della legge 11 novembre 1947, n. 1317 (vili- 
pendio delle Forze armate dello Stato) (Doc. 11, n. 25); 

contro il deputato Infantino, per il reato di cui agli articoli 57, 290 del 
Codice penale e 2 della legge 11 novembre 1947, n. 1317 (vilipendio 
del Governo per mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 26); 

. 

contro il deputato Calandrone Giacomo, per ilreato di cui agli articoli I 

290 del Codice penale e 2 della legge 1 novembre 1947, n. 1317 
(vilipendio del Governo) (Doc. 11, n. 27). 
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PROPOSTE D I  LEGGE D A  SVOLGERE 

8-LONGO ED ALTRI - Abolizione dell’imposta di consumo sui vini 

9 - CAPALOZZA E BIANCO - Estensione della indennità di rappre- 
sentanza ai magistrati di appello dirigenti le preture dei capoluoghi 

comuni. - Annunxiata il 26 giugno 1953. 

11 - 

22 - 

33 - 

34 - 

35 - 

41 - 

42 - 

43 - 

44 - 

45 - 

46 - 

di provincia. - Annunxiata il 21 luglio 1953. 

CAPALOZZA E BUZZELLI - Concessione di una sanatoria sulle 
domande di contributo statale ai sensi della legge 25 giugno 1949, 
n. 409, e del decreto-legge 10 aprile 1947, n. 261, per le ripara- 
zioni e ricostruzioni edilizie. - Annunziatu al 21 luglio 1953. 

D I  VITTORIO ED ALTRI - Fissazione delle retribuzioni minime 
per i dipendenti dagli Enti locali. - Annunxiata il 23 luglio 1953. 

PIERACClNI ED ALTRI --“Concessione di una pensione ai ciechi 
civili. - Annunxiata il 25 luglio 1953. 

LEONE ED ALTRI - Modificazione dell’articolo 3 del decreto le- 
gislativo 16 aprile 1948, n. 652. - Annunziatu il 25 luglio 1953. 

CACCIATORE - Esonero da ogni spesa e tassa per i giudizi di 
lavoro. - Annunxiata il 25 luglio 1953. 

GENNAI TONIETTI ERISIA ED ALTRI - Contributo a favore 
dell’Ente per la valorizzazione dell’Isola d’Elba. - Annunxiata il 
27 luglio 1953. 

CAPPUGI - Perequazione automatica dei trattamenti di quie- 
scenza dei dipendenti statali. - Annunxiata il 2‘7 luglio 1953. 

CAPPUGI E MORELLI - Esodo volontario dei dipendenti civili 
di ruolo e non di ruolo delle Amministrazioni dello Stato. - Annun- 
xiata il 27 luglio 1953. 

MORELLI ED ALTRI - Ruolo organico del personale direttivo ed 
ispettivo per le scuole elementari. - Annunxiata a1 2’7 luglio 1953. 

LONGO ED ALTRI - Assistenza di malattia per i coltivatori diretti. 
- Annunxiata il 27 luglio 1953. 

PINO ED ALTRI - Estensione del disposto dell’articolo 45 della 
legge 10 agosto 1950, n. 648, concernente l’indennità mensile per 
l’accompagnatore ai mutilati di cui alla lettera G, n. 2 e n. 3 della 
tabella E .  - Annukiata il 27 luglio 1953. 



47-CANDELLI ED ALTRI - Mutui per il risanamento edilizio, igie- 
nico, sanitario di Taranto vecchia. - Annunxiata il 28 luglio 1953. 

54 - RICCIO STEFANO - Concessione di indennizzi e contributi per 
danni di guerra. - Arpnzcnxiata il 28 luglio 1953. 

58 -NOCE TERESA ED ALTRI - Estensione dei benefici di cui alla 
legge 18 gennaio 1952, n. 9, alle zone delle province di Brescia e 
Varese colpite da alluvioni nei mesi di giugno e luglio 1953. - 
Annunziata il 19 agosto 1953. 

59 - LOZZA E NATTA - Reintegrazione delle maestre assistenti e di 
lavori donneschi nel ruolo B. - Annunziada il  19 crgosts 1953. 

60 - D’AMBROSIB ED .ALTRI - Obbligatorietà dell’assistenza odonto- 

63 - LIZZADRI E SANSONE - Riconoscimento come servizio per- 
manente effettivo del periodo di trattenimento in servizio degli 
ufficiali della Guardia di finanza dalla cessazione dello stato di 
guerra in poi. - Amaunziata i l  19 agosto 2953. 

iatrica scolastica. - Anmwaziata il 19 agosto 1953. 

62 - LIZZADRI - Esodo volontario del personale civile di ruolo e non 
di ruolo delle Amministrazioni dello Stato. - Annzcnxiata il 19 
agosto 1953. 

63 -DI VITTORIO ED AT~TRI - Norme per la sistemazione in ruolo 
del personale salariato temporaneo in servizio nelle Amministra- 
zioni dello Stato. - Ann,unxiata àl 19 agosto 1953. 

65 - COTELLESSA 13 GASPARI - Provvidenze a favore degli agricol- 
tori della provincia di Chieti danneggiati per la perdita del prodotto 
dell’uva regina. - Amnzcnziata il 19 agosto 1953. 

66 -DE’ COCCI ED ALTEI - Provvedimenti a favore dei titolari di 
pensioni privilegiate ordinarie. - Anmunzàata il 19 agosto 1953. 

67-LOZZA - Orari d’obbligo per gli insegnanti degli Istituti e Scuole 
di istruzione tecnica. - Annzcnxiata il 19 agosto 1953. 

68-BERNARDI ED ALTRI - Disposizioni per il rinnovamento gra- 
duale del patrimonio inmobiliare dell’Istituto nazionale case im- 
piegati statali (I. X. C. I. S.) ed Istituti similari e disciplina di 
taluni rapporti fra essi ed i lrispetfiivi inquifini. - Annunxiata il 19 
agosto 1953. 

69 - MARCHESI E LOZZA - Modificazioni al decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 24 gennai0 1947, n. 43’7, per il rior- 
dinamento dei Patronati Seohtici. - Aaznunxiatu il 19 agosto 1953. 


